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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 10 febbraio 1998. 


Approvazione di questionari per gli studi di settore relativi ad attività imprenditoriali nel settore delle 
manifatture, dei servizi, del commercio e ad attività professionali. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto l’art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427, che prevede, da parte degli uffici del Dipartimento delle entrate del Ministero 
delle finanze, l’elaborazione di appositi studi di settore in relazione ai vari settori economici; 


Visto l’art. 3, comma 121, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che stabilisce che i soggetti che hanno 
dichiarato ricavi derivanti dall’esercizio di attività di impresa di cui all’art. 53, comma 1, ad esclusione 
di quelli indicati alla lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o compensi derivanti dall’esercizio di arti e professioni 
di ammontare non superiore a lire dieci miliardi sono tenuti a fornire all’amministrazione finanziaria i 
dati contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di settore; 


Visto l’art. 3, comma 121, della citata legge n. 662 del 1996, che stabilisce che per la comunicazione 
dei dati contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di settore l’amministrazione 
finanziaria invia ai contribuenti appositi questionari, approvati con decreti del Ministro delle finanze, 
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale; 


Visto l’art. 3, comma 122, della citata legge n. 662 del 1996, che stabilisce che i dati possono essere 
trasmessi su supporto magnetico; 


Visto il decreto ministeriale del 22 marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 aprile 1997, 
con 1l quale sono stabilite le modalità per la compilazione e l’invio all'’amministrazione finanziaria dei 
questionari per gli studi di settore; 


Visto l’art. 3 dello stesso decreto ministeriale del 22 marzo 1997, che prevede che i decreti di 
approvazione dei questionari stabiliscono i termini di presentazione all’amministrazione finanziaria dei 
questionari; 


Visto Part. 5 dello stesso decreto ministeriale del 22 marzo 1997, che prevede che i decreti di appro- 
vazione dei questionari stabiliscono anche le specifiche tecniche e i termini di presentazione all’ammini- 
strazione finanziaria dei supporti magnetici, nonché le caratteristiche della bolla di consegna dei supporti 
stessi; 


Visto l’art. 9-bis, comma 3, della legge 28 maggio 1997, n. 140, che stabilisce che gli anni di riferi- 
mento per gli adempimenti di cui al comma 121 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, pos- 
sono essere modificati con decreto ministeriale; 


Visto l’art. 1, comma 2, del decreto ministeriale del 29 luglio 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 30 luglio 1997, che stabilisce che i supporti magnetici possono contenere le registrazioni dei dati per 
gli studi di settore anche per un numero di questionari inferiori a dieci; 


Considerato che i questionari per gli studi di settore, destinati ai soggetti con domicilio fiscale nella 
provincia di Bolzano, saranno tradotti e stampati anche in lingua tedesca, nel rispetto della normativa 
Vigente in materia di bilinguismo nella detta provincia e che, a causa di tali attività; si restringono i tempi 
a disposizione dei contribuenti interessati per la compilazione e spedizione dei detti questionari; 


Prg ee. 


14-3-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 61 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Sono approvati, con le relative istruzioni e le buste da utilizzare per la loro presentazione, gli 
annessi questionari recanti i dati contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di set- 
tore, che devono essere compilati dai contribuenti che nel 1996 hanno esercitato in via prevalente una 
delle seguenti attività: 


a) preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura - codice attività 17.12.1, filatura della 
lana cardata e di altre fibre tessili a taglio laniero - codice attività 17.12.2, pettinatura e ripettinatura delle 
fibre di lana e assimilate - codice attività ‘17.13.1, filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate, pre- 
parazione in gomitoli e matasse - codice attività 17.13.2, attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili - codice attività 17.17.0, tessitura di filati tipo lana cardata - codice attività 17.22.0, tessitura di filati 
tipo lana pettinata - codice attività 17.23.0. tessitura di altre materie tessili - codice attività 17.25.0, fabbri- 
cazione di maglierie - codice attività 17.60.0 (questionario SD 14); 


» b) confezione su misura di vestiario - codice attivita 18.22.2 (questionario SD16); 


c) fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali - codice attività 26.21.0, 
fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per pavimenti e rivestimenti - codice attività 26.30.0, 
fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l’edilizia in terracotta - codice attività 26.40.0 
(questionario SD18); 


d) fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo, montatura in serie di occhiali comuni - 
codice attività 33.40.1 e confezionamento ed apprestamento di occhiali da vista e lenti a contatto - codice 
attività 33.40.2 (questionario SD21); 


e) campeggi ed aree attrezzate per roulottes - codice attività 55.22.0 e villaggi turistici - codice 
attività 55.23.1 (questionario SG58); 


f) affittacamere per brevi soggiorni, case per vacanze - codice attività 55.23.4 ed altri esercizi 
alberghieri complementari (compresi i residences) - codice attività 55.23.6 (questionario SG65); 


g) amministrazione e gestione di beni immobili per conto terzi - codice attività 70.32.0 (que- 
stionario SK _16); 


h) attività sanitarie svolte da ostetriche - codice attività 85.14.A attività sanitarie svolte da infer- 
mieri - codice attività 85.14.B, attività sanitarie svolte da fisioterapisti - codice attività 85.14.C, altre atti- 
vità professionali paramediche indipendenti - codice attività 85.14.D (questionario SK19); 


i) attività professionale svolta da psicologi - codice attività 85.32.B (questionario SK.20); 


I) commercio di parti e accessori di autoveicoli - codice attività 50.30.0, e commercio all’ingrosso e 
al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli e ciclomotori - codice attività 50.40.2 (questionario SM10); 


m) commercio al dettaglio di articoli di profumeria, saponi e prodotti per toletta e per l’igiene per- 
sonale - codice attività 52.33.2 (questionario SM16). 


2. Ai fini degli adempimenti di cui all’art. 3, comma 121, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ogni 
riferimento all’anno 1995 è sostituito da quello all'anno 1996. 


3. Per la stampa dei questionari e delle buste di cui all’art. 1 devono essere utilizzati il colore ciano e 
11 colore nero per i questionari indicati dalla lettera a) alla lettera d); il colore magenta e il colore nero 
per 1 questionari indicati dalla lettera e) alla lettera f); il colore giallo e il colore nero per i questionari 
indicati dalla lettera g) alla lettera i); il colore viola e il colore nero per i questionari indicati dalla lettera 
1) alla lettera m) ovvero puo essere utilizzato, per tutti i questionari e le buste, il solo colore nero. 


SAS 
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Art. 2. 
1. I supporti magnetici per la trasmissione dei dati contenuti nei questionari approvati con l’art. 1, 
devono essere predisposti secondo le specifiche tecniche contenute: 

nell’allegato 1, per tutti i questionari indicati nell’art. 1; 
nell’allegato 2, per il questionario SD14; 

nell’allegato 3, per il questionario SD16; 

nell’allegato 4, per il questionario SD18; 

nell’allegato 5, per il questionario SD21; 

nell’allegato 6, per il questionario SG58; 

nell’allegato 7, per il questionario SG65; 

nell’allegato 8, per il questionario SK16; 

nell’allegato 9, per il questionario SK19; 

nell’allegato 10, per il questionario SK20; 

nell’allegato 11, per il questionario SMI10; 

nell’allegato 12, per il questionario SM16. 


Art. 3. 


1. 1 questionari, debitamente compilati e sottoscritti, devono essere inviati entro il 15 aprile 1998 al 
centro di servizio competente in ragione del domicilio fiscale del contribuente. I contribuenti con domici- 
lio fiscale nella provincia di Bolzano devono inviare i questionari entro il 15 maggio 1998. I contribuenti 
con domicilio fiscale in un comune appartenente alle regioni Lombardia, Toscana, Umbria e Sardegna, 
devono inviare i questionari, rispettivamente, al centro di servizio di Milano, di Venezia, di Pescara e di 
Bari. 

2. I supporti magnetici devono essere consegnati entro il 15 maggio 1998 con apposita bolla di conse- 
gna, mod. SBC, redatta in triplice esemplare secondo il fac-simile di cui all’allegato n. 13, all’ufficio delle 
imposte dirette nel cui ambito territoriale il contribuente o i soggetti che possono trasmettere i supporti 
hanno la sede o il domicilio fiscale. La bolla di consegna potrà essere corredata dall’elenco dei codici 
fiscali dei contribuenti per i quali è stato presentato il supporto magnetico. 


3. I contribuenti che ricevono uno dei questionari indicati all’articolo 1 del presente decreto, non cor- 
rispondente all’attività esercitata in via prevalente nel 1996, per la quale è stato approvato il relativo que- 
stionario con i decreti ministeriali del 18 aprile 1997, del 12 giugno 1997, e del 3 luglio 1997, se non hanno 
provveduto alla compilazione e trasmissione di quest’ultimo questionario, possono inviarlo, su supporto 
cartaceo, entro il 15 maggio 1998. 


Art. 4. 


1. Il sistema informativo del Ministero delle finanze esegue sui supporti magnetici controlli intesi a 
verificarne la corrispondenza alle specifiche tecniche di cui agli allegati indicati nell’articolo 2 del presente 
decreto. Nel caso in cui i supporti magnetici non risultino conformi alle specifiche, ovvero risultino non 
leggibili, l’amministrazione finanziaria ne chiede la sostituzione. I soggetti interessati devono consegnare 
all’ufficio richiedente, entro quindici giorni dalla data di ricezione della richiesta di sostituzione, i nuovi 
supporti magnetici. 


Roma, 10 febbraio 1998 


Il Ministro: Visco 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SD14 


14-3-1998 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l’unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio- 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
lo base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi 0 com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'ott 
vità e il suo contesto economico. Con questo st 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, l'Amministrazione finan 
ziaria si avvia su una nuova strada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
fa bolla di accompagnamento, gli scontrini, la ri 
cevuto fiscale) infine ricorrendo a strumenti di tr 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficaci e 
che e improduttivo imporre adempimenti cor 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in questa logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz- 
ze di carico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 
Pe la gestione della propria attività. 

questa stessa logico che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè; che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese cor 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio: 
ne dell'efficienza economico della gestione. 
Cosi come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili ali adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
Deoesne le associazioni di categoria e 
adattati alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di cor 
tegoria e dagli ordini professionali. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per FAmministrazione Finon- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi (TUIR, con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
rto non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
la collaborazione dei contribuenti alla compila 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
glla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri 
buenti possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrà essere inviata ia Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per venficore i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
ubblicazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere repente chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contnbuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari ad alcune cate- 

pvrie di contribuenti. Nei primi mesi de! 
1098 sono inviati i questionari relativi ak 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bella 1. I contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que- 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonamamente il questionario da com- 
pos anche fotocopiando quello pub- 

licato nella Gazzetta Ufficiale. E possi- 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all’in- 
dirizzo hitp://www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale). per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
nio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziario. | contribuenti sono ob- 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
nsce all'attività prevalente e non anche di quet 
lo riferibile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionario inviato dallo Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l'attività 
Pea 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa [ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


2 


tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superiori 0 dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione fi 
nanziona, nei cast in cui rileva che il reddito 6 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una cor 
municazione nella quale fa presente tale circo- 
stanza. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi errori di codificazione dell'attività che por 
trebbero essere sonati utilizzando il questiona- 
no predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” [vedere paragrafo “Attività 
esercitata”). Se il codice è corretto, la mancata 
comspondenza tra elementi contabili richiesti e 

vadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”. codice attività 74,20.1, è sta 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, una società di architettura che ho con- 
seguito redditi di impresa non e tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, puo anche inviare il que- 
sfionorio compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” (con esclusione delle ul 
time due righe) e barrando la casella in alto a 
destra, al fine di comunicare ail'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 
sfionario, anche se lo hanno ricevuto: 
* i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
® 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
e i contribuenti che hanno cessato l'attività; 
«i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giuri 
diche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo caso, infatti, il penodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura [ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occore presentare il que 
stionario in quanto non si verifica alcun cam- 
biamento del periodo di imposta; 
* i contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
m un penodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in li- 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra» 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durato inferiore a quella prevista ordi 
nariamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 
tribuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionario in quanto l'atti 
vità si considera cessata nel corso del perio- 
do di imposta; 

i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo periodo di imposta, per cause non di 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolia esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
pgsuzene di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
Li periodo in cui si è verificata l'interruzione 
l'attività per tutto l’anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne 
cessario che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 

il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
el il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu 
micazione alla Camera di Commercio, indu 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il questio 
nano, in quanto esonerati dall'obbligo di pre- 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
e gli incaricati alle vendite a domicilio indivi- 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 {disciplina del commercio]; 

* 1 contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'arlicolo } del decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dalla È 6: agosto 1994, n. 489. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 
one finanziaria non sono obbligati ad alcun 
adempimento e potranno chiarire i motivi per 
1 quali non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento în cuì l’Amministrazione fi- 
nanziana dovesse richiedere loro i dati. Tut- 
tavia, qualora lo ritengano opportuno, possa- 
no segnalare di essere nelle condizioni di eso- 
nero con le modalità indicate nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA Il QUESTIONARIO 


ta compilazione del questionario va effettuato 
con la massima chiarezza {a macchino o a ma 
no a carattere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base Nemano che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la gene 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli perceniuch, avendo 
carattere statistico, possono essere fomiti con 
una Spplorimazione che non stravolga la no- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è piessa l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli at 
tri casi non vanno indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanzioria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
poro magnetico contenente i dali. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro 
que informatico distribuito gratuitamente 

lall’Amministrazione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico (URP), 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos: 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate dai produttori di software sulla base del 
le specifiche tecniche fomite dall'Amministrazio- 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre 
sentazione del questione [generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzia 
ria nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
stiluisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
n in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto 
scritio, va inviato per posta ordinaria, entro il 
15 apnle 1998 [utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna), al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabella 3 oe in Ap 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
supporto magnetico, è fissato dl 15 maggio 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. 1 contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af 
fancindola. una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee 0 contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. la busta deve recare in alto a sinistra l'in 


dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nano da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in policosio, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa 0 errato dichia: 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila- 
zione, possono Inviare il questionario, anzì- 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 


magnetici 


! dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre- 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
o quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 15 maggio 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

* dai diretti interessati; 

* tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

e dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture conobili dei contribuenti (dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 

e dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 

— iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 
sulenti del lavoro; 

— ssentti alla data del 30 settembre 1993 nei vo 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio 0 equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria tra impren 
ditori indicate nell'art. 78, commi 1, lettere a) e 
bi, e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
—- C.A.A.F. imprese. 

| supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det- 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse- 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sta- 
to presentato il supporto magnetico. 

Come giò precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup- 
porto magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L 10.000; 

c} riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ana- 
grale tributaria o realizzato doi produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
grutà dei dati che permetteranno di fomire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun ee magnetico può contenere da- 
fi relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
penodo d'imposta 1996. Qualora vengano 
nichiesti dati suscettibili di variazione nel cor- 
so dell'anno e non è disposto diversamente 
nelle istruzioni, si deve far riferimento alla si 
tuazione esistente alla data del 31 dicembre 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 

vestionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, peso restituire il 
Quesionano stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici” [con esclusione delle ultime 
due righel'e barrando l'apposita casella in al 
to a destra. 


Il questionario si compone dei seguenti qua- 
ri: 

* dati anagrafici; 

e personole addetto all'attività; 

* unità produflive destinate all'esercizio del 
l'attività; 

* consumi; 

e mezzi di trasporto; 

® produzione e commercializzazione; 

* elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

® elementi contabili; 

e punti destinati all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio. 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. li 
campo relativo alla natura giuridica va com- 
pilato soltanto dai soggetti diversi dalle per- 
sone fisiche, riportandovi lo stesso codice che 
e stato indicato nel modello di dichiarazione 
dei redditi 750, 760 o 760BIS. — 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guiio elencate: 

7.12.1 - Preparazione delle fibre di lana e 
assimilate, cardatura; 

17,12.2 - Filatura della lana cordata e di ak 
tre fibre tessili a taglio laniero; 
17,13.1 - Pettinatura e ripettinatura delle fibre 
di lana e assimilate; 
17,13.2 - Filatura della lana pettinata e delle 
fibre assimilate; preparazioni in gomitoli e 
maotasse; 
17.17.0 - Attività di preparazione e di filatura 
di alire fibre tessili; 
17.22.0 - Tessitura di filati tipo lana cordata; 
17.23.0 - Tessitura di filati tipo tana pettinata; 
17.25.0 - Tessitura di altre materie tessili; 
17.60.0 - Fabbricazione di maglierie. 
Se il contribuente esercita piu attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevolente si intende l'attività da 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 1996, Se l’attività 
prevalente non rientra tra quelle precedente 
mente elencate, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per tale attività. Detto questionario dovrà es- 
sere inviato nel termine previsto dal relativo 
decreto di approvazione, se successivo a 


quello di presentazione del questionario in 
esome. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non corrisponde a quella comunicata in oc- 
casione della dichiarazione di inizio dell'atti- 
vità o a seguito di presentazione di una di- 
chiarazione di variazione dei dati, va barra- 
ta la casella “Variazione codice di attività”. 
Tale indicazione produce i medesimi effetti 
della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per 1 peniodi di imposta precedenti, le sum 
zioni Connesse al fa mancata o errata comuni 
cazione della variazione del dato fornito con 
il questionario. 
La sanatoria per fa mancata o errata comuni. 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario riguardante l'attività effettivamen- 
te esercitata in modo prevalente nel corso del 
1996. Qualora al contribuente sia stato re- 
capitato un questionario relativo ad una di- 
versa attività va tenuto presente che: 
e se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella “Variazione 
codice di attività”; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può {se non vi ha già provveduto 
entro il mese di ottobre 1997) compilare e 
restituire quest'ultimo questionario entro il 
15 muggio 1998 solo su supporto carta- 
ceo. Su tale questionario avrà cura di indi 
core il nuovo codice di attività e di barrare 
la casella “Variazione codice di attività". 
l'Amministrazione finanziaria potrà così 
evitare di inviare la Guardia di Finanza ad 
acquistre 1 dati richiesti nel questionario 
non trasmesso; 
se il questionario relativo all'attività etfetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto dat 
l'Amministrazione finanziaria, il contribuen- 
te potrà ottenere la sanatoria solo compi- 
fando il relativo questionario al momento 
della sua predisposizione. Il contribuente 
stesso non è obbligato ad alcun adempi- 
mento in ordine al questionario che gli è sta- 
fo trasmesso dall'Amministrazione finanzia 
nia, salvo che non ritenga opportuno se 
nalare che ha variato attività. A tal fine si 
fimiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 
rafici” del questionario ricevuto: il codice 
iscale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
revalente nel 1996; dovrà, inoltre, essere 
Banato la casella “Variazione codice di at 
tività”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate. 


2.3. Cooperative 

Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 


4 


previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, indicare, nell'apposito com- 
po, la natura della stessa secondo la se 
qoenia codifica: 

: ulenza; 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche al 
tre attività d'impresa, diverse da quella pre- 
valente, indicarne i codici di attività e, in per 
centuale, l'incidenza dei ricovi conseguili in ri- 
ferimento a ciascuna attività secondaria ri- 
spetto ai ricavi complessivi derivanti da tutte le 
attività di impresa svolte dal contribuente. È 
possibile indicare sino a tre attività seconda 
nie. In presenza di un maggior numero di atti- 
vità, il contribuente si limiterà ad indicare le 
tre più significative in termini di ricavi conse- 
viÎi. 

‘er maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che eser- 
le due attività di impresa oltre quella preva- 
lente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L. 200.000.000 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attività prevalente di “Filatura della 
lano cardata e di altre fibre tessili a taglio la- 
mero , codice 17.12.2 :L. 120.000.000; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività di “Tessitura di filati tipo 
lana cardata", codice 17.22.0, compre- 
sa nell’efenco delle attività per le quali è 
stato predisposto il presente questionario: 
L 30000 000; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
di articali diversi per uso domestico”, codi- 
ce 52.44.5, non compresa nell'elenco del 
le attività per le quali è possibile utilizzare il 
presente questionario: . 50. 
Il contribuente indicherà quali attività seconda- 
ne: il codice 52.44.5 e l'incidenza del 25%; 
il codice 17.22.0 e l'incidenza del 15%. 


3: PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
AI riguardo, si piocso che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 1996. Con riferimento dl 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti e gli assunti con contratti di formazione e 
lavoro o a termine e i lavoranti a domicilio va, 
invece, indicato il numero dei lavoratori a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 1996, 

ll rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giu no e con con- 
tratto a tempo pieno dal T° luglio al 20 di 
cembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tro quelli a tempo pieno e 
va indicato per entrambi i rapporti di lavoro il 
numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 
presente che, in tale quadro, non vanno indi- 
coti gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale. 
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In particolare, indicare: 

— nei righi da Al a A5, nella prima colonna, il 
numero dei lavoratori dipendenti che svolgo 
no attività a tempo pieno (distintamente per 
cela e, nella seconda colonna, il nume 
ro complessivo delle giornate retribuite desu 
mibile dai modelli DMI10 relativi al 1996; 

— nel rigo Aé6, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 

e, nella seconda colonna, il numero com 

plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane utili desumibile dal quadro B del mo- 
dello 01M relativo al 1996, In tale rigo de 
vono essere anche indicati i lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività net 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 1996; 

— nel rigo A8, nella primo colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desu 
mibile dai modelli DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
dei lavoranti a domicilio e, nella seconda 

colonna, il numero complessivo delle gior- 

nate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che presta- 
no la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

— nel rigo AJ1, il numero dei collaboratori 
coordìnati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR, ovvero il coniuge del- 
l'azienda coniugale non gestita in forma sor 
cietoria; 

- nel rigo A13, il numero dei familiari che 
prestano la loro attività nell'impresa, diversi 
da quelli indicati nel figo precedente {quali, 
ad esempio, i cosiddetti familiari coadiu- 
vanti per i cuali vengono versati i contributi 
previdenziali); 

— nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo A15, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente; 

- nel ngo A16, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, con occupazione pre- 
valente nell'impresa interessato alla com- 
pilazione del questionario. Si precisa che 
non si deve tenere conto dei soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di so- 
cietà in accomandita semplice. Non pos 
sono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché i soci che svot 
gono la funzione di amministratori della 
società; 

— nel rigo A17, il numero dei soci, inclusi i so 
ci amministratori, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente; 
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— nel rigo Aî8, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con 
tratto di lavoro dipendente non dovranno es- 
sere inclusi in questo rigo bensì nel rigo A}. 


4. UNITA PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 

concementi le unità produttive e gli spazi che, 

a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eser- 

cizio dell'attività ed è predisposto per indica- 

re 1 dati relativi a non più di due unità. Le infor 
mazioni selative alle eventuali ulteriori unità 
produttive vanno indicate utilizzando fotoco- 
na del presente quadro. 

er individuare le unità produttive da indicare 
in tale quadro è necessario far riferimento al 
la data del 31 dicembre 1996. La superficie 
delle unità produttive deve essere quella effet 
tiva, indipendentemente da quanto dichiarato 
ai fini ICIAP o da quanto risulta dalla licenza 
amministrativa. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 
lessivo delle unità produttive utilizzate per 

‘attività; per ciascuna di esse indicare: 

- nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

— nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico IN cut e ubicata Fonità produttiva; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BA, il comune in cui è situata l'unità 
produttiva; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

- nel rigo B6, la potenza elettrica complessi. 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

- nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati alla produzione; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metn quadrati, dei locali desti- 
nali a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, altrezzature, ecc.; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degl spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie pri- 
me, semilavorati, attrezzature, ecc., com- 
prendendo anche gli spazi coperti con tet 
foie; 

- nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione dello merce; 

— nel rigo BI1, lo superficie complessiva, 
sspro in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad ufficio; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
fages, box, ecc.}; 

- nel rigo B13, la su erficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spazi all’a- 
perto destinati a servizi diversi da quelli in- 
dicati nel rigo B9, comprendendo anche gli 
spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B14, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, aì sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 


Studi di settore 


ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B15, se l'unità produttiva è situa- 
ta in una zona di insediamento produttivo 
[area attrezzata], barrando l'apposita ca- 
sella. Per zona di insediamento produttivo 
si intende l'area così definita nel piano re- 
golatore predisposto dall'ente locale. 

Nei successivi righi sono richieste informazioni 

relative ai locali e agli spazi destinati alla ven- 

dita al dettaglio qualora questi siano contigui 
alle unità produttive. Nel caso in cui il contri 
buente disponga di unità locali destinate esclu- 
sivamente all'attività di vendita al dettaglio, 
non conio alle unità produttive, occorre 
compilare l'apposito quadro “Punti destinati at 
l'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio”. 

Per ciascun locale, con esclusione di quelli de- 

stinati alla vendita dei prodotti aziendali ai di- 

pendenti, indicare: 

— nel rigo B16, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, delle unità locali destinate ak 
l'attività di vendita; 

- nel rigo B17, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, degli spazi destinati a par- 
cheggio riservato alla clientela. 


5. CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 
alcuni tipi di energia consumata nel corso del 
1996. h particolare, indicare: 

— nel rigo C1, la quontità di energio elettrica 
prodotta con impianti propri e consumata, 
espressa in Kwh; 

— nel rigo C2, la quantità di gas consumata, 
espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg; 

- nel rigo C4, la quantità di gasolio consu 
mata, espressa in quintali, con esclusione di 
quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re 

lative gi mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento det 
l'attività alla data del Î7 dicembre 1996. In 
particolare, indicare: 

— nei righi da DI a DS, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto indicata, nel primo 
campo, il numero dei veicoli e, nel secondo 
campo dei righi da D2 a DS, lo portata 
complessiva degli stessi, espressa in quinto- 
li così come indicata alla corrispondente vo- 
ce sul libretto di circolazione. Ovviamente 
nel caso di disponibilità di più mezzi di tro- 
sporto della stessa tipologia, dovrà essere 
indicata la somma delle relative portate 
complessive. 


AI riguardo, si precisa che i veicoli da indica 
re nei righi da DI a D3 sono, rispettivamente, 
quel di cui alle lettere a}, c} e d), dell'articolo 

4, comma 1, del decreto legislativo 30 apri 
le 1992, n. 285 [Codice della strada), men- 
tre nei righi D4 e DS vanno indicati, rispetfiva- 
mente, i veicoli di cui alle lettere c} e d}, det 
l'articolo 53, comma 1, del citato decreto le 
gislativo. Si precisa che vanno indicati anche 


+ veicoli attrezzati per la vendita al pubblico. 


Nel rigo D6, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, integrati 
vi o sosfitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tro queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso corrieri 
o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


Serie generale - n. 61 


14-3-1998 


Ministero delle Finanze 


7. PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro vengono richieste informazioni con- 
cementi l'attività di produzione e di commercia» 
lizzazione dei prodotti. In particolare, indicare: 
- nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende quella effettuata, in os: 
senza di commissione, all'interno e/o at 
l'esterno delle unità produttive dell'impresa, 
anche avvalendosi di terzi esterni all'im- 


t 


resa; 

nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri. 
vanti da attività svolte per conio terzi in rap: 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta per conto terzi 
si intende quella effettuata su commissione 
di terzi, indipendentemente dalla prove 
nienza del materiale utilizzato per la presto 
zione. Si precisa, altresì, che se il soggetto 
committente è un privato, si configura l'ipo- 
tesi di attività svolta in conto proprio. In pre- 
senza di attività svolta per conto terzi com- 
pilare anche il rigo E4; 

nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri: 
vanti della commercializzazione di prodotti 
acquistoti già finiti da altre imprese. Si pre- 
cisa che il totale delle percentuali indicate 
ne nah) E1, E2 ed E3 deve risultare pari a 


i 


ti 


nel rigo E4, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto lerzi è commissionata, rè 
spettivamente, da un solo committente, da 
ve a cinque o da pi di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo E2; 
nel rigo ES, qualora una parte del processo 
produttivo sia affidata a terzi, la spesa sor 
stenuta per prestazioni eseguite in Italia, net 
l'Unione Europea o al di fuori dell'Unione 
Europea compilando, rispettivamente, il pr 
mo, il Lioni e/o il terzo campo; 
nel rigo E6, il numero di agenti e procao 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del questionario 
{cosiddetti rappresentanti monomandotari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 


1 


i 


nel rigo E7, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del questiona- 
no [cosiddetti rappresentanti plurimandata- 
ni), con riferimento alla data del 31 dicem 
bre 1996; 

- nel rigo E8, l'ammontare delle spese di pub- 
blicità, propaganda e rappresentanza di 
cui all'articolo 74. comma D del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti dî deducibilità previsti da ta- 
le disposizione, nonché quelle sostenute per 
la passa azione a fiere e mostre; 

nel rigo E9, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre; 

nel rigo E10, il codice 1, 23 4050se 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettivamen- 
te, con il comune, la provincia, la regione, 
piu regioni o con l'intero territorio nazionale; 
nel rigo E11, nel primo campo, il codice 6, 
se si effeftuano esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a poesi dell'Unione 
Europea; A pece campo, il codice 7 se 
si effettuano esportazioni in paesi al di fuo- 
ni dell'Unione Europea. Nel caso in cui ven- 
gano effettuate entrambe le tipologie di 


t 


Ù 


t 
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esportozioni, vanno compilate ambedue le 
caselle; 
— nei nghi da E12 a €20, per ciascuna fipolo- 


gia di clientela indicata [italiana e/o stranie- 


fo), in percentuale, i ricavi conseguiti in rap 
porto ai ricavi complessivi. Al riguardo si pre- 
cisa che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne nientrano gli ipermercali, i supermercati e 
1 grandi magazzini, mentre in quello della “di- 
stribuzione organizzata” rientrano i gruppi di 
acquisto, le catene di negozi e l'affiliazione 
commerciale {franchising}. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultore pari a 100; 

— nel rigo E21, fa percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
ronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel presente quadro vengono richieste infor 

mazioni che consentono di individuare le con- 

crete modalità di svolgimento dell'attività. In 
particolare, indicare: 

— nei righi da G1 o G5, con riferimento alle ti- 
pologie di lavorazione individuate, barran- 
do la corrispondente casella, le lavorazioni 
effettuate: 

— nel rigo 66, la quantità di filato complessi 
vamente 
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nel rigo G16, io percentuale di filato pro- 

dotto in conto proprio in rapporto ai tilati 

complessivamente prodotti; 

nel rigo G17, la percentuale di filato pro: 

dotto per conto terzi in rapallo ai filati 

complessivamente prodotti. Il totale delle 
percentuali indicate nei righi G16 e G17 

deve essere pari a 100; 

nei righi da G18 a 620, per ognuna delle 

diverse tipologie di filaturo individuate, la 

quantità di filato prodotto, espressa in kg; 
nel rigo G21, lo percentuale di prodotto fa- 
vorato in conto proprio in rapporto ol pro 
dotto complessivamente lavorato; 

nel rigo G22, la percentuale di prodotto la- 

vorato in conto terzi in rapporto al prodotto 

complessivamente lavorato. Il totale delle 
percentuali indicate nei righi G21 e G22 

deve essere pan a 100; 

nei nghi da G23 a G30, per ognuna delle 

diverse tipologie di lavorazione individuate, 

la quantità di prodotto lavorato, espressa in 
kg e/o in metri lineari; 

nel rigo G31, barrando la casella, se si ef 

fettua l'attività di annodatvra; 

nel rigo G32, la quantità di tessuto prodot 

fo, espressa in kg; 

— nel rigo G33, la percentuale di tessuto pro- 
dotto in conto proprio in rapporto al tessuto 
complessivamente. prodotto; 

- nel rigo G34, la percentuale di tessuto pro- 

dotto in conto terzi in rapporto al tessuto 

complessivamente prodotto. Il totale delle 
percentuali indicate nei righi G33 e G34 

deve.essere pari a 100; 


i 
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— nel rigo G35, la percentuale di tessuto pro- 
dotto in conto proprio in rapporto al tessuto 
complessivamente prodotto; 

— nel rigo G36, la percentuale di tessuto pro- 
dotto per conto terzi in rapporto al tessuto 
complessivamente prodotto. Il totale delle 
percentuali indicate nei righi G35 e G36 
deve essere pari a 100; 

- nei nghi 647 e G38, per ognuna delle di- 
verse tipologie di lavorazione individuate, la 
quantità di podae lavorato, espresso in kg; 

— nel rigo G39, barrando la casella, se si ef- 
tettuano le attività di tessitura e smacchina- 
tura. 


9. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna ti 
poiogia individuata, il numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo al 5 dicembre 1996. Si precisa che 
l'altezza di luvoro complessiva delle carde fi- 
attrici richiesta al rigo 110, deve essere 
espressa in centimetri, sommando le diverse 
altezze. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessan alla elaborazione degli studi di set 
tore. Si tratta dei medesimi dati forniti gi fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione 1997 
per | redditi del 1996. AI fine di rendere più 
agevole la compiazione del presente quadro 
sono siate predisposte le seguenti tabelle di 
raccordo tra i dati richiesti nel questionario e 
quell ià forniti nei modelli di dichiarazione 
ei reddin /40/t, 740/G, 750/A, 750/B, 
760/A1 e 760BIS/A. 
l'impresa che esercita più attività tenendo 
una contabilità unica deve indicare ì dali 
contabili complessivi, poiché, per esigen- 
ze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligare il contribuente, a posteriori, a 
suddividere i componenti positivi e negati 
vi di reddito in riferimento alle diverse atti 
vità svolte. 
I contribuenti che, invece, esercitano piu atti- 
vità appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola aîtività prevalente e, 
ai fini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som 
matoria dei dati nferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro M del 
modello 750, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza fenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 mar 
zo 3997, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997. 
Nel caso in cui la società 0 associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


11. PUNTI DESTINATI ALL'ESERCIZIO 
ESCLUSIVO DELLA VENDITA 
AL DETTAGLIO 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi non con- 
tigui alle unità produttive che, a qualsiasi tito- 
lo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusivo 
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espressa in metri quadrati, dei locali e degli 
spazi destinati a servizi diversi da quelli in- 

icati nei righi precedenti [ad esempio, spo 
gliatoi, garogss, box, ecc.); 
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1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione fi- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco- 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuore gli accerta. 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre- 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolorsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino fo sco- 
stamento); 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 

stabilità 

gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicomente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incerezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
ferntorio, per dimensione e caratteristiche strut 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionala dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a coslituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati fomiti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


su di 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
i nicavi 0 compensi che con più probobilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori intemi ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa {orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.}. 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
fevando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quet 
le strutturali, sia interne [processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esteme all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse lasi dell'attività in modo da individuare ie 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e lo 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si riferiscono direttamente o indirettamente al 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin- 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or 
dini professionali. 


Serie generale - n. 61 


14-3-1998 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA- UFFICIALE 


Serie generale - n. 61 


NEI: EEC ZE ZA ZETA ne né N ne n n N"N"n——_w——____1" 


Ministero delle Finanze 
ne E Ei mm es" "E [1 eee-"- en nn n 


APPENDICE 


TABELLA 1 


Studi di settore 


3 MANIFATTURE 


$D13 

17.30.0 
S$D14 

17.12.1 
17.12.2 
17.13.) 
17.13.2 
17.170 


17.22.0 


Finissaggio dei tessili 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda 
iura 

Filatura della lana cordata e di altre fibre tessili a 
laglio laniero 

Peflinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi: 
milate 

Filatura della lana pettinato e delle fibre assimilate; 
preparazione In gomitoli e matasse 

Attività di preporozione e di filoturo di altre fibre 
tessili 

Tessitura di filati tipo lana cardata 

Tessitura di filati tipo tana pettinata 

Tessitura di altre materie tessili 

Fabbricazione di maglierie 


Confezione su misura di vestiario 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mestici e ormamentali 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
visla e lenti a contatto 


M PROFESSIONISTI 


SK01 
74.11.2 


Attività degli studi notarili 


SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa 
nilario Nazionale 

85.12.2 Ahi studi medici generici 

85.12.A Prestazioni sanilarie svolte da chirurghi 

85.12.B. Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto lerzi 

SK7 

74.20.B. Attività tecniche svolie da periti industriali 

$K18 

74.20.1. Studi di architettura 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche 

85.14.B Attività sanitarie svolie da infermieri 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti 

85.14.D Altre attività professionali poramediche indipen- 
denti 

5K20 

85.32.B. Attività professionale svolta da psicologi 

w SERVIZI 

SG58 

55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per rovloties 

55.23.1 Villaggi turistici 

5662 

55.30.5 Risioraniî con annesso intratienimento e spelta- 
colo 

$G63 

55.40.4. Bar, caffè con intratienimento e spettacolo 

$G64 

55.40,3. Bolliglierie ed enoteche con somministrazione 


= 19 


5665 
55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze 

Altri esercizi alberghieri complementari [compresi i 


residences) 


55.23.6 


SG67 
93.011. Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità 

93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, fintorie 
SG71 
45.45.1 


45.45.2 


Attività non specializzate di lavori edili 
Altri lavori di completamento di edifici 


gi COMMERCIO 
SMO7 


52.414 
52.424 


Commercio al dettaglio di filati per maglieria 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ticami 

Smog 
52.484 
52.48.5 


Commercio al dettaglio di giochi e giocaitoli 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bici- 
clette, armi e munizioni; di articoli per il tem- 
po libera; articoli da regalo, chincaglieria e bi- 
giolteria 

SM09 
50.10.0 
50.40.1 


Commercio di avioveicoli 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari) 

SMI0 
50.30.0 
50.40.2 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori 

MIE 
52.33.2 Commercio al dettaglio di aricoli di profumeria, 
saponi e prodolti per toleita e per l'igiene perso- 
nale 
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Studi di settore 


@ MANIFATTURE 

SDO1 è 

15.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

15.52.0 Fabbricazione di gori 

15.82.0 Fabbricozione di fette biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasiiccena conservati; 

15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 

5002 

15.850 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodolti farinacei simili. 

5003 

15.61.1 Molitura dei cereali; 

15.61.2 Altre lavorozioni di semi e granaglie. 

5D04 

14.1}.1 Estrazione di pietre otmamentali; 

14.)1.2 Estrazione di altre pielre da costruzione; 

14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 

14.12.2. Estrazione di pietre per calce e cementi è di dolomile; 

14.13.0 Estazione di ardesia” 

14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 

14.220 Estrazione di argilla e caolino; 

14 50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 

14.50.3  Estozione di altri minerali e prodotti di cova {quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc ), 

26.70.1 Segugione e lavorazione delle pietre e del martno; 

26.70.2 lavorazione artistica del marmo e di alie pietre at 
fini: lavori in mosqico; 

26.703. frantumazione di piete e minerali vari fuori della cava. 

sD06 

17.54.6 Fabbricazione di ricami. 

sDo7 

17.21 0 Fabbricazione di articoli di calzetena o mogla; 

17.72.0 Fabbricazione di pullover. cardigan ed altri articoli 
simili a maglia, 

17 73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterno; 

17 74.0 Fabbricazione di maglieria inima, 

17 725.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia, 

18 21 G Confezione di indumenti do lavoro. 

18 221 Confezione di vestiario esterne 

18 230 Coniezione ai biancheria persona.e, 

18 24} Confezione di cappeiti 

18 24 2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento, 

13 24 3 Confezione di abbigliamento c indumenti particolari: 

18 244. Altre attivilà collegate all'industria dell'abbiglhamento. 

sD08 

19.30 1 Fabbiicazioni d. colzoture non in gomma: 

1930.2 Fabbricazione di pori e accesso per colzatue 
non in gomma; 

19,303 fabbricazione di calzalue, suole è tucchi in gom 
ma e plastica 

5D09 

20 10.0 Taglio, piallatura e irattamento del legno; 

20.200 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura: fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratiticati (od anima ir 
stellata), pannelli di fibre, di patiicelle ed alti pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e linestre in legno [escluse 

rie blindatef; 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le 

no e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno, 

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno fesclusi i mobili); 

20.52.) Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, eutoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di politone e divani; 

36 12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 

OZI, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36,14.2 Fabbricazione di mobili in giunto, vimini ed altro 
materiale simile. 

spIo 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 

17.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 

S$D12 

15.81.1 Fabbricazione di prodolti di panetteria. 


M PROFESSIONISTI 


$K02 
74,20.2 


$K03 
74,20.A 
SK04 
74.11. 
$K05 
74.12.A 
74.12.8 


74.142 


Studi di ingegneria. 
Attività tecniche svolte da geometti. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in moleria di contobilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in maleria di contabilità, consulenza societa 
nia, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


TABELLA 2 


m SERVIZI 


5631 
50 201 


5632 
50.20.3 


SG33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 


5635 
55.30.2 


$636 
55.30.1 


5637 
55 40.1 
55.402 


$6G39 
70.31.0 


SG43 
50.20.2 


$G44 
55 HO 
55.12.00 


5646 
29.31 2 


5G47 
50.20 4 


$649 
50.40.3 


$G50 

45410 
45.430 
AS 440 


$GS1 
74.84.A 


$G61 
51110 


51.120 
51 13.0 
51,14.0 


51 15.0 
51.16.0 


51.17.00 
51.18.0 
51,19.0 


$G68 
60.25.0 


$G69 
45.11.0 
45.12.0 


Riparazioni meccaniche di autovercali. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
pet autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei sotoni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosliccerie, friggriorie, pizzene a taglio con sommi 
misirazione. 


Ristoranii, traltorie, pizzerie, oslerie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caltè, 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di carrozzerie di avlovercoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di tratton agricoli 
Riparazione e sostituzione di pneumatici 
Riparazioni di motocicli e ciciomotor. 


Intoraco!ua, 
Rivestimento di pavimenti e muri 
Tinieggiatura e poso in opera di vetrate. 


Attivo di conservazione e restauro di cpere d’arte 


Intermadian del rammetria di matrie pime agricole 
di animali vivi, di materie prime tessili e di sem'iavora!i, 
Intermediari del commercio di combustibili, mmnera- 
li, metalli e prodotti chimici per | industra; 
Intermediari del commercio di tegname e matenale 
da costruzione: 

Intermediari del commercio di macchinari, impianti m 
dustriali, navi e ceromobili icomprese macchine agri 
cole e per umicio]; 

Intermediari del commercio di mobili articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento {incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabucco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti porticolari n.c.0.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellozioni e perforazioni; 


TABELLA 3 
MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


indirizzare lo busta: . 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo fe indicazioni riportate nella sottostante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale 
în un comune del 

REGIONE LAZIO 

REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 


REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP. Città 

da indicare da indicare 
00100 ROMA 
20100 MILANO 
70100 BARI 
70100 BARI 
70100 BARI 
65100 PESCARA 
65100 PESCARA 
65100 PESCARA 
65100 PESCARA 
30100 VENEZIA 


45.21.00 
45.22.0 


Lavori generali di costuzione di ediia e lavori di 

ingegneno civile; 

Posa in opera di coperlure e costruzione di ossotu 

re di tetti di edilici; 

45.23 0. Costuzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
@ impianti sportivi; 

45 24.0 Costiuzione di opera idrauliche; 

45.25.0. Ali lovori speciali dì costruzione. 


$G70 

74.79.) Servizi di pulizio. 

mi COMMERCIO 

SMO] 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52 11.3 Commercio dl dettaglio dei minimercati; 

52.11.4. Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
alm esercizi; 

52.27.4. Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
fi alimentari e bevande. 

SM02 

52.22. Commercio al dettaglio di comi bovine, suine, equi- 
ne, ovine e Caprine; 

52 22.2. Commercio al dettaglio di cami* pollame, conigli, set. 
vaggina, cacciagione. 

Ir, | Com al dettaglio ambuk fisso di 

.62. mercio al dettaglio ai anle a io fisso di 

alimentati e bevande; i 

52 62.2 Comnercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di tessuti, 

52.62 3 Commercio al dettaglio ambulan& a posteggio fis 
so di art.coli di abbigliamento 

5262 4 Commercio dl detaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzanue e pelletiene; 

52 625 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli divers: per uso domestico; 

52626 Commercio ul dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di orcasione sia nuovi che usati 

52 627 Commercio al defiagho ambulante a posteggio fis 
so di ailti a:hicol n c d.; 

52633 Commercio dl dettaglio a pos g9:9 mobile di ali 
mentari e bevande: 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes: 
suli e arlicoli di abbigliamento, 

52 63 5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile 

SMOS 

32.42 | Commercio dl dietaglio ai confezioni per aaulii, 

52 42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambine 
a neonati, 

52423 Commercio al dettaglio di biancheria ‘personale 
magliena, camicie; 

52 4206 Commercio al dettaglio di cappelli. ombrelli, guan- 
fi e cravatie; 

52 43 1 Commercio dl dettaglio di culzature e accessori 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di arlicoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 scio al dettaglio di ai 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45 2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
SON, grradischi e registratori; 

52.45.3. Commercio al dettaglio di dischi e nostri; 

52.45.4. Commercio al dettaglio di stumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 


per maglieria. 


Contribuente con domicilio fiscale CAP Cinà 

in un comune della da indicate da indicare 
30100. VENEZIA 
30100 VENEZIA 
40100. BOLOGNA 
16100 GENOVA 
90100. PALERMO 
84100 SALERNO 
84100. SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100. TORINO 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 TRENTO 


REGIONE FRIULFVENE ZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 
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pilazione de 
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-. NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


cusid odw p 
4yuapuadig 


Amministratori non soci 
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MODELLO SD14 


Unità produttive destinate all'esercizio dell'attività 


indirizzo {via 0 piazza e numero CIVICO, 


Telefono (prefisso, numero] 


Mq dei locali destinati alla vendita 


Mq superficie parcheggio riservato alla clientela 
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MODELLO $D14 


Consumi 


3 È Gas liquido (Kg) 


4 È Gasolio {q.li} 
Mezzi di trasporto 


= Italia 


Estero: 6 = U.E.; 7 = extra U.E. 


Tipologia dientela 


Grande distribuzione 
Distribuzione organizzata 


Ha discount 


PB o A 
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MODELLO SD14 


Elementi spe ifici dell'attività 


Fasi di lavorazione 


Progettazione/prototipia 


cciatura e gamnettatura 


roduzione conto proprio 


roduzione conto terzi 


625 Aspatura e garzatura 


626 5 Lavorazione ciniglia 


629 Altre lavorazioni 


630 Altre lavorazioni 


Se: psi 
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Elementi specifici dell'attività (segue, 


Produzione conto proprio 


Produzione conto terzi 


Tessitura e smacchinatura 


Ma, pen 
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MODELLO $D14 


Beni strumentali 


Botti per carbonizzo 


Vasche per lavaggio 


Annodatrici 


Telai per velluto a navetta 


felai circolari 


Telai tubolari 


Mei, geni 
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MODELLO SD14 


Elementi contabili 


sistenze iniziali relative a merci, prodo 
on di durata ultrannuale 


imapenze finali relative a merci, prodotti finiti ava] 
di durota Î ol R 


on 


di cui per oneri finanziari 


cavi di cui alle lettere a) e b} 


vote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


2390 
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MODELLO SD14 


ercizio esclusivo della vendita al detta 


DLIFIACIFCARIIIAITTTIGCIVIVITITITIZIVICIVIFVIINIVIVIFVCNVHVIVOCOWIWTIVIVVIZZA lio 
Numero complessivo dei locali il} 


Anno di apertura 


dirizzo {via o piazza e numero civico! 


ovincia (sigla) 


q dei locali destinati alla vendita 


dei locali destinati alla vendita 
iq dei locali destinati a magazzino 
dei locali destinati altri servizi 


rtura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


destinati a magazzino 


Ma dei locali destinati altri servizi 


Apertura stagionale {1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


— 24 —- 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SDI6 


Codice attività 


rca: 


14-3-1998 


Supplemento ordinario 


alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio- 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'atti 
vità e il suo contesto economico. Con questo st 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, l’Amministrazione finan 
ziana si avvia su una nuova strada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la rr 
cevuta fiscale) infine ricorrendo a strumenti di t+ 
po presuntivo come i coefficienti di conquuità, la 
minimum fax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren- 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco puo ottenere risultati efficaci e 
che è improduttivo imporre adempimenti con- 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in questa logica, ad esempio, la soppressione 
dello bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz: 
ze di carico e gli altri documenii di iuspurto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 
Pe la gestione della propria attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso ia strada degli ‘ studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese con 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
polrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da uno Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di categoria e 
adattati alle diverse realtà territoriali doll strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di co- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l'Amminisirazione Finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia- 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS r- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni- 


co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
fre non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nello 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compila» 
zione del questionario è fondamentale per la 
coslituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrà essere inviata ia Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
diretamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per verificare i questionari che riportano dati 
non congrventi. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
pupplcazione dei modelli nella Gazzetta 
fficiale e sui termini di restituzione posso- 
no essere ropenta chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati î questionari ad alcune cate- 

rie di contribuenti. Nei primi mesi del 
1998 sono inviati i questionari relativi ak 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bella 1.1 contribuenti che svolgono una 
delle aitività comprese nello suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que- 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 
pio: anche fotocopiando quello pub- 

licato nella Gazzetta Ufficiale. E possi 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo http://www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
rio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob- 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
risce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionario inviato dolo Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l’attività 

revalente. 

Ficontabuonti titolari sia di redditi di lavoro av 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa {ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


2 


i 


tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superiori a dieci miliardi di lire. 
Nell’effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione f+ 
nanziana, nei casi in cut rileva che il reddito è 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. In tali casi è opportuno che il contr 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com- 
messi errori di codificazione dell'attività che po- 
trebbero essere sanati utilizzando il questiona 
no predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario [che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” (vedere paragrato “Attività 
esercitata"). Se il codice è corretto, la mancata 
comispondenza tra elementi contabili richiesti e 

vadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20.1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detto società, se 
lo ritiene opportuno, puo anche inviare il que 
stionario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” [con esclusione delle ul- 
fime due righe} e barrando la casella in alto a 
destra, al Tae di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono fenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
* 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di om- 
montare superiore u lire dieci miliardi; 
® 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta: 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser 
citata come. ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività dì commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
* 1 contribuenti che hanno cessato l'attività; 
* 1 contribuenti con penodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
etfe all'imposta sul reddito delle persone giur 
diete che nel corso del 1996 hanno effetivato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, 0 viceversa. În 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura (od esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stionario in quanto non si verifica alcun com- 
biamento del periodo di imposta; 
e | contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in lì 
quidazione ordinaria, owero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ordè 
nariamente. Tuttavia, in questo caso, il con 
tribuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionario in quanto l'atti- 
vità si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 

) i periodi nei quali la società non ha anco 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo periodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
- non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
roduzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
q il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
ell’attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne 
cessano che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 
dì il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
fa società hanno affittato l'unica azienda; 
e} il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comw 
nicazione alla Camera di Commercio, Indu 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il questio 
nano, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite a domicilio indivi 
duati dall'articolo 36 delia legge 11 giugno 
1971, n. 426 (disciplina del commercio); 

e 1 contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all’arficolo 1 del decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dalla Te de: agosto 1994, n. 489. 

1 contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 
zione finanziaria non sono obbligati ad alcun 
adempimento e inno chiarire i motivi per 
tquali non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento in cui Amministrazione fi- 
nanziana posso richiedere loro i dati. Tut- 
tavia, qualora lo ritengano opportuno, posso- 
no sele di essere nelle condizioni di eso- 
nero con le modalità indicate nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza fa macchina o a ma- 
no a carattere stampatello) ed atienzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti doi contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la gene 
ralità dei contribuenti de svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolga la na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è prevista l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli at 
tri casi non vanno indicati importi con i dect 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup- 
pon magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnefico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 

ramma informatico distribuito gratuitamente 
doll'Anwninistazione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico {URP], 
o aio internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate dai produttori di software sulla base del 
le specifiche tecniche fornite dall'Amministrazio 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari, 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci- 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva allo pre- 
sentazione del Jaar {generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzia 
ria nel 1998]. Detto credito d'imposta non co- 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
ri in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto 
scnito, va inviato per posta ordinaria, entro il 
15 aprile 1998 (utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna], al Centro di Servi- 
zio Indicato nella tabella 3 riportato in Ap- 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
speio magnetico, è fissato al 15 maggio 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall’Amministrazione finanziaria effet- 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af 
Fancondolio. una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee o contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. La busta deve recare in alto a sinistra l'in- 


eo: RA 


dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. ll codice del questio 
nario da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

| contribuenti che vagliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
dello sanatoria per la omessa ‘o errata dichia- 
razione di variazione di attività, indicato nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila 
zione, possono inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


| dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 15 maggio 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

® dai diretti interessati; 

* tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

* dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti {dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.}; 

* dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 

- iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 
sulenti del lavoro; 

- iscntti alla data del 30 settembre 1993 nei vor 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, crtigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio 0 equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria tra impren- 
ditori indicate nell'art. 78, commi }, lettere a) e 
b), e 2, della legge 30 dicembre 1991, n.413; 
- C.A.A.F. imprese. 

supporti magnetici devono essere consegna. 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse- 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sta- 
to presentato il supporto magnetico. 

Come giò precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del lermine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L. 10.000; 

c) riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ana- 
grate tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
giuità dei dati che permetteranno di fomire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
fare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o esrati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere do- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento dl 
periodo d'imposta 1996. Qualora vengano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel cor- 
so dell'anno e non è disposto diversamente 
nelle istruzioni, si deve far riferimento alla si- 
fuozione esistente alla dato del 31 dicembre 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 

vestionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
quesonaro stesso Smipiond solo il quadro 
“Dati anagrafici” [con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando l'apposita casella in ak 
to a destra. 


Il questionario si compone dei seguenti qua- 
ni 

e dati anagrafici; 

e personale addetto all'attività; 

e unità produttive destinate all'esercizio det 
l'attività; 

® mezzi di trasporto; 

. produzione e commercializzazione; 

* elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

e elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. Il 
campo relativo alla natura giuridica va com- 
pilato soltanto dai soggetti diversi dalle per- 
sone fisiche, riportandovi lo stesso codice che 
e stato indicato nei modello di dichiarazione 
dei redditi 750, 760 o 760BIS. 


Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 


2.) Attività esercitata 


Il presente ‘questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Confezio- 
ne su misura di vestiario” (codice attività 
18.22.2). 
Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
er attività prevalente si intende l'attività dat 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 1906, Se l'attività 
prevalente non è quella di confezione su mi 
sura di vestiario, sarò cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per tale attività. Detto questionario dovrà es 
sere inviato nel termine previsto dal relativo 
decreto di approvazione, se successivo a 
quello di presentazione del questionario in 
esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 1996 
non comsponde a quella comunicata in oc- 
castone della dichiarazione di inizio dell'atti- 
vità o a seguito di presentazione di uno di- 
chiarazione di variazione dei dati, va barra- 
ta la casella “Variazione codice di attività”. 
Tale indicazione produce i medesimi effetti 
della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 


per 1 peniodi di imposta precedenti, le son- 

zioni connesse alla mancata o errata comuni 

cazione della variazione del dato fornito con 

il questionario. 

la sanatoria per la mancata o errata comuni 

cazione della variazione dei dati può essere 

ottenuta dal contribuente solo compilando il 

questionario riguardante l'attività effettivamen- 

te esercitata in modo prevalente nel corso del 

1996. Qualora al contribuente sia stato re- 

capitato un questionario relativo ad una di- 

versa attività va tenuto prssol che: 

» se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella “Variazione 
codice di attività”; 

* se il questionario relativo all'attività effetti 

vamente esercitata in modo prevalente ne 

1996 è compreso tra quelli elencati nella 

tabella 2 contenuta in Appendice, il contri. 

buente pale non vi ha già provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re- 

stituire quest'ultimo questionario entro il 15 

maggio 1998 solo su supporto cartaceo. 

Su tale questionario avrà cura di indicare il 

nuovo codice di attività e di barrare fa ca- 

sella “Variazione codice di attività”. L'Am- 
ministrazione finanziaria potrà così evitare 

di inviare la Guardia di Fifianzo ad acqui 

sire 1 dati richiesti nel questionario non tra- 

smesso; 

se il questionario relativo all'attività effetti 

vamente esercitata in modo prevalente ne 

1996 non è stato ancora predisposto dak 

l'Amministrazione finanziaria, il contribuen- 

te potrà ottenere la sanatoria solo compi 
fando il relativo questionario al momento 
della sua predisposizione. Il contribuente 
stesso non è obbligato ad alcun adempi- 
menio in ordine al quesnonuno che gli è sia- 
to trasmesso dall'Amministrazione finanzia 
na, sulvo che non ritenga opportuno se 
nalare che ha variato attività. A tal fine si 
fimiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 
rafici” del questionario ricevuto: il codice 
iscale, il numero di partita IVA, il cognome 

e nome o la denominazione. il domicilio ft 

scale e il codice dell'attività svolta in modo 

revalente nel 1996; dovrà, inoltre, essere 
arrata la casella “Variazione codice di at 
tività”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate. 


2.3. Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperaliva e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, indicare, nell'apposito campo, la nat 
ra della stessa secondo la seguente codifica: 
1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 
2.4 Attività secondarie 
Nel caso in cuì vengano esercitate anche ab 
tre attività d'impresa, diverse da quella pre- 


valente, indicarne i codici di attività e, in per 


4 


centuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti în ri- 
ferimento a ciascuna attività secondaria ri- 
spetto ai ricavi complessivi derivanti da tutte le 
attività d'impresa svolte dal contribuente. È 
possibile indicare sino a tre attività seconda 
nie. In presenza di un maggior numero di atti- 
vità, il contribuente si limiterà ad indicare le 
tre più significative in termini di ricovi conse 


iti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

te esempio relativo a un contribuente che eser- 

cita una attività d'impresa oltre quella preva- 

lente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: £ 200.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Confezione 
su misura di vestiario”, codice 18.22.2: 
£ 170.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Fabbricazione di articoli 
di calzetteria a maglio”, codice 17.71.0, 
per la quale non è possibile utilizzare il pre 
sente questionario: £ 30.000.000. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda 

nia il codice 17.71.0 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa- 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Al riguardo, si precisa che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti 
nualivi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento olla data 
del 31 dicembre 1996. Con riferimento dl 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti e gli assunti con contratti di formazione e 
lavoro o a termine e i lavoranti a domicilio va, 
invece, indicato il numero dei lavoratori a pre 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus 
sistenza, alla data del 31 dicembre 1996, 
del tupporlo di luvoro. Perianio, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parzio- 
le dal 1° gennaio al 30 gugno e con cor 
tratto a tempo pieno dal T° luglio al 20 di 
cembre, va compro sia tra i dipendenti a 
tempo porziale che tra quelli a tempo pieno e 
va indicato per entrambi i rapporti di lavoro il 
numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 
presente che, în tale quadro, non vanno indî- 
cati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A a AS, nello prima colonna, 
il numero dei lavoratori dipendenti che svot 
gono attività a tempo pieno [distintamente 
per qualifica) e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribuite 
Srsumibie dai modelli DMI0 relativi al 


— nel rigo A6, nello prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane utili desumibile dal quadro B del mo- 
dello 01M relativo al 1990, In tale rigo de 
vono essere anche indicati i lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività net 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile doi modelli 
DMIO relativi al 1996; 
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— nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desv- 
mibile dai modelli DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo AY, nella prima colonna, il numero 
dei lavoranti a domicilio e, nella seconda 

colonna, il numero complessivo delle gior- 

nate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a}, del TUIR, che presta 
no la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

- nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. al, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR, ovvero il coniuge del- 
l'azienda coniugale non gestita in forma so- 
cietaria; 

- nel rigo A13, il numero dei familiari che 
prestano la loro attività nell'impresa, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente (quali, 
ad esempio, i cosiddetti familiari coadiu 
vanti per i qui vengono versati i contributi 
previdenziali); 

- nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

— nel rigo A15, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente; 

— nel rigo A16, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, con occupazione pievo- 
lente nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario. Si precisa che non 
si deve tenere conto dei soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in ac- 
comandita semplice. Non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i qua- 
li risultano versati contributi previdenziali 
e/o premi per assicurazione contro fi infor 
tuni nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società; 

— nel rigo A17, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente; 

— nel rigo A18, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno es- 
sere inclusi in questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. UNITA PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità produttive e gli spazi che, 
a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività ed è predisposto per indica- 
re 1 dati relativi a non più di due unità. le infor- 
mazioni relative alle eventuali ulteriori unità 
produttive vanno indicate utilizzando fotoco- 
pe del presente quadro. na 

er individuare le unità produttive da indicare 
in tale quadro è necessario far riferimento al 
la dota del 31 dicembre 1996. La superficie 
delle. unità produttive deve essere quella effet. 
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tiva, indipendentemente da quanto dichiarato 

ar finì ICIAP o da quanto risulta dalla licenza 

amministrativa. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 
lessivo delle unità produttive utilizzate per 

‘attività; per ciascuna di esse indicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

- nel rigo BI, la via 0 piazza e il numero ci- 
vico in cut e ubicata l'unità produttiva; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. in presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo RA. il comune in cui è situata l'unità 
produttiva; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

- nel rigo A la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nali a deposito; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati all'esposizione di tessuti, capi confe- 
zionati, ecc.; 

- nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad altri servizi; [ad esempio spogliatoi, 
sala di attesa, ecc.); 

— nei nghi da BIT a B13, per l'unità immobi- 
liare destinata promiscuamente ad abitazio- 
ne e alla produzione, rispettivamente, la su- 
perficie dei locali destinati alla produzione, 
quella dei locali destinati ad abitazione e 
quella dei locali comuni; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati alla vendita. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l'attività alla deto del Li) dicembre 1996. In 
particolare, indicare: 

- ner righi da DI a DS, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto indicata, nel primo 
campo, il numero dei veicoli e, nel secondo 
campo dei righi da D2 a DS, la portata 
complessiva degli stessi, espressa in quinta- 
li così come indicata alla corrispondente 
voce sul libretto di circolazione. iamen- 
te nel caso di disponibilità di più mezzi di 
trasporto della stessa tipologia, dovrà esse- 
re indicata la somma delle relative portate 
complessive. 


AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi 
care nei righi da DI a DI sono, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì, del- 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legislati 
vo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della 
strada), mentre nei righi DA e DS vanno indi 
cati, rispettivamente, i veicoli di cui alle lette- 
re c) e dj, dell'articolo 53, comma 1, del ci 
tato decreto legislativo. 

Nel rigo D6, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, integrati- 
vi o soslitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso corrieri 
o altri mezzi di trasporto {navi, aerei, ecc.). 
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6. PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro vengono richieste informazioni 

concernenti l'attività di produzione e di com- 

mercializzazione dei prodotti. In particolare, 
indicare: 

- nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto pro- 
pno si intende quello effettuata, in assenza 
di commissione, all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche av- 
valendosi di terzi esterni all'impresa; 

— nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte per conto terzi in rap 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta per conto terzi 
si intende quella effettuata su commissione 
di terzi, indipendentemente dalla prove 
nienza del materiale utilizzato per la presta- 
zione. Si precisa, altresì, che se il soggetto 
committente è un privato, si configura l'ipo- 
tesi di attività svolta in conto proprio. In pre- 
senza di attività svolta per conto terzi com- 
pilare anche il rigo E4. 

— nel rigo E3, la percentuale dei ricavi derivanti 
dalla commercializzazione di prodotti acqui- 
stati già finiti da altre imprese. Si precisa che 
il totale delle percentuali indicate nei righi E1, 
E2 ed E3 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo E4, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 

ve a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo E2; 

— nel rigo ES, qualora una parte del processo 
produttivo sia affidata a terzi, la spesa so- 
stenuta per le prestazioni eseguite; 

— nel rigo E6, l'ammontare delle spese di pub- 
blicità, propaganda e rappresentanza di 
cui all'articolo 24, comma ci del TUIR, sen 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da to- 
le disposizione, nonché quelle sostenute per 
la partecipazione a fiere e mostre; 

- nel rigo E7, il numero dei giorni di parteci» 
pazione a fiere e mosire; 

— nel rigo E8, il codice 1, 2, 0 3, a seconda 
che l'area di mercato in cui l'impresa opera 
coincida, rispettivamente, con la provincia, 
con l'intero territorio nazionale o con l'estero; 

— nei nghi da E9 a E12, per ciascuna tipologia 
di clientela indicata {italiana e/o straniera), 
in percentuale, i ricavi conseguiti in rapporto 
ai ricavi complessivi. il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100. 

— nel rigo E13, la percentuale dei ricavi con- 
seguili per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europeo e/o a Paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva» 
mente conseguili. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. In particolo- 
re, indicare: 

— nei nghi da G1 a G3, per ciascuna tipolo- 
gia di attività individuata, in percentuale, i 
ricavi conseguiti in rapporto gi ricavi com- 
plessivi. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 

— ne: nighi da GA a GIO, rispettivamente per 
ciascuna fipologio di prodotto individuata, 
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nella prima colonna, il numero complessivo + 
dei capi realizzati e, nello seconda, il nu- 
mero dei capi per i quali è stata realizzata 
solo la confezione sul tessuto fornito dal 
cliente; 

— nei nghi da G11 a G13, per ciascuna ti- 
pologia di lavorazione individuata, in per- 
centuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Si precisa che per ciclo 
completo si intende la realizzazione dell'in 
lero capo; per ciclo parziale la lavorazione 
non completa del capo in quanto alcune 
operazioni sono effettuate fuori dal labora- 
torio (cucitura pantaloni , asole, ecc.); per ri- 
messa a misura la realizzazione di un capo 
utilizzando un capo già confezionato. Il to- 
ale delle percentuali indicate deve risultare 
pan a 100; 

— nei righi da G14 a G17, per ciascuna tipo 
logia di peo individuata, il costo sostenuto; 

= des 18, il numero dei giorni di parte- 
cipozione a sfilate; 

— nel rigo G19, la percentuale di ricavi relati- 
va all'attività di noleggio, in rapporto ai ri- 
covi complessivi conseguiti. 


8. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tipo 
Da individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
31 dicembre 1996. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set- 
tore. Si tratto dei medesimi dafi forniti ci fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione 1997 
per 1 redditi del 1996. Al fine di rendere più 
agevole la compilazione del presente quadro 
sono state predisposte le seguenti tabelle di 
raccordo tra i dati richiesti nel questionario e 
quell ià forniti nei modelli di dichiarazione 
lei redditi 740/F, 740/G, 750/A, 750/B, 
760/A1 e 760BIS/A. 
l'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabi- 
li complessivi, poiché, per esigenze di sem- 


plificazione, si è scelto di non obbligare il 
contribuente, a posteriori, a suddividere i 
componenti positivi e negativi di reddito in ri 
ferimento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano piu atti 
vità appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, pe: le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, 
ar fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som 


zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
8 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione 
abbia conseguito una perdita, il rigo relati- 
vo alla predetta quota deve essere lasciato 
in bianco. 
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1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi 
nanziaria per realizzare l'accertamento anco- 
randolì a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente puo regolarsi adeguando le 
propne dichiarazioni ai risultati degli studi di 
seftore oppure non adeguandole, in presen- 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco 
stamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo- 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut- 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so a1 fini della verifica della efficienza produt 
fiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


TABELLA 1 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
| ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne [processo produttivo, 
area di vendita, ecc.} che esterne all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi nisultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
st nferiscono direttamente o indirettamente at 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin- 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or- 
dini professionali. 


un MANIFATTURE 


5D13 

17.30.0 Finissaggio dei tessili 

SDI4 

17.12.1 Preparazione delle libre di lana e assimilate, carda- 
tura 

17.12.2 Filatura della lano cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero 

17.13.1. Pettinatura e ripettinaturo delle fibre di lana e assi 
mate 

17.13.2. Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse 

17.17.0 Attività di preporazione e di filatura di alte fibre 
tessili 

17.22.0 Tessitura di filati tipo lana cardate 

17.23.0 Tessitura di filati tipo lano pettinata 

17.25.0 Tessitura di alire materie tessili 

17.60.0 Fabbricazione di maglierie 

5016 

18.22.2 Confezione su misura di vestiario 

sD18 

26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e omamentali 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e laste in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta 

$D21 

33.40.1 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
fipo; montatura in serie di occhiali comuni 

33.40.2 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto 


i PROFESSIONISTI 


$KO1 
74.11.2. Attività degli studi notarili 


$K06 

74.\2.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da alti soggetti 

SK1O 

85.12.}. Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale 

85.12.2 Altri studi medici generici 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolie da chirurghi 

85.12.B. Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia 


SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto lerzi 

SK17 


74.20.B Attività tecniche svolie do periti industriali 

$SK18 

74.20.) Studi dì architettura 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolle da ostetriche 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipen- 


denti 
$K20 
85.32.8. Attività professionale svolia da psicologi 


m SERVIZI 
5658 


55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes 
55.23.1 Villaggi turistici 


5662 

55.30.5 Ristoranti con annesso intraflenimento e spetta- 
colo 

5663 


55.40.4. Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 
5664 
55.40.3 Boftiglierie ed enoleche con somministrazione 


gia 


$G65 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze 

55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari {compresi i 
fesidences) 

SG67 

93.01.1 Atlivilà delle tavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità 


93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, fintorie 
SG71 

45.45.ì. Attività non specializzate di lavori edili 
45.45.2 Altri lavori di completamento di edifici 


m COMMERCIO 


SMO7 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bici- 
clette, armi e munizioni; di articoli per il tem- 
po libero; arlicoli da regalo, chincaglieria e bi- 
giolteria 

SMo9? 

50.10.0 Commercio di autoveicoli 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori {compresi intermediari) 

SMI0 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di avioveicoli 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al detiaglio di pezzi di rì- 
cambio per motocicli e ciclomotori 

SMI6 

52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 
saponi e prodotti per toletta e per l'igiene perso 
cale 
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APPENDICE 


Studi di settore 


TABELLA 2 


3 MANIFATTURE 

SDO1 

15.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

15.52.0 Fabbricazione di gelati; 

15.82.0 Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbrà 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 

15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 

SD02 

15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 

5D03 

15.61.1 Maolitura dei cereali; 

15.61.2 Alte lavorazioni di semi e granaglie. 

$D04 

t4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 

14.11,2 Estrazione di altre pietre do costruzione; 

14.12.} Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 

14.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomile; 

14,13.0 Estrazione di ardesia; 

14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 

14.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 

14.50.} Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 

14.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotii di cova (quar- 
zo, quarzile, sabbie silicee, ecc.}; 

26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo: 

26.70.2 lavorazione artistica del marmo e di altre piette af- 
ini; favori in mosaico; 

26.70.3. frantumazione di piete e minerali vari fuori della cava. 

SD06 

17.54.6 Fabbricazione di ricami. 

SDO7 

17.21.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 

17.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed alti articoli 
simili o maglia; 

17.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 

17.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 

17.75.0 Fabbricazione di alri articoli e accessori a maglia; 

18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 

18.22.1 Confezione di vestiario esterno; 

18.23.0 Confezione di biancheria personale; 

18.24.1 Confezione di cappelli: 

18.24.2. Confezioni vurie e accessori per l'abbigliamento; 

18.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti poricolari; 

18.24.4. Altre attività collegale all'industria dell'abbigliamento. 

SD08 

19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 

19.30.2 Fabbricazione di pari e accessori per calzalure 
non In gomma; 

19.30.3 fabbricazione di calzature, suole e lacchi in gom 
ma e plastica. 

SDpo9 

20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiollacciatvra; fabbrica 
zone di compensato, pennelli stratificati fad anima lè 
stellata), pannelli di fibre, di paricalle ed alti pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno {escluse 
ESE indate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le 
KA e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno: 

20.51.} Fabbricazione di prodotti vari in legno [esclusi i mobili]; 

20.52.11 Fabbricazione dei prodotti dell lavorazione del sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di polrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
93, ecc. 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

5D10 

17.}1.0 Preparazione e filatura di fibre lipo colone; 

17.14.0 Preparazione e filotua di fibre tipo lino; 

127.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 

17.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 

SD12 

15.81.1 Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


m PROFESSIONISTI 


SK02 
74.20.2 
$K03 
74.20.A 


SK04 
Z4.11.1 
SK05 
7A4.12.A 
74.12.8 


ZA.14.2 


Studi di ingegneria. 
Attività tecniche svolte da geometri. 
Aifività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societria, 
incarichi giudiziari, consulenza liscale, fomiti da dofiori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
na, Incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


M SERVIZI 


$G31 
50.20.1 


$G32 
50.20.3 


5633 
93.02.3 


SGIA 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


$G36 


55.20,1 


5637 
55.40.1 
55.40.2 


$G39 
70.3 1.0 


5643 
50.20.2 


$G44 
55.11.0 
55.120 


5646 
29.31.2 


5647 
50.20.4 


$G49 
50.40.3 


5650 

45.41.0 
45.43.0 
45.440 


$G51 
74.84.A 


SG61 
51.110 


51.120 
51.130 


SIIAV 


51.15.00 
51.16.0 


51.17.0 
51.18.0 
51,19.0 


5668 
60.25.0 


SG69 
45.11.0 
45.12.0 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
pes avioveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di panucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie o taglio con sommi 
nislrazione. 


Ristoranti, fraltorie, pizzerie, osterie e birreria con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di camozzerie di autoveicdi. 


Alberghi e motel, con risiorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumaici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinleggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Iniermediari del commercio di materie prime agricole, 
ar animali vivi, di materie prime tessili e di semiuvuuli, 
Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

Infermediari del commercio di macchinari, impianti in 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio): 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e fenamenta; 

Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab 
bigliamento [incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti parficolari n.c.a.; 

Inlermediori del commercio di vari prodolti senza 
prevalenza di alcuno. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del lereno; 
Trivellazioni e perforazioni; 


TABELLA 3 
mi MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busta: 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 
REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP. Città 

da indicare da indicare 
00100 ROMA 
20100 MIANO 
70100 
70100 
70100 
65100 
65100 
65100 
65100 
30100 


PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


ESA: A 


45.21.0 
45.220 
45.23.0 


lovori generali di costuzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossanr 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di aulostrade, strade, campi di aviazione 
e impionli sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 


SG70 

74.70.) Servizi di pulizio. 

m COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
cli esercizi; 

52.27.4. Commercio al dettaglio specializzato di alii prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e coprine; 

52.22.2. Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

BIS, 1 al detaglio ambulani fisso di 

62.1 Commercio io fe a posteggio fisso 

dlimeniari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
50 di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento; 

52.624 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletierie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
s0 di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.46 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 


so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di altri eni 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; i Pa 
Commercio al dettaglio a posteggio mabile di tes 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Alto commercio ambulante o posleggio mobile. 


SMOS 

52.42.) Commercio al dettaglio di confezioni per adulti: 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52 426 Commercio al dettaglio di cappelli ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.17 Commercio al dettaglio di calzature e accessoli, 

mtb, 

52.43.2 Commercio al detiaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di arlicoli per l'illuminazione 
e maleriale eleltrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1. Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3. Commercio al dettaglio di dischi e nosti; 

52.45.4. Commercio al dettaglio di stumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucite e 


per muglieria. 


CAP. Città 
da indicare da indicate 


30100 VENEZIA 
30100. VENEZIA 
40100. BOLOGNA 
16100. GENOVA 
90100 PALERMO 
84100. SALERNO 
84100 SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100. TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 TRENTO 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune dello 

REGIONE FRIULEVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
REGIONE LUGURIA 

REGIONE SICIUA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
Contribuente non tenuto 


anno di riferimento 1996 alla compilazione del 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SDIO questionario 


Operai qualificati e specializzati 


Dipendenti a tempo parziale 


Assunti con contratti di formazione e lavoro o a termine 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo ATO 


Amministratori non soci 


"= 


— Libreria - Suppl. ord. alla G.U. n. 61. 
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MODELLO SD16 


Unità produttive destinate all'esercizio dell'attività 


Numero complessivo delle unità produttive L__1_1 


Mq abitazione 


13 ÉMq locali comuni 


14 È Mq locali destinati alla vendita 


Ig — 
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MODELLO SD16 


Mezzi di trasporto 


Lavorazione affidata a terzi 


pese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


lumero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Società, associazioni o enti 


se Qiiec 
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MODELLO SD16 


Elementi specifici dell'attività 


8. È Costumi teatrali 


9 E Abifi da sposa 


10 Abiti da cerimonia 


Beni strumentali 


Macchine accessorie per ri 


Lille 
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MODELLO SD16 


Elementi contabili 


ve a merci, pi lavorati e ai servizi 
vole 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad pen fomiture e servizi di tale ultrannuale 
di cui all art. 60, comma 5, del TUR 

Costi per Pongo di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la predizione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


‘Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di 
ire 1.000.000 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio- 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o con 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'atti 
vità e il suo contesto economico. Con questo si 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, l’Amministrazione finan 
ziana si avvia su una nuova strada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adet 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la ri 
cevuta fiscale] infine ricorrendo a strumenti di tr 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficaci e 
che è improduttivo imporre adempimenti con 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
m ap logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz- 
ze di carico e gli alîri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 
si la gestione della propria attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am- 
ministrazione verso la strada degli "studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese con 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazior 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di categoria e 
adattati alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di ca- 
perda e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia- 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS rr 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c}, - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligozioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
rto non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compila- 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrà essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per venficare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
peenicazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere repente chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti ienuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari ad alcune cate- 

orie di conltibuenti. Nei primi mesi de 

998 sono inviati i questionari relativi af 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bella 1. I contribuenti de svolgono una 
delle attivita comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non io hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que- 
stione devono prowedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 
pio anche fotocopiando quello pub- 

licato nella Gazzetta Ufficiale. E possi 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo http://www finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale}, per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
no che si riferisce alla sola attività prevatente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob- 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
risce all'attività prevalente e non anche di quet 
lo riferibile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionario inviato dalla Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l'attività 
proce 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro av- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa {ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


2 


ide 


tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superiori a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione ft 
nanziario, nei casi in cui rileva che il reddito é 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una cor 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com- 
messi errori di codificazione dell'attività che po- 
trebbero essere sanati utilizzando il questiona- 
no pren per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario [che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella *Variazio 
ne codice attività” (vedere paragrafo “Attività 
esercitata"). Se il codice è corretto, la mancata 
cormnspondenza tra elementi contabili richiesti e 
Gal compilati nella dichiarazione esonera 

all'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20,1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritlene opportuno, puo anche inviare il que- 
stionario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” (con esclusione delle ul- 
time due righe] e barrando la casella in alto a 
destra, al fine di comunicare all'Amministra- 
zione finanzioria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono fenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
® | contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo da imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montare superiore 0 lire dieci miliardi; 
® 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser- 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad apnle ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
® 1 contribuenti che hanno cessato l'attività; 
* 1 contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog: 
ette all'imposta sul reddito delle persone giuri 
diche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l’anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura [ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que- 
stionario in quanto non si verifica alcun cam- 
biamento del periodo di imposta; 
e 1 contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a} il periodo da cui decorre la messa in li 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra- 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ord 
nonamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 
tribuente non è ugualmente tenuto alia pre 
sentazione del questionario in quanto l'ottr 
vità si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 
b) i periodi nei quali la società non ha anco 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
= la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo penodo di imposta, per cause non di 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
roduzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
q il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
ell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessario che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 
il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu 
nicazione alla Camera di Commercio, Indy 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il questio 
naro, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite a domicilio indivi 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 {disciplina del commercio); 

® 1 contribuenti che si avvalgono del segna fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 del decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dalla legge 8 agosto 1994, n. 489. 
| confril 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza fa macchina o a ma 
no a carattere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la gene- 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività gggeto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, avendo 
caraltere statistico, possono essere forniti con 
una appioHimazone che non stravolga la na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è prevista l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres- 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli at 
tri casi non vanno indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'’Amministrazione finanziario per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 

orto magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 
uno informatico distribuito gratuitamente 

all’Amministrazione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico (URP), 
o il sito intemet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
fizzote doi produttori di software sulla base det 
le specifiche tecniche fomite dall'Amministrazio- 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su. supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci- 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre- 
sentazione del questionario {generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzia 
nia nel 1998]. Detto credito d'imposta non co- 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
nun a cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
scritto, va inviato per posta ordinaria, entro il 
15 apnle 1998 {utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna), al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabella 3 riportata in Ap- 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
apps magnetico, è fissato al 15 maggio 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet- 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af 
orcandola, una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. la busta deve recare in alto a sinistra l'in- 


— 41. 


dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
ice...“, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nario da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 
| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
dello sanatoria per la omessa o errata dichia- 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila 
zione, possono inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


I dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
Smessi su pro magnetico. Il termine di pre- 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 15 maggio 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 
® doi diretti interessati; 
® tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 
® dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture coniohil dei contribuenti [dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 
e dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 
— iscniti negli albi dei dottori commercialisti, 
lei ragionieri e periti commerciali e dei con- 
sulenti del lavoro: 
— ssertti alla data del 30 settembre 1993 nei vor 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di conr 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio 0 equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria tra impren- 
ditori indicate nell'art. 78, commi 1, letiere ale 
bi, e 2, della legge 30 dicembre 1991, n.413; 
- C.A.A.F. imprese. 
I supporti magnetici devono essere consegna- 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sta- 
to presentato il supporto magnetico. 
Come già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 
a} differimento del termine per la consegna 
lei dati; 
b) credito d'imposta di L. 10.000; 
c} riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto doll'Ano- 
grate tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
grutà dei dati che permetteranno di fomire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun pal paga magnetico può contenere da- 
fi relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo di imposta 1996. Qualora vengano 

richiesti dati suscettibili di variazione nel cor- 

so dell'anno e non è disposto diversamente 

nelle istruzioni, si deve far riferimento alla si 

tuazione esistente alla data del 31 dicembre 
1996. | contribuenti non tenuti alla presenta 

zione del AUISISIAIO, come indicato nel pa- 

ragrafo 2 delle istruzioni generali, possono re- 

stituire il questionario stesso compilando solo 

il quadro “Dati anagrafici" (con esclusione 

delle ultime due ole] e barrando l'apposita 

casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti qua- 
ri: 

e dati anagrafici; 

e personale addetto all'attività; 

e unità produttive destinate all'esercizio del 

l'attività; 

consumi; 

mezzi di trasporto; 

produzione e commercializzazione; 

elementi specifici dell'attività; 

beni strumentali; 

elementi contabili; 

punti destinati all'esercizio esclusivo della 

vendita al dettaglio. 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. Il 
campo relativo alla natura giuridica va com- 
pilato soltanto dai soggetti diversi dalle per 
sone fisiche, riportandovi lo stesso codice che 
e stato indicato nel modello di dichiarazione 
dei redditi 750, 760 o 760BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazio- 
ni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 

esclusivamente dai contribuenti che svolgono 

come atlività prevalente una tra quelle di se- 

guito elencate: 

® 26.21.0 Fabbricazione di prodotti in cera- 
mica per usi domestici e ornamen- 


tali; 

e 26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre 
In ceramica per pavimenti e rive 
stimenti; 

e 26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole 
ed altri prodotti per l'edilizia in ter 
racofta. 

Se il contribuente esercita più attività per le 

quali sono previsti codici diversi, deve indica 

re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 1996. Se l'attività preva- 
lente non rientra tra quelle precedentemente 
elencate, sarà cura del contribuente procurar- 
si il diverso questionario predisposto per tale 
attività. Detto questionario dovrà essere invia- 

to nel termine previsto dal relativo decreto di 

approvazione, se successivo a quello di pre- 

sentazione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non corrisponde a quella comunicata in oc- 
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casione della dichiarazione di inizio dell'atti- 
vità 0 a seguito di presentazione di una di- 
chiarazione di variazione dei dati, va barra- 
ta la casella “Variazione codice attività”. Tale 
indicazione produce i medesimi effetti della 
dichiarazione di variazione attività disciplina 
ta dall'articolo 35, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
e non si applicano, neanche per i periodi di 
imposta precedenti, le sanzioni connesse alla 
mancata o errata comunicazione della varia» 
zione del dato fornito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario riguardante l'attività effettivamen- 
te esercitata in modo prevalente nel corso del 
996. Qualora al contribuente sia stato re- 
capitato un questionario relativo ad una di- 
versa attività o non sia stato recapitato alcun 
questionario va tenuto Pissrie che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella variazione 
di attività; 
e se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può {se non vi ha già provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re- 
stituire quest'ultimo questionario entro il 15 
maggio 1998 solo su supporto cartaceo. 
Su tale questionario avrà cura di indicare il 
nuovo codice di attività e di barrare la ca- 
sella “Variazione di attività”. l’Amministra- 
zione finanziaria potrà così evitare di invia 
re la Guardia di Finanza ad acquisire i da- 
ti richiesti nel questionario non trasmesso; 
se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contrì- 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare tale circostanza. A tal fine si limi- 
terà ad indicare nel quadro “Dati anagrafi- 
ci di tale questionario: il codice fiscale, il 
numero di partita IVA, il cognome e nome o 
la denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo prevalen- 
te nel 3996; dovrà, inoltre, essere barrata 
la casella “Variazione codice attività". le re- 
stanti parti del questionario non devono es- 
sere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila- 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperaliva e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura della stessa secondo la se 
gola codifica: 

: utenza; 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. 3 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 
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2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche altre 
attività d'impresa (comprese o meno nell'elen- 
co delle attività alle quali si riferisce il presente 
uestionario), diverse da quella prevalente, in- 
icame i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti in riferimento 
a ciascuna attività secondaria rispetto ai ricavi 
complessivi derivanti da tutte le attività d'im- 
presa svolte dal contribuente. È possibile indi- 
care sino a tre attività secondarie. In presenza 
di un maggior numero di attività, il contribuen- 
te si fimiterà ad indicare le tre più significative 
in termini di ricavi conseguiti. 
Per maggior chiarimento si fornisce il seguente 
esempio relativo a un contribuente che esercita 
due attività di impresa oltre quella prevalente: 
* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L. 200.000.000; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente dî “Fabbricazio- 
ne di piastrelle e lastre in ceramica per pa- 
vimenti e rivestimenti“, codice 26.30.0: 
L. 120.000.000; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Fabbricazione di prodotti 
in ceramica per usi domestici e ornamentali", 
codice 26.21.0, compresa nell'elenco delle 
attività per le quali è stato predepos il pre- 
sente questionario: L. 30.000.000; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Fabbricazione di altri 
prodotti ceramici per uso tecnico e indu 
striale”, codice 26.24.0, per la quale non 
e possibile utilizzare il presente questiona- 
mo: L. 50.000.000. 
Il contribuente indicherà quali attività seconda- 
nie: il codice 26.24.0 e l'incidenza del 25%; 
il codice 26.21.0 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa» 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
AI riguardo, si precisa che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti 

nuativi, degli associati in partecipazione e 
lei soci è necessario far riferimento alia data 

del 31 dicembre 1996. Con riferimento al 

personale dipendente, compresi gli apprendi- 

sti e gli assunti con contratti di formazione e 

lavoro o a termine e i lavoranti a domicilio va, 

invece, indicato il numero dei lavoratori a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 

sistenza, alla data del 31 dicembre 1996, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 gu no e con con 

tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 

cembre, va sa sia tra i dipendenti a 

tempo parziale che tra quelli a tempo pieno e 

va indicato per entrambi i rapporti di lavoro il 

numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 

presente che, in tale quadro, non vanno indi- 
cati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale. 

In particolare, indicare: 

- nei righi da A1 a A5, nella prima colonna, il 
numero dei lavoratori dipendenti che svolgo 
no attività a tempo pieno (distintamente per 
quatto) e, nella seconda colonna, il nume 
ro complessivo delle giornate retribuite desu 
mibile dai modelli DIO relativi al 996; 

— nel rigo A6, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella secondo colonna, il numero com 
plessivo delle giornate retribuite desumibile 
dai modelli OTM relativi al 1996; .. 
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— nel rigo A7, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività net 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per set 11 numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e dei ipendenti con contratto a ter- 
mine e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desu 
mibile dai modelli DM10 relativi al 1996; 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
dei lavoranti a domicilio e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 1996; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'orticolo 
49, comma 2, lett. al, del TUIR, che presta- 
no la loro attività prevalentemente nell'im 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR, ovvero il coniuge det 
l'azienda coniugale non gestita in forma so- 
cietaria; 

- nel rigo A13, il numero dei familiari che 
prestano la loro attività nell'impresa, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente (quali, 
ad esempio, i cosiddetti familiari coadiu- 
vanti per i q li vengono versati i contributi 
previdenziali); 

— nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

— nel rigo A15, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente; . i n 

— nel rigo A16, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, con occupazione preva- 
lente nell'impresa interessata alla compila- 
zione del questionario. Si precisa che non 
si deve tenere conto dei soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo 0 di società in ac- 
comandita semplice. Non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i qua- 
fi risultano versati contributi previdenziali 
e/o premi per assicurazione contro gi infor 
tuni nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società; 

— nel rigo A17, il numero dei soci, inclusi i so- 

ci amministratori, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato 

ni non soci. Al riguardo, si precisa che van 

no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore e che non possono 
essere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratio di lavoro dipendente non dovran- 
» essere inclusi in tale rigo bensì nel rigo 


ti 


4. UNITA PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cernenti le unità produttive e gli spazi che, a 
qualsiasi ‘titolo, vengono utilizzati per l'eserci 
zio dell'attività ed è predisposto per indicare i 
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dati relativi a non più di due unità. te informa- 
zioni relative alle eventuali ulteriori unità pro- 
duttive vanno indicate utilizzando fotocopia 
del pe quadro. Per individuare le unità 
produttive da indicare in tale quadro è neces- 
sano far riferimento alla data del 31 dicembre 

1996. la superficie delle unità produttive de- 

ve essere quella effettiva, indipendentemente 

da quanto dichiarato ai fini ICIAP o da quon- 
to risulta dalla licenza amministrativa. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 

plessivo delle unità produttive; per ciascuna di 

esse indicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

— nel rigo 81, lo via, 0 piazza, e il numero ci 
vico IN cui e ubicata l'unità produttiva; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no, In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B3, il codice di avviamento posta- 


e; 

— nel rigo BA, il comune in cui è situata l'unità 
produttiva; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche pegnole, 

- nel rigo B/, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 
zati per la produzione; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, degli spazi all'aperto de 
stinati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc., comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati all'esposizione della merce; 

- nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
cp in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad ufficio; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rages, box, ecc.); 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a servizi diversi da quelli in- 
dicati nel rigo B9, comprendendo anche gli 
spozi coperti con tettoie; 

— nel rigo B14, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, nspettivamente, ai tre, ai sei 0 gi 
nove mesi nell'anno: La casella non va com 
pilota, pertanto, nei casi in cui l'attività vie 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B15, se l'unità produttiva è situata 
in una zona di insediamento produttivo 
{area attrezzato), barrando l'apposita ca- 
sella. Per zona di insediamento produttivo si 
intende l'area così definita nel piano rego- 
latore predisposto dall'ente locale. 

Nei successivi righi sono richieste informazio- 
ni relative ai locali e agli spazi destinati alla 
vendita al dettaglio qualora questi siano con- 
tigui alle unità produttive. Nel caso in cui il 
contribuente disponga di unità locali destina- 
te esclusivamente all'attività di vendita al det 
taglio, non coni alle unità produttive, oc- 
corre compilare l'apposito quadro “Punti de- 
stinati all'esercizio esclusivo della vendita al 
dettaglio”. 
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Per ciascun locale, con esclusione di quelli de 
stinati allo vendita dei prodotti aziendali ai di- 
pendenti, indicare: 

— nel rigo B16, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali destinati all'attività di 
vendita; 

- nel rigo B17, la superficie, espressa in me 
tri quadrati, degli spazi destinati a par 
cheggio riservato alla clientela. 


5. CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso del 

1996. À particolare, indicare: 

— nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
rodolta con impianti propri, espressa in 


Wh, 

— nel rigo C2, la quantità di gas consumata, 
espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, lo quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg; 

— nel rigo C4, la quanfità di gasolio consu 
mata, espressa in quintali, con esclusione di 
quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento det 
l'attività alla data del 31 dicembre 1996. In 
particolare, indicare: 

— nei righi da DI a DS, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di {poro indicata, nel primo 
campo, il numero dei veicoli e, nel secondo 
campo dei righi da D2 a DS, la portata 
complessiva degli stessi, espressa in quinto- 
li, indicata sul libretto di circolazione in cor- 
rispondenza di “portata complessiva". 
viamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, do- 
vra essere Indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi 

care nei righi da DI a D3 sono, rispettiva 

mente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), det 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legislati- 
vo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della 
strada}, mentre nei righi D4 e DS vanno indi 
cati, rispettivamente, i veicoli di cui alle lette 
re c) e d), dell'articolo 53, comma 1, del ci 
tato decreto legislativo. Si precisa che vanno 
indicati anche i veicoli attrezzati per la vendi. 
ta al pubblico. 

Nel rigo D6, indicare le spese sostenute per 

servizi di trasporto effettuati da terzi, integrati 

vi o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
ropri, comprendendo tra queste anche quer 

le sostenute per la ce attraverso cor 

nen o altri mezzi di trasporto {navi, aerei, 
ecc.). 


7. PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro vengono richieste informazioni 

concementi l'attività di produzione e di com 

mercializzazione dei prodotti. In particolare, 
indicare: 

— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi der 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in con- 
to proprio si intende quella effettuata, in 
assenza di commissione, all'interno e/o 
all'esterno delle unità produttive dell'im 
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presa, anche avvalendosi di terzi esterni 
all'impresa; 

- nel rigo E2, lo percentuale dei ricavi deri- 
vanti 9 attività svolte per conto terzi in rap 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta per conto terzi 
si intende quella effettuata su commissione 
di terzi, indipendentemente dalla prove 
nienza del materiale utilizzato per la presta 
zione. Si precisa, altresì, che se il soggetto 
committente è un privato, si configura l'ipo- 
tesi di attività svolta in conto proprio. In pre- 
senza di attività svolta in conto terzi compi 
lare anche il rigo EA. 

— nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dolla commercializzazione di prodotti 
acquistati go finiti da altre imprese. 

Si precisa che il totale delle percentuali indi- 

cate nei righi EI, E2 ed E3 deve risultare pa- 

na 100. 

- nel rigo E4, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 

svolta in conto terzi è commissionata, ri- 

spettivamente, da un solo committente, da 
ve a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo E2. 
nel rigo ES, qualora una parte del processo 
produttivo sia affidata a terzi, la spesa so- 
stenuta per prestazioni eseguite in ltalia, nel 
l'Unione Europea o al di fuori dell'Unione 

Europea compilando, rispettivamente, il pri- 

mo, il secondo e/o il terzo campo; 

nel rigo E6, il numero di agenti e procac- 

ciatori con obbligo di esercitare la propria 

attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del questionario 

{cosiddetti rappresentanti monomandatari), 

son riferimento alla dota del 31 dicembre 


t 


nel rigo E7, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del questiona- 
nio {cosiddetti rappresentanti plurimandata- 
ri), con riferimento alla data del 31 dicem 
bre 1996; 

nel rigo E8, l'ammontare delle spese di pub- 
blicità, propaganda e rappresentanza di 
cui all'articolo 74, comma pÎ del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen- 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da ta- 
le disposizione, nonché quelle sostenute per 
la pot azione a fiere e mostre; 

ne 


I 


rigo E9, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre; 
nel rigo E10, il codice 1, 2,3,405,a se 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, piu regioni 0 con l'intero territorio 
nozionale; 

nel rigo E11, nel primo campo, il codice 6, 

se si effettuano esportazioni nei confronti di 

clientela appartenente a paesi dell'Unione 

Europea; nel secondo campo, il codice 7, 

se si effettuano esportazioni in paesi al di 

fuori dell'Unione Europea: Nel caso in cui 

vengano effettuate entrambe le tipologie di 

esportazioni vanno compilate ambedue le 

caselle; 

- nei nighi da E12 a E21, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o stra- 
niera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Al riguardo si 
precisa che nell'ambito dell'‘industria” non 
nentrano le imprese edili e le cooperative 
edilizie (da indicare nel successivo rigo E14 

imprese edili"), in quello degli “artigiani” 
rientrano i posatori, in quello della “grande 
distribuzione” rientrano gli ipermercati, i su 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
_ DEL QUESTIONARIO S$D18 


permercati e i grandi magazzini, mentre in 
quello della “distribuzione orgonizzoto” 
rientrano i gruppi di acquisto, le catene di 
negozi e l'affiliazione commerciale [franchi 
sing). Il totale delle gereanali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 

— nel rigo E22, la percentuale dei ricavi con- 
seguili per esportazioni effettuate nei con- 
ronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel presente quadro, che si compone di quat- 
tro sezioni, sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. In particolare, 
indicare: 


8.1 Materie prime e semi-lavorati 


Nei righi da G1 a G8, le quantità , espresse 
nelle unità di misura riportate sul questionario 
per ogni specifica materia o semitavorato, 
consumate nel corso dell'anno 1996; i righi 
65 e G6 sono tra loro alternativi e, quindi, oc- 
corre indicare il dato in essi richiesto alia 
in una unica unità di misura [Mq oppure Kg} 


8.2 Fasi di lavorazione 


Nei righi da G9 a 621, barrando le apposi- 
te caselle, le diverse fasi di lavorazione che 
caratterizzano il proprio processo produttivo; 


8.3 Prodotti ottenuti 
Nei righi da G22 a G38, per ciascuna tipo 


logia di prodoiti, derivanti dallu propriu giti- 
vità ndnifaludera, le quantità, espresse nelle 
unità di misura riportate sul questionario, pio 
dotte nel corso dell'anno 1996; è opportuno 
chiarire che per i prodotti elencati nei righi da 
622 a 626 occore qumiguRS tra la produ- 
zione di prima e quella di seconda o terza 
scelto; inoltre, per i prodotti indicati nei righi 
da 635 a 638 occorre indicare alternativa 
mente il peso complessivo [espresso in Kg] ov- 
vero la quantità (espresso in numero). 


8.4 Altri elementi specifici 
Nei righi da G39 a G45 sono richiesti alcuni 


dati, contabili e non, relativi all'attività svolta 
dal compilatore del questionario. In particola- 
re, indicare, barrando le apposite caselle, se 
st ha partecipato a consorzi di acquisto (rigo 
639) e/o a consorzi per la vendita {rigo 
640) e/o se si fa parte di un gruppo {rigo 
G41}; in caso di risposta affermativa nel rigo 
GA41, occorre indicare al successivo rigo 642 
il fatturato complessivo del gruppo nell'anno 
1996. 


9. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro vanno indicati i beni strumenta- 
li posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
3Î dicembre 1996; in particolare indicare: 
— nel rigo I] i metri cubi complessivi dei silos; 
— nei righi da 12 a 114, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu 
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mero dei beni strumentali, e, nella seconda 
colonna, il numero di quelli inseriti in linee 
attrezzate; A 

— nei nghi da 115 a 117 il numero complessi 
vo dei metri quadrati dei fori suddivisi în 
base alla potenzialità massima di tempera» 
tura raggiungibile. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi dali forniti ai 
fini dell'applicazione dei parametri in occa- 
sione della compilazione della dichiarazione 
1997 per i redditi del 1996. Al fine di ren- 
dere più agevole la compilazione dei presen 
te quadro sono state predisposte le seguenti 
tabelle di raccordo tra i dati richiesti nel que 
stionario e quelli già forniti nei modelli di di- 
chiarazione dei redditi 740/F 740/G, 
750/A, 750/B, 760/A1 e 760BIS/A. 
l'impresa che esercita piu attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabi- 
li complessivi, poiché, per esigenze si sempli 
ficazione, si è scelto di non obbligare il con 
tribuente, a posteriori, a suddividere i compo» 
nenti positivi e negativi di reddito in riferimen- 
to alle diverse attività svolte. ; 

| contribuenti che , invece, esercitano piu atti- 
vità appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta contabi- 
lità separata, devono compilare il questiona- 
no che si riferisce alla sola attività prevalente 
e, ar fini della compilazione del quadro degli 
elementi contabili, devono procedere alla 
sommatoria dei dati riferibili alle singole atti 
vità. 

Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunti dal quadro M del mo- 
dello 750, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci e agli associati senza 
tenere conto degli importi convenzionali indi- 
cati nell'articolo 3 del Dpcem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società 0 associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo ak 
la predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 


11. PUNTI DESTINATI ALL'ESERCIZIO 
ESCLUSIVO DELLA VENDITA AL 
DETTAGLIO 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi non con 
tigui alle unità produttive che, a qualsiasi tito- 
lo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusivo 
della vendita al dettaglio ed è predisposto per 
indicare i doti relativi a tre unità locali. Le 
informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità locali vanno indicate utilizzando fotoco- 
pia del presente quadro. Per individuare le 
unità da indicare in tale quadro è necessario 
far riferimento alla data del 31 dicembre 
1996. la superficie dei locali deve essere 
uella effettiva, indipendentemente da quanto 
ichiarato ai fini ICIAP o da quanto risulta dal 
la licenza amministrativa 
Nel primo rigo va indicato il numero com- 
plessivo delle unità locali; per ciascuna di es- 
se indicare: 
— nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 
- nel rigo NI, l'anno in cui il contribuente ha 
iniziato l'attività in tale unità locale; 
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— nel rigo N2, la via o piazzo e il numero ci 
vico in cui è ubicata l’unità locale; 

— nel rigo N3, il prefisso e il numero di telefo- 
no, In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo NA, il codice di avviamento posta- 


; 

— nel rigo NS, i! comune in cui è situata l'unità 
locale; 

— nel rigo Né, la sigla della provincia; 

— nel rigo N7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche mpegnati; 

- nel rigo N8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati alla vendita; 

- nel rigo N9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a MAgaZziInO; 

- nel rigo N10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e degli 
spazi destinati a servizi diversi da quelli în 

icati nei righi precedenti (ad esempio, spo- 
gliatoi, garages box, ecc.); 

— nel rigo NII, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, ris ettivamente, gi tre, ai sei o gi 
nove mesi nell'anno. la casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno. 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SD18 
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MODELLO 750 - QUADRI B e A 

750/8 750/A 

A77 

A 77, campo interno 
A78 

A 78, campo interno 
A7S 

A 75, campo interno 
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12, campo interno 
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8, campo interno A 76, campo inferno 
AZ9 

A 80 
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A 85 
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A 83, 2° campo iniemo 
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MODELLO 760 - QUADRO AI 
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AI 77, secondo campo interno 
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APPENDICE 


Studi di settore 


1. UTIUTA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione fi 
nanziaria per realizzare l'accertamento anco- 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta- 
menti. Ìn pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco sì aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che“ne giustifichino lo sco 
stamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli ‘studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla foro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut- 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
fe verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


SRO pei 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e que 
le strutturali, sia inteme {processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esteme all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visrone r aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le Congigion e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e lu 
domanda indotta dipendono dal luogo ove ia 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si riferiscono direttamente o indirettamente al 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin- 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or- 
dini professionali. 
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APPENDICE: 


Studi di settore 


TABELLA 1 


6 MANIFATTURE 


5013 
17.30.0 Finissaggio dei tessili — 


17.12.1. Preparazione delle fibre di lina e assimilate, corda” 


tura 

17.12.2: Filatura della lana cardato e di altre fibre tessili a 
taglio laniero 

17.13.1 Fecha e ripettinaturo delle fibre di lana e assi 
milate 

17.13.2. Filatura dello lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomiloli e matasse 

17.17.0 Gen di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili 

17.22.0 Tessitura di filati tipo lana cordata 

17.23.0. Tessitura di filati tipo lana pettinata 

17.25.0 Tessitura di alle materie tessili 

17.60.0 Fabbricazione di maglierie 


18.22.2 Confezione su misura di vestiario 


26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mestici e omamentali - 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lashe in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed alti prodotti 
per l'edilizia in terracotta 


33.40.1 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura în serie di occhiali comuni 

33.40.2 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.\1.2 Attivilà degli studi notarili 


SK06 

7A.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomiti da altri soggetti 

sK10 

85.12.1. Studi medici generici convenzionali col Servizio Sor 
rutario Nazionale 

85.12.2. Alti studi medici generici 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolle da chirurghi 

85.12.B. Aliri studi medici e poliambulatori specialistici 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia 


SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi 

SK17 


74.20.B. Attività tecniche svolie do periti industriali 

$K18 

74.20.1. Studi di architettura 

SK19 

85.14.A- Allività sanitarie svolie da ostetriche 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri 

85.14.C Attività sanitarie svolie do fisioterapisti 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipen- 
denti 

SK20 

85.32.B. Attività professionale svolia da psicologi 


m SERVIZI 
sG58 


55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes 
55.23.1 Villaggi turistici 


5662 

55.30.5 Ristoranti con annesso intratlenimenio e spetia- 
colo 

5663 


55.40.4 Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 


55.40.3. Botliglierie ed enoleche con somministrazione 


MRO. pe 


$G65 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze 

55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences) 

SG67 

93.011. Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità 

93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tiniorie 

SG71 

45.45.) Attività non specializzate di lavori edili 

45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici 


m COMMERCIO 


SMO7 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami 

SM08 

52.48.4. Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bici- 
clette, armi e munizioni; di articoli per it tem- 
po libero; articoli da regalo, chincaglieria e bi- 
giotteria 

SMO9 

50.10.0 Commercio di autoveicoli 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari} 

SMI0 

50.30.0 Commercio di porti e accessori di autaveicoli 

50.40.2 Commercio all’ingrsso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori 

SMI16 

52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 
saponi e prodotti per toletta e per l'igiene perso 
nale 
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APPENDICE Studi di settore 


TABELLA 2 


@ MANIFATTURE 
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Daria 
SINO 


fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
Fabbricazione di gelo: 
Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbrè 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Maolitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di oltre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietro da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cova {quar- 
zo, quarzile, sabbie silicee, ecc.}; 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af- 
ini; favori in mosaico; o 

Frantumazione di pietre @ minerali vari fuori della cava. 


Fabbricazione di ricami. 


fabbricazione di articoli di calzetieria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cordigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 
Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 
Confezione di vestiario esterno; 
Confezione di biancheria personale; 
fezione di cappelli; 
Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
fezione di abbigliamento 0 indumenti particolari; 
Altre attività collegale all'industia dell'abbigliamento. 


fabbricazione di calzature non in gomma: 
Fabbricazione di parli e accessori per calzature 
non In gomma; 

Fabbricazione di calzature suole e tacchi in gom 
ma e plostica. 


Taglio. piallatura e trattamento del legno; 

Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 

zione di compensalo, pannelli staliiculi {ad cnini ir 

slellata), pannelli di fibre, di particelle ed citi pannelli; 

Fabbricazione di porte e Finestre in legno [escluse 
rte blindate); 

abbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
% e falegnameria; 

‘abbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno {esclusi i mobili]; 
Fabbncazione dei prodo dela lavorazione del agheo; 
Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divani; 
Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 


ZI, ECC.; 

Pbbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alto 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre lipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo colone; 

Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


M PROFESSIONISTI 


SK02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A 


SK04 
Z4.11.1 


SKO5 
- Z4.\2.A 
74.12.8 


74.)4.2 


Studi di ingegneria. 
Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materio di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza liscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
nia, incanchi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionier 8 penti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


m SERVIZI 45.210 lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 
$G31 45.22.0 Posa in opera di coperture e costruzione di ossatò 
50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. re di letti di edifici; 
5632 45.23.0. Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
n 3 piani PRO A ; @ impianti tivi; 
50.20.3 Ripoazione Gi impianti elettrici e di alimentazione 45240 ione di opere idrauliche; 
e pei . 45.25.0. Alti lavori speciali di costruzione. 
93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 3E70.1 semi di pulizia 
SG34 
93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 
93.02.2. Servizi del saloni di parrucchiere. m COMMERCIO 
5635 SMOI 
55.30.2 Rosticcerie, kiggitorie, pizzerie a taglio con sommi. 52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
nistazione. 52.11.3 Commercio al detiuglio dei minimercati; 
5636 52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
05.30.1 Risforanii, trattorie, pizzerie, osterie e bineiie con altri esercizi; 
cucina. 52.27.4. Commercio al dettaglio specializzato di alti prodot 
ti alimentari e bevande. 
9A si fi sM02 
55,40.1 è; 
55.40.2 Calalene: 52.22.) Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
5639 52.22.2. Commercio l dettoglio di comi: pollame, conigli, se 
70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. vi cacenc logi pain, Gigli 
RITO RAEE er SM03 
50.20.2 Riparazioni di carrozzerie di avioveicdli. 52.621 Commercio dl dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
SG44 dlimentari e bevande; 
55.11.0 Alberghi e motel, con ristorante; 52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
55.12.0 Alberghi e molel, senza ristorante. so di tessuli; 
$G46 52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
29,312 Ri ione di Feliorlisgricoli so di articoli di abbigliamento; 
91 ec NRorazione: di allori Aigricoll: 52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
5647 di calzature e pelletterie; 
50,20.4. Riparazione e sostituzione di pneumatici. 52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
2000 52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante io fis 
50.40.3 Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 02.6. Commercio a) dellaglio ambulante a posteggio lis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
$G50 52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
45.41.0 Intonacalvra; so di altri articoli n.c.0.; 
45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
45.44.0 Tinieggiatura e posa in opera di vetrate. mentari e bevande; 
SG51 52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di les- 


7A.84.A Attività di conservazione e resiauro di opere d'arte. 


suti e articoli di abbigliamento; 
52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


$G61 
A I: SQRAE x SMOS 

51110 pri plc pae sail, 52.42. Commercio dl dottaglio di confezioni per adulti; | 
51,12.0 hnieneda ariana di combini minera- 52.42.2 Sommerio al dettaglio di confezioni per bambini 

i, metalli e prodotti chimici per l'industria; ‘ RR EE A 
51.13.0 liiemediari del commercio di legname e maleriale 52.42.3 Commercio gl dettaglio di biancheria personale, 

da costruzione; Pescina bps 
51.14.0 Inlermediari del commercio di macchinari, impianti im SEShO Polia ea deragli 

dustriali, navi e aeromobili {comprese macchine agri 52.431 CS cravatte, | deladio. di i x 

ade per ufficio]; AI. ee al tiagiio di calzatue e accessori, 
21190 Niamerdiat cel commainio di mobili, articoli per la 52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
51.16.0 Infermediari del commercio di prodotti tessili, di abr da viaggio. 

bigliamento {incluse le pellicce), di calzature e di SM06 

arlicoli in cuoio; 52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
51.17.0 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, stalletie e vasellame; 

bevande e tabacco; 52.44.3. Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot e materiale elettrico vario; î 

ti particolari n.c.a.; 52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
51,19.0 Inlermediari del commercio di vari prodotti senza domestico; 

prevalenza di alcuno. 52.45.ì1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
5668 52.45.2 Fonmazio n detiaglio di apparecchi radio, lelevi 

A p sori, giradischi e registratori; 

60.25.0. Trasporio di merci su stado. 52.45.93 Colerio al dettaglio di dischi e nasti; 
5669 52.45.4. Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; per maglieria. 


TABELLA 3 
HI MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzore la busta: l 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale‘ C.AP. Città Contribuente con domicilio fiscale  C.AP. Città 

in un comune della da indicare da indicare in un comune della da indicare do indicare 
REGIONE LAZIO 00100 ROMA REGIONE FRIULHVENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
REGIONE LOMBARDIA 20100 MIANO REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE PUGLIA 70100 REGIONE EMILIA-ROMAGNA 40100. BOLOGNA 
REGIONE BASILICATA 70100 REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
REGIONE SARDEGNA 70100 REGIONE SICIIA 90100 PALERMO 
REGIONE ABRUZZO 65100 REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
REGIONE MARCHE 65100 REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
REGIONE MOLISE 65100 REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE UMBRIA 65100 REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
REGIONE VENETO 30100 REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 TRENTO 
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Unità 


Mq dei locali destinati alla produzione 

Mq dei locali destinati a magazzino 

Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 
Mq dei locali destinati ad esposizione 

Mq dei locali destinati a uffici ’ 


Mq dei locali destinati ad altri servizi 


produttive destinate all'esercizio dell'attività 


Vendita (locali contigui alla produzione) 


MODELLO SD18 
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Agenti e rappresentanti esclusivi (numero) 


e rappresentanti non esclusivi (numero) 


Grande distribuzione 


mmercio all'ingrosso 


Commercio al dettaglio 
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MODELLO SD18 


Elementi specifici dell’attività 


Semilavorati ceramici biscotto (kg.) 
Semilavorati ceramici biscotto {mq] 
Semilavorati ceramici piastrelle (mq) 


Telai per serigrafia {Numero} 


Taglio e smussatura 


lucidaivra e levigatura 


2/3" scelta 


Blocchi portanti e da tamponamento (quintali) 
Mattoni faccia a vista (quintali) 
Tavelle e tavelloni (mq) 


Elementi per solai (quintal 


e pe 
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MODELLO SD18 


Elementi specifici dell’attività (segue) 


395 Partecipazione in consorzi di acquisto 


640: Partecipazione a consorzi per la vendita 


Macchinari per spazzolatura 


Macchinari per spatolatura 
Macchinari per serigrafia 


(*) Compilare in alternativa la colonna Kg o Numero a seconda dell'unità di misura utilizzata 
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MODELLO SD18 


Elementi contabili 


3 Esistenze iniziali rel a merci, prodotti finiti, materie 
MI on na urata vitrannuale Pi i È 


sistenze iniziali relative a podi finiti 


mentali di costo unitario non superiore a 


M23&Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
‘Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


M25%Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


= = 
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otenza installata (Kw) 


N9 É Mq dei locali destinati a magazzino 


NOÈ Mq dei locali destinati altri servizi 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle rì- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 


la base informativa necessaria ad una corretta” 


elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o con 
seguire compensi delle singole attività economi 

e, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi aliri elementi che caratterizzano l'at 
vità e il suo contesto economico. Con questo sì 
stema, adofiato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, Amministrazione finan 
ziana si awia su una nuova strada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “stumentali" (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la r 
cevuta fiscole] infine ricorrendo a strumenti di tr 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficaci e 
che è improduftivo imporre adempimenti con 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in questa logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz- 
ze di carico e gli alti documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 
e la gestione della proprio attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministazione verso la strada degli “studi di setto: 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese con 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così came è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscoli di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. er 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
PriSeoE le associazioni di categoria e 
adattati alle diverse realtà territoriali dalle strut 


ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria” 


e dagli peri der Salo pssoazioli di ca- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS rè 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi {TUIR}, con esclusio- 

ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 

azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
igazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 

dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
rto non superiore a dieci miliardi di lire. 


| presente questionario va compilato e pre‘ 


sentato solo se l’attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

la collaborazione dei contribuenti alla compila” 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contr 
buenti possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrò essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per verificare i questionari che riportano dali 
non congruenti. 

Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 


purcuasere dei modelli nella Gazzetta 


ciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere repente chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati dop Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari ad alcune cate 

rie di contribuenti. Nei primi mesi del 
1998 sono inviati i questionari relativi at 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bella 1.1 contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella sud 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non io hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. i contribuenti in que 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com 
piera anche fotocopiando quello pub 

licato nella Gazzetta Ufficiale. È possi- 
bile reperire il questionario cinche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in 
dirizzo http://www finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
ditvale), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiono- 
rio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
mistrazione finanziario. | contribuenti sono ob 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
nisce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionario inviato dalla Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l’attività 

revalente. 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro av 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa {ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


2 


rega 


tipologie di reddito, sempre che i.ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superion a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione fr 
nanziana, nei cast In cui nleva che il reddito è 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una cor 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. In tali casi è opportuno che il contr 
buente verifichi, innanzitutto, se siano‘stati com 
messi errori di codificazione dell'attività che po 
trebbero essere sanati utilizzando il questiona- 
nio predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario {che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” [vedere paragrafo “Attività 
esercitata"). Se il codice è corretto, la mancata 
cormmspondenza tra elementi contabili richiesti e 

uadri compilati nella dichiarazione esonera 

all'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi, 
di architettura”, codice attività 74,20.1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo riliene opportuno, puo'anche inviare il que- 
stionario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” (con esclusione delle ut 
time due righe] e barrando la casella in alto a 
destra, al fine di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se fo hanno ricevuto: 
® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi 0° compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
® i contribuenti che hanno iniziato l’attività nel 
1996. Sono esclusi. dall'obbligo di presenta 
zione del questionario ‘anche coloro che nel 
corso del 1996 hanrio.riodificato l'attività eser- 
citata come, ad'esempié, un imprenditore che 
ino-ad aprile ha svoltà l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
® 1 contribuefiti che harino cessato l'attività; . 
e i. contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano: 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
ette all'imposta sul reddito delle persone giuri 
diche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, 0 viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposto risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura (ad esempio, trasformazione da ‘ 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que- 
stionario in quanto non si verifica alcun cam- 
biamento del periodo di imposta; i 
e 1 contribuenti che nel:1996 si sono trovati 
m un penodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in lì 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ord? 

nartamente. Tuttavia, in questo caso, il con 

tribuente non è ugualmente tenuto alla pre- 

sentazione -del questionario in quanto l’atti 

vità si considera cessata nel corso del perio 
lo di imposta; 

) i periodi nei quali la società non ha anco 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
= la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
pnimo periodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
roduzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
<) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

[ell'attività per tutto l’anno a causa della ristrut 

turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessario che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 
dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu- 
nicazione alla Camera di Commercio, Indu- 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono allresì tenuti a presentare il questio 
nario, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite a domicilio indivi- 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 (disciplina del commercio); 

e i contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 del decre- 


ico RO hiarizi motivi 
i quali non È Ron levico d'questionerio sisse 
so nel momento in cui ‘i Amministrazione fi- 
opportuno, posso- 
a enzo der 
2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza {a macchina o a ma- 
no a carattere siampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori poso determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati fomiti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la gene- 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o fe 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. . 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una CRPrSEnAZoI che non stravolga la na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è prevista l'indicazione di im- 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres- 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli ak 
tri casi non vanno indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup- 

orto magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 
gumma informatico distribuito gratuitamente 

lall'Amministrazione finanziaria anche ottraver- 
so gl uffici per le relazioni con il puobico (URP), 
o iî sito intemet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
izzate dai produttori di software sulla base del 
le specifiche tecniche fornite dall'Amministrozio- 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 


trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci- 
mila, da utilizzare in occasione della prima 


dichiarazione dei redditi successiva alla pre-. 


sentazione del questionario (generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzia 
ria nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
slituisce componente penne di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica.22' dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
ri in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
scatto, va inviato per posta ordinaria, entro il 
15 apnle 1998 (utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna], al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabella 3 SIDE in Ap 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che SU 
supporo magnetico, è fissato al 15 maggio 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministazione finanziaria effet- 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af- 
ioicandbio, una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. La busta deve recare in alto a sinistra l'in- 


dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
ice...‘, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nario da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 
I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in poro, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata dichia- 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila- 
ZIONE, possono inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza awiso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


| dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. ll termine di pre- 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 15 maggio 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 
* dai diretti interessati; 
* tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 
e dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti [dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 
e dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 
- iscniti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei con 
sulenti del lavoro; 
= iscrii allo data del 30 settembre 1993 nei uo 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria tra impren 
ditori indicate nell'art. 78, commi 1, lettere a) e 
b), e 2, della legge 30 dicembre 1991, n.413; 
- C.A.A.F. imprese. 
| supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sta 
to presentato il supporto magnetico. 

ome già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 
a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 
b) credito d'imposta di L 10.000; 
c} riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ana- 
graîe tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
grutà dei dati che permetteranno di fomire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
fi relativi Sd un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITA 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 1996. Qualora vengano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel cor- 
so dell'anno e non è disposto diversamente 
nelle istruzioni, si deve far riferimento alla si- 
tuazione esistente alla data del 31 dicembre 
1996. | contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario, come indicato nel pa- 
ragrafo 2 delle istruzioni generali, possono re- 
stituire il questionario stesso compilando solo 
il quadro “Dati anagrafici” {con esclusione 
delle ultime due righe e barrando l'apposita 
casella in alto a destra. 


Il questionario si compone dei seguenti qua- 


ni 

e dati anagrafici; 

e personale addetto all'attività; 

* unità produttive destinate all'esercizio det 
l'attività; 

e consumi; 

® mezzi di trasporto; 

® produzione e commercializzazione; 

* elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

* elementi contabili; 

® punti destinati all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio. 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice 
fiscale, il numero di partita IVA, i dati anagra: 
ici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
no. Il campo relativo alla natura lia va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi 750, 760 o Z60BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informa- 
ZIONI: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 

esclusivamente dai contribuenti che svolgono 

come attività prevalente una tra quelle di se 
guito elencate: 

e 33.40.1 “Fabbricazione di armature per 
occhiali di qualsiasi tipo; montatura in serie 
di occhiali comuni”; 

e 33.40.2 "Confezionamento ed appresta 
mento di occhiali da vista e lenti a contatto”. 


Se il contribuente esercita piu attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
er attività prevalente si intende l'attività da 
a quale è derivato il maggiore ammontare 

ei ricavi conseguiti nel T996. Se l'attività 
prevalente non rientra tra quelle precedente 
mente elencate, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per tale attività. Detto questionario dovrà es 
sere inviato nel termine previsto dal relativo 
decreto di approvazione, se successivo a 
quello di presentazione del questionario in 
esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 
Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 


non corrisponde a quella comunicata in oc- 
casione della dichiarazione di inizio dell'atti 
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vità o a seguito di presentazione di una di- 
chiarazione di variazione dei dati, va barra- 
ta la casella “Variazione codice attività”. Tale 
indicazione produce i medesimi effetti della 
dichiarazione di variazione attività disciplina» 
ta dall'articolo 35, del decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 

e non si applicano, neanche per i periodi di 

imposta precedenti, le sanzioni connesse alla 

mancata o errata comunicazione della varia- 
zione del doto fornito con il questionario. 

ta sanatoria per la mancata 0 errata comuni 

cazione della variazione dei dati può essere 

ottenuta dal contribuente solo compilando il 

questionario riguardante l'attività effettivamen- 

te esercitata in modo prevalente nel corso del 

1996. Qualora al contribuente sia stato re- 

capitato un questionario relativo ad una di 

versa attività 0 non sia stato recapitato alcun 

questionario va tenuto fossi che: 

e se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella variazione 
di attività; 

® se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente ne 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente puo {se non vi ha già provveduto 
entro il mese di ottobre 1907] compilare 
e restituire quest'ultimo questionario entro 
il 15 maggio 1998 solo su supporto car- 
taceo. Su tale questionario avrà cura di in- 
dicare il nuovo codice di attività e di bar- 
rare la casella “Variazione di attività”. 
l'Amministrazione finanziaria potrà così 
evitare di inviare la Guardia di Finanza 
ad acquisire i dati richiesti nel questiona- 
rio non trasmesso; 
se il questionario relativo all'attività effetti: 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non e stato ancora predisposto il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri- 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi 
nanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare tale circostanza. A ial fine si limi- 
terà ad indicare nel quadro “Dati anagrafi- 
ci di tale questionario: il codice Igo, il 
numero di partita IVA, il cognome e nome o 
la denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo prevalen- 
te nel 1996; dovtà, inoltre, essere barrata 
la casella “Variazione codice attività”. Le re- 
stanti parti del questionario non devono es- 
sere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila» 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, nica nell'apposito cam 
po, la natura della stessa secondo la se 
gue codifica: 

: utenza; 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. da 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. si 
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2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche altre 
attività d'impresa (comprese o meno nell'elen- 
co delle attività alle quali si riferisce il presente 
vestionario], diverse da quella prevalente, in- 
icame i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti in riferimento 
a ciascuna allività secondaria rispetto ai ricavi 
complessivi derivanti da tutte le attività d'im- 
presa svolte dal contribuente. È possibile indi- 
care sino a tre attività secondarie. In presenza 
i un maggior numero di attività, il contribuen- 
te si limiterà ad indicare le tre più significative 
in termini di ricavi conseguiti. 
Per maggio chiarimento si fornisce il seguente 
esempio relativo a un contribuente che esercita 
due attività di impresa olire quella prevalente: 
® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: £ 200.000.000; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività prevalente dî “Fabbricazio 
ne di armature per occhiali di qualsiasi ti- 
po; montatura in serie di occhiali comuni”, 
codice 33.40.1: £ 120.000.000; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attività di “Confezionamento ed ap 
prestamento di occhiali da vista e lenti a 
contatto”, codice 33.40.2, compresa net 
l'elenco delle uttività per le quali è stato pre- 
disposto il presente’ questionario:  £ 
30.000.000; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercì- 
zio dell'attività di “Fabbricazione di lenti e 
strumenti ottici. di precistone , codice 
33.40.4, per la quale non è possibile utiliz: 
zare il presente questionario: £ 50.000.000. 
Il contribuente indicherà quali attività secom 
arie: il codice 33.40.4 e l'incidenza del 
po: il codice 33.40.2 e l'incidenza del 
%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
AI riguardo, si precisa che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti 
nuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessaria far riferimento alla data 
del-31 dicembre 1996. Con riferimento al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti e gli assunti con contratti di formazione e 
lavoro o a termine e i lavoranti a domicilio va, 
invece, indicato il numero dei lavoratori a pre 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, allo dota del 31 dicembre 1996, 
lel rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parzia 
le dal 1° gennaio al 30 gi no e con com 
tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di 
cembre, va riding sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno e 
va indicato per entrambi ì rapporti di lavoro il 
numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 
presente che, in tale quadro, non vanno indi 
cati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale. 
In particolare, indicare: P 
— nei righi da A1 a A5, nella prima colonna 
il numero dei lavoratori dipendenti che svof 
gono atiività a tempo pieno [distintamente 
per qualifica) e, nella seconda cdlonna, il 
numero complessivo delle pomnotag nibul 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 


; DE . 
— nel rigo A6, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo ‘parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com 
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plessivo delle giornate retribuite desumibile 
dai modelli 01M relativi al 1996; 

— nel rigo A7, nella prima cofonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività nel 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desu 
mibile dai modelli DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
dei lavoranti a domicilio e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
note retribuite desumibile dai modelli 
DMIO0 relativi al 1996; 

- nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che presta 
no la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

- nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a}, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A12, il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR, ovvero il coniuge del 
l'azienda coniugale non gestita in forma so- 
cietaria; 

- nel rigo A13, il numero dei familiari che 
prestano la loro attività nell'impresa, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente (quali, 
ad esempio, i cosiddetti familiari coadiu 
vanti per i quali vengono versati i contributi 
previdenziali); 

- nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo AIS, il numero degli associati in 
partecipazionè diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente; * 

— nel rigo A16, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, co occupazione preva- 
lente nell'impresa inigressata alla compila 
zione del questionario. Si precisa che non 
si deve tenere conto &èi soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di 
società: in nome collettivo 0 di società in ac- 
comandita semplice. Non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i qua- 
li risultano versati contributi previdenziali 
e/o premi per assicurazione contro li infor 
tuni nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società; 

— nel rigo A17, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi da quelli indica» 
ti nel rigo precedente; 

— nel rigo ASI numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti: Quindi, ad esem- 
pio, gli ‘amministratori assunti con contratto 
di favoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in tale rigo bensì nel rigo Al. 

SS 


4. UNITA PRODUTTIVE DESTI 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


' 
Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità produttive e gli spozi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'esetci 
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zio dell'attività ed è predisposto per indicare i 
dati relativi a non più di due unità. le informa 
zioni relative alle eventuali ulteriori unità pro- 
duttive vanno indicate utilizzando fotocopia 
del presente quadro. Per individuare le unità 
produttive da indicare in tale quadro è neces- 
sario far riferimento alla data del 31 dicembre 
1996. la superficie delle unità produttive de: 
ve essere quella effettiva, indipendentemente 
la quanto dichiarato ai fini ICIAP o da quan- 
to risulta dalla licenza amministrativa. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 

lessivo delle unità produttive utilizzate per 

attività; per ciascuna di esse indicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

— nel rigo BI, la via 0 piazza e il numero ci 
vico iN cui è ubicata l'unità produttiva; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 

no. In presenza di più utenze telefoniche è 

sufficiente indicare un solo numero; 

nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

nel rigo BA, il comune in cui è situata l’unità 

produttiva; 

nel rigo B5, la sigla della provincia; 

nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 

vamente impegnata, espressa in KW. In cor 

so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

nel rigo B7, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 

zati per l'attività di produzione; 

nel rigo B8, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B9, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degl spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie pri- 

. me, semilavorati, attrezzature, ecc., com- 
prendendo anche gli spazi coperti con tet 
toie; 

nel rigo BI10, la superficie complessiva, 
Spa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad ufficio; ; 
nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti [ad esempio, spogliatoi, ga- 
rages, box, ecc.}; 
nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a servizi diversi da quelli in- 
dicati nel rigo B9, comprendendo anche gli 
spazi coperti con tettoie; 
nel rigo B13, se l'unità produttiva è situata 
in una zona di insediamento produttivo 
{area attrezzata), barrando l'apposita ca- 
sella. Per zona di insediamento produttivo si 
intende l'area così definita nel piano rego- 
latore predisposto dall'ente locale. 
Nei successivi righi sono richieste informazio- 
ni relative ai locali e agli spazi destinati alla 
vendita al dettaglio qualora questi siano con- 
tigui alle unità produttive. Nel caso in cui il 
contribuente disponga di unità locali destina- 
te esclusivamente all'atività di vendita al det 
taglio, non sone alle unità produttive, oc- 
corre compilare l'apposito quadro “Punti de- 
stinati all'esercizio esclusivo della vendita al 
dettaglio”. 

Per ciascun locale, con esclusione di quelli de- 

stinati alla vendita dei prodotti aziendali ai di- 

pendenti, indicare: 

— nel rigo B14, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali destinati all'attività di 
vendita; 

— nel rigo B15, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, degli spazi destinati a par- 
cheggio riservato alla clientela. 


j 


f 


' 
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5. CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso del 

1996. î particolare, indicare: : 

— nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
fodotta con impianti propri, espressa in 


WAI 

— nel rigo C2, la quantità di gas consumata, 
espressa in metri cubi; 

- nel rigo C3, la quantità di gas liquido con 
sumata, espressa in Kg; 

— nel rigo C4, la quaniità di gasolio consu 
mata, espressa in quintali, con esclusione di 
quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste fe. informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento det 
l'attività alla data del 31 dicembre 1996. In 
particolare, indicare: 

— nei righi da DI a DS, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto indicata, nel primo 
campo, il numero dei veicoli e, nel secondo 
campo dei righi da D2 a DS, la portata 
complessiva degli stessi, espressa in quinta- 
li, indicata sul libretto di circolazione in cor- 
rispondenza di “portata complessiva". 
viamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, do- 
vra essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da DI a D3 sono, rispettiva- 

mente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì, del 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legislati 
vo 30 aprile 1992, n. 285 [Codice della 
strada), mentre nei righi D4 e DS vanno indi 
cati, rispettivamente, i veicoli di cui alle lette- 
re c) e di], dell'articolo 53, comma 1, del ci- 
tato decreto legislativo. Si precisa che vanno 
indicati anche i veicoli attrezzati per la vendi- 
ta al pubblico. ; 

Nel rigo D6, indicare le spese sostenute per 

servizi di trasporto effettuati da terzi, integrati 

vi o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 

propri, comprendendo tra queste anche quelle 

sostenute per la spedizione attraverso corrieri 

o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


7. PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro vengono richieste informazioni 

concernenti l'attività di produzione e di com- 

mercializzazione dei prodotti. In particolare, 
indicare: 

— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto pro- 
prio si intende quella effettuata, in assenza 

i commissione, all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche av- 
valendosi di terzi esterni all'impresa; 

— nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte per conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta per conto terzi 

si intende quella effettuata su commissione di 

terzi, indipendentemente dalla provenienza 

del materiale utilizzato pe la prestazione. Si 
precisa, altresi, che se il s getto committente. 

e un privato, si <paligura l'ipotesi di attività 

svolta in conto proprio. In presenza di attività 

svolta in conto terzi compilare anche il rigo E4. 
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— nel rigo E3, la percentuale dei ricavi derì- 
vanti dalla commercializzazione di prodotti 
acquistati giò finiti da altre imprese. 

Si precisa che il totale delle percentuali indi- 

cate nei righi E], E2 ed E3 deve risultare pa- 

no 100. 

— nel rigo E4, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 

svolta in conto terzi è commissionata, ri- 

spettivamente, da un solo committente, da 
ve a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si preciso che il presente rigo va com 
pilato solo se è stato compilato il rigo E2. 
nel rigo ES, qualora una parte del processo 
produttivo sia affidata a terzi, la spesa so- 
stenuta per prestazioni eseguite in Italia, net 
l'Unione Europea o al di luori dell'Unione 

Europea compilando, rispettivamente, il pri- 

mo, il secondo e/o il terzo campo; 

nel rigo E6, il numero di agenti e procac- 

ciatori con obbligo di esercitare la propria 

attività esclusivamente per il soggetto inte 
ressato alla compitazione dei questionario 

{cosiddetti rappresentanti monomandatari), 

con riferimento alla data del 31 dicembre 

1996; 

nel rigo E7, il numero di agenti e procac- 

ciatori senzo obbligo di esercitare la pro- 

pria attività esclusivamente per il soggetto 

interessato alla compilazione del questiona- 

no {cosiddetti rappresentanti plurimandata- 

ql coi riferimento alla data del 31 dicem 
re ; 

nel rigo E8, l'ammontare delle spese di pub- 
blicità, propaganda e rappresentanza di 
cUI al'aneo za comma d del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da ta- 
le disposizione, nonchè quelle sostenute per 
la partecipazione a fiere e mostre; 

nel 


il 


' 


i 


rigo E9, il numero dei giorni di parteci 

zione a fiere e mostre; 
nel rigo E10, il codice 1, 2,3,405, a se 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettivamen- 
te, con il comune, la provincia, la regione, 
più regioni o con l'intero territorio naziona- 
la 


Il 


I 


I 


È; 
nel rigo E11, nel primo campo, il codice 6, 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; nel secondo campo, il codice 7, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell’Unione Lunso. Nel caso in cui 
vengano effettuate entrambe le tipologie di 
esportazioni vanno compilate ambedue le 
caselle; 
— ner nghi da E12 a E18, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata fitaliana e/o stra- 
niera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Al riguardo si 
recisa che nell'ambito della “grande distri- 
uzione” rientrano gli ipermercati, i super- 
mercati e i grandi magazzini. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 


i 


nel ngo E19, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel presente quadro, che si compone di cin- 
que sezioni, sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. In particolare, 
indicare: 


8.1 Materie prime 


— nel rigo GI, per gli elementi chimici utiliz: 
zati nella colorazione, le quantità, espresse 
in chilogrammi, consumate nel corso del 
l'anno 1996; } 

- nel rigo G2, bariando l'apposita casella, se 
nell'attività produttiva si è fatto uso di leghe 
e/o materiali pregiati. 


8.2 Tipo di lavorazione 


— nei nghi do G3 a G11, barrando le appo- 
site caselle, le lavorazioni che vengono 
svolte, singolarmente o in sistema integrato, 
dall'impresa. 


8.3 Fasi di lavorazione 


— nei righi da G12 a G21, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi di lavorazione 
Al caratterizzano il proprio processo pro- 

uttivo. 


8.4 Prodotti ottenuti 


—- nei nghi G22 e G23, la quantità di occhiali 
da vista (rigo G22) e di occhiali da sole 
{rigo G23) che l'impresa ha prodotto nel 
corso dell'anno 1996, distinguendo ta la 
produzione per vomo/donna e la produ- 
zione per bambino; 

— nei nghi da G24 a 630, barrando le relati- 
ve caselle, la tipologia dei prodotti ottenuti. 


8.5 Altri elementi specifici 


- nel rigo 631, il numero degli addetti al 
“Controllo Qualità di linea”; 

— nel rigo G32, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad officina/attrezzeria in cui si prepa- 
rano e si modificano macchinan ed anrezzi 
per la produzione; 

— nel rigo G33, il numero degli addetti all'of 
ficina/attrezzeria. 


9. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 
dicembre 1996. Per i beni di cui ai righi da I1 
a 15 va specificato, inoltre, il numero di quelli 
che prevedono il sistema di controllo numerico. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi dati forniti ai 
fini dell'applicazione dei parametri in occa- 
sione della compilazione della dichiarazione 
1997 per 1 redditi del 1996. AI fine di ren 
dere più agevole la compilazione del presen- 
te quadro sono state predisposte le seguenti 
tabelle di raccordo tra i dati richiesti nel que- 
stionario e quelli già forniti nei modelli di di- 
chiarazione dei redditi 740/F 740/G, 
750/A, 750/8, 760/A1 e 760BIS/A. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabi- 
li complessivi, poiché, per esigenze si sempli- 
icazione, si è scelto di non obbligare il con- 


6 


tribuente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferimen- 
to alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che , invece, esercitano più otti- 
vità appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stato tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti confobili, devono procedere alla som 
matoria dei dati riferibili alle singole-attività. 
Le quote spettanti ai soci e agli associati con oc 
cupazione prevalente nella società o associa 
zione vanno desunti dal quadro M del modello 
750, facendo riferimento alle quote di reddito at 
tribuite gi soci e agli associati senza tenere com 
to dal importi convenzionali indicati nell'artico» 
lo 3 del Dpcm 27 marzo 1997, pubblicato net 
la Gazzetta Ufficiale n. 97 del 28 aprile 1997. 
Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


11. PUNTI DESTINATI ALL'ESERCIZIO 
ESCLUSIVO DELLA VENDITA 
AL DETTAGLIO 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi non con- 
tigui alle unità produttive che, a qualsiasi tito- 
lo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusivo 
della vendita al dettaglio ed è predisposto per 
indicare i dati relativi a tre unità locali. le 
informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità locali vanno indicate utilizzando fotoco- 
pia del presente quadro. Per individuare le 
unità da indicare in tale quadro è necessario 
far riferimento alla data del 31 dicembre 

1996. la superficie dei locali deve essere 
vella effettiva, indipendentemente da quanto 
ichiarato ai fini ICIAP o do quanto risulta dat 

la licenza amministrativa 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 

plessivo delle unità locali; per ciascuna di es- 

se Indicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

— nel rigo NI, l’anno in cui il contribuente ha 
iniziato l'attività in tale unità locale; 

— nel rigo N2, la via è piazza e il numero ci- 
vico in cui e ubicata l'unità locale; 

— nel rigo N3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo NA, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo N5, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

— nel rigo N6, la sigla della provincia; 

- nel rigo N7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo N8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita 

- nel rigo N9, fa superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

- nel rigo NIO, la superficie pene 
espressa in metri quadrati, dei locali e degli 
spazi destinati a servizi diversi da quelli in 

icati nei righi precedenti fad esempio, spo 
gliatoi, 9010978, box, ecc.); 

- nel rigo N11, il 1,203, se viene svok 
ta attività stagionale per un periodo non supe 
riore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai nove me 
si nell'anno. la casella non va compilata, per 
tanto, nei casi in cui l'attività viene svolta per un 
periodo superiore a nove mesi nell'anno. 
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1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sporenti i criteri seguiti dall'Amministrazione f- 
nanziaria per realizzare l'accertamento anco- 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sio per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento); 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento cento alle valu 
tazioni del verificatore; 

stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
futti i contribuenti interessoti e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut- 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so gi fini della verifica della efficienza produ 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati fomiti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ncavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori intemi ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quet 
le strutturali, sia inteme (processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esteme all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi nsultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, fa capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si niferiscono direttamente o indirettamente al 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or 
dini professionali. 
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TABELLA 1 


MI MANIFATTURE 

SD13 

17.30.0. Finissaggio dei tessili 

$D14 

17.12.1. Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
Tura 

17.12.2. Filatura della lana cardata e di atte fibre tessili a 
taglio laniero 

17.13.1. Pettinatura e ripeltinatura delle fibre di lana e assi 
milate 


17.13.2. Filatura della lana pettinato e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomifoli e maltasse 

17.17.0 Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
fessili 

17.22.0 Tessitura di filati tipo lana cordata 

17.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata 

17.25.0 Tessitura di alte materie tessili 

17.60.0 Fabbricazione di maglierie 


18.22.2 Confezione su misura di vestiario 


26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
meslicì e ornamentali 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracolta 


33.40.1 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni 

33.40.2 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2 Attività degli studi notorifi 


3. — Libreria - Suppl. ord. alla G.U. n. 61. 


SK06 

7A.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti 

SK10 


85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa 
nitario Nazionale 

85.12.2 Altri studi medici generici 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 

85.12.8. Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia 


SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi 

SK17 


74.20.8 Attività tecniche svolte da periti industriali 

SK18 

74.20.) Studi di architettura 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche 

85.14.B. Attività sanitarie svolle da infermieri 

85.14.C Affività sanitarie svolle da fisioterapisti 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipen- 
denti 

SK20 

85.32.B. Altività professionale svolta da psicologi 


m SERVIZI 
$G58 


55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes 
55.23.1 Villaggi tvrislici 


5662 

55.30.5 Ristoranti con annesso intraltenimento e spetta» 
colo 

$G63 


55.40.4 Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 
$G64 
55.40.3. Bottiglierie ed enoleche con somministrazione 


SG65 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per vo- 
canze 

55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari {compresi i 
residences) 

SG67 

93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità 


93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tintorie 
SG71 

45.45.1. Attività non specializzate di lavori edili 
45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici 


m COMMERCIO 


SMO7 

52.41,4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 

52.48,5 Commercio dl dettaglio di articoli sportivi, bici- 
clelle, armi e munizioni; di articoli per il tem 
po libero; articoli da regalo, chincaglieria e bi 
grolteria 


50.10.0 Commercio di autoveicoli 
50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori {compresi intermediari) 


50.30.0 Commercio di parti e accessori di auioveicoli 
50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori 


52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 
saponi e prodolti per toletta e per l'igiene perso 
nale 
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TABELLA 2 


mi MANIFATTURE mM SERVIZI 45.21.0 lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
sDO1 s s ingegnena cu: è n 
1 .22. i fl ii Îì 
15.84.0 fariiczione di cacca, cioccolato, caramelle e 56.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. ia Di feti di Par a voga ica 
15.520 Fablricazione di gelati 5632 45.230 colin di pucse, strade, campi di aviazione 
15.82.0 Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbrà 50.20.3. Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 45.24 ciimpian. agri idrauliche: 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; per autoveicoli. -24.0 Costruzione i opere idravl iche; 
15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 5633 45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 
a ed SG70 
5D02 93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. siti 
15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di —s634 74.70.1. Servizi di pulizia. 
prodotti farinacei simili. 93.02.1 Servizi pr sia di barbiere; Mm COMMERCIO 
SD03 93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 
15.61.13 Molitura dei cereali; $G35 SMO1 
15.61.2: Altre lavorazioni di semi e granaglie. 55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi —52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
SD04 nistrazione. 52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercali; 
14.11.} Estrazione di pietre ornamentali; $G36 52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
14.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 55.30.Ì Ristoranti, tratiorie, pizzerie, osterie e birrerie con altri esercizi; 
pi 
14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; “cUCINA 52.27.4. Commercio al detiaglio specializzato di altri prodot 
lA. Ì 22 Estrazione di piete per calce e cementi e di dolomile; “4; ì ti alimentari e bevande. 
+19. strazione di ardesia; 
14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 55.40.1 Bar e caffè; SM02 
14.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 55.40.2 Gelaterie. 52.22.13 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
14.50.} Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; ne, ovine e caprine; 
14.50.3 Estrazione di aliri minerali e prodotti di cava {quar $639 52.22.2. Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, ser 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. vaggina, cacciagione. ° ' 
30:01 pegggione e lavorazione delle piero cor marmo; 5643 sMo3 È i 
.70.2 lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 5 “ SUA Ron PRRTA 
ini; lavori in mosaico; 0.20.2. Riparazioni di carrozzerie di autoveicdli. 52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante io fisso di 
26.70.3 Frannumazione di piere e minerali vari fuori della cova. $G44 dlimentari pri SER 
55.11.0 Alberghi e motel, con ristorante; 52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
5006, 6 Fabbricazione di ricami 55.12.0 Alberghi e molel, senza ristorante. so di tessuli; 
+9 TOROIRAzIone Gi TION, 5646 52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
SD07 È TEO ; . 4 29.31.2: Riparazione di trattori agricoli. 52.624 ce ciigricol ui lea È leggio fi 
17.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 194.4. Commercio al deltoglio ambulante a posteggio fisso 
7.72.0 fabbricazione di pullover, cardigan ed alti articoli So; Ri î ud PA 52.625 deine s palate, Bia uso 
simili a maglia; 20.4. Riparazione e sostituzione di pneumalici. 62, ‘commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
17240 Fabbricazione 4 altra maglieria esterna; 5649 se x di mobili La, Fiveni par uso domestico; a 
LA. icazione di maglieria intima; i REGGIA PT OPRERIA i 0%. .ommercio al dettagli ulante sleggio tis- 
17.750 Fabbricazione di alil'articoli e accessori a maglia; 50.40.3. Riparazioni di motocicli e ciclomotori. so di ‘ariegli di Gccaaione sia muovi ario ki 
18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; $G50 52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 45.41.0 Intonacalura; " sodialiiariicoli n.c.a.; 
18-23.0 Confezione di biancheria personale; 45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
Fao a i OMOZIONe di COPPelli : ini: ; 45.44.0 Tinteggiatura e posa in opeta di vetrate. mentari e bevande; 
18.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; S ; î suor 
1a:240 zaia di gbbigliamento o vitto particolari, SG51 52.63.4 Spera rire D C) posteggio mobile di tes 
‘DA, ti tività Ì DA tri P jali lo. dt A ti e D suli e articoli di abbigliamento; 
su re attività collegate all'industria dell abbigliamen 74.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'arie. 52.635 Alro commercio ia lonia a posteggio mobile. 
19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 51.11.0 Intermediari del commercio di materie prime agricole, SMOS n RA EI > 
930.2 Fabbricazione di parti e accesa per calzature di eee] materie prime fessi e di sector 23051 Compacos! peri a lipali 
19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom UL (ere e ret) MIRA e neonalî; MEO î 
ma e plastica. 51.13.0 Intermediari del commercio di legname e materiale 52.423 Commeno gl delloglio di biancheria personale, 
5D09 da cosiuzione; 52.42.6 Commercio ci dettaglio di cappelli, ombrelli, guar 
20. 10.0 Foglio, piallatura e trattamento del legno; 51.14.0 Iniermediari del commercio di macchinari, impianti in piselli alii 
20.20.0 sea fabbro n a ii [comprese macchine agi 5243.ì Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
Hara dai S È È: REIT f.to a pellami; 
100,1 PAS i dpr noegli | 51.150 Iemefioi del omo di ob, el pr lo 5243 omnia cl detelo ci eli di puma 
PSE blindate; Se do 51.16.0 Intermediari del commercio di prodotti fessili, di ab- viaggio. 
20.30.2 SA dii elementi di carpenteria in le lignano fincluse le pellicce), di calzature e di SII: È cia ia 
È E° ", A articoli in cuoio; «44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
20.40.0 Fabbricazione di imballaggi inlegno; sl 51.17.0 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, stallerie e vasellame; 
30 Hi Foppicazione di Piso val in legno fessi mobili; bevande e tabacco; i 52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
36.11.1 Fabbricazione di sedie ‘e sedili. Inclusi quelli pa 51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot e materiale elettrico vario; 
aeromobili, autoveicoli, navi e Ireni; fi particolari n.c.0.; 44. ommercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
bil | particol 52.44.5 C I dettaglio di articoli diversi 
36.11.2 Fabbricazione di politone e divani; 51.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senza domestico; 
36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne prevalenza di alcuno. 52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
OZI, ecc.; ur “i b 52.45.2 Commercio dl dettaglio di apparecchi radio, televi 
$G68 ppai 
30130 ‘abbricazione di alri mobili per cucina; 60.250 7 di ) di sori, giradischi e registratori; 
39: bi 2 rico da tri neoli dilegno; d al 19: idaporo Gi Merci, al «dida: 52.45.3. Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 
è Aria grate limoplitin. giunco, viminl:edialto 5669 52.45.4. Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
i 45.}1.0 Demolizione di edifici e sisemazione del terreno; 52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per ccire e 
SDI0 45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; per maglieria. 
17.11.0 Pi razione e fitatura di fibre ti tone; 
17140 Preparazione è filatua di fibre tipo fino; — 
21. essitura di tilati tipo cotone; 
I7.40.1 Confezionamento di Biancheria da letto, da favola 
e per l'anecdamento. 
mm MODAUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
$D12 DIRE, 7 CA ; Indirizzare la busta: 
15.81.1. Fabbricazione di prodotti di panetteria. al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 
Contribuente con domicilio fiscale C.A.P. Città Contribuente con domicilio fiscale  C.A.P. Città 
M'FROFESSIONTI inun se della i da indicare da indicare inun comune el 3 da indicare da indicare 
5K02 
74.20.2. Studi di ingegneria. REGIONE LAZIO 00100 ROMA REGIONE FRIULHVENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
SK03 REGIONE LOMBARDIA 20100 REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
74.20.A Attività tecniche svolle da geometri. REGIONE PUGLIA 70100 REGIONE EMIUAROMAGNA 40100 BOLOGNA 
SKO4 REGIONE BASILICATA 70100 REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
74.11.1. Attività degli studi legali. REGIONE SARDEGNA 70100 REGIONE SICILIA "90100 PALERMO 
SK05 REGIONE ABRUZZO 65100 REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
FATZA Seni i ii di ESbbliA conan Sei REGIONE MARCHE 65100 REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
incarichi gieizar, consulenza fiscale, fomiti da dottori REGIONE MOUSE 65100 REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
commercialisti; 9 
74.12.8 Servizi in materia di contabilità, consulenza società REGIONE UMBRIA 65100 REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 


mia, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti REGIONE VENETO 30100 REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 TRENTO 
da ragionieri e periti commerciali; 3 
74.14.2 Consulenze del lavoro. 
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Il presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad alii uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 


numerosi altri elementi che caratterizzano l'atti- 


vità e il suo confesto economico. Con questo st 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, l’Amministrazione finan 
ziara si avvia su una nuova strada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impor 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la r 
cevuta fiscale] infine ricorrendo a strumenti di ti 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren- 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficaci e 
che è improduttivo imporre adempimenti con- 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in Vigolo logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz- 
ze di carico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 
per fa gestione della propria attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese con 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
rire le associazioni di categoria e 
adattati alle diverse realtà territoriali dale strut 
ture periferiche dell’Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di co- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l'Amministrazione Fincin: 
ziaria e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia- 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi TUIR], con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c}, - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
pole non superiore a dieci miliardi di lire. 
} presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compila- 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrò essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per venficare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
fereirozione dei modelli nella Gazzetta 
fficiale e sui termini di restituzione posso- 
no essere reperite chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti fenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i Gora) ad alcune cate 
sol di contribuenti. Nei primi mesi de 

998 sono inviati i questionari relativi al- 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bella 1. I contribuenti dhe svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hamiu 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | “ona bueni in que- 
sfione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 
pio; anche fotocopiando quello pub- 

licato nella Gazzetta Ufficiale. È possi- 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo http://www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
rio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob- 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
risce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionario inviato dallo Amministrazione: 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l'attività 

revalente. 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa (ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


2 


cala 


tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superior a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione f# 
nanziana, nei casi in cui rileva che il reddito é 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invio uno co- 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. În tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi errori di codificazione dell'attività che po 
trebbero essere sanati utilizzando il questiona- 
no predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” (vedere paragrafo “Attività 
esercitata”). Se il codice è corretto, la mancata 
comspondenza tra elementi contabili richiesti e 
vadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20.1, è sta- 
to predisposto per essere compilata esclusiva- 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, può anche inviare il que 
stionario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” (con esclusione delle ul 
time due righe] e barrando la casella in alto a 
destra, al fine di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
sfionario, anche se lo hanno ricevuto: 
| contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montare supcnore a lire disci miliardi; 
* | contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1006 hanno modificato l’attività eser- 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
® 1 contribuenti che hanno cessato l’attività; 
€ 1 contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giurt 
diche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, 0 viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coincr 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura [ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stionario in quanto non si verifica alcun cam 
biamento del periodo di imposta; 
* 1 contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un penodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in li 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra” 
tiva o fallimentare, Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ordi 
naniamente. Tuttavia, in questo caso, il con 
fribuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionario in quanto l’atti 
vità si considera cessato nel corso del perio 

0 di imposta; 
b) i periodi nei quali la società non ha ancor 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo periodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 

roduzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interuzione 

ell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessario che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 

il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l’unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu- 
nicazione alla Camera di Commercio, Indy 
stria, Arfigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il questio 
narto, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite a domicilio indivi- 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 {disciplina del commercio); 

e | contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostilutivo di cui all'articolo 1 del decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dallo le ge 8 agosto 1994, n. 489. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 
zione finanziaria non sono obbligati ad alcun 
«adempimento e potranno chiarire i motivi 

1 quali non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziana dovesse richiedere loro i dati. Tut- 
tavia, qualora lo ritengano opportuno, posso- 
i izioni di eso- 
nero con le modalità indicate nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


ta compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a ma- 
no a carattere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
costituire ufilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato piedino per la gene 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività aggeto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, avendo 
corottere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolga la na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è prevista l'indicazione di im- 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli ak 
tri casi non vanno indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup- 

orto magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 
quinta informatico distribuito gratuitamente 

all'Amministrazione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico (URP), 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere ulilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate dai produttori di software sulla base del 
le specifiche tecniche fomite dall'Amministrazio- 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro- 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci- 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre- 
sentazione del quesionado {generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finonzia- 
ria nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap- 
provato con decreto del Presidente dello Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


‘4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 


n in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
scritto, va inviato per posto ordinario, entro i 
15 aprile 1998 (utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna], al Centro di Servi 
zio Indicato nella tabella 3 riportata in Ap 
pendice. Per i contribuenti Veni nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
SUbpoo magnetico, è fissato al 15 maggio 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet 


tuano la spedizione con tassa a carico del de , 


stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af 
Ro una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. la busta deve recare in alto a' sinistra l'in- 


dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice..., il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nario da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in palicabre, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per lo omessa o errata dichia- 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila» 
zione, possono inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza awiso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


| dati richiesti nei questionari possono essere fra- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre- 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 15 maggio 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

® dai diretti interessati; 

® tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

® dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contobil dei contribuenti (dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.}; 

* dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 

— iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionien e periti commerciali e dei com 
sulenti del lavoro; 

— ssentti alla data del 30 settembre 1993 nei uo 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com- 
mercio, industria, arfigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria tra impren 
ditori indicate nell'art. 78, commi 1, lettere a) e 
bj, e 2, della legge 30 dicembre 1991, n.413; 
- C.A.A.F. imprese. 

I supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sta- 
to presentato il supporto magnetico. 

Come già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L. 10.000; 

c} riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ana- 
grate tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
gruità dei dati che permetteranno di fornire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
iodo d'imposta 1996. Qualora vengano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento alla situazione 
esistente alla data del 31 dicembre 1996. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 


uestionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
uestionario stesso compilando solo il quadro 
Dar anagrafici” (con esclusione delle ultime 
due righe] e barrando l'apposita casella in ak 
to a destra. 
Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
e dati anagrafici; 
personale addetto all'attività; 
elementi strutturali; 
mezzi di trasporto; 
modalità di espletamento dell'attività; 
elementi specitici dell'attività; 
tariffe applicate 
elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. Il 
campo relativo alla natura giuridica va com 
pilato soltanto doi soggetti diversi dalle per 
sone fisiche, riportandovi lo stesso codice che 
e stato indicato nel modello di dichiarazione 
dei redditi 750, 760 o 760BIS. 


Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgano 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 


e 55.22.0 Campeggi ed aree attrezzate per 
roulottes; 
e 55.23.1 Villaggi turistici. 


Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica- 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 1996. Se.'attività preva- 
lente non rientra tra quelle precedentemente 
elencate, sarà cura del contribuente procurar- 
st il diverso questionario predisposto per tale 
attività. Detto questionario dovrà essere invia- 
to nel termine previsto dal relativo decreto di 
approvazione, se successivo a quello di pre 
sentazione del presente questionario. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente èsercitata, nel 1996 
non corrisponde a quella. comunicata in oc- 
casione della dichiarazione di inizio dell’atti- 
vità o a seguito di presentazione di una di- 
chiorazione di variazione dei dati, va barra- 
ta la casella “Variazione codice attività”. Tale 
indicazione produce i medesimi effetti della 
dichiarazione di variazione attività disciplina» 
ta dall'articolo 35, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
e non si applicano, neanche per i periodi di 
imposta precedenti, le sanzioni connesse alla 
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mancata o errata comunicazione della varia- 
zione del dato fornito con il questionario. 
la sanatoria per la mancata o errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario riguardante l'attività effettivamen- 
te esercitata in modo prevalente nel corso del 
1996. Qualora al contribuente sia stato re- 
capitato un questionario relativo ad una di- 
versa attività va tenuto gra che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tobella 1 contenuta in Appendice il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ub 
timo questionario indicando il nuovo codi- 
ce di attività e barrando la casella "Varia- 
zione codice di attività”; 
® se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli dencai nella ta- 
bella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può [se non vi ha già proweduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re 
stituire quest'ultimo questionario entro il 15 
maggio 1998 solo su supporto cartaceo. 
Su tale questionario avrà cura di indicare il 
nuovo codice di attività e di barrare la ca- 
sella ‘Variazione codice di attività". l’Ammi- 
nistrazione finanziaria potrà così evitare di 
inviare la Guardia di Finanza ad acquisire i 
dati richiesti nel questionario non trasmesso; 
e se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri- 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
li è stato trasmesso dall'Amministrazione 
inanziaria, salvo che non ritenga opportu- 
no war che ha variato attività. A tal fi- 
ne si limiterà ad indicare nel quadro “Dati 
anagrafici" del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 1996; dovrà, indk 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice di attività”. Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

Ì: utenza; 

2: conferimento lavoro; 


‘ 3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa.è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita ‘casella. . 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche altre 
attività d'impresa {comprese o meno nell'eleti- 
co delle attività alle quali si riferisce il presente 

uestionario), diverse da quella prevalente, in- 

icame i codici di attività e, in percentuale, 
l'inicidenza dei ricavi conseguiti, in riferimento 
a ciascuna attività secondaria, rispetto di rico- 
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vi complessivi derivanti da tutte, le attività d'im- 
presa svolte dal contribuente. È possibile indi- 
care sino a tre attività secondarie. In presenza 
di un maggior numero di attività, il contribuen- 
te si limiterà ad indicare le tre più significative 
in termini di ricavi conseguiti. 

A tal fine si fornisce il seguente esempio rela 

tivo a un contribuente che esercita due attività 

d'impresa oltre age prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: £ 200.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività prevalente di “Campeggi 
e aree attrezzate per roulottes", codice 
55.22.0: £ 120.000.000; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività di “Villaggi turistici", codi- 
ce 55.23.1, compresa nell'elenco delle 
attività per le quali è stato predisposto il 
presente questionario: £ 30.000.000: 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività di “Affittacamere per brevi 
giorni, case per vacanze , codice 55234 
per la quale non è Pesbi utilizzare il pre 
sente questionario: £ 50.000.000. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda 

ne: il codice 55.23.4 e l'incidenza del 25%; 

il codice 55.23.1 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa- 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Al riguardo, sì precisa che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti 

nuativi, degli associati in partecipazione e 

dei soci è necessario far riferimento alla data 

del 31 dicembre 1996. Con riferimento cl 
personale dipendente, compresi gli apprendi 

sti e gli assunti con contraiti di formazione e 

lavoro o a termine e i lavoranti a domicilio va, 

invece, indicato il numero dei lavoratori a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 

sistenza, alla data del 31 dicembre 1996, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un Jpondone con contratio a iempo parziu 
le dal 1° gennaio al 30 giu no'e con con 

tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 

cembre, va SSD sia tra i dipendenti a 

tempo parziale che tra quelli a tempo pieno e 

va indicato per entrambi i rapporti di lavoro i 

numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 

presente che, in tale quadro, non vanno indi- 
cati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A], nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 1996 

- nel rigo A2, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite deter 
minato moltiplicando per sei il numero det 
le settimane ‘utili desumibile dal quadro B 
del modello 01M relativo al 1996. In tale 
rigo devono essere indicati anche i lavora- 
tori dipendenti o tempo parziale assunti 
con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, i 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dai mo- 
delli DMIO relativi al 1996; 
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— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoranti a domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e, nella 
secondo colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo A5, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente net 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

- nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi do 
quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A7, il numero dei collaboratori det 
l'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR, ovvero il coniuge det 
l'azienda coniugale non gestita in forma 
societaria; 
nel rigo A8, il numero dei familiari che pre- 
stano la loro attività nell'impresa, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente (quali, 
ad esempio, i cosiddetti familiari coadiv 
vanti per i quali vengono versati i contribu 
ti previdenziali); 

- nel rigo A9, il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

— nel rigo AIO, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente; 

— nel rigo A11, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, con occupazione preva- 
lente nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario. Si precisa che non 
st deve tener conto dei soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo 0 di società in ac- 
comandita semplice. Non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i qua- 
li risultano versati contributi previdenziali 
e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società; 

- nel rigo A12, il numero dei soci, inclusì ì 
soci amministratori, diversi da quelli indi 
cati nel rigo precedente; 

- nel rigo A 3, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore che non possono essere in 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di favoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AI. 


4. ELEMENTI STRUTTURALI 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le strutture e gli spazi che, a quat 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
ti relativi ad una struttura. 

le informazioni relative alle eventuali ulteriori 
strutture vanno indicate utilizzando fotocopia 
del presente quadro. Per individuare le strutte 
re dh indicare in tale quadro è necessario far 
riferimento alla data del 31 dicembre 1996. 
la superficie delle strutture deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto di 
chiarato ai fini ICIAP o da quanto risulta dat 
la licenza amministrativa. 

Nel primo rigo va indicato il numero com 
plessivo delle strutture utilizzate per l'attività; 
per ciascuno di esse indicare: 


nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 
nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente ha 
iniziato l'attività in tale struttura; 
nel rigo B2, la via 0 piazza e il numero ci 
vico in cui e ubicata la struttura; 
nel rigo B3, il prefisso e il numero di te 
lefono. In presenza di più utenze telefoni 
che è sufficiente indicare un solo numero; 
nel rigo BA, il codice di avviamento posta- 
le; 
nel rigo B5, il comune in cui è situata la 
struttura; 
nel rigo B6, la sigla della provincia; 
nel rigo B7, barrando l'apposita casella, 
se l’attività viene svolta in affitto d'azienda; 
nel rigo B8, la potenza elettrica complessi. 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di piu contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
nel rigo B9, la quantità di acqua consu 
mata, espressa in metri cubi; 
nel rigo BIO, il numero complessivo delle 
persone alle quali è stato concesso allog- 
ro nel corso dell'anno e il cui nominativo 
€ stato comunicoto all'Autorità di P.S.; 
nel rigo B11, il numero complessivo delle 
persone alloggiate, per ciascun giorno di 
apertura nel corso dell'anno {sommare il 
numero delle presenze giornaliere per ogni 
giorno di apertura dell'esercizio); 
nel rigo B12, il numero complessivo delle 
piazzole [posti equipaggio] occupati dalle 
ersone alloggiate nel corso dell'anno 
sommare il numero delle piazzole - posti 
equipaggio - occupati per ogni giorno di 
apertura dell'esercizio]; 
nel rigo 813, il numero complessivo delle 
unità abitative (tukul, gusci, capanni, bun- 
galows, monolocali, bilocali, trilocali ed ot 
ire) occupate dalle persone alloggiate nel 
corso dell'anno {sommare il numero delle 
unità abitative occupate per ogni giorno di 
apertura dell'esercizio); 
nel rigo B14, il numero dei giorni dì aper- 
tura dell'attività nel corso dell'anno. 


Ubicazione (distanza dal polo 
d'attrazione/magnete) 


— nei nighi da B15 a B18, peri soli poli di at- 


trozione/magnete individuati, la distanza 
della struttura ricettiva dagli stessi, utiliz: 
zando la legenda indicata con l'asterisco 
{*}. AI riguardo, si precisa che nella voce 
residuale “Altro” {rigo B18], rientrano an- 
che i luoghi o le città con vocazione culi 
rale, religiosa, ricreativa, commerciale, 
ecc. 


Situazione concorrenziale 
— nel rigo B19, riportando il codice 1 


203, 
il numero delle strutture ricettive di olferta si 
milare {come ad esempio gli alberghi, i 
motel, le pensioni, le locande, i campeggi, 
i villaggi turistici, i villaggi albergo, i resi- 
dence, ecc.) presenti nel raggio di un chi 
lometro in linea d'aria dall'ubicazione det- 
l'esercizio. 


Dimensioni della struttura ricettiva 


— nel rigo B20, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dell'intero strut- 
fura ricettiva comprensiva di tutte le aree, 
edificate e non (aree verdi, ecc.). Per le 
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strutture sviluppate su piu livelli [piani] som- 
mare tutte le superfici; 

nel rigo B21, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell’area desti 
nata alla ricezione [reception] degli ospiti e 
QI servizi amministrativi foffica: 

nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti 
nato a spaccio alimentare (market); 

nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti 
nato ad impianti sportivi; 

nel rigo B24, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti- 
nata a bar, ad eccezione dei chioschi; 

nel rigo B25, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area destina 
ta a ristorazione (ristorante, selfservice, ecc.). 


Bar 


nel rigo B26, nella prima colonna, il nu 
mero Hi bar e chioschi con solo servizio al 
banco gestiti direttamente dal soggetto in- 
teressato alla compilazione del questiona- 
no e, nella seconda colonna, il numero di 
quelli gestiti da terzi; 

nel rigo B27, nella prima colonna, il nume- 
to dei bar con servizio ai tavoli gestiti diret 
tamente dal soggetto interessato alla com 
pilazione del questionario e, nella seconda 
colonna, il numero di quelli gestiti da terzi; 
nel rigo B28, il numero dei posti a sedere 
interni ed estemi dei bar di cui al rigo 827, 
gestiti direttamente dal soggetto interessato 
alla compilazione del questionario. 


Ristorazione 


nel rigo B29, nella prima colonna, il nu 
mero dei self-service gestiti direttamente dal 
soggetto interessato alla compilazione del 
questionario e, nella seconda colonna, il 
numero di quelli gestiti da terzi; 
nel rigo 830, nella prima colonna, il nu 
mero dei ristoranti con servizio ai tavoli (po- 
sti} gestiti direttamente dal soggetto interes- 
sato alla compilazione del questionario e, 
nella seconda colonna, il numero di quelli 
gestiti da terzi; 
nel rigo B31, il numero dei posti a sedere 
inferni ed esterni dei ristoranti di cui ai righi 
B29 e B30 gestiti direttamente dal sogget 
to interessato olla compilazione del que 
stionario; 
nel rigo B32, il numero totale dei pasti ser 
viti nei giorni di apertura dell'esercizio re- 
lafivi ai ristoranti e/o selfservice gestiti di- 
rettamente dal soggetto interessato alla 
compilozione del questionario (sommare il 
totale dei pasti serviti dai ristoranti e/o self 
service per ogni giorno di apertura dell'e 
sercizio]. Al riguardo, si precisa che per 
pasto servito”, st intende sia il pasto tradi- 
zionale, formato cioè da più portate, sia 
quello formato da un solo primo piatto o da 
una singola portata; 
nel rigo B33, il numero dei giorni di aper 
tura dell'attività nel corso dell'anno dei rr 
storanti e/o self-service (sommare il nume- 
ro dei giorni di apertura nell’anno dei risto- 
ranti e/o selfservice). 


Caratteristiche della struttura ricettiva 


— nel rigo 834, la classificazione ufficiale det 


l'attività, utilizzando la legenda indicata; 
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— nel rigo B35, il numero delle piazzole (po 
sti equipaggio] senza posto auto, presenti 
nella struttura ricettiva; 

— nel rigo B36, il numero delle piazzole (po 
sti equipaggio] con posto auto, presenti 
nella struttura ricettiva. 


Unità abitative 


- nel rigo B37, il numero complessivo dei 

tukul, gusci e capanni in strutture rimovibili, 
resenti all'interno del campeggio o del vit 
09gio turistico; 

nel rigo B38, il numero di tende da affitta: 

re, presenti nella struttura ricettiva; 

— nel rigo B39, il numero di caravan e roulottes 

da affittare, presenti nella struttura ricettiva. 


Bungalows e appartamenti 
- nei nghi da B40 o B42, il numero rispetti. 


vamente dei bungalows e appartamenti di 
stinti in monolocali, bilocali, trilocali ed ot 
tre con bagno o senza bagno, presenti net 
la struttura ricettiva; 


Attrezzature ricettive 


— nel righi da B43 a B49, il numero di at 
trezzature ricettive presenti nella struttura, 
per ciascuna tipologia individuata. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento det 
l'attività alla data del 31 dicembre 1996. in 
particolare, indicare: 

- nei righi da DI a D6, per ciascuna tipo 
fagia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D2, D3, DS è 
DÒ, la portata complessiva degli stessi, 
espressa in quintali, indicata sul libretto di 
circolazione in corrispondenza di “portata 
complessiva”. Ovviamente nel caso di di 
sponibilità di più mezzi di trasporto della 
stessa tipologia, dovrà essere indicata la 
somma delle relative portate complessive. 

AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi 
care nei nghi a DI a D3 sono, rispettivo 
mente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), det 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legislati- 
vo 30 aprile 1992, n. 285 [Codice della 
strada), mentre nei righi da D4 a Dé vanno in 
dicati, rispettivamente, i veicoli di cui alle let 
tere a), c) e d}, dell'articolo 53, comma 1, del 
citato decreto legistativo. 


Si fa presente, inoltre, che i dati relativi alle 
autovetture abilitate al trasporto di persone e 
cose vanno indicati nel rigo DI. 

Nel rigo D7, indicare, le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati do terzi, integrati- 
vi o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propni, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso corrieri 
o altri mezzi di trasporto {navi, aerei, ecc.). 


6. MODALITA’ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA’ 


Il uosio consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e la natura dei servizi offer 
ti alla clientelo. 
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In particolare indicare: 

- nel rigo F1, in percentuale, i ricavi conse- 
uitì tramite intermediazione di agenzia 
tour operators e agenzie di viaggio, ecc.], 

in rapporto ai ricavi complessivi. 


Servizi e tipo di offerta 


— nei righi da F2 a F11, in percentuale, per 
ciascuna tipologia di servizi individuata, i 
nicavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. II totale delle fornai indicate 
deve risultare pari a 100. 


Tipo di utenza 


— nei righi da F12 a F14, per ciascuna tipo- 
logia di utenza individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100. 

In particolare, al rigo F14, per i forfait mensi- 

li, stagionali e annuali, indicare solo quelli 

non inferiori al mese e non superiori all'anno. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA” 


Nei righi che seguono indicare: 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni/profili ssionali 


— nei nghi da G1 a G8, il numero degli addetti 
all'attività dell'impresa, per ciascuna delle 
mansioni 0 dei profili professionali individua 
ti. Per gli addetti che svolgono più mansioni 
{vengono cioè Impicasi in più servizi), indi- 
care la mansione svolta prevalentemente. 

AI riguardo, si precisa che tra gli addetti all'at- 

tività dell'impresa devono essere compresi, ot 

tre ai lavoratori dipendenti, anche coloro che 

non sono lavoratori dipendenti (ad esempio: i 

soggetti con contratto di collaborazione coor- 
inata e continuativa e coloro che effettuano 

prestazioni occasionali); per l'individuazione 
del numero si devono sommare tutti gli addetti 
all'attività dell'impresa, indipendentemente dal 
penodo di tempo per il quale hanno prestato 
attività nel corso dell'anno. Ad esempio, se un 
cameriere ha prestato servizio per due mesi ed 
un altro cameriere per altri cinque mesi, nel rè 

90 G3 andrà indicato il numero due. 

n particolare: 

— nel rigo G3, distinguere il numero dei ca- 
merieni ai tavoli impiegati al ristorante da 
quelli impiegati al bar; 

— nel rigo G6, vanno indicati i giardinieri, gli 
addetti alle pulizie delle aree e dei bagni 
comuni, ecc. 


— nel rigo G9, il costo sostenuto nel corso del- 
l'anno per l'acquisto dei servizi esterni di 
pulizia generale e di mantenimento delle 
aree verdi; 


Attrezzature sportive, ricreative e servizi 
van all’interno della struttura 


— nei nghi da G10 a G17, nella prima co- 
lonna; per ciascuna delle tipologie indivi. 
duate, il numero delle attrezzature sportive 
Thpani e ricreative presenti all'interno del 
la struttura ricettiva gestite direttamente dal 
soggetto interessato alla compilazione del 
questionario, indicando, nella seconda co- 
lonna, il numero di quelle a pagamento; net 
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la terza colonna, il numero di quelle gestite 
da terzi; 

- nel rigo G18, nella prima colonna, il nume 
ro degli spacci alimentari presenti all'interno 
della struttura e gestiti direttamente dal sog- 
getto interessato alla compilazione del que 
stionario; nella seconda colonna, il numero 
di quelli gestiti da terzi; 

— nei righi da G19 a G31, barrando una o 
piu caselle, per ciascuna tipologia di servi- 
zi individuata, presenti all'interno della strut 
tura ricettiva; 

— nel rigo G32, barrando la casella se gli ak 
loggiati sono obbligati al pagamento di 
una tessera nominale per accedere ai servi 
zi sportivi - ricreativi della struttura ricettiva. 


8. TARIFFE APPLICATE 


In quo quadro devono essere indicate le 
taritfe SPpicche a ciascuna tipologia di ser 
vizio offerto, distinguendo per l'alta, la me- 
dia e la bassa stagione, il numero dei gior 
ni di apertura e la refativa tariffa applicata. 
Qualora l'attività venga esercitata in più 
strutture, l'indicazione delle tariffe applicate 
deve essere fornita per ciascuna struttura. A 
tal fine riportare nel campo in alto a sinistra 
il numero progressivo corrispondente alla. 
struttura presso la quale vengono applicate 
le diverse tariffe. Il quadro è predisposto per 
indicare i dati relativi alle tariffe applicate in 
due strutture; eventuali ulteriori informazioni 
vanno fornite utilizzando fotocopia del pre 
sente quadro. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


in quesio quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set 
tore. Si tratta dei medesimi dali forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occosione 
della compilazione della dichiarazione 1997 
per 1 redditi del 1996. Al fine di rendere più 
agevole ia compilazione del presenie quadro 
sono state predisposte le seguenti tabelle di 
raccordo tra i dati richiesti nel questionario e 
gel ià forniti nei modelli di dichiarazione 
lei redditi 740/F, 740/G, 750/A, 750/B, 
760/A1 e 760BIS/A. 
L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabi- 
li complessivi, poiché, per esigenze di sem- 
plificazione, si è scelto di non obbligare il 
contribuente, a posteriori, a suddividere i 
componenti positivi e negativi di reddito in ri 
ferimento alle diverse attività svolte. 
| contribuenti che, invece, esercitano piu atti 
vità appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso 
ciazione vanno desunti dal quadro M del mo- 
dello 750, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuitè ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali in- 
dicati nell'articolo 3 del Dpem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 58 aprile 1997. 
Nel caso in cui la società o associazione ab 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo at 
la predetia quota deve essere lasciato in 
bianco. 
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1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco- 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono fesi nolì i criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti. in pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetto da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen 
za di volidi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento); 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 

stabilità 

gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut- 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stesso attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifico della efficienza produt- 
fiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all’interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLi STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati fomiti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


PESO: QUA 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ricavi 0 compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le stiutturali, sia intere {processo produttivo, 
area di vendita, ecc.} che esterne all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza]. Vengono, inoltre, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra ì 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi dì settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si riferiscono direttamente o indirettamente al 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per- 
tanto, attentamente valutati anche con il coin- 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or- 
dini professionali. 
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TABELLA 1 


Ml MANIFATTURE 

5$D13 

17.30.0 Finissaggio dei tessili 

$D14 

17.12.1. Preparazione delle libre di lana e assimilate, carda- 
furo 

17.12.2 Filatura della lana cordata e di alire fibre tessili a 
taglio laniero 

17.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate 


17.13.2: Filatura della lana pettinala e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomiloli e matasse 

17.17.0 Attività di preparazione e di filatura di alire fibre 
tessili 

17.22.0 Tessitura di filati tipo lena cordata 

17.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinato 

17.25.0 Tessitura di alire materie tessili 

17.60.0 Fabbricazione di maglierie 


18.22.2 Confezione su misura di vestiario 


26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mestici e ornamentali 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenii e rivestimenti 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed alti prodotti 
per l'edilizia in terracotta 


33.40,1 Fabbricazione di aumatvre per occhiali di qualsiasi 
tipo; moniatura in serie di occhiali comuni 

33.40,2 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatio 


mi PROFESSIONISTI 


SK01 
74.11.2 Attività degli studi notarili 


SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da alti soggetti 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa 
miario Nazionale 

B5.12.2 Alti studi medici generici 

85.12.A Prestazioni samiarie svolte da chirurghi 

85.12.8. Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

85.12.4. Sti di radiologia e radioterapia 


SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto lerzi 

SK17 


7A4.20.8. Alfività tecniche svolte da pesiti industriali 

SK18 

74.20.) Studi di architettura 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche 

85.14.8. Affività sanitarie svolte do infermieri 

85.14.C Attività sanitarie svolle da fisioterapisti 

85.14.D Alte attività professionali paramediche indipen- 
denti 

5K20 

85.32.B. Attività professionale svolto da psicologi 


Mm SERVIZI 
SG58 


55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes 
55.23.1. Villaggi turistici 


5662 

55.30.5 Ristoranti con annesso intraltenimento e spetta- 
colo 

$G63 


55.40.4 Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 


55.40.3. Bottiglierie ed enoteche con somministrazione 


9 


$G65 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
conze 

55.23.6 Alli esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences] 

$G67 

93.01.1. Atfività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità 


93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tiniorie 
5671 

45.45}. Attività non specializzate di lavori edili 
45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici 


ui COMMERCIO 


SMO7 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ncami 

SM08 

52.48.4. Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 

52.48.5 Commercio al dettaglio di arlicoli sportivi, bici 
clette, armi e munizioni; di articoli per il tem- 
po libero; articoli da regalo, chincaglieria e bi- 
giotteria 

SMO9 

50.10.0 Commercio di autoveicoli 

50.,40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori {compresi intermediari) 

SMI0 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori 

SM16 

52.33.2 Commercio al dettaglio di anicoli di profumeria, 
saponi e prodotti per toletta e per l'igiene perso- 
nale 
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15.81.1 
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Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di fette biscotiale e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di poste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Molitura dei cereali; 
ire lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrile; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomile; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava {quar- 
zo, quarzile, sabbie silicee, ecc.}; 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
lavorazione artisiica del marmo e di ale pietre af 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di piette e minerali vari fuori della cavo. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altro maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altte atiività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non m gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
FoBbricazione di fogli da impiallacciaturo; fabbri 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima lì 
stellata), pannelli di fibre, di paricele ed altri pannelli; 
Fabbricazione di porte e finestre in legno {escluse 
te blindate); 
‘fabbricazione di alti elementi di carpenteria in le 
0 e falegnameria; 
Fabbricazione di imbollaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno [esclusi i mobili); 
icazione dei fi della lavorazione del 0; 


Fal ) 

Fabbricazione diede e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, nav: e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 


ZI, ECC.; 
Fabbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunto, vimini ed altro 
maleriale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


M PROFESSIONISTI 


$K02 
74.20.2 


$K03 
74.20.A 


5K04 
74.) 1.1} 


SKO5 
74.12.A 
74.128 


ZA.\A.2 


Studi di ingegneria. 
Attività tecniche svolte da geometri. 
Atlività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
na, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da tagionial e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


m SERVIZI 


5631 
50.20.1 


5632 
50.20.3 


$G33 
93.02.3 


5634 
93.02. 1 
93.02.2 


$635 
55.30.2 


5636 
55.30.1 


5637 
55.40.1 
55.40.2 


$G39 
70.31.0 


5643 
50.20.2 


5644 
55.11.0 
55.12.0 


5646 
29.31.2 


5647 
50.20.4 


5649 
50.40.3 


$G50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


5651 
74.84.A 


5661 
1310 


51.12.0 
51.13.0 
S1.14.0 


51.15.0 
51.16.0 


51.17.0 
51.18.0 
51.190 


$G68 
60.25.0 


5G69 
45.11.0 
45.12.0 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alirnentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cuona. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di canozzerie di auloveiodli. 


Alberghi e molel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senzo ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


inlonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muti; 
Tinleggiatua e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Intermodiari del commercio di materie prime ngricnle, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legnome e moleriale 
do costruzione; 

Inermediari del commercio di macchinori, impianti in 
dustriali, navi e cerameb.. {comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

Inlermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
arlicoli in cuoio; 

Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e labacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Trasporto di merci su strada. 


Demdlizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 


TABELLA 3 
II MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busta: . 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP. Città 

da indicare da indicare 
00100 ROMA 
20100 MILANO 
70100 

70100 

70100 

65100 

65100 

65100 

65100 

30100 
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45.21.0 tavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; o 
45.22.0 Posa in opera di coperture e costruzione di ossat+ 
re di telli di edifici; 
45.23.0. Costuzione di quiostrade, strade, campi di aviazione 
e Impianti sportivi; 
45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 
45.25.0. Altri lavori speciali di costruzione. 
5670 
74.70.) Servizi di pulizia. 
m COMMERCIO 
Bali 2 | dettaglio dei supermer 
11.2. Commercio al dettaglio dei si coli; 
52.11.3 Commercio al detuglio dei minimercati; 
52.11.4. Commercio al detlaglio di prodotti alimentari vari in 
alti esercizi; 
52.274. Commercio al dettaglio specializzato di alti prodot 
ti alimentari e inde. 
SM02 
52.22.1. Commercio al detiaglio di carni bovine, suine, equi- 
ne, ovine e capnine; 
52.22.2. Commercio al dettaglio di comi: pollame, conigli, set 
vaggino, cacciagione. 
BIS, 1 Commercio di dettaglio ambuai fisso di 
62. cio Maglio inie a posteggio fisso 
dlimentori e bevande; 
52.62.2 Commercio dl dettaglio ambulante a posteggio fis- 
52.623 Commercio ol detaglo ambi f 
.62. cio al detiaglio ambulante a jo fis 
so di arlicoli di ‘abbiglionento; PRO 
52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 
52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
S° 62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di altri sa Lea: ne 
23.3 Commercio al dettaglio a io mobile di ali- 
mentari e bevande; 9 posteggi 
52.63.4 mercio al dettaglio a posteggio mobile di tes 
s - coli di abbigliamento; 
52.03.5 Alto. mercio ambulante a posteggio mobile. 
SMO5 
52 42.) Commercio dl detluylio di confezioni per adulti; 
52 42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
» neonali; 
52.423 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 
52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombielli, guan 
ti e cravalle; 
52 43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 
52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 
SMO6 
52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cr 
stallerie e vasellame; 
52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e maleriale elettrico vario; 
52.44.5 Commercio dl dettaglio di articoli diversì per uso 
domestico; 
52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi 
sori, giradischi e registratori; 
52.45.3. Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 
52.45.4. Commercio ol dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 


per maglieria. 


Contribuente con domicilio fiscale  C.A.P. Città 


in un comune della 


REGIONE FRIULVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
REGIONE UGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 


da indicare da indicate 


30100 VENEZIA 
30100 VENEZIA 
40100. BOLOGNA 
16100 GENOVA 
90100 PALERMO 
84100 SALERNO 
84100 SALERNO 
10100 TORINO 
10100 TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


ddr Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1996 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG58 diesionara ì 


Dati Anagrafici 


PERSONALE RETRIBUITE 


Dipendenti a tempo pieno 


Dipendenti a tempo parziale 


Apprendisti 

Assunti con contratti di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 

Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
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MODELLO SG58 


“ Numero complessivo delle strutture L__i__} 


IMENSIONI DELLA STRUTTURA RICETTIVA 


rea complessiva dell’insediamento 


‘e0 ricezione e servizi amministrativi 


= RR 
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MODELLO SG58 


i (segue) 


= quattro stelle) 


mero piazzole (posti equipaggio) senza posto auto 


Numero piazzole (posti equipaggio] con posto auto 
UNITÀ ABITATIVE 


Numero tukul, gusci, capanni [strutture rimovibili) 


avatoi panni 


‘votatoi per WC chimici 


unti distribuzione acqua 


re: RP ea 
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MODELLO SG58 


Mezzi di trasporto — 


i, trilocali ed oltre) 


Ristorazione {ristorante/self service) 


Attività sportive, di spiaggia e ricreative 


iorno/vacanze 


Breve sosta {fino a 3 giorni) 


Forfait mensili/stagionali/annuali 


—.:188 — 
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MODELLO $G58 


Elementi specifici dell'attività 
ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DELL'IMPRESA DISTRIBUITI PER MANSIONI/PROFILI PROFESSIONALI 


Addetti attività sportive e di spiaggia {numero} 


Animatori {numero} 


campo da pallavolo/pallacanestro 


bellezza, parrucchiere 


ivendita giornali/riviste/libri/tabacchi 


'archeggio riservato 
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Tariffe app 


MODELLO SG58 
licate 
Numero progressivo ii} 


Siad equipaggio 
lotato 


Zzatura 
] propria, cme ) 


griffa per - pu agis 


lotato a pic BND 
iazzola, 


Uce, acqua, posto O auto) 
a forfait stagionale 


a forfait annuale 


peg dela 


luce, acqua, gas e posto auto) 


riff ngn pe equipaggio 
Podui e | propri ra 


persona ORA ui 


acqua) 


je 1 bambino] 
i propria attrezzatura 


, luce, acqua, posto odio) 


a forfait annuale 


oriffose ffa settimanale pag e 


bino in mono 
uce, acqua, gas e posto auto) 


fgtirmangle ppr 2 adulii e 


uce, Deo gas e posto guto) 
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MODELLO SG58 
Elementi contabili 


istenze iniziali relative a merci, pr 
n di durata ultrannuale 


istenze iniziali relative a prodotti finiti 
istenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


i relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 


imanenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
osti per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


osto per la produzione di servizi 


anoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 


icavi di cui alle lettere a) e b} dell'art. 53 del TUIR 


tri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c} e d} del TUIR 


vote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


== 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico se di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio- 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costiluiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'at 
vità e il suo contesto economico. Con questo s 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 


sociazioni di categoria, l'Amministrazione finan 


ziana si awia su una nuova strada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, fa r 
cevuta fiscale] infine ricorrendo @ strumenti di ti 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum fax, i coefficienti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficaci e 
che è improduttivo imporre adempimenti com 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
m dgr logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte dele vendite viene eser- 
locumenti di trasporto 


pe la gestione della propria attività. 
questa stessa logica che ha indirizzato l’Am 


redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrò rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
CRCCI le associazioni di categoria e 
adattati alle diverse realtà territoriali dle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di ca- 
tegoria e dagli ordini professionali. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dol 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi {TUIR], con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
rto non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre- 
seniato solo se l’attività effettivamente eserci 
fato nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compila 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l’inadempienza di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nella ela 
razione dei dati, potrà essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dafi richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti © 
per verificare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
pagrinzzione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere ife chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
bose di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari ad alcune cate- 

orie di contribuenti. Nei primi mesi del 

998 sono inviati i questionari relativi ak 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bella 1.1 contribuenti AR svolgono una 
delle attività comprese nella’ suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non fo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da ell effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que- 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 

ilare, anche fotocopiando quello pub- 
Blicolo nella Gazzetta Ufficiale. È possi- 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze allin- 
dirizzo http://www finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
[ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale}, per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
nio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob- 
bligati all'invio del sola questionario che si rife- 
nisce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionario inviato dalla Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare i 
diverso questionario riguardante l'attività 

revalente. 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa {od esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile) sono fenuli a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


2 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
supenori a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l’Amministrazione ft 
nanziario, nei casi in cui rileva che il reddito é 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una cor 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. În tali casi è opportuno che il contr 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi errori di codificazione dell'attività che po 
trebbero essere sanati utilizzando il questiona- 
nio predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario {che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” (vedere paragrafo “Attività 
esercitata”}. Se il codice è corretto, la mancata 
comispondenza tra elementi contabili richiesti e 

uodri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74,20.1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, può anche inviare il que- 
stionario compilando il quadro “Doti anagrafi- 
ai e relativi all'attività” [con esclusione delle ul 
time due righe] e barrando la casella in alto a 
destra, al fine di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
e 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
monfare superiore a lire dieci miliardi, 
* 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presento 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser- 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
ino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
* 1 contribuenti che hanno cessato l'attività; 
® 1 contribuenti con penodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giuri 
deh che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stionario in quanto non si verifica alcun cam- 
biamento del periodo di imposta; 
e 1 contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in li 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ordî 
nariamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 
tribuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionario in quanto l'atti 
vità si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 
b) i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
gatto sociale, ad esempio perché: 
— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo periodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
produzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
q il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
ell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessano che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 
} il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
e} il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu- 
nicazione alla Camera di Commercio, Indy 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il questio 
naro, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati a compilare il quadro relativo agli ele- 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite a domicilio indivi- 
-duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 [disciplina del commercio]; 

e | contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 del'decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dala le ge 8 agosto 1994, n. 489. 
I contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 
zione finanziaria non sono obbligati ad alcun 
adempimento e potranno chiarire i motivi per 
1 quali non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziana dovesse richi i Tut- 
tavia, qualora lo ritengano opportuno, posso- 
no segnalare di essere nelle condizioni di eso- 
nero con le modalità indicate nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questionario va effettuata 
con fa massima chiarezza {a macchina o a ma- 
no a carafere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la gene- 
ralità dei contribuenti che svolgono l’attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potre 

bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percennali avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolga la na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è Foe l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres- 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli at 
tri casi non vanno indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 

orto magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 
GIO informatico distribuito gratuitamente 

all'Amministrazione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico {URP}, 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate dai produttori di software sulla base del 
le specifiche tecniche fomite dall'Amministrazio” 
ne Finonzionio nei decreti ministeriali di appro- 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci- 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre- 
sentazione del questionario {generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzia- 
ria nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione de 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap- 
provoto con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio 
nun 


r posta ordinaria dei questiona- 
rma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
scritto, va inviato per posta ordinaria, entro il 
15 aprile 1998 {utilizzando preferibilmente la 
Busta che lo accompagna], al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabella 3 riportata in Ap- 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
supporto magnetico, è fissato al 15 maggio 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet- 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, of 
O una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
fo. La busta deve recare in alto a sinistra l'in- 


Ge 


dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...“, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. ll codice del questio 
nario da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

! contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in presa quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata dichia- 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila- 
zione, possono Inviare Il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza awiso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


! dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 15 maggio 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

® dai diretti interessati; 

* tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

® dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture coniobil dei contribuenti {dottore commer- 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 

e dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 

— iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 
sulenti del lavoro; 

— isentti alla data del 30 settembre 1993 nei vor 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio 0 equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria tra impren- 
ditori indicate nell'art. 78, commi 1, lettere a) e 
b), e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 

| supporti magnetici devono essere consegna- 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio del 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sta- 
to presentato il supporto magnetico. 

Come già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup- 
porto magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L. 10.000; 

c} riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ano- 
grafe tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
grutà dei dati che permetteranno di fornire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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DEL QUESTIONARIO SG65 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 1996. Qualora vengano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel cor- 
so dell'anno e non è disposto diversamente 
nelle istruzioni, si deve far riferimento alla si 
Dezioe esistente alla data del 31 dicembre 


I contribuenti non tenuti alla presentazione del 
vestionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
uestionario stesso compilando solo il quadro 
“Dori anagrafici” [con esclusione delle ultime 
due righe] e barrando l'apposita casella in ak 
to a destra. : 
Il questionario si compone dei seguenti 
quadri: 


* dati anagrafici; 

e personale addetto all'attività; 

* elementi strutturali; 

e mezzi di trasporto; 

e modalità di espletamento dell'attività; 
* elementi speci dell'attività; 

e elementi contabili 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. Il 
campo relativo alla natura giuridica va com- 
pilato soltanto dai soggetti diversi dalle per 
sone fisiche, riportandovi lo stesso codice che 
e stato indicato nel modello di dichiarazione 
dei redditi 750, 760 o Z60BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informa 
ZIONI: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 


* 55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, 
case per vacanze; 

e 55.23.6 Altri esercizi alberghieri comple 
mentari (compresi i residences). 


Se il contribuente esercita piu attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 1996. Se l'attività preva- 
lente non rientra tra quelle precedentemente 
elencate, sarà cura del contribuente procurar- 
sì il diverso questionario predisposto per tale 
attività. Detto questionario dovrà essere invia- 
to nel termine previsto dal relativo decreto di 
approvazione, se successivo a quello di pre- 
sentazione del presente questionario. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non comisponde a quella comunicata in oc- 
casrone della dichiarazione di inizio dell'atti- 
vità o a seguito di presentazione di una di- 
chiarazione di variazione dei dati, va barra 
ta la casella “Variazione codice attività”. Tale 
indicazione produce i medesimi effetti della 
dichiarazione di variazione attività disciplina 


ta dall'articolo 35, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
e non si applicano, neanche per i periodi di 
imposta precedenti, le sanzioni connesse alla 
mancata 0 errata comunicazione della varia 
zione del dato fornito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata 0 errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario riguardante l'attività effettivamen- 
te esercitata in modo prevalente nel corso del 
1996. Qualora al contribuente sia stato re- 
capitato un questionario relativo ad una di- 
versa attività va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella “Variazione 
codice di attività”; 
se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente net 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente puo E non vi ha già provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re- 
stituire quest'ultimo questionario entro il 15 
maggio 1998 solo su supporto cartaceo. 
Su tale questionario avrà cura di indicare il 
nuovo codice di attività e di barrare la ca- 
sella “Variazione codice di attività”. l'Am- 
ministrazione finanziaria potrà così evitare 
di inviare la Guardia di Finanza ad acqui 
sire 1 dati richiesti nel questionario non tra- 
smesso; 
se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria so- 
0 compilando il relativo questionario al mo 
mento della sua predisposizione. Il contri- 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi- 
nanziana, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 
rafici" del questionario ricevuto: il codice 
iscale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
revalente nel 1996; dovrà, inoltre, essere 
Barrala la casella “Variazione codice di at 
tività”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 


rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche at 
tre attività d'impresa (comprese o meno net 


sii 


l'elenco delle attività alle quali si riferisce il 
presente questionario), diverse da quella pre 
valente, indicare i codici di attività e, in per 
centuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti in ri- 
ferimento a ciascuna attività secondaria ri- 
spetto ai ricavi complessivi derivanti da tutte le 
attività d'impresa svolte dal contribuente. È 
possibile indicare sino a tre attività seconda- 
nie. In presenza di un maggior numero di atti- 
vità, il contribuente si limiterà ad indicare le 
tre più significative in termini di ricavi conse 
uiti. 
tal fine si fornisce il seguente esempio rela- 
tivo a un contribuente che esercita due attività 
d'impresa oltre quella prevalente: 
® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: £ 200.000.000; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci 
zio dell'attività prevalente di “Affittacamere 
per brevi soggiorni, case per vacanze”, co- 
dice 55234. £ 120.000.000; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Altri esercizi alberghieri 
complementari (compresi i residences)”, co- 
dice ISS sonora sollesio dele 
attività per le quali è stato predisposto il pre 
sente quesionato! £ 30.000.000: Ù 
* ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercò 
zio dell'attività di “Bar e caffè”, codice 
55.40.1, per la quale non è possibile uti- 
i il presente ’questionario: 
£ 50.000.000. 
Il contribuente indicherà quali attività secon- 
darie: il codice 55.40.1 e l'incidenza del 
ia it codice 55.23.6 e l'incidenza del 
ch 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa- 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
AI riguardo, si precisa che per individuare il 
numero dei cglloboraii coordinati e conti 

nuativi, degli associati in partecipazione e 

dei soci è necessario far riferimento alla data 

del 31 dicembre 1996. Con riferimento al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 

sti e gli assunti con contratti di formazione e 

lavoro o a termine e i lavoranti a domicilio va, 

invece, indicato il numero dei lavoratori a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 

sistenza, alla data del 31 dicembre 1996, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendan con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 gu no e con con- 

tratto a tempo pieno dal T° luglio al 20 di 

cembre, va CIRO sia tra i dipendenti a 

tempo parziale che tra quelli a tempo pieno e 

va indicato per entrambi i rapporti di lavoro il 

numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 

presente che, in tale quadro, non vanno indi- 
cati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo AI, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite desumibile dai modelli DMI0 relati- 
vi al 1996; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite determinato 
moliiplicando per sei il numero delle setti 
mane utili desumibile dal quadro B del mo- 
dello 01M relativo al 1 998, In tale rigo de- 
vono essere indicati anche i lavoratori di 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 
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- nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività nek 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornote retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo AA, nella prima colonna, il numero 
dei lavoranti a domicilio, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e dei di 
pendenti con contratto a termine e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 

= nel rigo AS, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che presta 
no la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

- nel rigo Aé, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A7, il numero dei collaboratori de 
l'impresa familiare di cui all'articolo 5, com- 
ma 4, del TUIR, ovvero il Contoo dell’a- 
zienda coniugale non gestita in forma so- 
cietoria; 

— nel rigo A8, il numero dei familiari che pre- 
stano la loro attività nell'impresa, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente (quali, ad 
esempio, 1 cosiddetti familiari coadiuvanti 
per i quali vengono versati i contributi previ- 
denziali); 

- nel rigo AY, il numero degli associati in par- 
tecipazione che apportano lavoro preva- 
lentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo A10, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente; ta l 

- nel nigo A11, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, con occupazione preva- 
lente nell'impreso interessata alla compila- 
zione del questionario. Si precisa che non si 
deve tener conto dei soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in ac- 
comandita semplice. Non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quo- 
li risultano versati contributi previdenziali 
e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società; 

— nel rigo A12, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci, Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno es- 
sere inclusi in questo rigo bensì nel rigo Al. 


4. ELEMENTI STRUTTURALI 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le strutture e gli spazi che, a quat 
stasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
ti relativi ad una struttura. 

le informazioni relative alle eventuali ulteriori 
strutture vanno indicate utilizzando fotocopia 
del presente quadro. Per individuare le struttu 
re da indicare în tale quadro è necessario far 
nferimento alla data del 31 dicembre 1996. 


4. — Libreria - Sunp!. ord. alla G.U. n. 61. 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SG65 


La superficie delle strutture deve essere quella 

effettiva, indipendentemente da quanto di 

chiarato ai fini ICIAP o da quanto risulta dat 

fa licenza amministrativa. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 

plessivo delle strutture; per ciascuna di esse in- 

dicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

— nel rigo BI, l’anno in cui il contribuente ha 
iniziato l'attività in tale struttura; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui e situata la struttura; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no, In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BS, il comune in cui è sitvata la strut 
tura; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— nel rigo B$, la quantità di gasolio consu 
mata, espressa in metri cubi; 

- nel rigo B9, la quantità di GPL consumata, 
espressa in metri cubi; 

- nel rigo BIO, la quantità di oaiieno 
consumata, espressa in metri cubi; 

— nel rigo BI1, lo quantità di acqua consu- 
mata, espresso in metri cubi; 

— nel rigo B12, barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene svolta in alfitto d'azienda; 

— nel rigo B13, il numero complessivo delle 
persone alle quali è stato concesso alloggio 
nel corso dell'anno e il cui nominativo è sta- 
to comunicato all'Autorità di P.S.; 

- nel rigo B14, il numero complessivo delle 
persone alloggiate, per ciascun giorno di 
apertura nel corso dell'anno (sommare il nu 
mero delle presenze giornaliere nel periodo 
di apertura dell'esercizio); 

— nel rigo B15, il numero complessivo delle 
camere/unità abitative occupate dalle per 
sone alloggiate nel corso dell'anno (som- 
mare il numero delle camere /unità abitative 
occupate per ogni giorno di apertura det 
l'esercizio); 

— nel rigo B16, il numero dei giorni di apertu- 
ra dell'esercizio nel corso dell'anno; 


Ò 


Caratteristiche della struttura ricettiva 


- nel rigo B17, il codice 1, 2, 3, 4, 0 5, a se- 
condo della tipologia dell'attività esercitata; 

— nel rigo B18, la classificazione ufficiale del 
l'attività riportando il codice 1, 2, o 3. Il ri 
go va compilato solo dai contribuenti con 
codice di attività 55.23.6; 

— nel rigo B19, la classificazione ufficiale del- 
l'attività, utilizzando la legenda indicata. il 
rigo va compilato solo dai contribuenti con 
codice di attività 55,234; 

— nei righi da 820 a B24, rispettivamente, il 
numero delle camere, dei monolocali, dei 
bilocali, dei trilocali, dei quadrilocali ed ob 
tre, distinguendo quello i con bagno e 
quelle/i senza bagno; 

— nel rigo B25, il numero dei bagni comuni di 
destinati esclusivamente all'utilizzo degli at 


loggiati; 

Dimensioni della struttura ricettiva 

- nel rigo B26, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'intera struttu 
ra ncettiva comprensiva di tutte le aree, edi 


5 


Studi di settore 


ficate e non [aree verdi, ecc.). Per le struttu 
re sviluppate su più livelli (piani) sommare 
tutte le superfici. Il rigo va compilato solo 
dai contribuenti con codice di attività 
55.23.6; 

- nel rigo B27, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti- 
nata alla ricezione (reception] degli ospiti e 
ai servizi amministrativi (uffici. I rigo va 
compilato solo dai contribuenti con codice 
di attività 55.23 .6; 

- nel rigo B28, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dell'area desti 
nata a sale riunioni, congressi, convegni 
ecc. Il rigo va compilato solo dai contri 
buenti con codice di attività 55.23.6; 

- nel rigo B29, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti- 
nata ad impianti sportivi. Il rigo va compila- 
to solo dai contribuenti con codice di attività 
55.23.6; 

— nel rigo B30, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a sale comuni {sala TV, sale giochi, 


ecc.); 

- nel rigo B31, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti 
nata a bar; 

- nel rigo B32, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti 
naso ristorazione {ristoranti, self-service, 
ecc.Ì; 


Bar {a gestione diretta) 


— nel rigo B33, il numero dei posti a sedere 
intemi ed esterni dei bar gestiti direttamente 
dal soggetto interessato alla compilazione 
del questionario; 


Ristorazione (a gestione diretta) 


— nel rigo B34, il numero dei posti a sedere in- 
terni ed esterni dei ristoranti e/o selfservice, 
gestiti direttamente dal soggetto interessato 
allo compilazione del questionario; 

— nel rigo B35, il numero medio giornaliero di 
pasti serviti, relativi ai ristoranti e/o selfser- 
vice gestiti direttamente dal soggetto inte 
ressato alla compilazione del questionario. 
AI riguardo, si precisa che per ‘pasto servi- 
to", si intende sia il pasto tradizionale, for- 
mato cioè da piu portate, sia quello forma- 
to da un solo primo piatto o da una singola 
portata; 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative aì mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento det 
l'attività alla data del 31 dicembre 1996. In 
particolare, indicare: 

— nei righi da DI a D6, per ciascuna tipolor 
gia di mezzi di trasporto elencata, nel pri 
mo campo, il numero dei veicoli e, nel se 
condo campo dei righi D2, D3, DS e DÒ, 
la portata complessiva degli stessi, espressa 
in quintali, indicota sul libretto di circolazio 
ne .in corrispondenza di “portata complessi 
va . Ovviamente nel caso di disponibilità di 
piu mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 

AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi 

care nei righi da DI a D3 sono, rispettiva 

mente, quelli di cui alle lettere a}, c] e d), det 
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l'articolo 54, comma 1, del decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285 {Codice della strada], 

mentre nei righi da D4 a DÒ vanno indicati, ri 

spettivamente, i veicoli di cui alle lettere a), c} e di, 

dell'oricolo 53, comma |, del citato decreto le 
islativo. 

i fa presente, inoltre, che i dati relativi alle auto 

vetture abilitate al trasporto di persone e cose van 
no indicati nel rigo DI. 
Nel rigo D7, indicare, le spese sostenute per ser- 
vizi di trasporto effettuati da terzi, integrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuati con mezzi propii, 
comprendendo tra queste anche quelle sostent 
te per la spedizione attraverso corrieri o altri mez 
zi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


6. MODALITA DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare le concrete mo- 
dclie di svolgimento dell'attività e la natura dei ser 
vizi offerti alla clientela. 
In particolare indicare: 


- nel rigo F1, in percentuale, i ricavi conseguiti 
tramite intermediazione di agenzia {tour opero 
tors, agenzie di viaggio, ecc.), in rapporto ai rè 
cavi complessivi; 


Servizi 


- nei nghi da F2 a F7, in percentuale, per cio 
scuna tipologia di servizi individuata, i ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. Il to- 
sa da le percentuali indicate deve risultare pati 
a 100; 


Periodo di permanenza 

— nei nighi da F8 a F11, per ciascun periodo di 
permanenza individuato, la percentuale dei ri 
cavi conseguifi, in rapporto ai ricavi complessi 
Sd totale delle percentuali deve risultare pari a 


Servizi in camera/unità abitativa (Presenza in 
percentuale rispetto al totale) 


— nei nghi da F12 a F15, la percentvale di pre- 
senza, per ciascuna tipologia di servizi indivi 
duata, rispetto al totale delle camere/unità abi 
tative; 


— nel rigo F16, il codice 1, 2, 3, 0 4, a seconda 
della frequenza di pulizia delle camere/unità 
abitative presenti nella struttura; 


Cambio biancheria 


— nei nghi F17 e F18, il codice 1, 2,3,04,ase 
conda della frequenza'di cambio delle lenzuo 
la e degli asciugamani; 


Tipologia della dientela 
— nei nighi do FI9 a F21, per ciascuna tipologia 


di clientela individuata, la percentuale dei ricavi 
conseguiti, in rapporto ai ricavi complessivi. Il to- 


tale delle percentuali deve risultare pari a 100; 
Gruppi aziendali convenzionati 
— nei righi F22 e F23, per ciascuna fipologia di 


gruppi aziendali convenzionati individuati, la 


percentuale dei ricavi conseguiti, in rapporto gi è 
cavi complessivi. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA’ 


Nei righi che seguono indicare: 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali 


- nei mghi da G1 a G7, il numero degli ad- 
detti all'attività dell'impresa, per ciascuna 
delle mansioni o dei profili professionali in- 
dividuati. Per gli addetti che svolgono più 
mansioni {vengono cioe inpegol in più ser 
vizi), indicare la mansione svolta prevalente 
mente. Al riguardo, si precisa che tra gli ad- 
detti all'attività dell'impresa devono essere 
compresi, oltre ai lavoratori dipendenti, an- 
che coloro che non sono lavoratori dipen- 
denti {ad esempio: i soggetti con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa e 
coloro che effettuano prestazioni occasiona- 
lil; per l'individuazione del numero si devo 
no sommare tutti gli addetti all'attività del- 
l'impresa, indipendentemente dal periodo di 
tempo per il quale hanno prestato attività nel 
corso dell'anno. Ad esempio, se un came- 
nere ha prestato servizio per due mesi ed un 
aliro cameriere per altri cinque mesi, nel rigo 
63 andrà indicato il numero due. 

In particolare: 

- nel rigo G3, distinguere il numero dei ca- 
mere ai tavoli impiegati al ristorante da 
quelli impiegati al bar; 

— nel rigo G3, vanno indicati i giardinieri, gli 
addetti alle pulizie delle aree e dei bagni co- 
muni, eCC.; 


— nel rigo G8, il costo sostenuto nel corso del 
l'anno per l'acquisto dei servizi esterni di pu 
lizia generale e delle unità abitative; 


Attrezzature sparno: ricreative e servizi va- 
ri all’interno della siruitur 


— nei righi da G9 a G12, barrando uno 0 più 
caselle, per ciascuna tipologia di servizi in- 
dividuata, presenti all'interno della struttura ri- 
cettiva; 

— nei nghi da G13 a 617, nella prima colon- 
na, per ciascuna delle tipologie individuate, 
il numero delle attrezzature sportive [impian- 
ti} e ricreative presenti all'interno della struttu: 
ra ricettiva gestite direttamente dal soggetto 
interessato alla compilazione del questiona- 
nio, indicando, nella seconda colonna, il nu- 
mero di quelle a pagamento; nella terza co- 
lonna, il numero di quelle gestite da terzi. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessan alla elaborazione degli studi di setto 
re. Si tratta dei medesimi dati forniti ai fini det 
l'applicazione dei parametri in occasione det 
la compilazione della dichiarazione 1997 per 
1 redditi del 1996. AI fine di rendere più age 
vole la compilazione del presente quadro sono 
state predisposte le seguenti tabelle di raccor- 
do tra i dati richiesti nel questionario e quelli già 
forniti nei modelli di dichiarazione dei redditi 
740/F, 740/G, 750/A, 750/B, 760/A1 e 
760BIS/A. 

L'impresa che esercita piu attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 


Ri 


cozione, si e scelto di non obbligare il contri 
vente, a posteriori, a suddividere i compo 
nenti positivi e negativi di reddito in riferimen- 
to alle diverse attività svolte. 
| contribuenti che, invece, esercitano più attività 
Ceglie alla medesima categoria reddi- 
tuale, per le quali è stata tenuta contabilità se 
parata, devono compilare il questionario che si 
riferisce alla sola attività prevalente e, ai fini det 
la compilazione del quadro degli elementi con- 
tabili, devono procedere alla sommatoria dei 
dati riferibili alle singole attività. 
Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso 
ciazione vanno desunti dal quadro M del mo- 
dello 750, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali in- 
dicati nell'articolo 3 del Dpem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997. 
Nel caso in cui la società o associazione ab- 
ia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


G 17, campo 1 


617, caiupo 2 F 82, campo 2 


F 82, campo | 


F 7, compo 2 


M23 |G3, campo 2 F 73, campo 2 
meno il campo | meno il campo | 


{B7. campo iniemo | 7, campo inferno 


B8 


Serie generale - n. 61 


14-3-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 61 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Ministero delle Finanze DEL QUESTIONARIO SG65 Studi di settore 
fig (e ei O ee Ve i ele cn. iti nia il 
MODELLO 760 - QUADRO AI 


AI 68 meno il campo interno 


iii Gif 


E 


EIESES 
re Eg ro 


zlz 
(est f°.] 


De] 


ESEGEES 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 


A7S 
Mamazen o = n i] 


> 
EI 


A 73, campo interno 


» 
N 
w 


A 86, colonna | 
18 | A81, primo campo inlerno 
A 72, meno il campo interno 


» 
be] 
cò 


EEE 


z 
N 


8 
w 
» 
o 
w 


3|E 
Aia 
bd Pal 
colo 
NO 


3{3 
Qlo 
» 
È 
S 


z 
» 
to 
è 


> 
Si 


ERE: 


—_ 99 


14-3-1998 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


APPENDICE 


Studi di settore 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi 
nanziania per realizzare l'accertamento anco- 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta- 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre- 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore loppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento); 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 

stabilità 

gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come nferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incerezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
futti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut- 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gronata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvanfaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so a1 fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Can gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
{ ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interi ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quet 
le strutturali, sio inteme (processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si nferiscono direttamente o indirettamente al 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per- 
tanto, attentamente valutati anche con il coin- 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or- 
dini professionali. 
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TABELLA 1 
è! MANIFATTURE 5K06 $G65 
ZA.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
SD13 forniti da altri soggetti canze 
17.30.0 Finissaggio dei tessili SK10 55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari {compresi i 
SD14 85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa residences) 
17.12.1 Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardo nitario Nazionale SG67 
tura 85.12.2 Altri studi medici generici 93.01.1. Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
17.12.2. Filatura della lano cardata e di alte fibre tessili a 85.12.A Prestazioni sanilarie svolte da chirurghi e comunità 
faglio laniero 85.12.8. Altri studi medici e poliambulatori specialistici 93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, lintorie 
17.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia SG71 
milate SKI6 45.45.) Attività non speciolizzate di lavori edili 
17.13.2. Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 45.452 Altri lago Aranci di ne 
preparazione in gomitoli e malasse conlo ferzi 
17.17.0 Allività di preparazione e di filatura di alte fibre SKI7 


tessili 
17.22.0 Tessitura di filati tipo lana cardata 
17.23.0. Tessitura di filati tipo lana pettinata 
17.25.0 Tessitura di altre materie tessili 
17.60.0 Fabbricazione di maglierie 


18.22.2 Confezione su misura di vestiario 


26.21.0 Fabbricazione di prodolti in ceramica per usi do 
mestici e ornamentali 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed alti prodotti 
per l'edilizia in terracotta 


33.40.1 Fabbricazione di armature per occhiali di quolsiasi 
fipo; montatura in serie di occhiali comuni 

33.40.2 Confezionamento ed apprestamenio di occhiali da 
visto e lenti a contatto 


si PROFESSIONISTI 


SK01 
74.11.2. Attività degli studi notarili 


74.20.8 Attività tecniche svolle da periti industriali 

SKig 

74.20.1. Studi di architettura 

SK19 

85.14.A Altività sanitarie svolte da ostetriche 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipen- 
denti 

sK20 

85.32.B. Attività professionale svolta da psicologi 


M SERVIZI 
SG58 


55.22.0 Campeggi e aree attrezzate pes roulottes 
55.23.1. Villaggi turistici 


SG62 

55.30.35 Ristoranti con annesso intrattenimento e spetia- 
colo 

$G63 


55.40.4 Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 
$G64 
55.40.3 Botiiglierie ed enoteche con somministrazione 
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m COMMERCIO 


SMO7 
52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria 
52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 


ncami 

SM08 

52.48.4. Commercio al detiaglio di giochi e giocatioli 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bici- 
clette, armi e munizioni; di articoli per il tem- 
po libero; articoli da regalo, chincoglieria e bi- 
giotteria 

SMO9 

50.10.0 Commercio di avioveicoli 

50.40.) Commercio all'ingrosso e ul dettaglio di motocicli e 
ciclomotori {compresi intermediari) 

SMI0 

50.30.0. Commercio di parti e accessori di autoveicoli 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per molocicli e ciclomotori 

SMI6 

52.33.2 Commercio al dettaglio di articoti di profumeria, 
sapon: e prodotti pe: toletta e per l'igiene perso 
nale 
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Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Madlitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrile; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomile; 
Estrazione di ardesta; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di alti minerali e prodotti di cava (quor: 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


Ì  Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 


lavorazione artistica del marmo e di altre pietre at 
fini; lavori in mosaico; 
Franumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
fabbricazione di maglieria intima; 
Fabbricazione di alti articoli e accessori a maglio; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

‘onfezione di vestiario esterno; 
Confezione di biancheria personale; 
Confezione di cappelli; 
Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Canfezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegale all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parli e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom 
ma e plastica. 


Taglio, piallaluro e trattamento del legno; 

abbiivazione di fogli da im tura; fabbrica 

zione di compensato, pannelli {ad anima lì 

stellata), pannelli di fibre, di paricelle ed alti panneli; 

Fabbricazione di porte e tineste in legno (escluse 
rie blindate]; 

abbricazione di alti elementi di carpenteria in le- 

no e falegnameria; 

‘abbricazione di imballaggi in legno: 
Fabbricazione di prodotti vari in legno fesclusi i mobili) 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 10; 
fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 
fabbricazione di poltrone e divoni; 

Fabbricazione di mobili non metallici per Ufici, ne- 

OZI, ecc.; 

‘abbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Mi PROFESSIONISTI 


$K02 
74.20.2 
SK03 
74.20.A 


SK04 
Z4.11.1 
SKOS 
ZA4.12.A 
74.12.B 


74.14.2 


Studi di ingegneria. 
Altivilà tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societria, 

Incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da dottori 

commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 

na, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
la ragionieri è penti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


m SERVIZI 45.21.0 lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 
$G31 45.22.0 Pos In opera di coperture e costruzione di ossatw 
50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. re di tetti di edifici; 
5632 45.23.0. Costruzione di aulostrade, strade, campi di aviazione 
i È FERRARI NA AINETE F e impianti sportivi; 
50.20.3 Learn impianti elettrici e di alimentazione 45240 Coslruzione di opere idrauliche; 
0A 45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 
e ARRE SG70 
— Servizi degli istituti di bellezza. 74.70.1. Servizi di pulizia. 
93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 
93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. mi COMMERCIO 
3635 SMO1 
55.30.2 Rosliccerie, figgitorie, pizzerie a taglio con sommi 52.11.2. Commercio al dettaglio dei supermercati; 
nistrazione. 52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
$G36 52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
55.30.1 Risloranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con allri esercizi; 
cucina, 52.274 Commercio Sere specializzato di alti prodot 
ti alimentari e bevande. 
$G37 
55.40.1 Bar e caffè; SM02 
55.40.2 Gelaterie. 52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
5639 ne, ovine e caprine; 


52.22.2. Commercio al dettaglio di comi: pollame, conigli, set 


70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. voggina, cacciagione, 


RA RBER RERERAE sMo3 
50.20.2. Riparazioni di carrozzerie di autoveicdli. 52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
5644 alimentari e bevande; 
55.11.0 Alberghi e motel, con ristorante; 52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
55.12.0 Alberghi e molel, senza ristorante. so di tessuti; 
$G46 52.62.3. Commercio al dettaglio ambulante a posleggio fis 
20.31.2 Ri loda di CRA so di articoli di abbigliamento; 

-31':2" Riparazione di'Irafieri agricoli. 52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
$G47 di calzature e pelletterie; 
50.20.4. Riparazione e sostituzione di pneumatici. 52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
5649 a sa mobili a nicol faglia uso domeslico; i 

È IRR: CARI 5 62.6 mercio ol dettagiio ambulante a posi io fis: 
50.40.3. Riparazioni di motocicli e ciclomotori. so di arlicoli di a “ano siga) 
$G50 52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis” 
45.41.0 Inionacatura; so di alri arlicoli n.c.0.; 
45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
45.44.0 Tinleggiatura e pesa in opera di vetrale. meniari e bevande; 
$G51 52.63.4 Commerce i dettog io a posteggio mobile di tes: 
vità di ; n 9 suli e articoli di abbigliamento; 

Ada Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 52.63.5. Alro commercio milan © posteggio mobile. 


51.11.0. Inienmadiori del commercio di motorio primo agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 52.423 


52.42. Commercio al dettaglio di confezioni per aduiii; 

52.42.2 Commercio al dettoglio di confezioni per bambini 
e neonali; 
Commercio al dettuglio di biancheria personale, 


51.13.0 Intermediari del commercio di legname e materiale d DEC 

da costuzione; maglieria, comicie; | . ; 
51.14.0. Intermediari del commercio di macchinari, impianti ir 52.42.6 Comasco al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 

Hartagugtat st ' H i e cravatte; 
in dra (comprese macchine agri SL.42.1 go al dettaglio di culzoture e accessori, 
sea È in di i iz ami; 

co e feramenr et di mobli aes PST 52,43.2 Commercio ol detegio di arioli di pelo © 
51.16.0. Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- vioggio. 

bigliamento lincluse le pellicce], di calzature e di SM06 

articoli in cuoio; 52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
51.17.0 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, stallerie e vasellame; 

bevande e tabacco; 52.443. Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot e maletiale elettrico vario; 

ti particolari n.c.a.; 52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi pet uso 
51.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senza domestico; 

prevalenza di alcuno. 52.45.ì1 Commercio al detiuglio di elettrodomestici; 
$668 52.45.2 Como detiaglio di apparecchi radio, televi 

N 5 son, giradischi e registratori; 

60.25.0. Trasporto di merci su strada. 52.45.3 Commercio dl derogio di dischi e nastri; 
SG69 52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spariti; 
45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terieno; 52.45.5 Commercio al detiaglio di macchine per cucire e 
45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; per maglieria. 


TABELLA 3 
gi MODAUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare lo busta: . 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale  C.AP. Città Contribuente con domicilio fiscale  C.A.P. Città 
in un comune dello da indicare da indicare in un comune della da indicare da indicnre 


REGIONE LAZIO 00100 ROMA REGIONE FRIULEVENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
REGIONE LOMBARDIA 20100 MIANO REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE PUGLIA 70100 BARI REGIONE EMILIA-ROMAGNA 40100 BOLOGNA 
REGIONE BASILICATA 70100 BAR REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI REGIONE SICILIA 90100 PALERMO . 
REGIONE ABRUZZO 65100. PESCARA REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
REGIONE MOLISE 65100 PESCARA REGIONE PIEMONTE 10100. TORINO 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 TRENTO 
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Curi Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1996 


& D EI | 5 S & si alla compilazior e del 
; g ci € sett ore hA D questionar 10 


i con occupazione prevalente nell'impresa 


ministrafori non soci 
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MODELLO SG65 


Numero complessivo delle strutture o Lili 


Potenza installato (Kw, 


Consumo di gasolio {mc} 


Numero arrivi 


Numero giorni di apertura 


Classificazione (A = prima categoria; 8 = seconda categoria; C = terza categoria; D = quarta categoria] 


Numero monolocali 


Numero bilocali 


Numero bagni comuni di stretta pertinenza delle camere / unità abitative 
DIMENSIONI DELLA STRUTTURA RICETTIVA Metrì quadrati 


Area complessiva dell'insediamento (solo per R.T.A. e villaggi albergo) 
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MODELLO $G65 


D5 ÉMotoveicoli per trasporto promiscuo 


Camere/unità abitative 


Ristorante/Self service 


Fornitura di servizio di vitto (solo per affittacamere) 


Fino ad un mese 


Oltre un mese 


SERVIZI IN CAMERA/UNITÀ ABITATIVA {Presenza in % rispetto al totale) 


Cambio biancheria 


17 É lenzuola (1 = una volta al giorno; 2 = tre volte alla settimana; 3 = due volte alla settimana; 4 = una volta alla settimana) 


18 é Asciugamani (1 = una volta al giorno; 2 = tre volte alla settimana; 3 = due volte alla settimana; 4 = una volta alla settimana) 
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MODELLO SG65 


% sui ricavi 


TTREZZATURE SPORTIVE, RICREATIVE E SERVIZI VARI ALL'INTERNO DELLA STRUTTURA 


— 106 — 


14-3-1998 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 61 


MODELLO $G65 


Elementi contabili 


on di durala 


istenze iniziali relative a prodotti finiti 
istenze iniziali relative od opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


mai a merci, prodotti finiti, molerie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
de pie 
A le 


imanenze finali relative a prodotti finiti 
manenze finali relative ad opere, fomiture + servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUR O v 
osti per oca di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
osto per la produzione di servizi 

beni stromental 

ppse per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
pese per acquisti dì servizi 

tili spettanti agli associati in patecaczioee che Apps prevoleniemenie lavoro 

Quote ino anticipato 


“Quote di ammortomento occelerato 
Quole| di do go ramento è e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico o di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio- 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'atti 
vità e il suo contesto economico. Con questo st 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, l’Amministrazione finan 
ZIaria si avvia su una nuova sttada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” {come 
lo bolla di accompagnamento, gli scontrini, la rè 
cevuta fiscale) infine ricorrendo a strumenti di t+ 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum fax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren- 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficaci e 
che è improduttivo imporre adempimenti com 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in questa logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il com 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso i buoni di consegna, fe poliz: 
ze di carico e gli alîri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 
pe la gestione della propria attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese com 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
cafattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
SA le associazioni di categorio e 
adattati alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture penferiche dell’Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di ca- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i coatribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia- 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS rì- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi (TUIR], con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di parecipozione in società, ob 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
rto non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
la collaborazione dei contribuenti alla compila- 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nella ela 
razione dei dati, potrà essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per venficare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categone tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
ubblicazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere reperite chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
sati inviati i questionari ad alcune cate- 

orie di contribuenti. Nei primi mesi del 
1998 sono inviati i questionari relativi al 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bella 1. I contribuenti Che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tehella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que- 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario do com- 

ilare, anche fotocopiando quello pub- 
Blicato nella Gazzetta Ufficiale. E possi- 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo http://www. finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
no che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi- 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob- 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
risce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionario inviato doll Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l'attività 
fisconne: 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa (ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile] sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


2 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superiori a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione f 
nanziana, nei casi in cut rileva che il reddito é 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. In tali casi è opportuno che il contr 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com- 
messi erron di codificazione dell'attività che po 
trebbero essere sonati utilizzando il questiona- 
nio predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi], va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività" [vedere paragrafo “Attività 
esercitata”). Se il codice è corretto, la mancota 
corrispondenza tra elementi contabili richiesti e 

vadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20. 1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, puo anche inviare il que- 
stionario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività" (con esclusione delle ul- 
time due righe] e barrando la casella in alto a 
destra, al fine di comunicare all'Amministra- 
zione finanziario di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 
stionario, anche se io hanno ricevuto: 
* | contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am- 
montare superiore a ire dieci miliardi; 
e ; contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presento 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser- 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
® 1 contribuenti che hanno cessato l’attività; 
€ 1 contribuenti con penodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
tte all'imposta sul reddito delle persone giur 
diche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, © viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura [ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stionario in quanto non si verifica alcun cam 
biamento del periodo di imposta; 
e 1 contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in lì 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ho avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ardi 
nariamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 

tibuente non è ugualmente tenuto alla pre- 

sentazione del questionario in quanto l'atti- 

vità si considera cessata nel corso del perio 
lo di imposta; 

} i periodi nei quali la società non ha anco 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'aîtività si è protratta oltre il 
primo periodo di imposta, per cause non di 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
roduzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
q il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
ell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei focali. In questa ipotesi è però ne- 
cessario che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 
dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu 
nicazione alla Camera di Commercio, Indu 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il questio 
nano, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione dello dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
e gli incaricati alle vendite a domicilio indivi- 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 (disciplina del commercio); 

* | contribuenti che si awalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'arficolo 1 del decre- 


tolegge 1° 
dalla 699 

I confribuenti non tenuti alla 
zione finanziaria non sono 


hiviato il ate ion 
Apa imolsiona Bi cui l'Arriministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i dati. Tut- 


nero con le modalità indicate nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza {o macchina 0 a ma 
no a corattere stampatello] ed attenzione in 
quanto eventuali errori ferroso determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato prdensso per la gene 
ralitò dei contribuenti che svolgono l’attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso confenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quelo con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolga la na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è Fear l'indicazione di im- 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres- 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli at 
tri casi non vanno indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup- 
pal magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 

ramma informatico. distribuito gratuitamente 
del'Amminsiazione finanziaria anche attraver- 
so gi uffici per le relazioni con il pubblico (URP), 
o tl sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate dai produttori di software sulla base det 
le specifiche tecniche fomite dall'Amministrazio- 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro- 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre- 
sentazione del questionario {generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzia- 
nia nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 


pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
nuan a cartucea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
scritto, va inviato per posta ordinaria, entro il 
15 apnle 1998 (utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna), al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabella 3 (polob in Ap- 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
Spore magnetico, è fissato al 15 maggio 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziario effet- 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af- 
fancondolo: una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. La busta deve recare in alto a sinistra l'in- 
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dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...“, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio» 
nario da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuto spedizione del questionario e, 
in periene. quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata dichia: 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila 
zione, possono inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza awiso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


I dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su appare magnetico. Il termine di pre- 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 15 maggio 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 
* cai diretti interessati; 
® tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 
® dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture coniobal dei contribuenti {dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 
* dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 
- iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
ei ragionieri e periti commerciali e dei con- 
sulenti del lavoro; 
— iscniti alla data del 30 settembre 1993 nei vor 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio 0 equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categorio tra impren 
ditori indicate nell'art. 78, commi 1, lettere a) e 
bj, e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 
| supporti magnetici devono essere consegna” 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, auvtomaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse- 
gna potrà essere corredato dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è star 
to presentato il supporto magnetico. 
Come già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup- 
porto magnetico sono i seguenti: 
a) differimento del termine per la consegna 
ei dati; 
b) credito d'imposta di L. 10.000; 
e) riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ana- 
grafe tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
gruità dei dati che permetteranno di fornire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun MONO magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SK16 


Studi di settore 


1. GENERALITA 


Il presente questionario è stato predisposto 

er l'indicazione dei dati da parte dei contri- 
boenti che esercitano l’attività di “Amministra 
zione e gestione di beni immobili per conto 
terzi” [codice attività: 70.32.0], sia in qualità 
di imprenditore che di esercente arii o profes 
sioni. Nelle istruzioni è specificato quali parti 
del questionario devono essere compilate dai 
contribuenti che esercitano l'attività in forma 
di impresa e quali dai contribuenti che la eser 
citano professionalmente. In particolare, il 
geo degli elementi contabili è strutturato in 

ve sezioni che devono essere compilate, al- 
fernafivamente, o seconda che il contribuente 
eserciti l'attività in forma di impresa o profes: 
sionalmente. Considerata la presenza del 
doppio quadro contabile, in nessun caso po 
trà verificarsi la mancata corrispondenza tra 
gli elementi contabili richiesti ed i quadri com- 
pilati nella dichiarazione dei redditi, condi- 
zione che, come specificato nel paragrafo | 
delle istruzioni generali, esonera dall'obbligo 
della presentazione del questionario. 

Si ricorda che: 

e | contribuenti che esercitano attività diverse, 
ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, devono restituire il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente. 
Per attività prevalente si intende quella dal 
la quale è derivato il maggiore ammantare 
dei ricavi o dei compensi; 

* | contribuenti titolari sia di redditi derivanti 
dall'esercizio di attività di lavoro autonomo 
che di impresa sono tenuti a compilare di- 
stinti questionari per ciascuna delle diverse 
attività esercitate. 

Ulteriori precisazioni in merito sono contenute 

nel paragrafo 1 delle istruzioni generali. 

Il questionario vo compiloto con riferimento al 

periodo d'imposta 1996, applicando i crite- 

fi di imputazione temporale prescritti per la 
categoria reddituale nella quale il contribuen- 
te ha inquadrato la propria attività {compe 

tenza se sono stati compilati i quadri 740/G, 

740/F, 750/A, 750/B, 760/A1 e 

760BIS/A; cassa se sono stati compilati i 

Ce Z40/E, 750/C e 760BIS/I). 
valora vengano richiesti dati suscettibili di 

vanazione nel corso dell'anno e non è dispo 

sto diversamente nelle istruzioni, si deve far ri- 
ferimento alla situazione esistente alla data 

del 31 dicembre 1996. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione del 

galo come indicato nel paragrafo 2 

elle istruzioni generali, possono restituire il 
questonone stesso compilando solo il quadro 

"Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 

esclusione delle ultime due righe) barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti 

quadri: 

* dati anagrafici e relativi all'attività; 

* personale addetto all'attività di lavoro auto 


nomo o di impresa; 
* unità locali destinate all'esercizio dell'atti 
vità; 


* beni immobili amministrati; 

* elementi specifici dell'attività, 

® beni strumentali; 

* elementi contabili relativi all'attività di im- 
presa o di lavoro autonomo, 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati ana- 


grafici e il domicilio fiscale del contribuente 
al momento della presentazione del questio- 
nario. 

Il campo relativo alla natura giuridica va com- 
pilato soltanto dai soggetti diversi dalle per- 
sone fisiche, riportandovi lo stesso codice che 
e stato indicato nel modello di dichiarazione 
dei redditi 750, 760, 760BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informa- 
zioni: 


2.1 Attività esercitata 


ll presente questionario può essere utilizzato 

esclusivamente dai contribuenti che svolgono, 

professionalmente o in forma d'impresa, l'atti- 
vità prevalente di “Amministrazione e gestio 
ne di beni immobili per conto terzi" (codice at 

tività: 70.32.0). 

I contribuenti che esercitano oltre all'attività di 

“Amministrazione e gestione di beni immobili 

per conto terzi” una seconda attività, devono: 

* compilare il presente questionario se l'altra 
attività appartiene alla medesima categoria 
reddituale nella quale è stata qualificata l'at- 
tività predetta di “Amministrazione e gestio- 
ne di beni immobili per conto terzi", e que- 
st'ultima risulti essere l'attività prevalente; 

® non compilare il presente questionario se l'at 
tra attività appartiene alla medesima catego- 
na reddituale nella quale è stata qualificata 
la predetta attività di “Amministrazione e ge- 
stione di beni immobili per conto terzi”, ma ri- 
sulti prevalente l'altra attività. In tal caso si è 
tenuti, infatti, alla presentazione del questio 
nanio predisposto per la sola attività preva- 
lente nel termine previsto dal relativo decreto 
di approvazione, se successivo a quello di 
presentazione del questionario in esame; 

* compilare due diversi questionari solo se 
l'altra attività non appartiene alla medesima 
categoria reddituale nella quale è stata 
qualiticata la predetta attività di “Ammini- 
strazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi”. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 

non corrisponde a quella comunicata in occa- 

sione della dichiarazione di inizio dell'attività 

o a seguito di presentazione di una dichiara- 

zione di variazione dei dati, va barrata la ca- 

sella “Variazione codice di attività”. Tale indi- 

cazione produce i medesimi effetti dello di- 

chiorazione di variazione attività disciplinata 

dall'articolo 35, del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e non 
si applicano, neanche per i periodi d'imposta 
precedenti, le sanzioni connesse alla mancata 

o errata comunicazione della variazione del 

dato fornito con il questionario. 

la sanatoria per la mancata o errata comuni 

cazione della variazione dei dati può essere 

ottenuta dal contribuente solo compilando il 

questionario riguardante l’attività effettivamen- 

te esercitata in modo prevalente nel corso del 

1996. Qualora al contribuente sia stato re- 

capitato un questionario relativo ad una di 

versa attività va tenuto presente che: 

* se il questionario relalivo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e borando la casella “Variazione 
codice di attività”; 
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* se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente puo.fse non vi ha già provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re- 
stituire quest'ultimo questionario entro il 15 
mag fi 998 solo su supporto cartaceo. 
Su tale questionario avrà cura di indicare il 
nuovo codice di attività e di barrare la ca- 
sella “Variazione codice di attività”. L'Am- 
ministrazione finanziaria potrà così evitare 
di inviare la Guardia di Finanza ad acqui 
sire 1 dati richiesti nel questionario non tra- 
smesso; 

* se il questionario relativo all'atiività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto 
dall'Amministrazione finanziaria, il contri 
buente potrà ottenere la sanatoria solo com- 
pilando il relativo questionaric al momento 
della sua predisposizione. Il contribuente 
stesso non è obbligato ad alcun adempi- 
mento in ordine al questionario che gli è sta- 
to trasmesso dall'Amministrazione finanzio: 
nia, salvo che non ritenga opportuno se- 

nalare che ha variato attività. A tal fine si 
fimiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 
grafici e refativi all'attività” del questionario 
ricevuto: il codice fiscale, il numero di par- 
tita IVA, il cognome e nome o la denomi- 
nazione, il domicilio fiscale e il codice 
dell'attività svolta in modo prevalente nel 
1996; dovrà, inoltre, essere barrata la ca- 
sella "Variazione codice di attività". le re 
stanti parti del questionario non devono es- 
sere compilate. 


2.3 Altre attività 


| primi quattro campi di questa sezione rr 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR (redditi di lavoro auto 
nomo} e devono essere compilati qualora 
venga svolta anche attività dipendente a tem 
po pieno o a fempo parziale; in quest'ultimo 
caso, deve, altresì, essere indicato il numero 
delle ore settimanali di lavoro prestato; qua- 
lora, inoltre, il contribuente sia percettore di 
pensione, deve essere barrata la relativa ca- 
sella. 

l'ultima casella della sezione, che riguarda 
tutti i contribuenti, deve essere barrata qualo- 
ra vengano svolte anche altre attività di im- 
presa e/o artistiche o professionali. 


2.4 Attività secondarie 


la Prosa sezione deve essere compilata 
esclusivamente dai contribuenti che esercita 
no altre attività appartenenti alla medesima 
categoria reddituale nella quale è stata in- 
quadrata l'attività di amministrazione e ge- 
sione di beni immobili per conto terzi. in fal 
caso devono essere indicati i relativi codici di 
attività e, in percentuale, l'incidenza dei rica- 
vi conseguiti o dei compensi percepiti per cia- 
scuna attività secondaria rispetto ai ricavi 0 ai 
compensi complessivi derivanti da tutte le atti- 
vità svolte dal contribuente. È possibile indi- 
care sino a tre attività secondarie. In presen 
za di un maggior numero di attività, il contri- 
buente si limiterà ad indicare le tre più signifi 
cative in termini di ricavi conseguiti o di com 
ensi percepiti. 
a sezione non va compilata qualora il contri 
buente che esercita l'attività professionalmen- 
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te svolga anche attività d'impresa ovvero qua- 
ora il contribuente che esercita l'attività in for 
ma d'impresa svolga anche attività di lavoro 
Quionomo. 

Per maggior chiarimento si forniscono i se- 
guenti esempi: 


1. Contribuente che esercita, in qualità di 

imprenditore, oltre all'attività pacino di 

amministrazione e gestione di beni immobi- 

fi, un'altra attività di impresa: 

® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L. 200.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “amministra 
zione e gestione di beni immobili per conto 
terzi", codice 70.32.0: L. 170.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “valorizzazione e vendita 
immobiliare”, codice 70.11.0, per la qua- 
le non è possibile utilizzare il presente que- 
stionario: L. 30.000.000. 

Il contribuente indicherà quale attività secon- 

daria, nel primo campo, il codice 70.11.0e 

l'incidenza del 15%. 


2. Contribuente che esercita, in qualità di 

professionista, oltre all'attività previste di 

amministrazione e gestione di beni immobi- 

li, un’altra attività professionale: 

* ammontare dei compensi complessivamen- 
te percepiti nel 1996: L. 200.000.000; 
® ammontare dei compensi magi 

nell'esercizio dell'attività prevalente di 
amministrazione e gestione di beni immo- 
ili per conto terzi”, codice 70.32.0: 

L 170.000.000; 

e ammontare dei compensi percepiti 
nell'esercizio di “attività tecniche svolte da 
periti industriali", codice 74.20.B, per la 
quale non è possibile utilizzare il presente 
questionario: L. 30.000.000. 

Il contribuente indicherà quale attività secon- 

daria, nel primo campo, il codice 74.20.B e 

l'incidenza del 15%. 


2.5 Altri dati 


Nella sezione deve essere indicato l'anno di 
inizio dell'attività professionale o di impresa e 
la categonio reddituale nella quale è stata in- 
quadrata l'attività di amministrazione e ge- 
sione di beni immobili per conto terzi ripor- 
tando, nella relativa casella, il codice 1 se si 
tratta di reddito d'impresa ed il codice 2 se 
trattasi di reddito di lavoro autonomo. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 
DI LAVORO AUTONOMO 
O DI IMPRESA 


Il quadro in oggetto consente di rilevare infor- 
mazioni relative al personale addetto all'atti- 
vità, ed è strutturato in tre sezioni delle quali 
la prima (righi da Al a A4} deve essere com- 
pilata da tutti i contribuenti, indipendentemen- 
te dalla categoria reddituale allo quale Sp 
partiene il reddito dai medesimi prodotto, la 
seconda frigo A5} dai soli contribuenti che de- 
terminano il reddito ai sensi del capo V (red- 
diti di lavoro autonomo) del TUIR e la tizi 
ghi da A6 a A1 2} dai soli contribuenti che de- 
terminano il reddito ai sensi del capo VI [red- 
diti di impresa) del TUIR. 

AI riguardo si precisa che per individuare il nu- 
mero dei collaboratori coordinati e continuati- 
vi, degli associati in partecipazione e dei soci 
e necessario far riferimento alla data del 31 di- 


cembre 1996. Con riferimento al personale 

dipendente, compresi gli apprendisti e gli as- 

sunti con contratti di formazione e lavoro 0 a 

termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, in- 

dicato il numero dei lavoratori a prescindere 

lalla durata del-contratto e dalla sussistenza, 
alla data del 31 dicembre 1996, del rappor 
to di lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipen- 
dente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi i rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Inoltre, si fa presente che, in 
tale quadro, non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo AI, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite desumibile dai modelli DM10 relati- 
vi al 1996; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e degli assunti con contratti di formazione e 
lavoro e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite. Tale 
ultimo dato, per i primi, deve essere deter- 
minato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane utt indicate nel quadro B del mo- 
dello 01M relativo al 1996 e, per i secon- 
di, deve essere desunto dal modello DM10 
relativo allo stesso anno; 

- nel rigo A3, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artico- 
lo 49, comma 2, lett. a), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente per il 
contribuente interessato alla compilazione 
del questionario; 
nel rigo A4, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artico 
lo 49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi 
da quelli di cui al rigo precedente; 


Personale addetto all'attività di lavoro auto- 

nomo 

— nel rigo AS, nella prima colonna, il numero 
dei soci o associati che prestano attività nel- 
la società o nell'associazione [nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e profes- 
sioni). Nella seconda colonna, in percen- 
tuale e su base annua, il tempo dedicato 
all'attività prestata dai soci o associati nella 
società o nell'associazione rispetto a quello 
complessivamente dedicato alla medesima 
attività artistica o professionale svolta in for- 
ma individuale 0 associata. La percentuale 
da indicare è pari alla somma delle per 
centuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge atti- 
vità esclusivamente nell'associazione e Ni 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale da 
riportare nel secondo campo è pari a 150, 
risultante dalla somma di 100 {relativa 
all'associato che svolge l'attività professio 
nole esclusivamente ne as e 
{relativa all'associato che svolge per l'asso 
ciazione un attività, in termini di tempo, pa- 
ri al 50% della propria attività complessiva]; 
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— un associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto {ue la 
propria attività professionale esclusivamente 
nell'associazione. Per gli altri due associati 
il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla propria 
attività professionale complessiva, rispetti- 
vamente, del 50% e del 70%. la percen 
tuale da indicare nel secondo campo e, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 


tre associati [100+50+70); 


Personale addetto all'attività di impresa 

— nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR, owero il coniuge 
dell'azienda coniugale non gestita in forma 
societaria; 

nel rigo A7, il numero dei familiari che pre- 
stano la loro attività nell'impresa, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente (quali, ad 
esempio, 1 cosiddetti familiari coadiuvanti 
per 1 quali vengono versati i contributi pre- 
videnziali); 

nel rigo A8, il numero degli associati in par- 
tecipazione che apportano lavoro preva- 
lentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione’del questionario; 

nel rigo A9, il numero degli associati in par- 
tecipazione diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente; 

nel rigo ATO, il numero dei soci, inclusi i soci 
amministratori, con occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione de 
questionario. Si precisa che non si deve tener 
conto dei soci che apportano esclusivamente 
capitale, anche se soci di società in nome co 
lettivo o di società in accomandita semplice. 
Non possono essere considerati soci di capi 
tale quelli per i quali risultano versati contribu 
ti previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società; 
nel rigo A11, il numero dei soci, inclusi i so- 
cr amministratori, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente; 

nel rigo A12, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in tale rigo, bensì nel rigo AI. 


4. UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali che, a qualsiasi ti- 
tolo (proprietà, locazione anche finanziaria, 
comodato, ecc.), vengono utilizzate per 
l'esercizio dell'attività di Tavoro autonomo o di 
impresa ed è predisposto per indicare i dati 
relativi a due unità. Le informazioni relative ak 
le eventuali ulteriori unità locali vanno indica 
te utilizzando fotocopia del presente quadro. 
le unità locali da idcun in tale quadro sono 
quelle esistenti alla data del 31 dicembre 
1996. La superficie delle unità locali deve es- 
sere quella effettiva, indipendentemente da 
quanto dichiarato ai fini ICIAP. 
Nel primo rigo va indicato il numero com- 
plessivo delle unità locali; per ciascuna di es- 
se indicare: 
— nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 
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— nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui e ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, i canoni di locazione annui re 

lativi alle unità locali destinate all'esercizio 

dell'attività, nella misura risultante dal con 

tratto [comprese eventuali rivalutazioni e 

maggiorazioni]; 

nel rigo B7, le spese addebitate al contri- 

buente per lo svolgimento dell'attività in 

strutture di terzi desse dagli studi associa- 
ti) in cui il contribuente stesso svolge la pro- 

pria atlività utilizzandone i servizi se i 

mezzi. Vanno indicate in questo rigo, ad 

esempio, le spese periodicamente addebi- 

tate ad un professionista da una società di 

servizi per l'affitto dei locali utilizzati dal pri 

mo per l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo 
dei beni strumentali, delle utenze telefoni 
che e di altri servizi , di cui si avvale; 

nel rigo B8, le spese sostenute per strutture 

polifunzionali in cui operano più soggetti 

che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripartiscono tra loro una parte o la 
totalità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo delle unità immobiliari, per i servizi 

di segreteria, ecc.). Per maggior chiarimen- 

to si riportano i seguenti esempi: 

— amministratore di beni immobiliari e inge- 
gnere che svolgono la propria attività in una 
unità immobiliare di proprietà di terzi, ripar- 
tendo le spese sostenute focozione dell'im- 
mobile, pulizia dei locali, segretaria che 
presta favoro per entrambi i soggem, ecc.); 

— Ingegnere e amministratore di beni immobi- 
liari che svolgono la propria attività in un im- 
mobile di proprietà del primo. L'ingegnere 
{proprietario dell'immobile), al quale sono 
intestate le utenze telefoniche e i servizi ac- 
cessori, addebita periodicamente parte del- 
le spese sostenute all'amministratore di beni 
(spese di locazione dell'immobile per la 
parte utilizzata da quest'ultimo, spese soste- 
nute per le utenze telefoniche, per il riscat 
damento, ecc.); 

— nel rigo B9, la superficie totale, espressa in 
metri quadrati, delle unità locali destinate 
esclusivamente all'esercizio dell'attività di 
lavoro autonomo o di impresa; 

— nei nghi BIO e B11, per le unità locali de 
stinate Scam ad abitazione e a 
luogo di esercizio dell'attività di lavoro av 
tonomo 0 di impresa, la superficie dei loca- 
li utilizzati per l'esercizio dell'attività e quel 


la dei locali destinati ad abitazione. 
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5. BENI IMMOBILI AMMINISTRATI 


Il quadro consente di rilevare informazioni re- 

lative alla tipologia dei beni immobili ammini- 

strati o gestiti ed'è strutturato in due sezioni, ri- 

guardanti rispettivamente: 

® gli edifici appartenenti ad un unico pro- 
prietario [sia esso persona fisica o giuridi- 
cal e gli edifici in condominio; 

* le singole unità immobiliari appartenenti ad 
uno 0 a piu proprietari . 


Edifici con unico proprietario e edifici in con- 
lominio 

Nella sezione devono essere indicati i dati 

relativi agli edifici con unico proprietario e 


agli edifici in condominio amministrati dal 
contribuente, suddivisi in cinque gruppi in bo- 
se al numero delle unità immobiliari di cui 
ciascun edificio è costituito. Nei righi che 
compongono la sezione, indicare, nella pr 
ma colonna, i dali relativi agli edifici appar 
tenenti ad unico proprietario, anche nel caso 

di comunione legale o pro-indiviso (ad esem 

pio comunione ereditaria) e, nella seconda 

colonna, quelli relativi agli edifici in condo 
minio. 

In particolare, indicare: 

— ne: righi F1, F8, F15, F22 e F29, il numero 
degli edifici con unico proprietario e degli 
edilici in condominio amministrati; 

— nei righi F2, F9, F16, F23 e F30, il numero 

complessivo delle unità immobiliari compre- 

se negli edifici indicati al rigo precedente, 

a qualunque uso destinate; 

nei pei 3, FIO, F17, F24 e F31, il nume 

ro delle unità immobiliari con riscaldamento 

centralizzato; 

nei righi F4, FI], F18, F25 e F32, il nume- 

ro dei box 6/0 dei posti auto amministrati, 

indipendentemente dal fatto che essi costi- 

tuiscano o meno pertinenze delle unità im- 

mobiliari; 

nei nghi F5, FI2, F19, F26 e F33, la pre 

senza di altre strutture, quali, ad esempio, 
tardini, impianti sportivi, piscine, posti 

arca condominiali, barrando le relative 
caselle; 

nei nghi F6, F13, F20, F27 e F34, il nume- 

ro dei lavoratori dipendenti, quali, ad esem- 

pio, portieri, giardinieri, ecc., ai quali è ap 

plicabile il CCNI del 12 maggio 1995 e 

successive modificazioni; 

nei righi F7, F14, F21, F28 e F35, il totale 

dei I “compensi o ricavi ordinari”; a tal fi- 

ne si precisa che, nel caso di edifici appar 
tenenti ad unico proprietario dovrà essere 
indicato il compenso pattuito con quesi'ulti- 
mo e, nel caso di edifici in condominio, do- 

vra essere indicato il totale dei compensi o 

ricavi deliberati dall'assemblea condomi- 

nale per la gestione ordinaria. 


5.1 Singole unità immobiliari 


la sezione raccoglie i dati relativi a singole 
unità immobiliari appartenenti a uno o a più 
proprietari gestite dal contribuente nel loro 
interesse. Si tratta, pertanto, di unità immo- 
biliari in relazione alle quali viene svolta 
un attività diversa da quella di amministra- 
zione condominiale che si sostanzia nella 
gestione delle stesse {locazione, rapporti 
con eventuali inquilini, manutenzione, ecc.). 

Qualora il contribuente sia anche ammini 

stratore del condominio nel quale sono com- 
rese le suddette unità immobiliari, i dati re- 

fafivi alle stesse devono essere indicati oltre 
che nella presente sezione anche in quella 
relativa agli edifici in condominio. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo F36, il numero delle singole unità 
immobiliari gestite; 

- nel rigo F37, il numero delle unità immobè 
liari dî cui si gotico la locazione; 

— nei nghi da F38 a F41, per ciascuna delle ti 
pologie di unità immobiliari individuate, indi- 
care, nella prima colonna il numero delle 
unità amministrate e, nella seconda colonna 
l'ammontare dei cd. “compensi o ricavi ordi- 
nan derivanti dall’amministrazione delle stes 
se. In particolare, nel rigo F40 devono esse 
re indicate le unità immobiliari utilizzate co- 
me negozi e botteghe, magazzini, laborato- 
n e/o per attività industriali. 
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6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Tipologia dell'attività 
Nei richi da G1 a GS, indicare la percentva- 


le dei compensi o dei ricavi derivanti da cia- 
scuna delle attività individuate, in rapporto al 
totale dei compensi percepiti o dei ricavi con 
seguiti nel 19906. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a cento. 


Tipol ia della clientela 
ei righi da G6 a G9, indicare, in percentua- 
le, i compensi o 1 ricavi relativi a ciascuna fi- 
pologia di clientela individuata, in rapporto al 
totale dei compensi percepiti o dei ricavi con- 
seguiti nel 1996; il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a cento. 

I righi che compongono la sezione fanno rife- 

rimento: 

— il rigo 66, alle prestazioni rese nei riguardi 

lei condomini; 

— il rigo G7, alle prestazioni rese nei riguardi 
delle persone fisiche (privati, imprenditori in- 
dividuali e esercenti arti e professioni); 

— il rigo G8, alle prestazioni rese alle società 
e agli altri enti, pubblici e privati commer 
ciali e non, individuati dagli artt. 5 e 87, 
comma }, del TUIR, ad esclusione di quelli 
da indicare nel successivo rigo G9; 

— il rigo G9, alle prestazioni rese nei confron- 
ti di istituzioni religiose. 


Elementi contabili specifici 

Nella sezione, indicare: 

— nel rigo G10, l'ammontare del premio an- 
nuo dal per polizze di assicurazione 
stipulate per la copertura dei rischi con- 
nessi alla responsabilità civile verso terzi, 
derivante dall'attività svolta, con esclusio- 
ne dei premi relativi ad assicurazioni o 
bligatorie per legge, ancorchè l'obbliga- 
torietà sia no all'esercizio dell’atti- 


vità; 

— nel rigo G11, le se sostenute per rivi- 
ste, giornali, pubblicazioni, banche dati, 
ecc. e per aggiornamento professionale, 
includendo nelle stesse ia partecipazione 
a convegni, congressi e corsi di formazio 
ne, senza tener conto di eventuali limiti di 
deducibilità previsti dal TUIR; 

— nel rigo rigo G12, l'ammontare delle spese 

di pubblicità, propaganda e rappresentan- 

za, senza tener conto di eventuali limiti di 

deducibilità previsti dal TUIR; 

nel rigo rigo G13, l'ammontare delle som- 

me ricevute a titolo di rimborso spese, ad 

esempio per fotocopie, fax e cancelleria; 
nel rigo rigo G14, il totale delle spese con 
dominiali ordinarie e straordinarie indicate 
nei bilanci consuntivi in scadenza nell’eser- 
cizio 1.1 - 31.12.96, anche se non ap- 
provato; 

— nel rigo rigo G15, l'ammontare delle spese 
sostenute per l'elaborazione dei dati. 


7. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro indicare con riferimento dl 
31.12.1996 e per ciascuna delle tipologie 
individuate, i beni strumentali posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi titolo; in particolare indi- 


— nel rigo 11, il numero complessivo di perso 
nal computer, anche portatili e di videoter 
minoali e nel rigo 12, il numero di quelli cot 
legati in rete locale; 

— nei righi 13 e 14, il possesso di altri beni str 
mentali, tra quelli individuati, barrando la 
casella corrispondente. 
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8. ELEMENTI CONTABILI 


Il quadro consente l'indicazione dei dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore, ed è strutturato in due sezioni: 

* la prima “Attività d'impresa”, deve essere 
compilata esclusivamente dai contribuenti 
che esercitano l'attività in forma di impresa; 

e la seconda “Attività di lavoro autonomo”, 
deve essere compilata esclusivamente dai 
contribuenti che esercitano l'attività in forma 

rofessionale. 

I dati da indicare sono quelli già forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione 1997 
per 1 redditi del 1996. Al fine di rendere più 
agevole la compilazione del presente quadro 
sono state predisposte le seguenti tabelle di 
raccordo tra i dati richiesti nel presente que- 
stionario e quelli già forniti nei modelli di di- 
chiarazione dei redditi 740/F, 740/G, 
750/A, 750/8, 760/A1 e 760BIS/A dai 
contribuenti che svolgono attività di impresa 
ovvero nei modelli dî dichiarazione 740/E 
750/C e 760BIS/I dai contribuenti che eser- 
citano attività di lavoro autonomo. 
Il contribuente che esercita piu attività, appar 
tenenti alla medesima categoria reddituale te- 
nendo una contabilità unica deve indicare i 
dati contabili complessivi, poiché, per esi- 
genze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligarlo, a posteriori, a suddividere i com- 
ponenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 
| contribuenti che, invece, esercitano attività di- 
verse ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, deone compilare il questionario che 
si riferisce alla sola attività prevalente e, ai fini 
della compilazione del quadro degli elementi 
contabili, devono procedere alla sommatoria 
dei dati riferibili alle singole attività. 

Le quote spettanti ai soci e agli associati con 

occupazione prevalente nella società o asso 

ciazione vanno desunti dal quadro M del mo- 

dello 750, facendo riferimento alle quote di 

reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 

za tenere conto degli importi convenzionali 
indicati nell'articolo 3 del Dpcem 27 marzo 

1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 

bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 

predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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Studi di settore 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione fi 
nanziania per realizzare l'accertamento anco- 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore [oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento]); 


oggettività 

st dà un edo di riferimento certo alle val 
tazioni del verificatore; 

stabilità 

gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
fativi all'intera platea degli operatori è possi 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratieristiche strut- 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so a1 fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con fe dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ricavi o compensi che con piu probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.}. 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le strutturali, sia inteme (processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esteme all'azienda 
(andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza]. Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fusi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si nferiscono direttamente o indirettamente at 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or 
dini professionali. 
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TABELLA 1 


8 MANIFATTURE 


$D13 
17.30.0 
SD14 


Finissaggio dei tessili 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardo 
tura 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse 

Attività di preparazione e di filutura di altre fibre 
tessili 

Tessitura di filati tipo lana cardata 

Tessitura di filati tipo lana pettinata 

Tessitura di alire materie tessili 

Fabbricazione di maglierie 


Confezione su misura di vestiario 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mestici e ormamentali 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

Fabbricazione di mattoni, legole ed altri prodotti 
pet l'edilizia in terracotta 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni 
Confezionamento ed appresiamento di occhiali da 
visto e lenti a contatto 


I PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.112 


Alività degli studi notarili 


$K06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti 

SK10 

85.12.1. Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa 
nitario Nazionale 

85.12.2. Altri studi medici generici 

85.12.A Prestazioni sonitarie svolte da chirughi 

85.12.B. Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi 

SK17 

74.208. Aftività tecniche svolte da periti industriali 

$K18 

74.20.1 Studi di architettura 

SK19 

85.14.A Attività sonitarie’svolte da ostetriche 

85.14.B. Attività sanitarie svolte da infermieri 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipen- 
denti 

SK20 

85.32. Attività professionale svolta da psicologi 

mM SERVIZI 

$G58 

55.22.0 Campeggi e aree alirezzule per roviolles 

55.23.1. Villaggi turistici 

$G62 

55.30.5 Ristoranti con annesso intrattenimento e spetta 
colo 

5663 

55.40.4. Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 

5664 

55.40.3. Botiiglierie ed enoteche con somministrazione 


— 117 — 


5665 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
caonze 

55.23.6 Alti esercizi alberghieri complementari {compresi i 
residences) 

SG67 

93.01.1. Attività delle lavanderie per alberghi, risioranti, enti 
e comunità 

93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tiniorie 

SG71 

45.45.) Attività non specializzate di lavori edili 

45.45.2 Altri lavori di completamento di edifici 

m COMMERCIO 

SMO7 


52.41.4 Commercio dl dettaglio di filati per maglieria 


52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bici- 
clelte, armi e munizioni; di asticoli per il tem- 
po libero; articoli da regalo, chincaglieria e bi- 
giotteria 

SM09 


50.10.0 Commercio di autoveicoli 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori {compresi intermediari} 

SMIO 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 


50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori 

SM16 

52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 


saponi e prodotti per toleita e per l'igiene perso 
nale 
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Fabbricazione di cacgo, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di fette biscottale e di biscotti; fabbri 
cazione di prodatt di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Molitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estazione di pietre omamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per colce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre at 
fini; lovori in mosaico; 

Franiumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
abbricazione di pullover, cardigan ed aliri articoli 
simili a maglia; 
abbricazione di alta maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglierià intima; 
Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti VOTO; 
Confezione di vestiario eslerno; 
Confezione di biancheria personale; 
Confezione di cappelli; 
Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre atlività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
fabbricazione di parii e accessori per calzature 
non in gomma; 

fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gone 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
FaBbicazione di fogli da impiallacciatuo;  fabbrico 
—one di compensato, pannelli stalificati fad cnima lè 
stellata), pamelli di fibre, di particelle ed alti panneli; 
Fabbricazione di porte e finestre in legno {escluse 
rte blindate}; 

‘fabbricazione di alti elementi di carpenteria in le 

no e falegnameria; 

abbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vali legno feschai mobili); 

i d 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 
Fabbricazione di poltrone e divani; 
Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 

ZI, ecc.; 

abbricazione di alri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alto 
maleriale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria da lello, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricozione di prodotti di panetteria. 


E PROFESSIONISTI 


$K02 
74.202 
SK03 
74.20.A 


SK04 
74.11.1 


SKO5 
7A.\2.A 
74.12.8 


74.14.2 


Studi di ingegneria. 
Attività tecniche svolie da geometri. 
Altività degli studi legali. 


Servizi in materia di contobilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da doltori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consutenza societa 
na, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
do ragionieri e perili commerciali; 

Consdlenze del lavoro. 


m SERVIZI 


SG31 
50.20. 1 


5632 
50.20.3 


5633 
93.02.3 


5G34 
93.02. } 
93.02.2 


5635 
55.30.2 


5636 
55.30. 1 


5637 
55.40,1 
55.40.2 


5639 
70.31.0 


5643 
50.20.2 


5644 
55.1}.0 
55.12.0 


5646 
29.312 


SG47 
50.20.4 


5649 
50.40.3 


5650 

45.41.0 
45.430 
45.440 


$G51 
74.84.A 


5661 
51.11.0 


51.120 
51.130 
51.14.0 


51.15.0 
51.16.0 


51.170 
51.18.0 
51.19.0 


5668 
60.25.0 


5669 
45.11.0 
45.120 


Riparazioni meccaniche di auloveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per avioveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di pamucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
mistrazione. 


Ristoranti, Iratlorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di cartazzerie di autoveicdli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza rislorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Aftività di conservazione e restouro di opere d'arle. 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
ci animali vm, di motene prime tessili e di semilavorati; 
Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

Inermediari del commercio di macchinari, impianti in 
dustriali, navi e aeromobili {comprese macchine agrè 
cole e per ufficio); 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento fincluse le pellicce], di calzatue e di 
arficoli in cuoio; 

Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.0.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 


Trivellazioni e perforazioni; 


TABELLA 3 
gm MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busta: . 
Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


al 


Contribuente con domicilio fiscale  C.AP. 
in un comune 
REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOLISE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Città 
da indicare da indicare 
00100 ROMA 
20100 

70100 

70100 

70100 

65100 

65100 

65100 

65100 

30100 
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45.21.0 lavori generali di costruzione di edilici e lavori di 
mgegnena cile; 

45.22.0 Posa in opera di coperture e costuzione di ossah+ 
te di tetti di edifici; - 

45.23.0. Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 


45.24.0 Coskuzione di opere idrauliche; 


45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 

SG70 

74.70.1. Servizi di pulizia. 

Mi COMMERCIO 

ati 2. Commercio al dettaglio di 

1 cio ai deltaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.114 Commercio dl dettaglio di prodotii alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4. Commercio dl dettaglio specializzato di altri prodot 
fi alimentari e inde. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprne; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.) Commescio dl dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
dlimentori e ; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulanie a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4. Commercit al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di arlicoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettoglio ambulante a posteggio fis 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Alto commercio ambulante a posleggio mobile. 

SMO5 

52.42.) Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonali; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio dl dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
perami; 

52.43 2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SMO06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di eri 
slallerie e vasellame: 

52.44.3. Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3. Commercio al dettaglio di dischi e nasti; 

52.45.4. Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al detiaglio di macchine per cucire e 


pes maglieria. 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune 

REGIONE FRIULEVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMIUAROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 


CAP. Cità 

da indicare da indicare 
30100 VENEZIA 
30100 VENEZIA 
40100 BOLOGNA 
16100 GENOVA 
90100. PALERMO 
84100 SALERNO 
84100 SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 TRENTO 
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Dati anagrafici e relativi all'attività 


resa 


camere 
ell'impresa o 


oci con occupazione prevalente nell'impresa 


Amministratori non soci 


— 119 — 


14-3-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 61 


MODELLO SK16 


Numero complessivo delle unità local 


rovincia {sigla} 


none di locazione 
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di cui con riscaldamento centralizzato 


Box amministrati 


Totale “compensi o ricavi ordinari 


da 11 a 30 unità immobiliari 


Unità immobiliari amministrate 


di cui con riscaldamento centralizzato 


Dipendenti (portiere, giardiniere, 


Totale “compensi o ricavi ordinari” 


Unità immobiliari amministrate 
di cui con riscaldamento centralizzato 


Box amministrati 


Totale “compensi o ricavi ordinari” 


oltre 100 unità immobiliari 
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Destinazione di uso delle unità immobiliari: 


abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professiona 


pese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 


soci o associati 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per Feliborazio 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 

e, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'att 
vità e il suo contesto economico. Con questo sè 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, l’Amministrazione finan- 
Ziano si avvia su una nuova strada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: pima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la r 
cevuta fiscale) infine ricorrendo a strumenti di t+ 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficaci e 
che è improduttivo imporre adempimenti com 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in questa logica, ad esempio, fa soppressione 
dello bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz- 
ze di carico c gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 
per la gestione della proprio attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese com 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per g operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di categoria e 
adattati alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di ca- 
Gee e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia- 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS r- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre- 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
rto non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
la collaborazione dei contribuenti alla compila 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrà essere inviata fa Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per venficare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
purblrzione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere repante chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari ad alcune cate- 

rie di contribuenti. Nei primi mesi de 

998 sono inviati i questionari relativi ak 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bella 1. 1 contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 
pio: anche fotocopiando quello pub- 

licato nella Gazzetta Ufficiale. È possi 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze dll’in- 
dirizzo http://www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
no che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob- 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
nisce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da gelo cui si riferisce 
il questionario inviato dalla Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l'attività 
piaraleeb: 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa {ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


2 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
supenon a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione f+ 
nanziaria, nei casi in cui rileva che il reddito é 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. În tali casi è opportuno che il contr 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi errori di codificazione dell'attività che po 
trebbero essere sanati utilizzando il questiona 
nio predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi}, va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” {vedere paragrafo “Attività 
esercitata"). Se il codice è corretto, la mancata 
corrispondenza tra elementi contabili richiesti e 

vadii compilati nella dichiarazione esonero 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20.11, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti art e professioni. Per 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, puo anche inviare il que- 
stionario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi ali'attività” (con esclusione delle ul 
time due righe) e barrando la casella in alto a 
destra, al fine di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
e 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am- 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
e 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
® 1 contribuenti che hanno cessato l'attività; 
€ 1 contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giuri 
iche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo Caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l’anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura {ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que- 
sfionario in quanto non si verifica alcun cam- 
biamento dI periodo di imposta; 
* 1 contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a} il periodo da cui decorre la messa in lè 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ord 
nanamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 
tribuente non è ugualmente tenuto alla pre- 
sentazione del questionario in quanto l'atti- 
vità si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 

} i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
= la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta olire il 
primo penodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
posa di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
<) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
ell'attività per tutto l’anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessano che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 

) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l’unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu- 
nicazione alla Camera di Commercio, Indy 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il questio” 
naro, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati a compilare il quadro retativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite a domicilio indivi 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 {disciplina del commercio]; 

* 1 contribuenti che si avvalgono del iogine fi 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 del decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dalla a Me: agosto 1994, n. 489. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 
zione finanziaria non sono obbligati ad alcun 
adempimento e potranno chiarire i motivi per 
1 quali non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziana sp gr richiedere loro i dati. Tut- 
tavia, qualora io ritengano opportuno, posso- 
no segnalare di asso nelle condizioni di eso- 
nero con le modalità indicate nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


ta compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza {a macchina 0 a mo- 
no a carattere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato pedipsio per la gene- 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune deb richieste in esso contenute potre 

bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolga la na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è previsto l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres- 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli at 
tri casi non vanno indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
po magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 

ramma informatico distribuito gratuitamente 
dall'Armminisiiazione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico {URP), 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate dai produttori di software sulla base del 
le specifiche tecniche fornite dall'Amministrazio- 
ne iraniano nei decreti ministeriali di appro- 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda cai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci- 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre- 
sentazione del geoioraro {generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzia- 
ria nel 1998]. Detto credito d'imposta non co- 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
n in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
scritto, va inviato per posta ordinaria, entro il 
15 aprile 1998 {utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna), al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabella 3 riportata in Ap 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
perle magnetico, è fissato al 15 maggio 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet- 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af- 
inonoo, una normale bustà di corrispon: 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. La busto deve recare in alto a sinistra l'in- 
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dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...*, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nario da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
n paticolate, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata dichia- 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila 
zione, possono inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


| dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre- 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 15 maggio 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 
® dai diretti interessati; 
* tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 
® dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti (dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 
* dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 
— iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 
sulenti del lavoro; 
— scatti allo data del 30 setembre 1993 nei vor 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria tra imprem 
ditori indicate nell'art. 78, commi }, lettere ale 
bj, e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 
| supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen 
te predisposta dal programma, all'ufficio del 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sta- 
to presentato il supporto magnetico. 
Come già precisato, i vanfaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 
a) differimento del termine per la consegna 
ei dati; 
b} credito d'imposta di L. 10.000; 
c) riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto doll'Ano: 
grate tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
grutà dei dati che permetteranno di fomire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITA 


Il presente questionario è stato predisposto 
er l'indicazione dei dati da parte dei contri- 

Buenti che esercitano uno tra le attivita’ di se- 

guito elencate, sia in qualità di imprenditore 

che di esercente arti o professioni: 

— 85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetri- 


che; 

— 85.14.B Attività sanitarie svolte do infermie- 
n; 

— 85.14.C Attività sanitarie svolte da fisiotera- 


isti; 
- B5.14.D Altre attività professionali parame- 
diche indipendenti. 
Nelle istruzioni è specificato quali parti del 
questionario devono essere compilate dai 
contribuenti che esercitano l'attività in forma 
di impresa e quali dai contribuenti che la eser- 
citano professionalmente. In particolare, il 
vadro degli elementi contabili è strutturato in 
ua sezioni che devono essere compilate, at 
ternativamente, a seconda che il contribuente 
eserciti l’attività in forma di impresa o profes- 
stonalmente. Considerata la presenza del 
doppio quadro contabile, in nessun caso po- 
trà verificarsi la mancata corrispondenza tra 
gli elementi contabili richiesti ed i quadri com- 
pilati nella dichiarazione dei redditi, condi- 
zione che, come specificato nel paragrafo ) 
delle “istruzioni generali”, esonera dall'obbli- 
do della presentazione del questionario. 
i ricorda che: 
® 1 contribuenti che esercitano attività diverse, 
ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, devono restituire il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente. 
Per attività prevalente si intende quella dat 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi o dei compensi; 
1 contribuenti titolari sia di redditi derivanti 
dall'esercizio di attività di lavoro autonomo 
che di impresa sono tenuti a compilare di- 
stinti questionari per ciascuna delle diverse 
attività esercitate. 
Ulteriori precisazioni in merito sono contenute 
nel paragrafo 1 delle istruzioni generali. 
Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 1996, applicando i crite- 
rr di imputazione temporale prescritti per la 
categoria reddituale nella quale il contribuen- 
te ha inquadrato la propria attività [compe 
tenzo se sono stati compilati i quadri 740/G, 
740/F, 750/A, 750/B, 760/A1 e 
760BIS/A; cassa se sono stati compilati i 
quadri: 740/E, 750/C e 760BIS/I}. Qua- 
lora vengano richiesti dati suscettibili di varia- 
zione se corso dell'anno e non è disposto di- 
versamente nelle istruzioni, si deve tar rifer+ 
mento alla sitvazione esistente alla data del 
31 dicembre 1996. 
! contribuenti non tenuti alla presentazione del 
quesigrare; come indicato nel paragrafo 2 
elle istruzioni generali, possono restituire il 
quesionane stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” {con 
esclusione delle ultime due righe] barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 
Il questionario si compone dei seguenti qua- 
rì: 
® dati anagrafici e relativi all'attività; 
® personale addetto all'attività di lavoro auto 
nomo o di impresa; 
* untà locali destinate all'esercizio dell'atti- 
vità; 
® modalità di espletamento dell'attività; 
® elementi specilici dell'attività; 
® beni strumentali; 
e elementi contabili relativi all'attività di im- 
presa o di lavoro autonomo. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. 

Il campo relativo alla natura giuridica va com- 
pilato soltanto doi soggetti diversi dalle per 
sone fisiche, riportandovi lo stesso codice che 
e stato indicato nel modello di dichiarazione 
dei redditi 750, 760 o 760BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazio- 
ni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono, 
professionalmente o in forma d'impresa, co- 
me attività prevalente una tra quelle sopra 
elencate. 
I contribuenti che esercitano oltre ad una o più 
delle attività per cui il presente questionario è 
stato predisposto, un'altra attività, diversa da 
quelle previste dal presente questionario, de- 
vono: 
e compilare il presente questionario se l'altra 
attività appartiene alla medesima categoria 
reddituale nella quale è stata qualificata 
l'attività nentrante in_ uno dei codici 
{85.14.A, 85.14.B, 85.14.C e 85.14.D) 
per 1 quali è stato predisposto il presente 
questionario, e quest'ultima risulti essere l'at- 
tività prevalente; 
non compilare il presente questionario se 
l'altra attività appartiene alla medesima co- 
tegoria reddituale nella quale è stata quali- 
ficata l’attività rientrante in uno dei codici 
{85.14.A, 85.14.B, 85.14.C e 85.14.DI 
per 1 quali è stato predisposto il presente 
questionario, ma risulti prevalente l'altra at 
tività. In tal caso si è tenuti, infatti, alla pre 
sentazione del questionario predisposto per 
a sola attività prevalente nel termine previ 
sto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del 
questionario in esame; 
compilare due diversi questionari solo se 
l'altra attività non appartiene alla medesi- 
ma categoria reddituale nella quale è stata 
qualicaa l'attività rientrante in uno dei co- 
ici (85.14.A, 85.14.B, 85.14.C e 
85.14.D) per i quali è stato predisposto il 
presente questionario. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non corrisponde a quella comunicata in oc- 
casione della dichiarazione di inizio dell'atti- 
vità o a seguito di presentazione di una di- 
chiarazione di variazione dei dati, va barra- 
ta la casella “Variazione codice di attività”. 
Tale indicazione produce i medesimi effetti 
della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633 e non si applicano, neanche 
per 1 periodi d'imposta precedenti, le sanzio 
n: connesse alla mancata o errata comunica- 
zione della variazione del dato fornito con il 
questionario. 

La sanatoria per la mancata o errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario riguardante l'attività effettivamen- 
te esercitata in modo prevalente nel corso del 


4 
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1996. Qualora al contribuente sia stato re 
capitato un questionario relativo ad una di- 
versa attività va tenuto presente che: 
® se il questionario feloivo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella “Variazione 
codice di attività”; 
® se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente puo {se non vi ha già provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re 
stituire quest'ultimo questionario entro il 15 
maggio 1998 solo su supporto cartaceo. 
Su tale questionario avrà cura di indicare il 
nuovo codice di attività e di barrare la ca- 
sella “Variazione codice di attività”. 'Ammi- 
nistrazione finanziaria potrà così evitare di 
inviare la Guardia di Finanza ad acquisire i 
dati richiesti nel questionario non trasmesso; 
se Il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto, il con 
tibuente potrà ottenere la sanatoria solo 
rompilande il relativo questionario al mo 
mento della sua predisposizione. Il contri 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine si 
limiterà ad indicare nel quadro “Dati ana 
grafici e relativi all'attività” del questionario rr 
cevuto: il codice fiscale, il numero di partita 
IVA, il cognome e nome o la denominazione, 
il domicilio fiscale e il codice dell'attività svot 
ta in modo prevalente nel 1996; dovrà, inot 
tre, essere barrata la casella “Variazione co- 
dice di attività”. Le restanti parti del questio 
nano non devono essere compilate. 


2.3 Altre attività 


| primi quatro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR {redditi di lavoro autono- 
mo) e devono essere compilati qualora venga 
svolta anche attività dipendente a tempo pie- 
no 0 a tempo parziale; in quest'ultimo caso, 
deve, altresì, essere indicato il numero delle 
ore seltimanali di lavoro prestato; qualora, 
inoltre, il contribuente sia percettore di pen 
sione, deve essere barrata la relativa casella. 
l'ultima casella della sezione, che riguarda 
tutti i contribuenti, deve essere barrata qualo” 
ra vengano svolte anche altre attività di im- 
presa e/o artistiche o professionali. 


2.4 Attività secondarie 


La presente sezione deve essere compilata 
esclusivamente dai contribuenti che esercita- 
no altre attività appartenenti allo medesima 
categoria reddituale nella quale è stata in- 

vadrata l’attività rientrante in uno dei codici 
BSI4A, 85.14.8, 85.14.C e 85.14.D) 
per | quali è stato predisposto il presente que- 
stionario. In tal caso devono essere indicati i 
relativi codici di attività e, in percentuale, l'in 
cidenza dei ricavi conseguiti o dei compensi 
percepiti per ciascuna attività secondaria ri 
spetto ai ricavi o ai compensi complessivi de- 
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rivanti dalle tutte le attività svolte dal contr 
vente. E possibile indicare sino a tre attività 
secondarie. In presenza di un maggior nv 
mero di attività, il contribuente si limiterà ad 
indicare le tre più significative in termini di ri 
cavi conseguiti o di compensi percepiti. 
a sezione non va compilata qualora il contri- 
buente che esercita l'attività professionalmen- 
te svolga anche l'attività d'impresa ovvero 
qualora il contribuente che esercita l'attività in 
orma d'impresa svolga anche attività di lavo- 
ro autonomo. 
Per maggior chiarimento si forniscono i se 
guenti esempi: 


1. Contribuente che esercita, in qualità di 
imprenditore, oltre che prevalentemente 
una tra le attività previste dal presente que- 
stionario, un’altra attività di impresa 


® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L. 200.000.000; 
® ammontore dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zi0 dell'attività prevalente di “Attività sanita- 
nie svolte da fisioterapista”, codice 
85.14.C:L 170.000.000; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività di “Fabbricazione di protesi orto 
diche, altre protesi ed ausili’, codice 
83. 10.4, per la quale non è possibile utiliz 
zare il presente questionario: L 80.000.000. 
Il contribuente indicherà quale attività secon 
daria, nel primo campo, ilcodice 33.10.4 e 


l'incidenza del 15%. 


2. Contribuente che esercita, in qualità di 
professionista, oltre che prevalentemente 


una tra le attività previste dal presente que- 
stionario, un’altra attività professionale 


® ammontare dei compensi complessivamen- 
te percepiti nel 1996: L. 200.000.000; 

e ammontare dei compensi palcenii nell'e- 
sercizio dell'attività prevalente di “Attività 
sanitarie svolte da fisioterapista”, codice 
85.14.C:L 170.000.000; 

e ammontare dei compensi percepiti nell'e- 
sercizio di attività di “Studi di radiologia e 
radioterapia”, codice 85.12.4, per la qua- 
le non è possibile utilizzare il presente que- 
stionario: L. 30.000.000. 

Il contribuente indicherà quale attività secon- 

daria, nel primo campo, il codice 85.12.4 e 

l'incidenza del 15%. 


2.5 Altri dati 


Nella sezione deve essere indicato l'anno di in 
zio dell'attività professionale o di impresa e la 
categoria reddituale nella quale è stata inqua- 
drata l'attività rientrante in uno dei codici 
{85.14.A, 85.14.B, 85.14.C e 85.14.D) 
per | quali è stato predisposto il presente que- 
stionario, riportando nella relativa casella, il co- 
dice 1 se si tratta di reddito d'impresa ed il co- 
dice 2 se trattasi di reddito di lavoro autonomo. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA DI 
LAVORO AUTONOMO O DI IMPRESA 


Il quadro in oggetto consente di rilevare infor- 
mazioni relative al personale addetto all'atti 
vità, ed è strutturato in tre sezioni delle quali 
la prima (righi da Al a A4} deve essere com 
pilata da tutti i contribuenti, indipendentemen- 
te dalla categoria reddituale alla quale ap 
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pastiene il reddito dai medesimi prodotto, la 
seconda {rigo A5] dai soli contribuenti che de- 
terminano Preddito ai sensi del capo V {red- 
diti di lavoro autonomo] del TUIR e la terzalri- 
ghi da A6 a A12] dai soli contribuenti che de- 
ferminano il reddito ai sensi del capo VI {red- 
diti di impreso) del TUIR. 
AI riguardo si precisa che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti 
nuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 1996. Con riferimento al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti e gli assunti con contratti di formazione e 
lavoro o a termine e i lavoranti a domicilio, 
va, invece, indicato il numero dei lavoratori a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 
1996, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a tem- 
po parziale dal 1° gennaio al 30 ligne e 
con contratto a tempo pieno dal iLo io al 
20 dicembre, va computato sia tro i dipen- 
denti a tempo parziale che tra quelli a tempo 
piso e va indicato per entrambi i rapporti di 
avaro il numero delle giornate retribuite. Ino 
tre, si fa presente che, in tale quadro, non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo AI, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite desumibile dai modelli DMI0O relati- 
vi al 1996; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendentì a tempo parziale 
e degli assunti con contratti di formazione e 
lavoro e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite. Tale ut 
timo dato, per i primi, deve essere determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane utili indicate nel quadro B del mo- 
dello 01M relativo al 1996 e, per i secon- 
di, deve essere desunto dal modello DM10 
relativo allo stesso anno; 

—- nel rigo A3, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49. comma 2, lett. a}, del TUIR, che presta 
no la loro attività prevalentemente per il con- 
tribuente interessato alla compilazione del 
questionario; 

- nel rigo A4, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a}, del TUIR, diversi da 
quelli di cui al-rigo precedente; 


Personale addetto all'attività di lavoro auto- 
nomo. 


— nel rigo AS, nella prima colonna, il numero 
dei soci o associati che prestano attività nel 
la società o nell'associazione {nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e profes- 
sioni). Nella seconda colonna, in percen- 
tuale e su base annua, il tempo dedicato at 
l'attività prestata dai soci o associati nella 
società o nell'associazione rispetto a quello 
complessivamente dedicato alla medesima 
attività artistica o professionale svolta in for- 
ma individuale o associata. La percentuale 
da indicare è pari alla somma delle per 
centuali relative a tutti i soci 0 associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

- un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge atti 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell’asso- 
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ciazione, svolge anche in proprio la me- 
lesima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla 
PIopeS attività professionale, la percentua- 
le da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 {relati 
va all’associato che svolge l'attività profes- 
sonale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pan al 50% della propria attività com- 
plessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamente 
nell'associazione. Per gli altri due associati 
il tempo dedicato all'attività lavorativa net 
l'associazione è, in rapporto alla propria at 
tività professionale complessiva, rispettiva- 
mente, del 50% e del 70%. La percentuale 
da indicare nelsecondo campo è, quindi, 
220, derivante dalla somma delle percen 
tvali di lavoro complessivamente prestato 
nell'associazione su bose annua dai tre as- 


sociati {100+50+70]; 


Personale addetto all'attività di lavoro auto- 
nomo. 


— nel rigo Aé, il numero dei collaboratori det 
l'impresa fomiliare di cui all'articolo 5, com- 
ma 4, del TUIR, ovvero il canivoe dell'a- 
zienda coniugale non gestita in forma so- 
cietaria; 

— nel rigo A7, il numero dei familiari che pre- 
ans loro attività nell'impresa, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente (quali, ad 
esempio, 1 cosiddetti familiari coadiuvanti 
per 1 quali vengono versati i contributi pre- 
videnziali); 

— nel rigo A8, il numero degli associati in par- 
tecipazione che apportano lavoro preva- 
lentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

— nel rigo A9, il numero degli associati in par- 
tecipazione diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente; 

— nel rigo ATO, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, con occupazione preva- 
lente nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario. Si precisa che non 
si deve tener conto dei soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in ac- 
comandita semplice. Non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i qua- 
li risultano versoti contributi previdenziali 
e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società; 

— nel rigo A11, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, il numero degli amministrato” 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che von- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore e che non possono 
essere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non dovran- 
no essere inclusi in tale rigo, bensì nel rigo 


AI. 
4. UNITA LOCALI DESTINATE , 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali che, a qualsiasi ti 
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tolo (proprietà, locazione anche finanziaria, 
comodato, ecc.), vengono utilizzate per l'e- 
sercizio dell'attività die autonomo o di 
impresa ed è predisposto per indicare i dati 
relativi a due unità. Le informazioni relative a 

le eventuali ulteriori unità locali vanno indica 
te utilizzando fotocopia del presente quadro. 
Le unità locali da indicare in tale quadro sono 
quelle esistenti alla data del 31 dicembre 
1996. La superficie delle unità locali deve es- 
sere quella effettiva, indipendentemente da 
quanto dichiarato ai fini ICIAP. 


Nel primo rigo va indicato il numero com- 
plessivo delle unità locali; per ciascuna di es: 
se indicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

— nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci 
vico In cui e ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B3, il codice di avviamento posta 


e; 

— nel rigo BA, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, i canoni di locazione annui re 
lativi alle unità locali destinate all'esercizio 
dell'attività, nella misura risultante dal con- 
tratto (comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni]; 

— nel nigo B7, le spese addebitate al contri 

buente per lo svolgimento dell'attività in strut- 

ture di terzi {diverse dagli studi associati) in 
cui il contribuente stesso svolge la propria 
attività utilizzandone i servizi e/o i mezzi. 

Vanno indicate in questo rigo, ad esempio, 

le spese periodicamente addebitate al con- 

tribuente da una società di servizi per l'affit 
to dei locali dallo stesso utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività, per l'utilizzo dei beni strv- 
mentali, delle utenze telefoniche e di altri 

SEIVIZI; 

nel rigo B8, le spese sostenute per struttu- 

re polifunzionali in cui operano più sog: 

qui {esercenti arti e professioni o attività 

‘impresa) che svolgono una medesima o 

una diversa attività e ripartiscono tra loro 
una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
locali, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Per maggior chiarimento si riportano i se- 
guenti esempi: 
terapista dell riabilitazione e medicororto- 
pedico che svolgono la propria attività in 
una unità locale di proprietà di terzi, ripar- 
tendo le spese sostenute {locazione dell'im 
mobile, pulizio dei locali, segretaria che 
presta lavoro per entrambi i contribuenti, 
ecc.}; 

terapista della riabilitazione e medico-or- 

topedico che svolgono la propria attività 

in un immobile di proprietà del primo. Un 
medicorortopedico {proprietario dell'im 
mobile), al quale sono intestate le utenze 
telefoniche e i servizi accessori, addebita 
periodicamente parte delle spese sostenu- 

te al terapista della riabilitazione (spese di 

locazione dell'immobile per la parte utiliz- 

zata da quest'ultimo, spese sostenute per 
le re telefoniche, per il riscaldamento, 
ecc.); 

— nei nghi B9, BIO e BII, in caso di unità lo 
cali destinate esclusivamente all'esercizio det 


l'attività, la superficie totale, espressa in metri 
quadrati, dei locali utilizzati e quella dei lo 
cali destinati esclusivamente a studi o ambu- 
latori {rigo B10}ovvero a palestre (rigo B11}; 

— nei nghi B1I2 e B13, per le unità locali de- 
stinate promiscuamente ad abitazione e a 
luogo di esercizio dell'attività di lavoro au 
tonomo o di impresa, la superficie dei loca 
li utilizzati per l'esercizio dell'attività e quer 
fa dei locali destinati ad abitazione. 


5. MODALITA DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA 


Il Quadi consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e le modalità di espleta 
mento della stessa. 


5.1 Tipologia delle prestazioni 


In particolare, nei righi da F1 a F4, indicare 
distintamente per ciascuna tipologia di pre- 
stazioni individuata, in sereno: i com 
pensi o 1 ricavi percepiti o conseguiti in rap- 
porto a quelli complessivamente percepiti o 
conseguiti nel 1996. La somma dei quattro ri- 
ghi indicati deve essere pari a 100. 


5.2 Tipologia dell'attività 


Indicare nei righi da FS a F19, barrando le 
relative caselle, la tipologia di attività svolta 
dal contribuente. 

In particolare, si fa presente che nel rigo F6 
vanno inclusi i terapisti occupazionali e gli 
psicometristi. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro si compone di due sezioni: 


6.1 Tipologia della clientela 


Nei righi da G1 a G8, indicare, in percentua- 

le, i compensi o 1 ncavi comsposti da ciascuna 

tipologia di clientela individuata, in rapporto ai 
compensi 0 ai ricavi totali. Il totale delle per- 

centuali indicate deve essere pari a 100. 

I righi che compongono la sezione fanno rife- 

rimento: 

- il rigo G1, alle prestazioni rese nei riguardi 
di privati; _ 

— il rigo G2, alle prestazioni rese per attività 
in convenzione con il SSN; 

— il rigo G3, alle prestazioni rese a favore di 
uno 0 piu studi sanitari non medici; 

= il rigo GA, alle prestazioni rese a favore di 
uno 0 piu medici e/o studi medici; 

il rigo 65, alle prestazioni rese all'intemo di at 
tre strutture sanitarie, diverse dalle precedenti; 
— il rigo G6, alle prestazioni rese a favore di 

Imprese e società; 

— il rigo G7, alle prestazioni rese a favore di 
scuole, enti sportivi, sindacati ed enti diver- 
si sia pubblici che privati; 

— il rigo 68, alle prestazioni rese a favore di 
aliri soggetti. 


6.2 Altri elementi specifici 


Nei righi da G9 a G15 sono richiesti alcuni 
dati, contabili e non, relativi alle specifiche at 


6 
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tività svolte dai compilatori del questionario. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo G9, la spesa complessivamente so- 
stenuto per l'acquisto di materiale sanitario 
inerente l’attività svolta; 

— nel rigo GI0, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività svolta, con esclusione dei 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorché l'obbligatorietà sia cor- 
relata all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo G11, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per aggiornamento professionale, includen- 
do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gm, congressi e corsi di formazione, senza 
tener conto di eventuali limiti di deducibilità 
previsti dall'articolo 50, comma 5, del TUIR; 

- nel rigo G12, l'ammontare dei compensi 
percepiti dal contribuente per attività di do- 
cenza in corsi di formazione; 

— nel rigo G13, le spese sostenute per lo smal- 
timento dei rifiuti speciali; 

- nel rigo G14, il valore complessivo, al 
31/12/1996, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamento 
dedotte sino alla predetta data; 

— nel rigo G15, il numero delle giornate in cui 
il contribuente ha partecipato in qualità di 
relatore a convegni e/o congressi. 


7. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, nei righi da I1 a 
121 ,per ciascuna tipologia richiesta, il nume 
ro dei beni strumentali posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo al 3 f 12.1996, suddiviso 

er classi di costo. 

lel rigo 122 occorre indicare il costo comples- 
sivo del sofiware specifico per l'attività espleta 
ta, posseduto e/o detenuto a qualsiasi titolo. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


Il quadro consente l'indicazione dei dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore, ed è strutturato in due sezioni: 

e la prima “ATTIVITA' DI IMPRESA”, deve esse 
re compilata esclusivamente dai contribuenti 
che esercitano l'attività in forma di impresa; 

e la seconda “ATTIVITA DI LAVORO AUTO 
MO" deve essere compilata esclusivamen- 
te dai contribuenti che esercitano l'attività in 
forma professionale. 

I dati da indicare sono quelli già forniti ai fini 

dell'applicazione dei parametri in occasione 

della compilazione della dichiarazione 1997 

per » redditi del 1996, AI fine di rendere più 

agevole la compilazione del presente quadro 

e stata predisposta la seguente tabella di rac 

cordo tra i dati richiesti nel presente questiona- 

no e quelli gia forniti nei modelli di dichiara 

zione dei redditi 740/F, 740/G, 750/A, 

750/B, 760/A1 e 760BIS/A dai contr 

buenti che svolgono attività di impresa ovvero 

nei modelli di dichiarazione dei redditi 740/E, 

750/C e 760BIS/ dai contribuenti che eser- 

citano attività di lavoro autonomo. 

Il contribuente che esercita piu attività, appar: 

tenenti alla medesima categoria reddituale te- 

nendo una contabilità unica, deve indicare i 

dati contabili complessivi poiché, per esigen- 
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ze di semplificazione, si è scelto di non ob- 
bligarlo, a posteriori, a suddividere i compo 
nenti positivi e negativi di reddito in riferimen- 
to alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano piu atti- 
vità appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso 
ciazione vanno desunte dal quadro M del 
modello 750, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite gi soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 mar 
zo 1997, pubblicato nella.Gazzetta ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società 0 associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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Studi di settore 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noli i criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti. in pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lvi, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore [oppure non adeguandole, in presen- 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento); 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 

stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo- 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari allo loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut- 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so al fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
» DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interi ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa {orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne (processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
{andamento dello domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ncavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si riferiscono direttamente o indirettamente ak 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per- 
tanto, attentamente valutati anche con il coin 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or- 
dini professionali. 
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Studi di settore 


TABELLA 1 


i MANIFATTURE 


Finissaggio dei tessili 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cada 
furo 

Filatura della lana cardala e di altre fibre tessili a 
taglio loniero 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gormiioli e matasse 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili 

Tessitura di filati tipo lana cardata 

Tessitura di filati tipo lana pettinato 

Tessitura di altre materie tessili 

Fabbricazione di maglierie 


Confezione su misura di vestiario 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mestici e ornamentali 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed alti prodotti 
per l'edilizia in leracolta 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
fipo; montatura in serie di occhiali comuni 
Confezionamento ed apprestamenio di occhiali da 
vista e lenti a contatto 


M PROFESSIONISTI 


SKOI 
74.11.2 


Attività degli studi notarili 


SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionali col Servizio So 
nutario Nazionale 

85.12.2. Alti studi medici generici 

85.12.A Prestazioni sanilarie svolte da chirurghi 

85.12.8 Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conlo lerzi 

SKI7 

74.20.B. Attività tecniche svolte da periti industriali 

SK18 

74.20.1 Studi di architettura 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche 

85.14.B Attività sanitarie svolte do infermieri 

85.14.C Attività sanitarie svolie da fisioterapisti 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipen- 
denti 

sK20 

85.32.B. Attività professionale svolta da psicologi 

wi SERVIZI 

$G58 

55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes 

55.23.1 Villaggi turistici 

5662 

55.30.5 Ristoranti con annesso intrattenimento e spetta- 
colo 

5663 

55.40.4. Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 

5G64 

55.40.3. Bottiglierie ed enoteche con somministrazione 
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5665 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze 

55.23.6 Aliri esercizi alberghieri complementari {compresi i 
residences) 

SG67 

93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità 

93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tiniorie 

SG7I 

45.45.1 Attività non specializzate di lavori edili 

45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici 

mi COMMERCIO 

SMO7 

52.41.4. Commercio al dettaglio di filati per maglieria 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami 

SM08 

52.48.4. Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bici- 
clette, armi e munizioni; di articoli per il tem- 
po libero; articoli da regalo, chincaglieria e bi- 
giotteria 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari) 

5SM10 

50.30.0. Commercio di parti e accessori di autoveicoli 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori 

SMI6 

52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 


saponi e prodotti per toletta e per l'igiene perso 
nale 


Serie generale - n. 61 


14-3-1998 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


APPENDICE 


Studi di settore 


TABELLA 2 


#3 MANIFATTURE 

SDO) 

15.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 

15.52.0 fohbsleazione di gela 

.52.0. Fabbricazione i; 

13:82.0 Fabbricazione di eil biscottole e di biscotî; fabbr 
cazione di prodotti di pasticcerla conservati; 

15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 

$D02 

15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 

$D03 

15.61.1 Molitura dei cereali; 

15.61.2: Altre lavorazioni di semi e granaglie. 

$D04 

14.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 

14.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 

14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 

14.12.2 Estrazione di pietre pe calce e cementi e di dolomile; 

14.13.0 Estrazione di ardesia; 

14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbla; 

14.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 

14.50.1 Estrazione di pomice e altri moteriali abrasivi; 

14.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cavo {quar 
zo, querzite, sabbie silicee, ecc.}; 

26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 

26.70.2 Lavorazione arlistica del marmo e di altre pietre at 
ini; lavori in mosaico; 

26.70.3. Framumazione di pietre e minerali vari fuori della cavo. 

17.54.6 Fabbricazione di ricami. 

SDO7 

17.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 

17.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed alti articoli 
simili a maglia; 

17.73.0 Fabbricazione di alta maglieria estemo; 

17.74.0 Fabbricazione di maglierià intima; 

17.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 

18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 

18.22.} Confezione di vestiario eslerno; 

18.23.0 Confezione di biancheria personale; 

18.24.1 Confezione di cappelli; 

18.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 

18.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 

18.24.4. Altre attività collegale all'industria dell'abbigliamento. 

$D08 

19.30.ì Fabbricazione di caizarure non In gomma; 

19.30.2 Fabbricazione di porti e accessori per calzature 
non in gomma; 

19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom 
ma e plastica. 

SD09 

20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 icazione di fogli da impiallacciatura; fabbri» 
zione di compensato, pannelli stratificati (od anima 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 regia di porte e finestre in legno {escluse 

indate); 

20.30.2 Fabbricazione di alti elementi di carpenteria in le 

no e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51.1 Fabbricazione di prodotii vari in legno fesclusi i mobili]; 

20.52.11 fabbricazione dei ii della lavorazione ser, 

36.11.1 Fabbricazione di sedie ‘e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, nom e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.122 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 

ZI, ECC.; 

36.13.0 fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di alti mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

sDI10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di libre lipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo colone; 

17.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 

$D12 

15.81.1 Fabbricazione di prodolti di panetteria. 


M PROFESSIONISTI 


SK02 
74.20.2 
SK03 
74.20.A 


SK04 
74.) }.} 


SK05 
74.}2.A 
74.12.8 


74.14.2 


Studi di ingegneria. 
Attività tecniche svolle da geometri. 
Allività degli studi leggli. 


Servizi in maleria di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
na, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fornili 
da segioniar e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


SERVIZI 


$G31 
50.20.1. Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


$G32 


50.20.3 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


$G33 


93.02.3 


Servizi degli istituti di bellezzo. 


$G34 


93.02.1 
93.02.2 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


$G35 


55.30.2 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


5636 


55.30.1 


Ristoranti, Iraltorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


$G37 


55.40. ì 
55.40.2 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


$G39 


70.31.0 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


$G43 


50.20.2 


Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


5G44 


55.11.0 


Alberghi e molel, con ristorante; 


55.12.0 Alberghi e molel, senza ristorante. 
$G46 


29.31.2 


Riparazione di trattori agricoli. 


$G47 


50.20.4 


Riparazione e sostiluzione di pneumafici. 


SG49 


50.40.3 


Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


$G50 


45.410 
45.43.0 
45.44,0 


Infonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinieggiatura e posa in opera di vetrate. 


$G51 


74.84.A 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


$G61 


Pai 


SI 


51 


SI. 


SI. 
Sì. 


SI. 
SI. 
Sì 


211.0 Iniemediuri del commatio di mnulerie prime ugiiuoke, 
di animali vivi, di materia prime tessili e di semilavorati; 
Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

Inlermediori del commercio di macchinari, impianti im 
dustriali, navi e veromobili comprese macchine agri 
cole e per ufficio); 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per fa 
casa e ferramenta; 

Iniermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse fe pellicce), di calzature e di 
arficoli in cuoio; 


12.0 
.13.0 
14.0 


15.0 
16.0 


17.0 
18.0 
19.0 


pevende e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
fi particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


5668 


60.25.0 


Trasporto di merci su strada. 


$G69 


45.11.0 
45.120 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 


TABELLA 3 
Mm MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busta: 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


CAP. Cità 

do indicare da indicare 
00100. ROMA 
‘20100 MIANO 
70100 

70100 

70100 

65100 

65100 

65100 

65100 

30100 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune 
REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 
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Intermediari del commercio di prodotti alimentari, ‘ 


45.21.0 
45.220 
45.230 


45.24.0 
45.25.0 


5670 
74.70.) 


Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossa 
te di letti di edifici; 

Costruzione di aulostrade, strade, campi di aviazione 
e impianii sportivi; 

Coslruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


um COMMERCIO 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune 

REGIONE FRIULHVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMIUAROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 

REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 


Comrmercio al dettaglio dei supermercati; 
Commercio al pn dei minimercati; 
Commercio al dettaglio di prodotii alimentari vari in 
altri esercizi; 

Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e inde. 


Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e Caprie; 
Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 


vaggina, cacciagione. 


Commercio al detiaglio ambulante u posteggio fisso di 
dlimentori e bevande; 
Commercio al dettaglio ambulante a posleggio fis 
© di tessuti; n i f 
rommercio al dettaglio ambulante a io fis: 
so di arlicoli di abbigliamento; posteggi 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzatvre e pelletterie; 4 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
s0 di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio al dettaglio ambulanie a posteggio fis: 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
Li albi ici aes ME 
mercio al dettaglio a posteggio ile di ali- 
mentari e bevande; du 
Commercio al dettaglio a posieggio mobile di tes: 
suli e articoli di abbigliamento; 
Altro commercio ambulante a posteggio mobile, 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guar 
li e cravatte; 

Culmneicio ul dellaglio di calzalue è accessoli, 
pellami; 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 


Commercio al dettaglio di aiticoli casalinghi, di cr 
stallerie e vasellame; 

Cammercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, lelevi 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

Commercio al dettaglio di srumenti musicali e spartiti; 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 


CAP. Cità 

da indicare da indicare 
30100 VENEZIA 
30100 VENEZIA 
40100 BOLOGNA 
16100 GENOVA 
90100 PALERMO 
84100 SALERNO 
84100 SALERNO 
10100 TORINO 
10100 TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


i pla ibi 
anno di riferimento 1996 Coniribuante nen ienuta 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SK19 pro 2A 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Anno di inizio attività 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo o di impresa 


Dipendenti a tempo pieno 

Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto formazione e lavoro 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano atti 

palimpreso o nl ud ; 


impresa o studio 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A3 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 


Soci o associati che prestano attività nello studio 


ollaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
amiliari diversi da quelli di cui al rigo A6 che prestano attività nell'impresa 


rtecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


sociati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A8 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
diversi da quelli di cui al rigo AIO 


Amministratori non soci 
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MODELLO SK39 


Canone di locazione 


Spese per l'utilizzo di servizi di ferzi 


Provincia (sigla) 


Canone di locazione 


di cui per studi o ambulatori 


di cui per palestre 
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MODELLO SK19 


Modalità di espletamento dell'attività 


restazioni presso lo studio di cui si è titolari 


restazioni presso altre strutture private o pubbliche, sanitarie e non 
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MODELLO SK19 


Elementi specifici dell'attività 


4 È Medico e/o studio medico 


5. i Altre strutture sanitarie (ospedali, diniche, etc.) 


G6 5 Imprese e società 


cuole, enti sportivi, sindacati, enti diversi pub 
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MODELLO SK19 


fino a 2 
milioni pisa milioni 


t professionale per assistenza domiciliare 


parecchiature elettromedicali portatili 


osto complessivo del software ad uso professionale 
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MODELLO SK19 


Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


tri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


M24ÉQuote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniug 
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Studi di settore 


PREMESSA 
Il presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio- 


ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi 0 com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite lo raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'atti 
vità e il suo contesto economico. Con questo st 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, l'Amministrazione finan 
ziana si avvia su una nuova strada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati allo contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la r+ 
cevuta fiscale) infine ricorrendo a strumenti di t+ 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all’impren 
ditore o al professionista per gestire la ppieRia 
attività, il fisco può ottenere risultati efficaci e 
che è improduttivo imporre adempimenti com 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in Fip! logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla d accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz: 
ze di carico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ho autonomamente adottato 

rla gestione della propria attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali”. delle imprese cor 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di.settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
tie le associazioni di categoria e 
adattati alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di ca 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS rì- 
covi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ol 
bligazioni, ecc. - owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
rto non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al cadice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
la collaborazione dei contribuenti alla compila 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrà essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per venficare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
Vubbecazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere rupenie chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74, 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari ad alcune cate- 

orie di contribuenti. ÎNei primi mesi del 
1998 sono inviati i questionari relativi at 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bella 1. 1 contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non io hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que- 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente it questidriario da com- 
pio: anche fotocopiando quello pub- 

licato nella Gazzetta Ufficiale. È possi 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo http://www finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale), per ciascuno delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
rio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi- 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
risce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle alte attività. 
Se l'ottività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionario inviato dalla Amministrazione 
finanziaria, ‘il contribuente dovrà inviare i 
diverso questionario riguardante. l'attività 

revalente. 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa [ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


2 


ssi 


tipologie di reddito, sempre che i ricavi edi 
compensi distintamente considerati non siano 
supenori a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l’Amministrazione f 
nanziana, nei casi in cui nleva che il reddito é 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi erron di codificazione dell'attività che po- 
trebbero essere sanali utilizzando ii questiona 
nio predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario {che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” [vedere paragrafo “Attività 
esercitata”). Se il codice è corretto, la mancata 
cormspondenza tra elementi contabili richiesti e 

uadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74,20.1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, puo anche inviare il que- 
stionario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ai e relativi all'attività” (con esclusione delle ul 
time due righe) e barrando la casella in alto a 
destra, al Fre di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

« | contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am- 
montare superiore a lire dieci miliuidi, 

* 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 


» 1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 


zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
® | contribuenti che hanno cessato l'attività; 
e | contribuenti con periodo d'imposta non 
corncidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
ette all'imposta sul reddito delle persone giuri 
diche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l’anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stionario in quanto non si verifica alcun cam- 
biamento del periodo di imposta; 
1 contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in li 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ord 
nariamente. Tuttavia, in questo caso, il con 
tribuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionario in quanto l'atti- 
vità si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 
b) i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo periodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
= non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
procuzione di beni e servizi e quindi la reo- 
izzazione di proventi; 
c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

ell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessano che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 

il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu- 
nicazione alla Camera di Commercio, Indu- 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono aliresì tenuti a presentare il questio 
nario, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite a domicilio indivi- 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 [disciplina del commercio); 

® : contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 dei decre- 
loJeage 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dalla legge 8 agosto 1994, n. 489. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 


zione finanziaria non sono obbligati ad a 
imento e no chiarire i motivi 

È quali non hanno inviato Îl questionario siss- 

so nel momento in cui l' inistrazione fi- 

nanziana " richiedere loro i dati. Tut- 

tavia, qualora ilengano opportuno, posso 

no segnalare di le condizioni di eso- 

nero con le modalità indicate nel 

2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a ma 
no a carattere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nello base informativa che si intende 
ee utilizzando i Salone dai DAI 
Il questionario è stato isposto per la gene 
rolià dei contribuenti de SidigonaTativas o le 
aftività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli Berceniuali avendo 
carattere statistico, possono essere fomiti con 
una approssimazione che non stravolga la na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è ante l'indicazione di im- 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres- 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli at 
tri casi non vanno indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup- 
pole magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro 
QUIETE informatico distribuito gratuitamente 

lall’Amministrazione finanziaria anche attraver- 
so gi uffici per le relazioni con il pubblico {URP), 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
fizzate dai produttori di software sulla base det 
le specifiche tecniche fornite dall'Amministrazio- 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre- 
sentazione del Quasfonano {generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzia» 
nia nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
nn cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto 
sciitto, va inviato per posta ordinaria, entro il 
15 aprile 1998 (utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna], al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabella 3 TRoini in Ap 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
Spi magnetico, è fissato al 15 maggio 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af 
francandola, una normale busta di comispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere i 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. lo busta deve recare in alto a sinistra l'in- 
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dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...*, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nano da riportare sulla busta è quello indicato 
sullo copertina del questionario stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in partico, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata dichia- 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila» 
zione, possono Inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


I dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. ll termine di pre 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 15 maggio 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 
€ dai diretti interessati; 
* tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 
® dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti (dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 
e dai seguenti soggetti anche se non incari 
cati della tenuta delle scritture contabiji: 
— iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
lei ragionieri e periti commerciali e dei cor 
sulenti del lavoro; 
— iscniti alla data del 30 settembre 1993 nei vo 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria tra impren- 
ditori indicate nell'art. 78, commi 1, lettere a) e 
b), e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
— C.A.A.F. imprese. 
I supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. la bolla di conse- 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sto- 
to presentato il supporto magnetico. 
ome già precisato, i vantaygi per coloro 
che fomiranno i dati dei questionari su sup- 
porto magnetico sono i seguenti: 
al differimento del termine per la consegna 
lei dati; 
b) credito d'imposta di L. 10.000; 
c} riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ano- 
grate tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
giuità dei dati che permetteranno di fomire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 1996. Qualora vengano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel cor- 
so dell'anno e non è disposto diversamente 
nelle istruzioni, si deve far riferimento alla sì- 
tuazione esistente alla data del 31 dicembre 
1996. 
I contribuenti non tenuti alla presentazione del 
vestionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
quesonalo stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 
esclusione delle ultime due righe] e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 
Il questionario si compone dei seguenti qua- 


ri: 

® dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

e unità immobiliari destinate all'esercizio det 
l'attività; 

® modalità di espletamento dell'attività; 

e elementi specitici dell'attività; 

e beni strumentali; 

e elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
sca <d numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. 
Nel caso in cui l'attività è svolta da associa 
zioni costituite tra persone fisiche per l'esercì- 
zio in forma associata di arti e professioni o 
da società semplici costituite tra persone fisi- 
che che conseguono redditi di lavoro autono- 
mo, nel campo relativo alla natura gianica 
indicare, nspettivamente, il codice 27 o il co 
dice 23. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazio- 
ni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Attività pro 
fessionale svolta da psicologi” (codice attività 
Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
Quale è derivato il maggiore ammontare dei 
compensi percepiti nel 9996. Se l'attività pre 
valente non è quella di psicologo, sarà cura 
del contribuente procurarsi il diverso questio 
nario predisposto per tale attività. Detto que 
stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que 
stionario in esame. i 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non corrisponde a quella comunicata in oc- 
casione della dichiarazione di inizio dell'atti- 
vità o a seguito di presentazione di una di- 
chiarazione di variazione dei dati, va barra- 
fa la casella “Variazione codice di attività”. 
Tale indicazione produce i medesimi effetti 
ella dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
72, n. 633, e non si applicano, neanche 
per 1 periodi di imposta precedenti, le san- 


zioni connesse alla mancata o errata comuni- 
cazione della variazione del dato fornito con 
il questionario. 
La sanatoria per la mancata 0 errata comuni- 
cazione della variazione dei doti può essere 
oltenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario riguardante l'attività effettivamen- 
te esercitata in modo prevalente nel corso del 
1996. Qualora al contribuente sia stato re- 
capitato un questionario relativo ad una di- 
versa attività va tenuto presente che: 
e se il questionario reliivo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella "Variazione 
codice di attività”; 
se Il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli alencofi nella ta- 
bella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può {se non vi ha già provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997] compilare e re- 
sfituire quest'ultimo questionario entro il 15 
maggio 1998 solo su supporto cartaceo. 
Su tale questionario avrà cura di indicare il 
nuovo codice di attività e di barrare la ca- 
sella “Variazione codice di attività”. L’Ammi 
nistrazione finanziaria potrà così evitare di 
inviare la Guardia di Finanza ad acquisire i 
dati richiesti nel questionario non trasmesso; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto da 
l'Amministrazione finanziaria, il contribuen- 
te potrà ottenere la sanatoria solo compi- 
lando il relativo questionario al momento 
della sua predisposizione. l! contribuente 
stesso non è obbligato ad alcun adempi- 
mento in ordine al questionario che gli è sta- 
to trasmesso dall'Amministrazione (fionzia: 
ria, salvo che non ritenga opportuno se- 
nalare che ha variato attività. A tal fine si 
imiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 
grafici e relativi all'attività” del questionario 
ricevuto: il codice fiscale, il numero di par 
tita IVA, il cognome e nome o la denomi- 
nazione, il domicilio fiscale e il codice det 
l'attività svolta in modo prevalente nel 
1996; dovrà, inoltre, essere barrata la ca- 
sella “Variazione codice di attività”. le re- 
stanti parti del questionario non devono es- 
sere compilate. 


2.3 Altre attività 


Nel caso il contribuente svolga anche attività 
di lavoro dipendente a tempo pieno o a tem 
po parziale, barrare le apposite caselle e, in 
caso di lavoro dipendente a tempo parziale, 
indicare il numero delle ore settimanali. 

Nel caso in cui siano svolte anche altre attività 
artistiche o professionali e/o di impresa, va 
barrata l'apposita casella. 


2.4 Anno di inizio dell'attività 

Indicare nell'apposito campo l'anno di inizio 
dell'attività. 

3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 

Nel quadro in oggetto sono richieste informa 


zioni refative al personale addetto all'attività. 
AI riguardo, si precisa che per individuare il 


= ee 


numero dei collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, dei soci e degli associati è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

1996. Con riferimento al personale dipen 

dente, compresi gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro va, invece, indicato il nu 
mero dei lavoratori a prescindere dalla dura- 
ta del contratto e dalla sussistenza, alla data 
del 31 dicembre 1996, del rapporto di lavo- 
ro. Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia tra 

i dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 

tempo pieno e va indicato, pa entrambi i rap- 
orti di lavoro, il numero delle giornate retri- 
vite. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo A1, nel primo campo, il numero dei 
lavoratori dipendenti che svolgono attività a 
tempo pieno, nel secondo campo, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 


; 
— nel rigo A2, nel primo campo, il numero dei 
lavoratori dipendenti a tempo parziale e de- 
gli assunti con contratti di formazione e la- 
voro e, nel secondo campo, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite. Tale ultimo 
dato, per i primi, deve essere determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane utili indicate nel quadro B del model 
lo 01M relativo al 1998 e, per i secondi, 
deve essere desunto dal modello DMIO re- 
fativo allo stesso anno; 
nel rigo A3, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a}, del TUIR, che presta- 
no la loro attività prevalentemente per il con- 
tribuente interessato alla compilazione del 
questionario; 
- nel rigo A4, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli di cui al rigo precedente; 
nel rigo A5, nel primo campo, il numero dei 
soci 0 associati che prestano attività nella 
società o nell'associazione (nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e profes- 
sioni). Nel secondo campo, in percentuale 
e su base annua, il tempo dedicato all'atti- 
vità prestata dai soci o associati nella so- 
cietà o nell'associazione rispetto a quello 
complessivamente dedicato alla medesima 
attività artistica o professionale svolta in for 
ma individuale 0 associata. La percentuale 
da indicare è pari alla somma delle per 
centuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge atti 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il sx del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività protone, la percentuale da 
nportare nel secondo campo è pari a 150, 
risultante dalla somma di 100 [relativa ak 
l'associato che svolge l'attività professiona- 
le esclusivamente nell'associazione) e 50 
{relativa all'associato che svolge per l'asso 
ciazione un attività, in termini di tempo, pa 
ni al 50% della propria attività complessiva]; 

— un associazione professionale è composta 

la 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamente 
nell'associazione. Per gli altrì due associati 


Serie generale - n. 61 


14-3-1998 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO S$K20 


Studi di settore 


il tempo dedicato all'attività lavorativa nel 
"associazione è, in rapporto alla propria at- 
tività professionale complessiva, rispettiva 
mente del 50 e del 70%. La percentuale da 
indicare nel secondo campo è, quindi, 
220, derivante dalla somma delle percen- 
tuali di lavoro, complessivamente prestato 
nell'associazione su base annua dai tre as- 


sociati {[100+50+70). 


4. UNITA IMMOBILIARI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA” 


Il quadro consente di rilevare informazioni 

concementi le unità immobiliari che, a quat 

siasi titolo (proprietà, locazione anche finan- 

ziaria, comodato, ecc.), vengono utilizzote 

per l'esercizio dell'attività ed' è predisposto 
r indicare i dati relativi a due unità. 

Ea informazioni relative alle eventuali ulteriori 

unità immobiliari vanno indicate utilizzando 

fotocopia del presente quadro. 

Le unità immobiliari da indicare in tale quadro 

sono quelle esistenti alla dato del 31 dicem 

bre 1996. la superficie delle unità immobi- 
liari deve essere quella effettiva, indipenden- 
temente da quanto dichiarato ai fini ICIAP. 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

plessivo delle unità immobiliari; per ciascuna 

di esse indicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

— nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico In cui e ubicata l'unità immobiliare; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento posta- 


è; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'unità 
immobiliare; 

= nel rigo B5, la sigla della provincia; 

— nel rigo Bé, i canooi di locazione annui re 
lativi ‘alle unità immobiliari destinate all'e- 
sercizio dell'attività, nella misura risultante 
dal contratto (comprese eventuali rivaluta- 
zioni e maggiorazioni); 

- nel rigo 87 le spese addebitate al profes- 
sionisia per lo svolgimento dell'attività in 
strutture Si terzi (diverse dagli studi associa» 
ti) in cui il professionista svolge la propria at 
tività utilizzandone i servizi e/o i mezzi. 
Vanno indicati in questo rigo, ad esempio, 
le spese periodicamente addebitate ad uno 

sicologo da una società di servizi per l'af 
ito dei locali utilizzati dal professionista per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei beni 
strumentali, delle utenze telefoniche e di at 
tri servizi di cui il professionista si avvale; 

— nel rigo B8, le spese sostenute per strutture 
polifunzionali in cui operano più esercenti 
arti e professioni che svolgono una medesi 
ma o una diversa attività professionale e ri- 
partiscono tra loro una parte o la totalità 
delle spese sostenute per l'espletamento det 
l'attività {ad esempio, le spese per l'utilizzo 
delle unità immobiliari, per i servizi di se- 
greteria, sci 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

= psicologo e pediatra che svolgono la pro 
pria attività in una unità immobiliare di pro- 

rietà di terzi, ripartendo le spese sostenute 
locazione dell'immobile, pulizia dei locali, 
segretaria che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.); 

— neurologo e psicologo che svolgono la pro- 
pria attività in un immobile di proprietà del 
primo. Il neurologo [proprietario dell'immo- 


bile), al quale sono intestate le utenze te 
lefoniche e i servizi accessori, addebita pe- 
riodicamente parte delle spese sostenute al 
lo psicologo [spese di locazione dell'immo- 
bile per la parte utilizzata da quest'ultimo, 
spese sostenute per le utenze telefoniche, 
per il riscaldamento, ecc.); 

— nel rigo B9, lo superficie fotole, espressa in 
metri quadrati, delle unità immobiliari desti- 
nate esclusivamente all'esercizio dell'attività 
professionale; . 

— nei righi BIO e B1I1, per le unità immobiliari 
destinate: promiscuamente ad abitazione e 
studio professionale, la superficie dei locali 
adibiti a studio e quella dei locali destinati 
ad abitazione. 


5. MODALITA DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVIVA 


Il quadro consente di individuare la tipologia 

dell'attività svolta e le modalità di espleta- 

mento della stessa. Nei righi da F1 a F7, in- 
dicare la percentuale dei compensi derivanti 

da ciascuna tipologia di attività in rapporto a 

quelli complessivamente percepiti nell'anno 

1996. Il totale delle percentuali indicate nei 

righi da FI a F7 deve risultare pari a 100 

AT riguardo si precisa che i righi che com- 

pongono la sezione fanno riferimento: 

— il rigo FI, alla consulenza psicologica ad 
individui, gruppi e istituzioni. Rientrano in ta- 
le Smbaeto sicodiagnosi, il sostegno psi- 

cologico, l'abilitazione e la riabilitazione 


Ego della legge 18 febbraio 1989, 


n. 7 

— il rigo F2, alla psicoterapia, sia individuale 
che di gruppo fore 3 e 35, della legge 18 
febbraio 1080. n. 56]; 

— il rigo F3, alla ricerca psicosociale: pro- 
gettazione di ricerca psico-sociale e restitu- 
zione di analisi interpretative, ad esempio, 
nel campo del marketing; 

— il rigo FA, alla consulenza psicologica per 
le organizzazioni: sviluppo e gestione delle 
risorse umane, selezione dei personale, 
analisi organizzativa per conto di aziende, 
enti, ecc.; 

— i rigo FS, all'attività di psicologo in ambito 
educativo e sociale: ad esempio, consulen 
ze alle scuole e nel campo dell'assistenza 


sociale; 

- il rigo F6, all'attività di supervisione rivolta 
sia a psicologi in formazione che ad altri 
operatori sociali 0 sanitari; 

- il rigo F7, all'attività di formazione svolta sia 
nelle scuole specialistiche per psicologi e/o 
psicoterapeuli che in corsi rivolti a operato- 
ri nell'ambito dell'assistenza sociale, della 
sanità e delle organizzazioni pubbliche e 
private. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 
I{ quadro si compone di tre sezioni. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da G1 a G7, indicare, in percen- 
tuale, i compensi corrisposti da ciascuna tipo 
logia di clientela individuata, in rapporto al 
totale dei compensi porepli nel 1906, Il to- 
tale delle percentuali indicate deve risultare 


na 100. 
Prighi che compongono la sezione fanno rife- 
rimento: 
— il rigo GI, alle prestazioni rese nei riguardi 
di persone fisiche {individualmente o in 


gruppo]; 


csi 


— il rigo G2, alle prestazioni rese nei riguardi 
di strutture sanitarie sia pubbliche che priva- 


le; 

- il rigo G3, alle prestazioni rese nei riguardi 
di scuole di formazione (anche in qualità di 
supervisore); 

— il rigo G4, alle prestazioni rese nei riguardi 

i scuole di istruzione primaria e seconda- 
nia sia pubbliche che private; 

— il rigo GS, alle prestazioni rese nei riguardi 
di altri studi di psicologi o di psicoterapeuti 
{anche in forma associata]; 

= il rigo G6, alle prestazioni rese nei riguardi 
di Amministrazioni pubbliche diverse da 
feel indicate nei righi G2 e G4; 

- il rigo 67, alle prestazioni rese nei riguardi 
di imprese, società ed altri enti diversi da 
quelli indicati nei righi precedenti. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da G8 a G13, con riferimento al- 

l’anno 1996, sono richiesti alcuni dati conta- 

bili relativi alle specifiche attività svolte dai 
compilatori del questionario. In particolare, in- 
icare: 

— nel rigo G8, l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione stipula- 
te per la copertura dei rischi connessi alla 

reonalia civile verso terzi, derivanti 

dall'attività professionale svolta, con esclu- 
sione dei premi relativi ad assicurazioni ob- 
bligatorie per legge, ancorché l'obbligato- 
netà sia correlata all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo G9, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per la formazione e l'aggiornamento profes 
stonale, includendo nelle stesse quelle per la 
partecipazione a convegni, congressi e corsi 
di formazione, sostenute dal professionista per 
se stesso o per il personale addetto all'attività, 
senza tener conto dei limiti di deducibilità pre- 
visti dall'articolo 50, comma 5, del TUIR; 

— nel rigo G10, le spese sostenute per l'ac- 
quisto e Laggiamomenb del software; 

— nel rigo GIT, le spese sostenute per l'ac- 
quisto di materiali da test psicologici; 

— nei righi G12 e G13, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assoggetta- 
ti a ritenuta d'acconto e pel lo dei compen 
si non assoggettati. ll totale dei due righi de- 
ve coincidere con l'importo indicato al rigo 
M2 del quadro degli “Elementi contabili”. 

Altri elementi specifici 

In questa sezione indicare: 

- nel rigo G14, il numero dei-convegni ai 
quali il professionista ha partecipato nel cor- 
so del 19906 in qualità di relatore; 

- nel rigo G15, il numero di psicologi e/o 
pscolsapeni che collaborano con il pro- 
‘essionista presso il suo studio; 

— nel rigo Gio, se il professionista è anche 
docente universitario, barrando l'apposita 
casella. 


7. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro dae richieste informazioni 
sur beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 1996. In par- 
ticolare, in corrispondenza dei righi 11 e 12 il 
professionista deve barrare la casella se di- 
spone, nspettivamente, di impianti di audio 
e/o videoregistrazione e di apparecchiature 
ES biofeedback. ì 

i precisa che i personal computer, anche 
portatili e i videoterminali vanno tutti indicati 
nel rigo 13. 
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Nel rigo 14, deve essere indicato il costo com- 
plessivo del software. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set 
tore. 

Si tratta dei medesimi dati fomiti ai fini det 
l'applicazione dei “pars in occasione del- 
la compilazione della dichiarazione 1997 
per 1 redditi del 1996. Al fine di rendere più 
agevole la compitazione del presente quadro 
sono state predisposte le seguenti tabelle di 
raccordo tra i dati richiesti nel presente que- 


E 2, colonna 1 


E 
E 
E 
E 
E 
E 
E 
E 


Mi 
M2 
M3 
M4 
MS 
Mb 
MZ 
M8 
M9 
Mi 
MI 


stionario e quelli già forniti nei modelli di di- 


chiarazione dei redditi 740/E, 750/C e 


- Z60BIS/I. 


Il contribuente che esercita piu attività appor- 
tenenti alla medesima categoria reddituale te- 
nendo una contabilità unica deve indicare i 
dati contabili complessivi, poiché, per esi 
genze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligarlo, a posteriori, a suddividere i com- 
ponenti poem e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attività 
appartenenti alla medesima categoria reddi- 
tuale, per le quali è stata tenuta contabilità se 
parata, devono compilare il questionario che si 
riferisce alla sola attività prevalente e, ai fini det 


la compilazione del quadro degli elementi con 
tabili, devono procedere alla sommatoria dei 
dati riferibili alle singole attività. 

le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro M del 
modello 750, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3, del Dpem 27 mar 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 97, del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo ak 
la predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 


750 € 760 BIS/I 


(©) 
N 
Q 
ca 
(o) 
ei 
dl 
Q 


QNM 


campo interno 


+C18+C19+C20 


0000N00000 
MONT Cw 
No” 


— 146 — 


vote desumibili dal 750/M 


1 2, colonna ] 
13 


, Campo interno 


11 
11 
11 
17 
18 
18 
11 
11 


6 
Z4+118+119+120 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'’Amministrazione fi- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta- 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore oppure non adeguandole, in presem 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento]; 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 

stabilità 

gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so a1 fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Can gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


TABELLA 1 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
I ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne (processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esteme all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, lo capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si nferiscono direttamente o indirettamente at 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per- 
tanto, attentamente valutati anche con il coin 
volgimento delle strutture periferiche dell’Am- 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or- 
dini professionali. 


mM MANIFATTURE 

5D13 

17.30.0 Finissaggio dei tessili 

SD14 

17.12.1 Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
furo 

17.12.2: Filatura della tana cardota e di altre fibre lessili a 
taglio laniero 

17.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate 


17.13.2: Filatura dello lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matosse 

17.}7.0 Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili 

17.22.0 Tessitura di filati tipo fano cardata 

17.23.0 Tessitura di filati tipo lana peftinata 

17.25.0 Tessitura di altre materie tessili 

17.60.0 Fabbricazione di maglierie 

5016 

18.22.2 Confezione su misura di vestiario 

5918 

26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mestici e omamentali 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, legole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta 

SD21 

33.40.1 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni 

33.40.2 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto 


W PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2. Attività degli studi notarili 


$K06 

74.)2.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti 

SK10 

85.12.1. Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale 

85.12.2. Altri studi medici generici 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 

85.12.B. Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

85.12.4. Studi di rodiologia e radioterapia 


SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto lerzi 

SK17 


74.20.8. Attività tecniche svolie da periti industriali 

SK18 

74.20.) Studi di architettura 

$SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolie da ostetriche 

85.14.8 Attività sanitarie svolie da infermieri 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti 

85.14.D Altre attività professionali paromediche indipen- 
denti 

SK20 

85.32.8 Attività professionale svolta da psicologi 


m SERVIZI 
5658 


55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes 
55.23.1. Villaggi turistici 


5662 

55.30.5 Ristoranli con annesso intrattenimento e spelta- 
colo 

$G63 


55.40.4 Bar, calfè con intrattenimento e spettacolo 
$G64 
55.40.3. Bottiglierie ed enoteche con somministrazione 


ia 


5665 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze (1 

55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari {compresi i 
residences} 

5667 

93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità 


93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tintorie 
$671 

45.45.1. Attività non specializzate di lavori edili 
45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici 


m COMMERCIO 


SMO7 

52.41.4 Commercio al detiaglio di filati per maglieria 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bici- 
clette, armi e munizioni; di articoli per il tem- 
po libero; articoli da regalo, chincaglieria e bi- 
grotteria 

SMO9 

50.10.0 Commercio di autoveicoli 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari} 

SMIO 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per molocicli e ciclomotori 

SMIG 

52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 
ue ss e prodotti per toletta e per l'igiene perso 
nale 
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TABELLA 2 


ti MANIFATTURE mM SERVIZI 45.21.0 Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
\ 3 6210 REID d 
RAD È È $G31 .22. osa in opera di coperture e costruzione di ossatu 
15.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. re di tetti di edifici; i 
15.52.0 Vs ali di gelati; 5632 45.23.0 Costruzione di auiostrade, strade, campi di aviazione 
15.82.0 Fabbricazione di aa biscotiole e di biscotti; fabbrt 50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 45240 a mpicai spa idrauliche: 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; per autoveicoli. 44. ruzione di opere idrauliche; 


15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 5633 45.25.0 Aliri lavori speciali di costruzione. 
93.02.3 Servizi degli istituti di bellezza. SONO 


5D02 ac ti 
15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di $634 74.70.1. Servizi di pulizia. 


prodofi farinacei simil. 93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 
SD03 93.02.2 Servizi dei saloni di pantucchiere. am COMMERCIO 
15.61.1 Molitura dei ceredlì; L 5635 SMOI 
15.61.2. Alire lavorazioni di semi e granaglie. 55.30.2 Rosticcerie, friggilorie, pizzerie a taglio con sommi 52.11.2. Commercio al dettaglio dei supermercati; 
SD04 nistrazione, 52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
14.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; SG36 52.11.4 Commercio al dettaglio di pradotti alimentari vari in 
14.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con altri esercizi; 
14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; : cucina, 52.274. Commercio al dettaglio specializzato di alii prodot 
14.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomile; ti alimentari e bevande. 
Ta: 30 Farezione di ardesia; bb doi, va fi sM02 
-21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; A0. r e caffè; 
14.22.0 Estrazione di Trgila e cadlino; 55.40.2 Gelaterie. 52.22.1. Commercio al detiaglio di carni bovine, suine, equi- 
14.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; ne, ovine e caprine; 
14.50.3 Éstrazione di altri minerali e prodotti di cava {quar $639 , 52.22.2. Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
zo, querzite, sabbie silicee, ecc.); 70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. voggina, cacciagione. 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 5643 $M03 3 
Se rst ea IORCERE RARE 50.20.2. Riparazioni di camozzerie di autovelodi. 52.62. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
26.70.3. Frantumazione di piere e minerali veri fuori della cova. SG44 dimentari e bevande; ba } 
55.11.0 Alberghi e motel, con risloronie; 52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
5D06 E È A È si 
17.54.6 Fabbricazione di ricami. S912:9-Abechie non snai; 52.62.3 PA dettaglio ambulante a posteggio fis 
SDO: Csi -2. Riparazione di trattori agricoli. 39 di anlicali (ph aggio io fi 
}7.7Z1.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria o maglia; 52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio lisso 
17.72.0 fo di pullover, cardigan ed altri articoli ra PO: _ EEE ni 349 calano e pelletrie; ii et 
simili a maglia; .20.4. Riparazione e sostituzione di pneumatici. 62. mercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
IEZZO Fobbiicazione di allra maglieria eslerno; 5649 FEE: è di mobili © aticoli diven pr uso domestico; ; 
LA. fabbricazione di maglieria intima; È SRO VATI A +02. ‘ommerci lettaglio ambulante a io fis- 
17.75.0 Fabbricazione di altloricoli e accessori a maglio; 50.40.3 Riparazioni di molocicli e cidomotori. so di orfiegli di cceaione sia nuovi gna 
18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; $6G50 52.62.7. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
18.22.1 Confezione di vestiario esterno; 45.41.0 Inionacatura; so di alti articoli n.ca.: 
15-23, a di Q0pS personale; 45.43.0 Rivestimento di pavimenii e muri; 52.63.3 Commercio al dettagi io a posteggio mobile di ali- 
18.242 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 45.44.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetra!e. mentori e bevande; È . Fori 
18.24.3 Confezione di abbigliamento 0 indumenti particolari; SGS1 52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di les 
18.24.4. Altre attività collegale all'industria dell'abbigliamenio. 7A.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 52.635 ana rale mobile 
sDo8 5661 63. 1 
19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 41.11.0Inisimediari del commercio di malcrie prime agricole, SMO5 n + Ta pai 
19.30.2 Fabbricazione di parli e accessori per calzatue di animali vivi, di materie prime lessi e di semilavorati; 33951 commercio ci datogli di conlezioni per cachi î 
non in gomma; | Ca 51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minera- as) lr igliordiconrezioni per: Damolnl 
19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e lacchi in gom i i e prodotti chimici li ja: e neonati; 
tar g i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 52.423 Co à di io di biancheri I 
ma e plastica. 51.13.0 Degan del commercio di legname e materiale foi Sal i biancheria personale, 
la costruzione; * rta di i 
SRO? 0 Taglio, piallaturo e trattamento del legno; 51.14.0 Intermediari del commercia di macchinari, impianti im 52.42.6 commence) dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ui rebsizzione di oi di poor, clett arl Sg Forprea nina E S2.43.1 GC ‘ammercio. nl dettaglio di calzature e accessori, 
MSORO, PANNORS x pl i: i Dali dei pellami; 
20.30,1 PAEN parneli cile, di poriele ec ci ponneli:-— 51.15.0 inermediari del commercio di mobili, aricoi per la — 59,43.2 Commercio al detaglo di aticoli di pelltrio e 
pae blifidote); Da na 51.16.0 Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab do viaggio. 
20.30.2 “gina dl ta elementi di carpenteria in le Hideo fincluse le pellicce], di calzature e di tor sx iaia i NORRRE! 
£ È di È, articoli in cuoio; AA. commercio al detiaglio di articoli casalinghi, di cri- 
20.40.0 abbricazione di imballaggi in legno; ;} dhe 51.17.0 Inlermediari del commercio di prodotti alimentari, stallerie e vasellame; 
20.51.1. Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili) p' 
20.521 Fabbricazione doll i dela ione del 0: bevande e tabacco; 52.44.3. Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quei per 51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot e materiale elettrico vario; 
aeromobili, avtoveicoli, navi e treni; ti particolari n.c.a.; 52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 51.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senza domestico; 
36.122 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne prevalenza di alcuno. 52.45.) Commercio a delodio br ein 
Zi, ECC.; 52.45.2 Com i ttaglio di i radio, televì 
RE Fabbricazione gi altri mobili BI cucina; io 6 Lil ali pr pre fa se ig i radio, televi 
dal Fabbricazione di altri gros i di legno; d o e Oz, AOSporlo di MEICI SU:STATA. 52.45.3. Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 
i oleole simile Limoglliin:giunco, VImnied ORO SG69 52.454. Commercio al dettaglio di stumenti musicali e spartiti; 
MIGIOBITiiA: 45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine cucire e 
per 
SD10 45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; per maglieria. 
17.310 P. zi filatura di fibre ti one; 
17.140 Preparazione e filatura di ibre tipo lino; — 
.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 
17.40.1 Confezionamento di biancheria da leto, da tavola TABELLA 3 


e per l'arredamento. 


RM MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


E ARE RR 5 Indirizzare la busta: 
-81.1. Fabbricazione di prodotii di panetteria. al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabello 


m PROFESSIONISTI Cortibuente o coniato iene Sica pi Spree ini pia Sia pia 
Ù0 02 Studi di ingegneria. REGIONE LAZIO 00100 ROMA REGIONE FRIULHVENEZIA GIULIA. 30100 VENEZIA 
$K03 REGIONE LOMBARDIA 20100 MIANO REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. REGIONE PUGLIA 70100 REGIONE EMILIAROMAGNA 40100 BOLOGNA 
SK04 REGIONE BASILICATA 70100 REGIONE UGURIA 16100 GENOVA 
74.11.1. Anivià degli studi legali. REGIONE SARDEGNA 70100 REGIONE SICILIA 90100 PALERMO 
SK05 REGIONE ABRUZZO 65100 REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
SATTA Savoia di EL Consdaio coseno: REGIONE MARCHE 65100 REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dolori REGIONE MOUSE 65100 REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
74.128 cammelli; di Eoriabia. consulenza socie REGIONE UMBRIA 65100 REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
nia, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti REGIONE VENETO 30100 REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 TRENTO 


da ragionier e periti commerciali; 
74.14.2 Consulenze del lavoro. 
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dell'abitazione: 


‘anone di locazione 


pese per l'utilizzo di servizi di terzi 


osti sostenuti per strutture polifunzionali 


nità immobiliari destinate esdusivamente all'esercizio dell'attività professionale 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico s ope di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio- 
ne degli studi di settore. 1 dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad alri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'at 
vità e il suo contesto economico. Con questo st 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, l'Amministrazione finan 
ziana si avvia su una nuova strada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: pima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la r 
cevuta fiscale] infine ricorrendo a strumenti di ti 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficaci e 
che è improdutfivo imporre adempimenti com 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in questa logica, ad esempio, la soppressione 
dl bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz- 
ze di carico e gli aliri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 
Pe la gestione della propria attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese con 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazior 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di categoria e 
adattati alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di ca- 
legata e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziania e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia- 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 7Z60BIS rì- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
(e non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel penodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
la collaborazione dei contribuenti alla compila- 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri 
buenti possa determinare anomalie nella ela 
razione dei dati, potrà essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per venficare î questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
ubblicazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere repente chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari ad alcune cate- 

orie di contribuenti. Nei primi mesi del 

998 sono inviati i questionari relativi at 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bella }. 1 contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non io hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que- 
stione’ devono prowedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 
pio anche fotocopiando quello pub- 

licato nella Gazzetta Ufficiale. E possi 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in 
dirizzo hitp://www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
rio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob- 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
risce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionario inviato dallo Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l'attività 
fore 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa {ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile] sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


2 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superion a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l’Amministrozione fr 
nanziaria, nei casi in cui rileva che il reddito é 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co- 
municazione nella quale fa presente tale circo- 
stanza. In tali casi è opportuno che il contr 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi errori di codificazione dell'attività che po- 
trebbero essere sanati utilizzando il questione 
nio predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario [che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi], va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio- 
ne codice attività” (vedere paragrafo “Attività 
esercitata”). Se il codice è corretto, la mancata 
corrispondenza tra elementi contabili richiesti e 

vadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20. 1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, può anche inviare il que- 
stionario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ai e relativi all'attività” [con esclusione delle ut 
time due righe) e barrando la casella in alto a 
destra, al fine di comunicare all’Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
# 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
e 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
® | contribuenti che hanno cessato l’attività; 
e: contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giut 
iche che nel corso del 1996 hanno effetivato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura {ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco” 
mandita semplice} occorre presentare il que 
stionario in quanto non si verifica alcun cam 
biamento del periodo di imposta; 
e : contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in li 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministro- 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quello prevista ordi 

nariamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 

tribuente non è ugualmente tenuto alla pre 

sentazione del questionario in quanto l'atti 

vità si considera cessata nel corso del perio 
lo di imposta; 

} i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
= la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
pimo periodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
pedzone di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
c} il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
ell’attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessario che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 

) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo în cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu- 
nicozione alla Camera di Commercio, indu 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il questio 
nano, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
e gli incaricati alle vendite a domicilio indivi- 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 (disciplina del commercio]; 
e : contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 del decre- 
‘legge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dalla legge 8 agosto 1994, n. 489. 
1 contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 
zione finanziaria non sono obbligati ad alcun 
imento e potranno chiarire i motivi per 
1 quali non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento in i l'Amministrazione fi- 


ledere loro i dati. Tut- 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


lo compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a ma- 
no a carattere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la gene 
ralità dei contribuenti do svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potrel 

bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolga la na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è posso l'indicazione di im- 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres: 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli al 
tri casi non vanno indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup- 
pet magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto mar 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 
gua informatico distribuito gratuitamente 

lall'Amministrazione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico (URPI, 
o il sito internet del Ministero dell Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate doi produttori di software sulla base det 
le specifiche tecniche fomite dall’Amministrazio- 
ne iiionzione nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre- 
sentazione del questionario {generalmente 
quella trasmessa all’Amministrazione finanzia 
ria nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
n in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
sciitto, va inviato per posta ordinaria, entro i 
15 apnle 1998 (utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna), al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabella 3 ii in Ap 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
i magnetico, è fissato al 15 maggio 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria. effet 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so deltoppesllo busta possono utilizzare, af- 
francandola, una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. La busta deve recare in alto a sinistra l'in- 
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dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...*, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nano da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'awenuta spedizione del questionario e, 
In paricoere, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata dichia 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila- 
zione, possono inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza awiso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


I dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre- 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 15 maggio 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

e dai diretti interessati; 

® tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

® dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti (dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, CAP ecc.); 

® dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 

- iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei con 
sulenti del lavoro; 

— ssentti alla data del 30 settembre 1993 nei vor 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria tra impren 
ditori indicate nell'art. 78, commi 1, lettere a) e 
b), e 2, della legge 30 dicembre 1991, n.413; 
- C.A.A.F. imprese. 

| supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse- 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per 1 quali è sta- 
to presentato il supporto magnetico. 

Come già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L 10.000; 

c} riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ana- 
grafe tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
grutà dei dati che permetteranno di fornire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 1996. Qualora vengano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel cor- 
so dell'anno e non è disposto diversamente 
nelle istruzioni, si deve far riferimento alla st 
tuazione esistente alla data del 3] dicembre 


I contribuenti non tenuti alla presentazione del 
vestionario, come indicato nel paragrafo 2 
lelle istruzioni generali, possono restituire il 

questore stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici” (con esclusione delle ultime 

due righe] e barrando l'apposita casella in a 

to a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

® dati anagrafici; 

personale addetto all'attività; 

unità locali destinate all'attività di vendita; 

strutture non annesse alle unità locali desti 

nate alla vendita; 

mezzi di trasporto; 

elementi specifici dell'attività; 

modalità organizzativa e di acquisto; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. Il 
campo relativo alla natura giuridica va com 
pilato soltanto dai soggetti diversi dalle per- 
sone fisiche, riportandovi lo stesso codice che 
e stato indicato nel modello di dichiarazione 
dei redditi 750, 760 o 760BIS. 


Sono richieste, inolire, le seguenti informazioni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 


e 50.30.0 Commercio di parti e accessori di 
autoveicoli; 

* 50.40.2 Commercio all'ingrosso e al detta- 
glio di pezzi di ricambio per mo- 
tocicli e ciclomotori. 


Se il contribuente. esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 1906, Se l'attività preva- 
lente non rientra tra quelle precedentemente 
elencate, sarà cura del contribuente procurar- 
si il diverso questionario predisposto per tale 
attività. Detto questionario dovrà essere invia 
to nel termine previsto dal relativo decreto di 
approvazione, se successivo a quello di pre 
sentazione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non corrisponde a quella comunicata in oc- 
casione della dichiarazione di inizia dell'atti- 
vità o a seguito di presentazione di una di- 
chiarazione di variazione dei dati, va barra- 
ta la casella “Variazione codice di attività”. 
Tale indicazione produce i medesimi effetti 
della dichiarazione di variazione attività di- 


sciplinata dall'articolo 35, del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 633, e non si applicano, neanche 

per 1 periodi di imposta precedenti, le san- 

zioni connesse alla mancata o errata comuni 
cazione della variazione del dato fornito con 

il questionario. 

La sanatoria per la mancata o errata comuni 

cazione della variazione dei dati può essere 

ottenuta dal contribuente solo compilando il 

questionario riguardante l’attività effettivamen- 

te esercitata in modo prevalente nel corso del 

1996. Qualora al contribuente sia stato re- 

capitato un questionario relativo ad una di- 

versa attività va tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella “Variazione 
codice di attività”; 

® se il questionario relativo all'attività effettiva- 

mente esercitata in modo prevalente ne 

1996 è compreso tra quelli elencati nella ta- 

bella 2 contenuta in Appendice, il contri 

buente può pra non vi ha già provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re- 

stituire quest'ultimo questionario entro il 15 

maggio 1998 solo su supporto cartaceo. 

Su fale questionario avrà cura di indicare il 

nuovo codice di attività e di barrare la ca- 

sella “Variazione codice di attività”. L’Ammi- 

nistrazione finanziaria potrà così evitare di 

inviare la Guardia di Finanza ad acquisire i 

dati richiesti nel questionario non trasmesso; 

se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 

1996 non è stato ancora predisposto dal- 

l'Amministrazione finanziaria, | contrì- 

buente potrà ottenere la sonaloria solo 
compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri- 
buente stesso non è pealiger og alcun 
adempimento in ordine al questionario 
che gli è stato trasmesso dall'Amministra- 
zione finanziaria, salvo che non ritenga 
opportuno segnalare che ha variato atti- 
vità. A tal fine si limiterà ad indicare nel 
quadro “Dati anagrafici” del questionario 
ricevuto: il codice liscale, il numero di par- 
tita IVA, il cognome e nome o la denomi- 
nazione, il domicilio fiscale e il codice 
dell'attività svolta in modo prevalente nel 

1996; dovrà, inoltre, essere barrata la ca- 

sella “Variazione codice di attività”. Le re- 

stanti parti del questionario non devono 
essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila- 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, indicare, nell'apposito campo, la natu 
ra della stessa secondo la seguente codifica: 
1: utenza; . 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche altre 
attività d'impresa {comprese o meno nell'elen 
co delle attività alle quali si riferisce il presente 
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vestionario], diverse da quella prevalente, in- 

icarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti in riferimento 
a ciascuna attività secondaria rispetto ai ricavi 
complessivi derivanti da tutte le attività d'im- 
presa svolte dal contribuente. E' possibile indi- 
care sino a tre attività secondarie. In presenza 
di un maggior numero di attività, il contribuen- 
te si limiterà ad indicare le tre più significative 
in termini di ricavi conseguiti. 
Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che eser- 
Sa due attività d'impresa oltre quella preva- 
lente: 
® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: £ 200.000.000; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Commercio 
di parti e accessori di autoveicoli”, codice 
50.30.0: £ 120.000.000; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio all'ingrosso 
e al dettaglio di pezzi di ricambio per mo- 
tocicli e ciclomotori”, codice 56.40.2 
compresa nell'elenco delle attività per le 
quali è stato Podueoso il presente que 
stionario: £ 30.000.000; 
ammontare dei ricavi conseguilti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Riparazione e sostituzio- 
ne di pneumatici”, codice 50.20.4, non 
compresa nell'elenco delle attività per le 
quali è possibile utilizzare il presente que 
stionario: £ 50.000.000. 
Il contribuente indicherà, quali attività seconda 
ne: il codice 50.20.4 e l'incidenza del 25%; 


il codice 50.40.2 e l'incidenza del 15%. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infotma- 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Al riguardo, si precisa che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, degli associati in partecipazione e 

dei soci è necessario far riferimento alla data 

del 31 dicembre 1996. Con riferimento al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 

sti e gli assunti con contratti di formazione e 

lavoro o a termine e i lavoranti a domicilio va, 

invece, indicato il numero dei lavoratori a pre 
scindere dalla durata del contratto e dallo sus 

sistenza, alla data del 3} dicembre 1996, 

del rapporto di luvoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 gio ino e con cor 

tratto a tempo pieno dal T° Toglie al 20 di 

cembre, va oo sia tra i dipendenti a 

tempo parziale che tra quelli a tempo pieno e 

va indicato per entrambi i rapporti di lavoro il 

numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fo 

presente che, in tale quadro, non vanno indi 
cati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo AI, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon 
na, il numero complessivo delle giornate re 
tribuite desumibile dai modelli DM10 relati 
val 1996; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 

plessivo delle giornate retribuite, determina 

to moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane utili desumibile dal quadro B del mo 
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dello 01M relativo al 1996. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche i lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività net 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nv- 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 

elle settimane desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo AA, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo det 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo AS, il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a}, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa in 
teressata alla compilazione del questionario; 

- nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A7, il numero dei collaboratori det 
l'impresa familiare di cui all'articolo 5, com 
ma 4, del TUIR, ovvero il coniuge dell'azien- 
da coniugale non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A8, il numero dei familiari che pre 
stano la loro attività nell'impresa, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente (quali, ad 
esempio, 1 cosiddetti familiari coadiuvanti 
per 1 quali vengono versati i contributi pre- 
videnziali); 

— nel rigo AY, il numero degli associati in par- 
tecipazione che apportano lavoro preva- 
lentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

— nel rigo A10, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente; 

— nel rigo A11, il numero dei soci, inclusi i so- 

ci amministratori, con occupazione preva- 

lente nell'impresa interessata alla compila- 
zione del questionario. Si precisa che non 
si deve tenere conto dei soci che apportano 

esclusivamente capitale, anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in ac- 

comandita semplice. Non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i qua 

li risultano versati contributi previdenziali 

e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società; 

nel rigo A12, il numero dei soci, inclusi i so- 

ci amministratori, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente; 

nel rigo AT3, il numero degli amministra- 

tori non soci. Al riguardo, si precisa che 

vanno indicati soltanto coloro che svolgo 
no attività di amministratore che non pos: 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente 

non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensi nel rigo Al. 


4. UNITA LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITA 
DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali che, a qualsiasi ti- 
tolo, vengono utilizzate per l'esercizio det 
l'attività di vendita ed è predisposto per indi- 
care 1 dati relativi a tre punti vendita. Le infor- 
mazioni relative agli eventuali ulteriori punti 


DEL QUESTIONARIO SM10 


vendita vanno indicate utilizzando fotocopie 
del presente quadro. Le unità locali da indi- 
care in tale quadro sono quelle esistenti alla 
data del 31 dicembre 1996. la superficie 
delle unità locali deve essere quella effettiva, 
indipendentemente da quanto dichiarato ai 
fini ICIAP o da quanto risulta dalla licenza 
amministrativa. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 

plessivo delle unità locali utilizzate per l’atti- 

vità di vendita; per ciascuna di esse indicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

— nel rigo B1, la via o piazza e il numero ci 
vico In cui e ubicata Funi locale; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. in presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l’unità 
locale; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

- nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei agi diretta 
mente destinati alla vendita e all'esposizio 
ne interna della merce; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
a magazzino di ricambi, accessori e altri 
prodotti; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
TRos in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad ufficio; 

-— nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
niservoto alla clientela; 

- nel rigo B11, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 1996. 


5. STRUTTURE NON ANNESSE ALLE 
UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITA 
Di VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi i diversi locali e spazi, non an- 
nessi alle unità locali destinate alla vendita 
{punti vendita), che vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. In particolare, indicare: 
- nel rigo J1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
a magazzino e/o déposito di ricambi, ac- 
cessori e attrezzature varie; 
- nel rigo 32, la superficie complessiva, 
Spesa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad ufficio. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasportò posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento det 
l'attività alla data del 31 dicembre 1996. In 
particolare: 

— nei righi da DI a D6, indicare, per ciascu- 
na tipologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei'veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D2, D3, DS e D6, 
la portata complessiva degli stessi espressa 
in quintali così come indicata alla corrispon: 
dente voce sul libretto di circolazione. Nel 
caso di disponibilità di più mezzi di traspor- 
to della stessa tipologia, dovrà essere indi- 
cata la somma delle relative portate com- 
plessive. 
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Studi di settore 


AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi 
care nei righi da DI a D3 sono, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), det 
l'articolo 54, comma }, del decreto legistati- 
vo 30 aprile 1992, n. 285 [Codice della 
strada), mentre nei righi da D4 a DO vanno in- 
dicati, rispettivamente, i veicoli di cui alle let 
tere al, cle di, dell'articolo 53, comma 1, del 
citato decreto legislativo. 

Si fa presente, inoltre, che i dati relativi alle 
autovetture abilitate al trasporto di persone e 
cose vanno indicati nel rigo DI. 

Nel rigo D7, indicare, con esclusivo riferi- 
mento alla consegna della merce ai clienti, le 
spese sostenute per servizi di trasporto effet 
tuati da terzi, integrativi o sostitutivi dei servizi 
effettuati con mezzi propri, comprendendo tra 
queste anche quelle sostenute per la sped 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di tra- 
sporto (navi, aerei, ecc.). 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Inoltre, 
vengono richiesti dati relativi a particolari f- 
gure professionali anche se gli stessi dati so- 
no già stati indicati nel quadro “Personale ad- 
detto all'attività”. In particolare: 


Prodotti merceologici venduti 


Con riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti (comprensivi delle provvigioni], in- 
dicare: 

— ne: nghi da GI a 67, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100. 


Tipologia di vendita 


Con riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti {comprensivi delle provvigioni), in 


dicare: 
— nel rigo G8, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalle vendite al banco effettuate a 


qualsiasi tipologia di clientela [privati, im- 
prese, ecc.); 

— nel rigo G9, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite esterne effettuate presso 
la clientela {ad esempio: altri dettagliati, 
officine per le riparazioni, ecc.}. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi GB 

e G9 deve risultare pari a 100 


Personale dipendente 


In tale sezione, indicare: 

— nel rigo GI0, il numero delle giornate re- 
tribuite ai capo magazzinieri; 

- nel rigo GTI, il numero delle giornate re- 
tribuite ai commessi addetti alle vendite al 


nco; 

— nel rigo G12, il numero delle giornate retri 
buite ai venditori esterni dipendenti (ecosri 
alle vendite esterne come definite nelle istr- 
zioni al rigo G9); 

— nel rigo G13, il numero delle giornate re 
tribuite agli aiutanti ausiliari; 

— nel rigo G14, il numero delle giornate retti 
buite agli addetti esclusivamente al movi 
mento, confezionamento e spedizione dei 
materiali. 
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Altri dati 


In tale sezione, indicare: 

— nel rigo G15, il numero dei venditori agen- 
ti anche se non esclusivi), non dipendenti 
ma con contratto ENASARCO, che alla da- 
ta del 31 dicembre 1996 esercitavano l'at 
tività per l'impresa interessata alla compila- 
zione del questionario; 

— nel rigo G16, se la gestione del magazzino è 
informatizzata, barrando apposte cosella; 

- nel rigo G17, il numero delle referenze in 
assortimento, vale a dire dei diversi tipi di 
articoli presenti nel magazzino; 

- nel rigo G18, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
del magazzino. Al riguardo si precisa che 
per calcolare il dato in questione è neces- 
sano sommare le misure di tutti i ripiani; 

— nel rigo G19, il numero dei carrelli elevatori 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 
dicembre 1996. 


8. MODALITA ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


Il quadro si compone di tre sezioni. 


Modalità di acquisto 


Con riferimento all'ammontare complessivo 
degli acquisti di cui al rigo M9 del quadro de- 
gli “Elementi contabili”, indicare: 

— nel rigo HI, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci [motocicli, 

arti di veicoli, accessori e pezzi di ricam- 

io originali) dalle ditte produttrici di veico- 
li. Al riguardo, si precisa che gli acquisti cui 
ci si riferisce possono essere stati effettuati 
sio direttamente sia tramite distributori, im- 
portatori o intermediari del commeicio; 

— nel rigo H2, la percentuale delle spese sor 
stenufe per l'acquisto delle merci peso 
pezzi di ricambio, parti di veicoli, utensile 
ria e altri prodotti) da ditte diverse da quer 
le che producono veicoli; 

— nel rigo H3, ia percenivale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci da com- 
mercianti all'ingrosso; 

— nel rigo HA, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci da privati 
{ad esempio motocicli usati); 

Al riguardo, si precisa che il totale delle per 

centuali indicate nei righi da HI ad H4 deve 

risultare pari a 100. 


Modalità di vendita 


Con riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti (comprensivi delle provvigioni), in- 
dicare: 
— nel rigo H5, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita delle merci al dettaglio; 
— nel rigo H6, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita delle merci all'ingrosso. 
Al riguardo, si precisa che il totale delle per- 
centuali indicate nei righi HS e H6 deve risut 
tare pari a 100. 


Altri dati sulle vendite 


In tale sezione, indicare: 

— nel rigo H7, se l'impresa interessata alla 
compilazione del questionario effettua ven- 
dite su mandato delle ditte produttrici, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo H8, l'ammontare delle provvigioni 
conseguite per l'attività di vendita; 


Costi e spese specifici 


In tale sezione, indicare: 


— nel rigo H9, l'ammontare delle spese soste- 
nute per i corsi di aggiornamento seguiti dal 
personale addetto all'attività; 

— nel rigo H10, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, Propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set 
tore. Si tratta dei medesimi dati forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione 1997 
per i redditi del 1996. Al fine di rendere più 
agevole la compilazione del presente quadro 
sono state predisposte le seguenti tabelle di 
raccordo tra i dati richiesti nel questionario e 
velli giò forniti nei modelli di dichiarazione 
dei redditi 740/E 740/G, 750/A, 750/8, 
760/A1 e 760BIS/A. 
l'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabi- 
li complessivi, poiché, per esigenze di sem- 
plificazione, si è scelto di non obbligare il 
contribuente, a posteriori, a suddividere i 
componenti posilivi e negativi di reddito in ri- 
ferimento alle diverse attività svolte. 
| contribuenti che, invece, esercitano piu atti- 
vità appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce allo sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunti dal quadro M del mo- 
dello 750, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali in- 
dicati nell'articolo 3, del Dpcem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 58 aprile 1997. 
Nel caso in cui la società 0 associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


[rare | _________ 
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MU 
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MI9 F 82, campo 2 
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M 63, campo 2 

meno il compo 
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MODELLO 750 - QUADRI B e A 


[qs __ psa___} 
[ME | B 8, compo iiemo [A 76, compo memo] 
[wo [838__{a________] 
wo [ea _—" ao] 
[sie fio Jas] 
inco [820 — [avo — ‘| 


MODELLO 760 - QUADRO AI 
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AI 72, campo interno 
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Al 69, campo interno 

AI 70 
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A 7A, campo interno 
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A 86, colonna 1 
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A 85 

A 80 

A 82 

A 83 

A8I 

A 81, primo campo interno 

A 81, secondo campo interno 

A 84 

A 84, campo interno 

M22 | A7} 
Mi A 72. meno il campo intemo 
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APPENDICE 


Studi di settore 


1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nanziaria per realizzare l'accertamento ancò- 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi 


nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 


in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre- 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 


stamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 


tazioni del verificatore; 


stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 


aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re 
lativi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
fe verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti. con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


TABELLA 1 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 cavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, sitvazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti Ira le variabili contabili e quet 
le strutturali, sia intere (processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, lo capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si feriscono direttamente o indirettamente ak 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin- 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or- 
dini professionali. 


m MANIFATTURE 


$D13 
17.30.0 Finissaggio dei tessili 
CALI 


17.12.1. Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardo 


tura 


17.12.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 


taglio laniero 


17.13.1. Pettinatura e ripettinatvia delle fibre di lana e assi 


milate 


17.13.2. Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 


preparazione in gomitoli e matasse 


17.17.0 Attività di preparazione e di filatura di alre fibre 


tessili 
17.22.0 Tessitura di filati tipo lana cardato 
17.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata 
17.25.0 Tessitura di altre materie tessili 
17.60.0 Fabbricazione di maglierie 
SD16 
18.22.2 Confezione su misura di vestiario 
$D18 


26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 


mestici e ornamentali 


26.30.0 Fabbiicazione di piastrelle e lastre in ceramica pe 


pavimenti e rivestimenti 


26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 


per l'edilizia in terracotta 
$D21 


33.40.1 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 


tipo; montatura in serie di occhiali comuni 


33.40.2 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 


vista e lenti 0 contatto 
mM PROFESSIONISTI 


sK01 
74.11.2. Atiività degli studi notarili 


6. — Libreria - Suppl. ord. alla G.U. n. 61. 


5K06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Se 
mitario Nazionale 

85.12.2. Altri studi medici generici 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 

85.12.8. Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia 


SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi 

SKI7 


74.20.8. Attività tecniche svolle da periti industriali 

SK18 

74.20.) Studi di architettura 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche 

85.14.B Attività sonitarie svolte da infermieri 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipen- 
denti 

S5K20 

85.32.8 Attività professionale svolta da psicologi 


Mi SERVIZI 
$G58 


55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes 
55.23.1 Villaggi turistici 


5662 

55.30.5 Ristoranti con annesso intrattenimento e spelta- 
colo 

$G63 


55.40.4 Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 
$SG64 
55.40.3. Bottiglierie ed enoteche con somministrazione 
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5665 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze 

55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences) 

$G67 

93.01.1. Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità 


93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tintorie 
SG71 

45.45.1. Attività non specializzate di lavori edili 
45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici 


Mi COMMERCIO 


SMO7 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bici 
clette, armi e munizioni; di articoli per il tem- 
po libero; articoli da regalo, chincaglieria e bi- 
giolterio 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari) 

SMIO 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri. 
cambio per molocicli e ciclomotori 

SM16 

52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 
saponi e prodotli per toletta e per l'igiene perso 
nale 
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TABELLA 2 


ww MANIFATTURE m SERVIZI 45.21.0 lavori general, di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

DOY > » u SG31 45.22.0 Posa in opera di coperture e costruzione di ossaty 
15.840 Fobhilcazione di cacao, cioccolato, caramelle e 50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. re di tti i edifici ni . 
15.520 Foblgicazione di gel 5632 45.23.0 se delolze, strade, campi di aviazione 
15.82.0 Fabbricazione di fell biscottate e di biscotti; fabbri 50.20.3. Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione ORO PA 

E Safe Sa "i E 45.24.0 Costruzione di opere idiauliche; 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; per autoveicoli. a À burn 2 
15.81.2 Fabbricozione di pasticceria fresca. 5633 45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 
su PIRRPRGAOO S6G70 
SD02 93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. carpa Sa et 
15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di S63I4 74.70.) Servizi di pulizia. 
prodi farinacei simili. 9102: 1 Servizi dei dai i cei Mm COMMERCIO 
SD03 3.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

15.61.]1 Molitura dei cereali; 5635 M 
15.61.2. Altre lavorazioni di semi e granaglie. 55.30 2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- se Commercio al dettaglio dei supermercali; 
5D04 mistiazione. 32.13.3 Cunmnercio al detiaglio dei minimercati; 

14.11.1 Estazione di pietre ornamentali; $636 52.11,4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
14.11.2 Estrazione di alte pietre da costruzione; 55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e bitrerie con altri esercizi; 

14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidiile; : cucina. 52.27.4. Commeicio al dettaglio specializzato di altri prodot 
14139. fazione diario, ‘e cme edidicniti — sogy fossa 

MEA H 

14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 55.40.1 Bar e caffè; SM02 
14.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 55.40.2 Gelaterie. 52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
14.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; ne, ovine e caprine; 

14.50.3 Estrazione di Gli minerali e prodotti di cava {quar $639 9 52.22.2. Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 

zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. voggina, cacciagione dl l 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle piehe Sai marmo; 5643 dui , ; 
03 tara lavori in lia RR ERE 50.20.2: Riparazioni di camozzerie di avioveicdli. 52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. SG44 alimentari e bevande; 
55.11.0. Alberghi e motel, con ristorante; 52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
3006. i Td 55.12.0 Alberchi © molel. senza risloranle. usa A fessuti; ia : 
di 3 02. commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
SDO7 2991 .2. Riparazione di trattori agricoli. so di articoli di sibi Jorn, > fi 
17.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
17.72.0 ene di pullover, cardigan ed altil'articoli ea ni : PREFARAT fui 000 BARRE buoni ar 
simili o moglio; 20. iparazione e sostituzione di pneumalici. .62. commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
17.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; so di mobili e aricol, diversi per uso domestico; 
17.74.0 Fabbricazione di moglierià intima; 5649 È ik SER 52.62.6 Commercio al detteglio ambulante a posteggio fis- 
17175.0 Fabbricazione di alti articoli e accessori a maglia; 50.40.3. Riparazioni di motocicli e ciclomotori. "°° so di aricali di occasione sia nuovi che usalì; 
18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 5650 52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
18.22.i Confezione di vestiario estemo; 4 I A È er di 
I ve € 5.41.0 Intonacaturo; so di allri articoli n.c.0.; 
12:23:00 Conezione di Deo personale; 45.43.0 Rivestimento di pavimenti e murì; 52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
1824 2 Confezioni varie e eccessi per l'abbigliamento; 45.44,0 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. mentari e bevande; . nia 

18.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; SGSI 52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes: 
18.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 74.84.A. Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 52.635 ali ren MA calle 
$sD08 SG61 badge . 
19.30. Fabbricazione di calzature non in gomma; 51.11.0 Intermediari del commercio di malerie prime agricole, eo 1 pid i dicuezioni dulti 
19.30.2 Fabbricazione di patti e accessori per calzata di animali vivi, di materie prime lessili e di semilavorati; or Commercio oi priva lodi con zioni per GRU . 

non in gomma; , a 51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minera- 42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tocchi in gomm lì fi è prodotti chimici per l'i 106, e neonali; 
ate g , metalli e prodotti chimici per l'industria; 52423 © ‘o al detiaglio di biancheri \ 
ma e plastica. 51.13.0 Iniemedion del cominercio di legname e materiale cla mogliero, comicie; glio di 'Dianchella;personge; 
costruzione; k prin] i 
spo, O Taglio, piallatura e trattamento del legno: 51.140 Intermediari del commercio di macchinari, impianti in 52.42.6 COMTRER di dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
20.20.0 Fal icone di fogli da sppiolosicia, oblio ded br Coli {comprese macchine ogrà 52.43.1 Camicia gi dettaglio di calzature e accessori 
zione di compensato, pannelli stalificati (od anima fr 2: Per Uincion si Do llami; i 
fr i VA “nt Tana MENA nia pellami; À 
2020) PR o Rieti SVIIO Miniiaae me Sechi iste zac Corna ci dcgio di and i pei 
rie blindate); 51.16.0 Intermediori del io di tti tessili, di ab È 
20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le Eiglianenio ct Pa izivia 9 SMO6 
20.40.0 PL falegnameria; i sini arlicoli in cuoio; 52.44,2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
-40,0 fabbricazione di imballaggi. In legno; 51.17.0 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, stalerie e vasellame; ' 
2025) fabbricazione diede valgo pets mobili bevande e tabacco; i 52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminozione 
36.11.1 Fabbricazione SP sedie e sedili, inclusi quelli per 51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot e maleriale efeftrico vario; 
, q pei ; ager l 
geromobili, avavetcoì, navi e freni; ti particolari n.c.a.; 52.44.5 pata al dettaglio di articoli diversi per uso 
36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 51.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senza lomestico; 
36.12.2 Fabbricazione di Frobil non metallici per uffici, ne prevalenza di alcuno. È 52.45.) Commercio Si detoglio di siatoHioreziel; i 
ZI, ECC.; 52.45.2 C i taglio di secchi radio, televi 
36.13.0 Fobbricazione di altri mobili per cucina; SG6B ; . sca. Guodischi arenili i MIRO 
3 91 fabbricazione dali mobili dilegno: ed al 60.25.0 Trasporto di merci su strada. 52.45.3. Commercio al dettaglio di dischi e nasti; 
. aboricazione di it insgiunco, viminized'alro. 5669 52.45.4 Commercio al dettaglio di stumenti musicali e spartiti; 
material le spa 
SRO MITO, 45.11.0 Demalizione di edifici e sistemazione del terreno; 52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
SDI10 45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; per maglieria. 
17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
10149 Freparazione e filatura di fibre tipo lino; 
-21.0 Tessitura di filati li one; 
17.40.1 Confezionamento di Biancheria da letto, da tavola 


e per l'anedamento. 


tw MODAUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


$012 PERSE } sot | Indirizzare la busta: 
15.81.1. Fabbricazione di prodotti di panetteria. al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 
a norSON Cum cadono beso CARL, Gig, © Settim pdoncio bed GAI 
2 Studi di ingegneria. REGIONE LAZIO 00100 ROMA — REGIONE FRIULHVENEZIA GIULIA — 30100 VENEZIA 
SK03 REGIONE LOMBARDIA 20100 MIANO REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
74.20.A Altività tecniche svolie da geometri. REGIONE PUGIIA 70100 REGIONE EMIAROMAGNA 40100 BOLOGNA 
SKO4 REGIONE BASILICATA 70100 REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
74.11.1 Attività degli sudi legali. REGIONE SARDEGNA 70100 REGIONE SICILIA 90100 PALERMO 
SK05 REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
ZA.V2.A- Servizi In malesia di contibilit, consulenza societaria, REGIONE MARCHE 65100 PESCARA REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
Incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori REGIONE MOUSE 65100 PESCARA REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
FAZI ti i contabilità, consulenza societa: REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
nio, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti REGIONE VENETO 30100 VENEZIA REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 TRENTO 
do ragionieri e periti commerciali; 
74.14.2 Consdenze del lavoro. 
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Questionario per gli studi di settore MODELLO SMIO quia 
rafici 


Ana 


Dati 


foci con occupazione prevalente nell'impresa 


i diversi da quelli di cui al rigo A11 
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Provincia {sigla} 
Potenza installata {Kw} 
Mq locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 


Mq locali destinati a magazzino 


Numero di giorni di apertura nell’anno 


elia 


14-3-1998 
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Altri prodotti (spugne, pelli naturali e sintetiche, adesivi, ecc.) 


Tipologia di vendita 


Capo - magazzinieri 
Commessi al banco 
Venditori esterni (dipendenti) 


Aiutanti ausiliari 


rmatizzata del magazzino 


Numero delle referenze in assortimento 
Metri lineari degli scaffali del magazzino 


Numero dei correlli elevatori 
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MODELLO SMI10 


Modalità organizzativa e di acquisto 


3 È Acquisto da commercianti all'ingrosso 


HA È Acquisto da privati 


Modalità di vendita 
H5 È Vendita al dettaglio 


H6 È Vendita all'ingrosso 
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MODELLO SM10 


Elementi contabili 


istenzi iniziol relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidia 
i durata ultrannuale 


mon ze finali relati 
n di durata ultrannuale 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico (opa di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio- 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratierizzano l'at 
vità e il suo contesto economico. Con questo st 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, l'Amministrazione finan 
ZIana si avvia su una nuova strada basata suita 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impor 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, lar 
cevuta fiscale) infine ricorrendo a strumenti di ti 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all’impren- 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficaci e 
che è improduttivo imporre adempimenti con- 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in questo logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz- 
ze di carico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 

r la gestione della propria attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
fe : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese con 
sentono di individuare le condizioni ettettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tu 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
SPEC le associazioni di categoria e 
adattati alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di ca- 
Mor e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziania e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi TUIR}, con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c}, - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
rto non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compila- 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri- 
ventì possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrà essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
arrerameme | daîi tichiesii nei quesiiunuii che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per venficare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
ubblicazione dei modelli nella Gazzetta 
Bfficiale e sui termini di restituzione posso- 
no essere reperite chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari ad alcune cate- 
sora di contribuenti. Nei primi mesi del 

998 sono inviati i questionari relativi ak 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bella 1.1 contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da qui effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que- 
stione devono prowedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 

ilare, anche fotocopiando quello pub- 
Rica nella Gazzetta Ufficiale. E possi- 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero detle Finanze all'in- 
dirizzo http://www finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
rio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi- 
nistrazione finanziaria. { contribuenti sono ob- 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
risce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionario inviato dello Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante. l'attività 
pistone 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa [ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile} sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


POE 


tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
supenori a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione f 
nanziarna, nei casi in cui rileva che il reddito é 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co- 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi erron di codificazione dell'attività che po 
trebbero essere sanati utilizzando il questiona- 
nio predisposto per l'attività che effettivamente 
sola In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” [vedere paragrafo “Attività 
esercitata”). Se il codice è corretto, la mancata 
cun mpunuenze Ta cicinhi, contagi ricnissti & 

uadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20.1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, puo anche inviare il que 
stionario compilando il quadro "Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” {con esclusione delle ul- 
time due righe) e barrando la casella in alto a 
destra, al fine di comunicare all’Amministro- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono lenuli ullu preseniazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
* | contribuenti che hanno iniziaro l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser- 
citato come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
e i contribuenti che hanno cessato l’attività; 
* i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
In questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giur 
iche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci- 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que- 
sfionario in quanto non si verifica alcun cam- 
biamento del periodo di imposta; 
* i contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in li 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra» 
fiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ordi 
nariamente. Tuttavia, in questo caso, il con 
tribuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionario in quanto l'atti 
vità si considera cessata nel corso del perio 

o di imposta; 

) i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 


— la costruzione dell'impianto da utilizzare per” 


lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo periodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
- non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
roduzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
ell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne 
cessario che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l’attività; 
} il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l’unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu 
micazione alla Camera di Commercio, Indu- 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il questio 
nario, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite a domicilio indivi. 
duali dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 {disciplina del commercio); 

* 1 contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 del'decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dalla le ge agosto 1994, n. 489. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 
zione finanziaria non sono obbligati ad alcun 
adempimento e potranno chiarire i motivi per 
1 quali non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziana dovesse richiedere loro i dati. Tut- 
tavia, qualora lo ritengano opportuno, posso- 
no segnalare di essere nelle condizioni di eso- 
nero con le modalità indicate nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza {a macchina o a ma 
no a coraflere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la gene 
ralità dei contribuenti che svolgono l’attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolga la na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è prevista l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni casì espres- 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli at 
tri casi non vanno indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure SAegionRe il sup 

orto magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 

ramma informatico distribuito gratuitamente 
dall'Atininicrazione finanziaria anche attraver- 
so gi uffici per le relazioni con il pubblico (URP), 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate dai produttori di software sulla base del- 
le specifiche tecniche fomite dall'Amministrazio- 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci- 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre- 
sentazione del quesionone {generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzia 
nia nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
slituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
n in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
scrilto, va inviato per posta ordinaria, entro il 
15 aprile 1998 [utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna), al Centro di Servi 
zio indicato nella tabella 3 riportata in Ap- 
pendice. Per i contribuenti rese nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
supporto magnetico, è fissato al 15 maggio 
1968, Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet- 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af- 
no una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar 
lo. La busta deve recare in alto a sinistra l'in- 
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dicazione: “Questionario studì di settore / co- 
dice...“, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. il codice del questio 
nario da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in police, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata dichia- 
razione di voriazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila 
zione, possono Inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


! dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre- 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 15 maggio 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 
lai diretti interessati; 

* tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 
® dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti [dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.}; 
® dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 
— iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 
sulenti del lavoro: 
— sscntti alla data del 30 settembre 1993 nei vo 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria tra impren 
ditori indicate nell'art. 78, commi 1, lettere a) e 
b), e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 
| supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse- 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per ì quali è sto- 
to presentato il supporto magnetico. 
Come già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup- 
porto magnetico sono i seguenti: 
a) differimento del termine per la consegna 

lei dati; 
b) credito d'imposta di L 10.000; 
c} riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall’Ana- 
grafe tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
grutà dei dati che permetteranno di fornire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun JE magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITA 


Il questionario va compilato con riferimento al 
) DI 

periodo d'imposta 1996. Qualora vengano 

richiesti dati suscettibili di variazione nel cor- 

so dell'anno e non è disposto diversamente 

nelle istruzioni, si deve fare riferimento alla sì» 

tuazione esistente alla data del 31 dicembre 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
vestionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“ Dati anagrafici” {con esclusione delle ultime 

due righe} e barrando l'apposita casella in a 

to a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti qua- 

dr: 

© dali anagrafici; 

e personale addetto all'attività; 

© unità locali destinate all'attività di vendita; 

strutture non annesse alle unità locali desti- 

nate alla vendita; 

mezzi di trasporto; 

elementi specifici dell'attività; 

modalità organizzativa e di acquisto; 

beni strumentali; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: i! codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. Il 
campo relativo alla natura giuridica va com- 
pilato soltanto dai soggetti diversi dalle per- 
sone fisiche, riportandovi lo stesso codice che 
e stato indicato nel modello di dichiarazione 
dei redditi 750, 760 o Z60BIS. 


Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 


2.1 Attività esercitata 


li presente questionario puo essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Commer- 
cio al dettaglio di articoli dì profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene per 
sonale” {codice attività: 52:38.2). 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica- 
re Il codice relativo all'attività prevalente; per 
attivi prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 1996, Se l'attività preva- 
lente non è quella di commercio al dettaglio 
di articoli di profumeria, saponi e prodotti per 
toletta e per l'igiene personale, sarà cura del 
contribuente procurarsi il diverso questionario 
predisposto per tale attività. Detto questiona- 
rio dovrà essere inviato nel termine previsto 
dal relativo decreto di appravazione, se suc- 
cessivo a quello di presentazione del questio 
nario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non corrisponde o quella comunicata in cc- 
casione della dichiarazione di inizio dell'atti- 
vità o a seguito di presentazione di una di- 
chiarazione di variazione dei dati, va barra- 
ta la casella "Variazione codice di attività”. 
Tale indicazione produce i medesimi effetti 
della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del 


Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per | penodì di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata 0 errata comuni 
cazione della variazione del dato fornito con 
il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario riguardante l'attività effettivamen- 
te esercitata in modo prevalente nel corso del 
1996. Qualora al contribuente sia stato re- 
capitato un questionario relativo ad una di- 
versa aftività va tenuto Presente che: 
* se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente ne 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri- 
buente deve compilare e restituire quast'ulti. 
quast'ul 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella “Variazione 
codice di attività”; 
se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contrì- 
buente puo {se non vi ha giò provveduto 
entro il mese di ottobre 1997] compilare e 
restituire quest'ultimo questionario entro il 
15 maggio 1998 solo su supporto carta 
ceo. Su tale questionario avrà cura di indi- 
core il nuovo codice di attività e di barrare 
la casella “Variazione codice di attività”. 
l’Amministrazione finanziario potrà così evì- 
tare di inviare la Guardia di Finanza ad ac- 
quisire : dati richiesti nef questionario non 
trasmesso; 
se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto dal- 
l'Amministrozione finanziaria, il contribuen- 
te potrà ottenere la sanatoria solo compi 
lando il relativo questionario al momento 
della sua predisposizione. Il contribuente 
stesso non è obbligata ad alcun adempi 
mento in ordine al questionario che gli è sta- 
to rasmesso dall'Amministrazione finanzia 
nia, salvo che non ritenga opportuno se- 
giare che ha variato aftività. A tal fine si 


imiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 

rafici" del questionario ricevuto: il codice 
fiscale. il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 

revalente nel 1996; dovrà, inoltre, essere 
Barca la casella “Variazione codice di at- 
tività”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate. 


2.3 Cooperative. 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, indicare, nell'apposito campo, la natu- 
ra della stessa secondo la seguente codifica: 
1: utenzo; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui \engeo esercitate anche altre 
attività d'impresa, diverse da quella prevalen- 
te, indicarne i codici di attività e, in percen- 
tuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti in riferi- 
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mento a ciascuna attività secondaria rispetto 
ai ricavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. È possibile 
indicare sino a Ire attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi- 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che eser 
cita due attività d'impresa oltre quella preva- 
lente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 


conseguiti nel 1996: £ 200.000.000; 
e ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attività prevalente di "Commercio al 
dettaglio di articoli di profumeria, saponi e 
Pesol per toletta e per pine persona» 
e”. codice 52.33.2: £ 120.000.000; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività di “Commercio al detta- 
glio di cappelli, ombrelli, quanti e cravat- 
te, codice 52.42.6 per la quale non è 
possibile utilizzare il presente questiona- 
no: £ 30.000.000; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività di “ Commercio al det 
taglio di articoli di pelletteria e do viag: 
gio” codice 52.435. per la quale non è 
possibile utilizzare il presente questiona- 
no: £ 50.000.000; 
Il contribuente indicherà quale attività secondo 
na: il codice 52.43.2 e l'incidenza del 25%; 
il codice 52.42.6 e l'incidenza del 15%. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zion! relative al personale addetto all'attività. 
Al riguardo si precisa che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti 

nuativi, degli associati in partecipazione e 

dei soci è necessario far riferimento alla data 

del 31 dicembre 1996. Con riferimento al 
personale dipendente, compicsi gli apprendi 

sti e gli assunti con contratti di formazione e 

lavoro o a termine e i lavoranti a domicilio va, 

invece, indicato il numero dei lavoratori a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 

sistenza, alla data del 31 dicembre 1996, 

del rapporto di lavora. Pertanto, ad esempio, 

un Jpengeae con contratto a tempo parzia- 
fe dal 1° gennaio af 30 giugno e con con- 

tratto a tempo pieno dal fo uglio al 20 di- 

cembre, va CIUPHOD sia tra i dipendenti a 

tempo parziale che tra quelli a tempo pieno e 

va indicato per entrambi i rapporti di lavoro il 

numero della giornate retribuite. Inoltre, si fa 

presente che, in tale quadro, non vanno indi- 
cati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono at 
tività a tempo pieno e, nella secondo cor 
lonna, il numero complessivo delle giornate 
retribuite desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 1996; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com 

plessivo delle giornate retribuite, determino- 

to moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane utili desumibile dal quadro B del mo- 
dello 01M relativo al 1996. in tale rigo de 

vono essere indicati anche i lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con 

fratto di formazione e lavoro; 
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- nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività net 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 1996; 

— nel rigo AA, nella prima colonna, il numero 
dei dipendenti assunti con contratto di for- 
mazione e lavoro, con contratto a termine e 
dei favoranti a domicilio e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo A5, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che presta 
no la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

- nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A7, il numero dei collaboratori del 
l'impresa familiare di cui all'articolo 5, com 
ma 4, del TUIR, ovvero il conigo dell’a- 
zienda coniugale non gestita in forma so- 
cietaria; 

— nel rigo A8, il numero dei familiari che pre 
stano la loro attività nell'impresa, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente (quali, ad 
esempio, 1 cosiddetti familiari coadiuvanti 
per 1 quali vengono versati i contributi pre- 
videnziali); 

— nel rigo A9, il numero degli associati in par 
tecipazione che apportano lavoro preva- 
lentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo ATO, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente; 

— nel rigo AT1, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, con occupazione preva- 
lente nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario. Si precisa che non 
si deve tenere conto dei soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in ac- 
comandita semplice. Non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i qua- 
li risultano versati contributi previdenziali 
e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società; 

- nel rigo A12, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ni non soci. Al riguardo si precisa che van 
no indicati soltanto coloro che svolgono atti 
vità di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno es- 
sere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo Al. 


4. UNITA LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITA 
DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità locali che, a qualsiasi titolo, 
vengono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
venda ed è predisposto per indicare i dati re 
lativi a un o punto vendita. Le informazioni 
relative agli eventuali ulteriori punti vendita 
vanno indicate utilizzando fotocopie del pre- 
sente quadro. Le unità locali da indicare in to- 
le quadro sono quelle esistenti alla data del 


31 dicembre 1996. La superficie delle unità 

locali deve essere quella effettiva, indipenden- 

temente da quanto dichiarato ai fini ICIAP o 

da quanto risulta dalla licenza amministrativa. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 

plessivo delle unità locali utilizzate per l'atti 

vità di vendita; per ciascuna di esse indicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

— nel rigo B1, l'anno in cui l'impresa interes- 
sota alla compilazione del questionario ha 
iniziato l’attività nell'unità focale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero cì- 
vico In cui e ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BS, il comune in cui è situata l’unità 
locale; 

— nel rigo Bé, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la potenza elettrica complessi- 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— nel rigo 88, la superficie OE, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta- 
mente destinati alla vendita e all'esposizio- 
ne interna della merce; 

— nel rigo B9, il numero dei punti È postazio 
ni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B10, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino; 

— nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

- nel rigo B12, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale [vetrine]; 

— nel rigo B13, l'anno in cui è stato effettua- 
to l'ultimo rinnovo degli arredi, indipenden- 
temente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B15, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 1996; 

— nel rigo B16, l'orario giornaliero di apertu- 
ra nportando nell'apposita casella il codice 
1 nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3 se è superiore gle 12 ore; 

- nel rigo B17, il codice 1, 2 o 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ci 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

- nel rigo B18, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1 se 
si tratta di negozio tradizionale non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2 se sì tratta di esercizio inserito in iper- 
mercato, il codice 3 se si tratta di esercizio 
inserito in centro commerciale al dettaglio; 

- nel rigo B19, se l'unità locale è ubicata in 
zona pedonale, barrando l'apposita caset 
lo. Al riguardo, si precisa che se la zona in 
cui e siluato l'esercizio commerciale viene 
chiusa al traffico per un periodo non supe- 
niore a sei mesi nell'anno, la suddetta ca- 
sella non deve essere barrata; 

— nel rigo B20, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via , bar- 
rando l'apposita casella; 
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- nel rigo B21, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “super-condo- 
minu. {pluralità di condominii con proprietà 
o gestione di beni o servizi comuni) o alcu 
ni consorzi, addebitate per la gestione di 
beni comuni e per la prestazione dei servizi 
{custodia dei parcheggi, pulizia di locali co- 
muni, cura dei giardini, ecc.); 


Tipologia delle attività concorrenziali 
— nei nghi da B22 a B25, barrando una 0 più 


caselle, la presenza di attività commerciali 
concorrenziali che effettivamente costitui 
scono un alternativa all'esercizio in questio 
ne in quanto si configurano come punti di at 
trazione della stessa clientela. 


5. STRUTTURE NON ANNESSE ALLE 
UNITA LOCALI DESTINATE 
AULA VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi i diversi locali e spazi, non an- 
nessi alle unità locali destinate alla vendita 
{punti vendita), che vengono utilizzati per l'e 
sercizio dell'attività. în particolare, indicare: 
- nel rigo J1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
a magazzino e/o deposito della merce e di 
attrezzature varie; 
- nel rigo 42, la superficie complessiva, 
ssporto in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad ufficio. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento det 
l'attività alla data del Î dicembre 1996. In 
particolare, indicare: 

— nei righi da DI o DE, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto elencata, nel pri- 
mo campo, il numero dei veicoli e, nel se- 
condo compo dei righi D2, D3, D5 e DG, 
la portata complessiva degli stessi espressa 
in quintali, così come fa alla corri 
panca voce sul libretto di circolazione. 

iamente, nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, do- 
vra essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nei righi da DI a D3 sono, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì, det 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legislati 
vo 30 aprile 1992, n. 285 [Codice della 
strada), mentre nei righi do D4 a D6 vanno 
indicati, rispettivamente, i veicoli di cui alle let 
tere al, c) e di, dell'articolo 53, comma 1, del 
citato decreto legislativo. 
Si fa presente, inoltre, che i dati relativi alle 
autovetture abilitate al trasporto di persone e 
cose vanno indicati nel rigo DI. 
Nel rigo D7, indicare, con esclusivo riferi- 
mento alla consegna della merce ai clienti, le 
spese sostenute per servizi di trasporto effet 
tati da terzi, integrativi o sostitutivi dei servizi 
effettuati con mezzi propri, comprendendo tra 
queste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di vo 
sporto (navi, aerei, ecc.). 
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7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In parti 
colare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei mghi da G1 a G3, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita effettuata nei 
confronti della clientela individuata, in rap 
porto aì ricavi complessivamente conseguì 
ti. Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 160. 


Tipologia di vendita 


— nei righi da G4 a 66. la tipologia di ven- 
dita praticata dall'impresa interessata alla 
compilazione del questionario, barrando 
una delle rispettive caselle.Al riguardo si 
precisa che per vendita tradizionale si in- 
tende quella che prevede l'assistenza al 
cliente da parte di personale addetto;per 
vendita mista, invece, si intende quella ef 
fettuata in esercizi commerciali organizzati 
come selfservice nei quali, però, è anche 
previsto che il cliente possa richiedere l'as- 
sistenza da parte del personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti 
- nei nghi da G7 a G14, la percentuale dei 


ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, în rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. li totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100); 


Servizi offerti 


- nei nighi da G15 a G19, i servizi offerti, 
barrando le relative caselle; 


Altri dati 


— nel rigo 620, il numero delle marche in con- 
cessione; 

— nel rigo G21, il numero delle referenze pre 
senti in magazzino; 

— nel rigo 622, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi PO.S. (bancomat, pa- 
gobancomat), in rapporto ai pagamenti 
complessivi effettuati dalla clientela; 

— nel rigo G23, l'ammontare delle vendite ef 
fettuale con emissione di fattura. 


8. MODALITA ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


In tale quadro indicare: 
Modalità di acquisto 


— ne nghi da Hl ad H4, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonia- 
re compesto degli acquisti di cui al rigo 
M9 del quadro degli “Elementi contabili”. il 
totale delle perceniuali indicate deve risulta- 
re pan a 160: 


Modalità organizzativa 


— nei nighi da H5 ad H8, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 


sata alla compilazione del questionario, 
barrando la rispettiva casella. 


Costi e spese specifici 


— nei rigo H9, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
uisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del questionario. Dette spese sono ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotii com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per servizi di consulenza 
forniti e per l'addestramento del personale 
addetto alle vendite; 
nel rigo HIO, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo /4, comma Z, del IUfK, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
nel rigo HT], l'ammontare dei costi e delle 
* spese sostenuti per l'allestimento delle vetri 
ne. Al riguardo si precisa che nel dato in 
questione devono essere comprese le spese 
sostenute per l'opera svolta da personale 
specializzato (vetrinisti)] appositamente inca- 
ricato e i costi per l'acquisto del materiale 
utilizzato a fini espositivi, con esclusione del 
valore della merce esposta destinata alla 
vendita. 


9. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro indicare con riferimento al 31 
dicembre 1996 e per ciascuna delle tipolo- 
gie individuate, la misura o il numero dei be- 
ni strumentali posseduti e/o detenuti a qual- 
siasi titolo. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set- 
tore. Si tratta dei medesimi dati forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
lella compilazione della dichiarazione 1997 
per | redditi del 1996. Al fine di rendere più 
agevole la compilazione del presente quadro 
sono state predisposte le seguenti tabelle di 
raccordo tra i dati richiesti nel questionario e 
velli già forniti nei modelli di dichiarazione 
dei redditi 740/t.740/G, 750/A, 750/8, 
760/A1 e 760BIS/A. 
L'impresa che esercita piu attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabi- 
li complessivi, poiché, per esigenze di sem- 
plificazione, si è scelto di non obbligare il 
contribuente, a posteriori, a suddividere i 
componenti positivi e negativi di reddito in ri- 
ferimento alle diverse attività svolte. 
| contribuenti che, invece, esercitano piv atti- 
vità appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, 
ar fini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quole spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunti dal quadro M del mo- 
dello 750, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali in- 
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dicati nell'articolo 3 del Dpem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società 0 associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 

740/6 
MI G 11, compo 2 
G 11, campo Ì 
G 12, campo 2 
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1. UTIUITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli s'udi di settore permettono di rendere tra- 
sparent i criteri seguiti dall'Amministrazione fr 
nanziaria per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con ia 
realtà economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ommi- 
nistrazione che pe: il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri gi quali si attiene 
l'amministrazione nell'effetttore gli accerto- 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre- 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
prop: dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come nferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e offinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni lagiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
latvi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuore raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut- 
turali, che consentono uno comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
fe verranno a costituire un riferimento prezio- 
so a1 fini dello verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 nicavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti ol contribuente, indi 
viduardo non solu la caparità potenziale di 
produrre ricuvi ma anche i fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quet 
le strutturali, sia inteme {processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
fondamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, :nolte, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricovi nsul'anti dallo studio e quelii dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quan:o fivello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si riferiscono direttamente o indirettamente ak 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità dello singola 
azienda di produre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coim 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dogli or- 
dini professionali. 
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TABELLA 1 


Ml MANIFATTURE 

$D13 

17.30.0 Finissaggio dei tessili 

5D14 

17.12.1. Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura 

17.12.2: Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero 

17.13.1. Pettinalura e ripettinaturo delle fibre di lana e assi 
milate 


17.13,2 Filatura della iana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomiloli e maiasse 

17.17.0 Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili 

17.22.0 Tessitura di filati fipo lena cardala 

17.23.0 Tessitura di filati lipo lana pettinata 

17.25.0 Tessitura di altre materie tessili 

17.60.0 Fabbricazione di maglierie 


18,22.2 Confezione su misura di vestiario 


26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mestici e ornamentali 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

26.40.0 Fabbricazione di mationi, tegole ed alti prodotti 
per l'edilizia in terracotta 


33.40.1 Fabbricazione di armalvie per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni 

33.40.2 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto 


E PROFESSIONISTI 


SKO1 
74,11.2. Attività degli studi notarili 


SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomhii da altri soggetti 

SK10 

85.12.1. Studi medici generici convenzionali col Servizio So- 
nilano Nazionale 

85.12.2 Altri studi medici generici 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 

85.12.B. Alti studi medici e poliambulatori specialistici 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia 


5K16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto ierzi 

SK17 


74.20.8 Attività tecniche svolle da periti industriali 

SK18 

74.20.1 Studi di architettura 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte do ostetriche 

85.14.B Attività sanitarie svolie da infermieri 

85.14.C Attività sanitarie svolie da fisioterapisti 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipen- 
denti 

$K20 

85.32.B. Attività professionale svolia da psicologi 


Mm SERVIZI 
5658 


55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes 
55.23.1 Villaggi turistici 


5662 

55.30.5 Risloranti con annesso intrattenimento e spetta 
colo 

$G63 


55.40.4 far, caffè con intrattenimento e spettacolo 
$G64 
55.40.3. Bofliglierie ed enoleche con somministrazione 


— 177- 


5665 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, cose per va- 
canze 

55.29.6 Altri esercizi alberghieri compiementari {compresi i 
residences) 

5667 

93.01.1. Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità 


93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie 


45.45.1 Attività non specializzate di lavori edili 
45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici 


mm COMMERCIO 


SMO7 

52,41.4. Commercio al dettaglio di filati per maglieria 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
nceami 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocatioli 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bici- 
clelte, armi e munizioni; di articoli per il tem- 
po libero; articoli da regalo, chincaglieria e bi- 
giotteria 

SMO9 

50.10.0 Commercio di autoveicoli 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori [compresi intermediari} 

SMIO 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per molocicli e ciclomolori 

SMI6 

52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 
saponi e prodotti per toletta e per l'igiene perso 
nale 
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TABELLA 2 


w MANIFATTURE m SERVIZI 45.21.0 lavori Cig di costruzione di edifici e lavori di 
ingegnena civile; 
SDO1 / N È $G31 45.22.0. Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu 
15.84.0 Fabisicizione di cacao, cioccolato, caramelle e 50.20.1. Riparazioni meccaniche di autoveicoli. te di ieiti di edifici, Ci 
contetlerie; î i: 45.23.0 Costruzione di cuiostrade, strade, campi di aviazione 
15.52.0 Fabbricazione di gelati; $G32 luo 
15.82.0 Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbrà 50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione IMPICNE PONI rica 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 1 autoveicoli 45,24.0 Costruzione di opere idrauliche; 
15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. ì 5633 Là i 45.25.0. Altri lavori speciali di costruzione. 
di VEGETA SG70 
SD02 93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 74.70. Servizi di pulizi 
15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di sG3I4 se inizi di Pulizia: 
prodotti farinacei simili. 93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 
SD03 93.02.2 Servizi dei saloni di porrucchiere. m COMMERCIO 
15.61.1 Molitura dei cereali; - 5635 
15.61.2. Altre lavorazioni di semi e granaglie. 55.30.2 Restecalie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi suol 4 L'omedo dl detaglo del supermercali; 
5D04 nstazione, 52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
14.11,1 Estrazione di pietre ornamentali; 5636 52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
14.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 55.30.1 Risloranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con altri esercizi; 
14: Ì 3 Farazione di piera da gesso edi anice; = cucina. 52.274 came dosso specializzato di altri prodot 
31% pazione di piette per calce e cementi e di dolomie; ti alimentari e bevande. 
14130 Fetrazinna di ardea: SGA7 
14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 55.40.1 Bar e caffè; SMo2 
14.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 55.40.2 Gelaterie. 52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi: 
14.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; ne, ovine e caprine; 
14.50.3 Estrazione di alti minerali e prodotti di cava (quar- 5639 entre vi ata eta) PE 52.22.2. Commercio al dettaglio di cami: pollame, ccnlgli, set 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.}; 70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 
, di , } gi vaggina, cacciagione 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; $643 SM09 n 3 
26.70.2 favorazione ci marmo e di alte pietre al 50.20.2. Riparazioni di coozzerie di autoveleai yo seo VOIR SE 
26.70.3. Franiumazione di pietre e minerali vari fuori della cavo. SG44 dlimentari e bevande; 
55.11.0 Alberghi e molel, con ristorante; 52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
$D06 La pate 55.12.0 Alberghi e molel, senza risloranie. so di tessuti; 
17.54.6 Fabbricazione di ricami. SG46 52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
5D07 29.31.2. Riparazione di trattori agricoli. 52.62.4 Ce di articoli pa spia i; leagio fi 
172.71.0 Fabbricazione di articoli dì calzetteria a maglia; +94.4. Gommercio di dellaglio ambulante a posieggio fisso 
17.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed alri articoli SG47 di calzature e pelletterie; (Ta 
simili a maglio; 50.20.4. Riparazione e soslituzione di pneumaiici. 52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
17730 posizione di alto moglieria estema; SG49 RE 3 di mobili e ouicdl Given per uso domestico; ? 
17.75.00 Fabbricazione di alii'articoli e accessori a maglia; 50.40.3. Riparazioni di molocicli e ciclomotori. so di orficoli di ‘occasione Sîa nuovi che usalo sa 
18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; $G50 52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
18.22.1 Confezione di vestiario esterno; A 45.41.0 Intonacatura; so di aliri arlicoli n.c.a.; 
18339 coon di Biancheria PEcneR: 45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
18.24.2 Confezioni varie è cessi pet l'abbigliamento; 45.440 Tinieggiatura e posa in opera di vetrate. mentari e bevande; 
18.243. Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; SG51 52.63.4 Commercio al detlaglio a posteggio mobile di tes- 
18.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 74.84.A Altività di conservazione e restauro di opere d’arte. da Na e articoli di SHbigianeno: . | 
sG61 163.5. Altro commercio ambulante a posieggio mobile. 
$D08 
19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 51.11.0 Intermediari del commercio di materie prime agricole, SMO5 3 SORT NES n 
19.30.2 Fabbricazione di pari e accesso per calzature di animali vivi, di materie prime tessili o Gi sorio, 52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per aduli; 


52.422 Commercio dl delluglio di confezioni per bumbini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 


non in gomma; 
19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom 
mo e plastica. 51.130 


51.12.0 Infermediari del commercio di combustibili, minera 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 


ORO Taglio, piallatura e trattamento del legno; 51.140 Iniermediari del commercio di macchinari, impionti in 52.42.60 Corta dellaglio di cappelli, ombrelli, guar 
20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallaccialvro;, fobbrico dustiali, navi e aeromobili [comprese macchine agri 52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori 
e A crepa Poe peli Di oi” Lio crcen no peter ; i 
telato], dHli di libre, rficello ki eli; st meciori del WES ib ed % 
30001 pabrze Le di Di €, di egia si PE, IRENE eroici 52432 e eri al dettaglio di articoli di pelletteria e 
pere: indale); fur. A: 51,16,0 Intermediari del commercio di prodotti tessili, di atr 3 
20.30.2 ini reilieil elementi di carpenteria in le biglomenio fincluse le pellicce}, di calzare e di pri 595 iudici ncangi 
Fiat? Ha DI x articoli in cuoio; 44. commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di crì- 
30:600 Pobicazioe di molggi negre: mobili 51.17.0 Reed Cra commercio di prodotti alimentari, so Udi sale ee. ; i PA 
1521 Fabbricazione dei 6 razione ; vande e tabacco; Ad, imercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
20001 Fobpicazione de pr Sapia para i per 51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot e materiale elettrico vario; 
5413 paromobili auloveicol. at treni; so ti particolari 5° o sr 52.44,5 enmeso dl detiaglio di articoli diversi per uso 
a icazi: i poltroi ivani; 51.19.0 Intermediari commercio di vari ti mestico; 
36.12.2 Fabbricazione di Folino a. metallici pe: uffici, ne Gievelenzirdì ‘clin. i rà 52.45.) Commercio al dettaglio di elettrodomestici | 
ZI, ni 52.45.2 C io dl dettaglio di i radi in 
36.12.0 Fabbricazione di alti mobili per cucina; $G68 son, griadischi e uo ali io 
36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 60.25.0 Trasporto di merci su strada. Gi 1 pini tistianai DI 
36142 Fobbricazi di mobili in gi legno; ... ed altr 52.45.3. Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 
? Eiaritiirsagizie 1A Ù SII giunco, MAL Se oo. 5669 52.45.4 Commercio al dettaglio di stumenti musicali e spartiti; 
s 45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 52.45.5 Commercio al detiaglio di macchine per cucire e 
spio 45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; per moglieria. 
17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 
17.2).0 Tessa di filati tipo colone; a 
17.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola TABELLA 3 


 per'atiedamanio: MI MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
Indirizzare la busta: 


15.81.1 Fabbricazione di prodolii di panetteria. al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


= norssonsi Sunfmagionietede GA Pa Confronto GAD 
3702 Studi di ingegneria. REGIONE LAZIO 00100 ROMA REGIONE FRIULHVENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
SK03 REGIONE LOMBARDIA 20100 MIANO REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
74.20. Attività tecniche svolte da geometri. REGIONE PUGLIA 70100 BARI REGIONE EMILIA ROMAGNA 40100 BOLOGNA 
SKO4 REGIONE BASILICATA 70100 BARI REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
74.11.1 Attività degli studi legali. REGIONE SARDEGNA 70100 BARI REGIONE SICILIA 90100 PALERMO 
SKO5 REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
FACTO A SEO i Peio colà, rali e REGIONE MARCHE 65100 PESCARA REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomifi do dottori REGIONE MOUSE 65100 PESCARA REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
FINTE Te LL rizzo REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
na, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti REGIONE VENETO 30100 VENEZIA REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 TRENTO 
da ragionieri e periti commerciali; 
74.14.2 Consulenze del lavoro. 
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— 179 — 


14-3-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 61 


MODELLO SM16 


Unità locali destinate all'attività di vendita 


Grande distribuzione organizzata e/o spacci aziendali aperti al pubblico 


Commercio ambulante su aree pubbliche (compresi i mercati e le fiere) 


— 180 — 


14-3-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 61 


MODELLO SM16 


tivi dei mezzi pi 


Tipologia della clientela 
Consumatori privati 
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Mista (self-service assistito) 
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MODELLO SM16 


Elementi contabili 


sisiepzo iniziali relative a merci, prodo! 
lurata vu #rannua le 


sistenze iniziali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
imonenze finofi relative ‘a merci, prodotti finiti materie prime le es sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
imanenze finali relciive a prodotti finiti 
imanenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
osti per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
osto per la produzione di servizi 
'alore sa beni sttuamenial 


pese per rivsto dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 


pese per acquisti di servizi 


M235Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR 


M24Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 
pe g Ug 


M25Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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ALLEGATO 1 


I soggetti che registrano su supporto magnetico i dati contenuti nei questionari per gli studi di 
settore, devono predisporre tali supporti secondo le specifiche tecniche di seguito riportate: 


I dati devono essere riportati in formato ASCII CRLF su supporti magnetici tipo: 
e dischetti da 3,5 pollici prodotti dal sistema operativo DOS versione 3.30 o superiore 
ovvero in formato EBCDIC su supporti magnetici tipo 


e nastri magnetici “NO LABEL” IBM 3480. 


Ogni supporto magnetico si compone dei seguenti record logici, lunghi 1600 byte: 


e unrecord di testa, di tipo 0; il record 0 deve essere il primo del supporto; 

e per ciascun questionario è necessario indicare conformemente a quanto indicato nelle specifiche di 
archivio: 
un record di tipo 1, che, per ogni tipologia di questionario, assume una sua propria struttura 
(dettagliata negli allegati) sulla base della composizione specifica dei quadri anagrafico, personale, 
consumi, mezzi di trasporto, produzione e commercializzazione, modalità di espletamento 
dell’attività e specializzazione, elementi specifici dell’attività, modalità di vendita e gruppi di 
acquisto, beni strumentali, prodotti ed elementi contabili; 
ad esempio per la tipologia dei questionari delle manifatture è prevista la seguente struttura: 
anagrafico, personale, consumi, mezzi di trasporto, produzione e commercializzazione, elementi 
specifici dell’attività, beni strumentali, prodotti ed elementi contabili; 
uno o più record di tipo 2 se esplicitamente richiesti nella relativa specifica di archivio, contente/i, 
secondo la tipologia di questionario, i dati delle unità di produzione ovvero delle unità 

. immobiliari; 

si precisa che anche in assenza di unità locali ovvero di unità immobiliari è necessario indicare il 
tipo record 2; 
uno o più record di tipo 3 se esplicitamente richiesti nella relativa specifica di archivio, 
contenente/i, secondo la tipologia di questionario, i dati dei locali destinati alla vendita al dettaglio 
ovvero delle tariffe praticate; 
si precisa che anche in assenza di locali ovvero di tariffe è necessario indicare il tipo record 3; 


e un record di coda di tipo 9; il record di tipo 9 deve essere l’ultimo del supporto. 
Un supporto magnetico non può essere costituito da più volumi; nel caso in cui il floppy o il nastro 
tipo IBM 3480 non sia sufficiente a contenere i dati di tutti i questionari , occorre presentare più 


supporti, ciascuno accompagnato dalla propria bolla di consegna modello SBC. 


I record relativi ad uno stesso contribuente devono essere contenuti nello stesso supporto. 
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Ciascun supporto deve essere contraddistinto da un’etichetta riportante i seguenti dati (atti ad 
identificare univocamente supporto e presentatore): 


Denominazione/cognome e nome 

Domicilio (via/piazza ,numero civico, C.A.P.,comune e sigla delia provincia) 
Codice fiscale 

Supporto consegnato all’ufficio delle Entrate o delle II.DD. di 

Identificativo del supporto 

Numero di questionari presenti nel supporto magnetico 

Contenuto: Questionari studi di settore 


L’identificativo del supporto deve essere un numero progressivo, possibilmente univoco per il 
presentatore o, almeno, per data di presentazione, e deve coincidere con il progressivo riportato sul 
“record di testa” del supporto. 


I dati riportati sull’etichetta verranno utilizzati per richiedere copia dei supporti che dovessero 
nsultare illeggibili o non rispondenti alle caratteristiche tecniche. 


Per quanto riguarda il contenuto dei campi occorre procedere, in linea generale, e salvo quanto 
diversamente indicato nelle specifiche tecniche, come di seguito specificato: 


gli importi vanno registrati alle migliaia di lire; 

1 dati alfabetici (A) o alfanumerici (AN) vanno allineati a sinistra con riempimento a spazi dei 
caratteri non significativi; i campi indicati come “obbligatori”, se non utilizzati, vanno impostati a 
space, semprechè non richiedano specifici “valori”; 

1 dati numerici vanno indicati in valore assoluto, allineati a destra, riempiendo di zeri le cifre non 
significative; i campi indicati come “obbligatori”, se non utilizzati, vanno impostati a zero, 
semprechè non richiedano specifici “valori”; 

1 codici fiscali numerici devono essere di 11 caratteri, allineati a sinistra, impostando a space gli 
ultimi 5 byte a destra; 

gli spazi liberi vanno comunque riempiti con valori numerici o alfabetici. 
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ALLEGATO 13 


Ministero delle Finanze Mod SBC 
Dipartimento delle Entrate 


BOLLA DI CONSEGNA DI SUPPORTO MAGNETICO 
Questionari Studi di settore 


Dati identificativi del presentatore 
Denominazione / Cognome e nome 
Codice fiscale 

RR Indirizzo 
Domicili Me 

255 Comune CAP. Provincia _ 
Recapito telefonico / Numero dif __./ 


Supporto consegnato all'ufficio [] .DD.[_] Entrate di 
Numero di questionari contenuti nel supporto 


Dati identificativi dei questionari 
Codice questionario Numero 
EI EITOZIAI, 
Rbervato efi'ufficio 
Duca 
Protecele 
E sà 
tor data di preseatazione _ ____ Timbro 
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Ministero delle Finanze 


Dipartimento delle Entrate ; barn 


BOLLA DI CONSEGNA DI SUPPORTO MAGNETICO 
Questionari Studi di settore 


Codice fiscale del presentutore 


Numero 


) 
i 
î 


LIUTERIA TTT] 
LTTTTKTTHITI 


98A1188 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


DOMENICO CORTESANI, direttore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(1651342) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


MODALITÀ PER LA VEN 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al 
—— presso le Agenzie dell’istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: , Verdi, 10 e via Cavour, 102; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1998 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 1998 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1998 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1998 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli Indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie spe- 
inctusì i supplementi ordinari: ciale destinata alle leggi ed ai regolamenti 
- annuale ..................0 000 LU 484.000 regionali: 
“ SOMOSÌTAlO iii L 275.000 “BONUAIO: iii L. 101.000 
mpo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie «semestrale ........................ L 65.000 
generale, inclusi i supplementi ordinari Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
contenenti i provvedimenti legislativi: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
“ annuale .................... 0... L. 396.000 altre pubbliche amministrazioni: 
- semestrale ........................ L 220.000 annuale... riale L 254.000 
AT “-semestrale....;-; ju; ia L. 138.000 
Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari con- ve 
tenenti i provvedimenti non legistativi: Tipo F - Completo. Abbonamento ai fascicoli della 
2 annuale rit. i i eni L. 110.000 serie generale, inclusi i supplementi ordinari 
- semestrale ........................ L 66.000 contenenti i provvedimenti legislativi e non 
legislativi ed ai fascicoli delle quattro serie 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale speciali (ex tipo F): 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte “annuale: iui a TAR L. 1.045.000 
costituzionale: «semestrale... li... L. 565.000 
- annuale .............. L 102.000 Tipo Fi- Abbonamento ai fascicoli delia serie 
- semestrale . .......................000, L 66.500 generale inclusi i supplementi ordinari 
i Mon * " contenenti i provvedimenti legislativi e ai 
Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali 
destinata agli atti delle Comunità europee: (escluso il tipo A2): 
“annuale dsl nie e i L. 260.000 Sannualefu i era L 935.000 
“ semesirale .............00 L 143.000 - semestrale ........................ L. 495.000 
Integrando con la somma di L. 125.000 / versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, sl 
riceverà anche l'Indice repertorio annuale cronologico per materie 1998. 
Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale .............LL Lee L 1.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione .. ................ i L 1.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami» ........... 0.000 L. 2.800 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione ............. L 1.500 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione ...................../--// L. 1.500 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione ........... L 1.500 
Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento:annuale:-<;;.-.v ra e ER ER AI RA e ed LL 154.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione ................. e LL. 1.500 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonairiento annuale; 50 RTRT RAR e DE SI EER a RIE RARA le re L. 100.000 
Prezzo di vendita di unifascicolo: ili e ei e RR e n L 8.000 
Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1998 
(Serle generale - Supplementi ordinari - Serle speciali) 
Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandate settimanali) ................. L. 1.300.000 
Vendita singola: ogni microfiches contiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale ................. L 1.500 
Contributo spese per imballaggio e spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches) ................... L. 4.000 
N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%. 
PARTE SECONDA - INSERZIONI 
Abbonamento analalo: (scie a Lee i a Li e a IRE VR RR LEVI A e L. 451.000 
Abbonamento:semestrale: ..... il. pr aaa a a ii e i Ra L. 270.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione ................. LL L. 1.550 


| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul! c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio 
dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data dipubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati 
riportati sulla relativa fascetta di abbonamento. 


Per Informazioni o prenotazioni rivolgersi all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti Mt (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni MW (06) 85082150/85082276 - inserzioni (06) 85082146/85082189 


*x: 411250061098 * L. 42.000 


